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COMITATO PERMANENTE PER LE INCOMPATI-

BILITÀ, LE INELEGGIBILITÀ E LE DECADENZE

Giovedì 27 aprile 2017.

Il Comitato, che si è riunito dalle 13.35
alle 13.45, ha proposto la presa d’atto
della cessazione di cariche ricoperte da
deputati.

GIUNTA PLENARIA

Giovedì 27 aprile 2017. — Presidenza del
vicepresidente Nicola STUMPO.

La seduta comincia alle 13.45.

Presa d’atto della cessazione di cariche

ricoperte da deputati.

Nicola STUMPO, presidente, l’ordine del
giorno della seduta odierna reca l’esame
delle cariche ricoperte da deputati ai fini
del giudizio di compatibilità con il man-
dato parlamentare.

In esito all’istruttoria finora svolta dal
Comitato permanente per le incompatibi-
lità, le ineleggibilità e le decadenze, pro-
pone a nome del Comitato medesimo, ai

sensi dell’articolo 16, comma 2, lettera a),
del regolamento della Giunta, che la
Giunta prenda atto, per i seguenti depu-
tati, dell’avvenuta cessazione dalle cariche
di seguito riportate:

Davide CRIPPA, cessato dalla carica di
Consigliere dell’Ordine provinciale degli
Ingegneri di Novara nel giugno 2013;

Federico FAUTTILLI, cessato dalla ca-
rica di Consigliere di amministrazione
Promuovi Italia spa il 14 marzo 2013;

Giuseppe LAURICELLA, cessato dalla
carica di componente e Vicepresidente del
Consiglio di presidenza della Giustizia
Amministrativa il 22 marzo 2013;

Antonio MAROTTA, cessato dalla ca-
rica di componente del Consiglio di pre-
sidenza della Giustizia Amministrativa il
22 marzo 2013;

Gianluca PINI, cessato dalla carica di
Consigliere di amministrazione della Gold
Choice Europe srl il 18 gennaio 2017;

Sergio PIZZOLANTE, cessato dalla ca-
rica di Consigliere di amministrazione
della Plangreen srl dal febbraio 2015;
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Giuseppe Stefano QUINTARELLI, ces-
sato dalle cariche di Consigliere di ammi-
nistrazione della Garden Ventures srl e
della Banzai spa il 16 giugno 2016.

La Giunta prende atto.

Nicola STUMPO, presidente, fa presente
che le cariche della cui cessazione la
Giunta ha preso atto sono parte di un
insieme di cariche sulle quali il Comitato
ha complessivamente avviato l’istruttoria,
ferma restando la possibilità in ogni

momento di estendere l’istruttoria a cari-
che ulteriori rispetto a quelle finora esami-
nate.

La seduta termina alle 13.50.

AVVERTENZA

Il seguente punto all’ordine del giorno
non è stato trattato:

UFFICIO DI PRESIDENZA INTEGRATO

DAI RAPPRESENTANTI DEI GRUPPI
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COMMISSIONI RIUNITE

III (Affari esteri e comunitari) della Camera dei deputati
e 3a (Affari esteri, emigrazione) del Senato della Repubblica

S O M M A R I O

AUDIZIONI:

Audizione del Commissario europeo della cooperazione internazionale e dello sviluppo, Neven
Mimica (Svolgimento, ai sensi dell’articolo 127-ter, comma 2, del Regolamento, e conclu-
sione) . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 5

INCONTRI INFORMALI:

Incontro con il Chief Executive Officer dell’American Jewish Committee (AJC), David Harris . . . . 5

AUDIZIONI

Giovedì 27 aprile 2017. — Presidenza del
presidente della III Commissione della Ca-
mera dei deputati, Fabrizio CICCHITTO.

La seduta comincia alle 14.20.

Audizione del Commissario europeo della coopera-

zione internazionale e dello sviluppo, Neven Mimica.

(Svolgimento, ai sensi dell’articolo 127-ter,
comma 2, del Regolamento, e conclusione).

Fabrizio CICCHITTO, presidente, av-
verte che la pubblicità dei lavori sarà
assicurata anche attraverso la web tv della
Camera dei deputati. Introduce, quindi,
l’audizione.

Neven MIMICA, Commissario europeo
della cooperazione internazionale e dello
sviluppo, svolge una relazione sui temi
oggetto dell’audizione.

Intervengono per formulare quesiti ed
osservazioni Fabrizio CICCHITTO, presi-
dente, e i deputati Lia QUARTAPELLE PRO-

COPIO (PD), Sandra ZAMPA (PD), Pia Elda
LOCATELLI (Misto-PSI-PLI), Eleonora
CIMBRO (MDP) e Guglielmo PICCHI (LNA).

Neven MIMICA, Commissario europeo
della cooperazione internazionale e dello
sviluppo, replica ai quesiti posti e fornisce
ulteriori precisazioni.

Fabrizio CICCHITTO, presidente, di-
chiara conclusa l’audizione.

La seduta termina alle 15.25.

N.B.: Il resoconto stenografico della se-
duta è pubblicato in un fascicolo a parte.

INCONTRI INFORMALI

Giovedì 27 aprile 2017.

Incontro con il Chief Executive Officer dell’American

Jewish Committee (AJC), David Harris.

L’incontro informale si è svolto dalle
15.50 alle 17.
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ATTI DEL GOVERNO

Giovedì 27 aprile 2017. — Presidenza del
presidente della I Commissione Andrea
MAZZIOTTI DI CELSO. — Intervengono il
sottosegretario di Stato per la semplifica-
zione e la pubblica amministrazione, Angelo
Rughetti e il sottosegretario di Stato per
l’interno, Gianpiero Bocci.

La seduta comincia alle 14.

Sulla pubblicità dei lavori.

Andrea MAZZIOTTI DI CELSO, presi-
dente, comunica che è stata avanzata la
richiesta che la pubblicità dei lavori sia
assicurata anche mediante l’impianto au-
diovisivo a circuito chiuso. Non essendovi
obiezioni, ne dispone l’attivazione.

Schema di decreto legislativo recante modifiche al

decreto legislativo 27 ottobre 2009, n. 150, in attua-

zione dell’articolo 17, comma 1, lettera r), della legge

7 agosto 2015, n. 124.

Atto n. 391.

(Seguito dell’esame, ai sensi dell’articolo
143, comma 4, del Regolamento, e rinvio).

Le Commissioni proseguono l’esame
dello schema di decreto legislativo, rin-
viato, da ultimo, nella seduta del 26 aprile
2017.

Irene TINAGLI (PD), relatrice per la XI
Commissione, anche a nome del relatore
per la I Commissione, deputato Alan Fer-
rari, fa presente che è stata predisposta
una proposta di parere sullo schema di
decreto (vedi allegato), suscettibile di es-
sere eventualmente integrata e modificata
sulla base delle osservazioni che i colleghi
commissari riterranno di formulare.

Tiziana CIPRINI (M5S) intende sotto-
porre all’attenzione dei relatori un punto
al quale il suo gruppo tiene in modo
particolare, ovvero l’opportunità di preve-
dere un esplicito obbligo di motivazione
della valutazione positiva del personale
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pubblico. Ciò, ancorando il giudizio a
criteri oggettivi e misurabili, contribuirà al
necessario cambio di prospettiva che con-
senta, come anche sottolineato dal Consi-
glio di Stato, un vero e proprio cambia-
mento culturale, all’interno ma anche al-
l’esterno della pubblica amministrazione.

Andrea MAZZIOTTI DI CELSO, presi-
dente, nessun altro chiedendo di interve-
nire, rinvia il seguito dell’esame ad altra
seduta.

La seduta termina alle 14.05.
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ALLEGATO

Schema di decreto legislativo recante modifiche al decreto legislativo
27 ottobre 2009, n. 150, in attuazione dell’articolo 17, comma 1,

lettera r), della legge 7 agosto 2015, n. 124 (Atto n. 391).

PROPOSTA DI PARERE DEI RELATORI

Le Commissioni riunite I e XI,

esaminato, ai sensi dell’articolo 143,
comma 4, del Regolamento, lo schema di
decreto legislativo recante modifiche al
decreto legislativo 27 ottobre 2009, n. 150
(Atto n. 391);

rilevato che lo schema di decreto
legislativo in esame è stato adottato dal
Governo in attuazione dell’articolo 17,
comma 1, della legge 7 agosto 2015,
n. 124, che ha delegato il Governo a
intervenire, attraverso uno o più decreti
legislativi, sulla disciplina relativa al rior-
dino della disciplina del lavoro pubblico;

osservato, in particolare, che lo
schema attua i principi e criteri direttivi di
cui alla lettera r) del richiamato articolo
17, comma 1, che prevedono, in partico-
lare: la semplificazione delle norme in
materia di valutazione dei dipendenti pub-
blici, di riconoscimento del merito e di
premialità; la razionalizzazione e l’integra-
zione dei sistemi di valutazione; il poten-
ziamento dei processi di valutazione indi-
pendente del livello di efficienza e qualità
dei servizi e delle attività delle ammini-
strazioni pubbliche e degli impatti da
queste prodotti, anche mediante il ricorso
a standard di riferimento e confronti; la
riduzione degli adempimenti in materia di
programmazione anche attraverso una
maggiore integrazione con il ciclo di bi-
lancio; il coordinamento della disciplina in
materia di valutazione e controlli interni;
la previsione di forme di semplificazione
specifiche per i diversi settori della pub-
blica amministrazione;

preso atto che lo schema interviene,
con la tecnica della novella, principal-
mente sui Titoli II e III del decreto legi-
slativo n. 150 del 2009, che disciplinano le
attività di misurazione e valutazione della
performance, nonché gli strumenti di va-
lorizzazione del merito;

ricordato che il decreto legislativo
n. 150 del 2009 ha introdotto un nuovo
sistema di valutazione indirizzato al mi-
glioramento della qualità dei servizi offerti
dalle amministrazioni pubbliche, da rag-
giungere attraverso la crescita delle com-
petenze professionali, la valorizzazione del
merito e l’erogazione dei premi per i
risultati conseguiti dai singoli e dalle unità
organizzative;

preso atto che lo schema in esame
rappresenta l’ultimo atto di una serie di
interventi volti alla creazione di un pro-
cesso integrato di valutazione e controllo,
reso trasparente e oggettivo attraverso l’a-
dozione di specifici documenti di pro-
grammazione e la definizione di obiettivi e
indicatori, al fine di consentire che le
pubbliche amministrazioni si ispirino a
modelli e standard comuni di valutazione,
favorendo il raggiungimento di risultati
adeguati, anche attraverso l’analisi com-
parativa delle migliori pratiche adottate
dalle amministrazioni medesime;

preso altresì atto che è parallela-
mente in corso l’attuazione degli articoli
16 e 17 della legge n. 124 del 2015 per il
riordino della disciplina del lavoro alle
dipendenze delle amministrazioni pubbli-
che e dei connessi profili di organizza-
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zione amministrativa (atto n. 393), inclusa
la revisione della disciplina dei licenzia-
menti disciplinari;

considerata l’intesa raggiunta sul
provvedimento in esame il 6 aprile scorso
in sede di Conferenza permanente per i
rapporti tra lo Stato le regioni e le pro-
vince autonome di Trento e di Bolzano;

valutato il parere espresso il 6 aprile
2017 dalla Conferenza unificata di cui
all’articolo 8 del decreto legislativo 28
agosto 1997, n. 281;

esaminato il parere n. 917 del 2017,
espresso nell’adunanza dell’11 aprile 2017
dalla Commissione speciale istituita dal
Consiglio di Stato ai fini dell’esame dello
schema di decreto legislativo e dell’espres-
sione del relativo parere;

preso atto altresì dell’Accordo sotto-
scritto tra Governo e parti sociali il 30
novembre 2016 in cui si è riconosciuto che
l’innovazione del settore pubblico ha bi-
sogno di una partecipazione attiva, re-
sponsabile e motivata delle professionalità
dei lavoratori pubblici, da ottenere con
una gestione del personale che ne valorizzi
ed orienti le competenze nel rispetto dei
ruoli e della trasparenza, in un contesto di
innovazione della Pubblica Amministra-
zione;

rilevato che in quella sede le parti si
sono altresì impegnate ad individuare
nuovi sistemi di valutazione che garanti-
scano una adeguata valorizzazione delle
professionalità e delle competenze e che
misurino e valorizzino i differenti apporti
individuali all’organizzazione, prevedendo
che i contratti collettivi, nei limiti delle
relative previsioni normative, ne discipli-
neranno criteri e modalità;

osservato, inoltre, che le parti si sono
impegnate a individuare specifiche misure
volte a favorire il miglioramento delle
condizioni di lavoro e la valorizzazione
dell’apporto individuale in relazione agli
obiettivi di produttività per il soddisfaci-
mento delle esigenze dei cittadini in ter-
mini di qualità e tempi certi nell’eroga-
zione dei servizi;

richiamata, pertanto, l’esigenza di un
pieno coinvolgimento delle organizzazioni
sindacali maggiormente rappresentative
nel processo di innovazione del pubblico
impiego e nella definizione di obiettivi,
criteri e modalità del sistema di valuta-
zione della performance;

valutato favorevolmente, in proposito,
che l’articolo 13 del provvedimento in
esame introduce un nuovo sistema di di-
stribuzione delle risorse destinate a remu-
nerare la performance, attraverso la mo-
difica dell’articolo 19 del decreto legisla-
tivo n. 150 del 2009, prevedendo, in par-
ticolare, che spetti al contratto collettivo
nazionale, nell’ambito delle risorse desti-
nate al trattamento economico accessorio
collegato alla performance ai sensi dell’ar-
ticolo 40, comma 3-bis, del decreto legi-
slativo n. 165 del 2001, stabilire la quota
delle risorse destinate a remunerare la
performance organizzativa e individuale e
fissare i criteri idonei a garantire che alla
significativa diversificazione dei giudizi
corrisponda una effettiva diversificazione
dei trattamenti economici correlati;

rilevata l’opportunità, anche con ri-
ferimento alle disposizioni dell’articolo 23
dello schema di decreto legislativo recante
modifiche al testo unico del pubblico im-
piego, di cui al decreto legislativo 30
marzo 2001, n. 165 (Atto n. 393), di va-
lorizzare le componenti della retribuzione
collegate ai risultati raggiunti, verificando
la possibilità di introdurre, anche in forma
progressiva, incentivi, anche di carattere
fiscale, analoghi a quelli riconosciuti a
legislazione vigente ai premi di produtti-
vità nel settore privato;

rilevato che l’articolo 1, nel modifi-
care l’articolo 3 del decreto legislativo
n. 150 del 2009, valorizzando il principio
del merito nel pubblico impiego, stabilisce
che il rispetto delle disposizioni in materia
di valutazione non solo è condizione ne-
cessaria per l’erogazione dei premi legati
alla performance, ma rileva anche ai fini
delle componenti del trattamento retribu-
tivo e del riconoscimento delle progres-
sioni economiche e dell’attribuzione di
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incarichi di responsabilità al personale,
nonché del conferimento degli incarichi
dirigenziali, assumendo quindi un ruolo
essenziale nell’ambito delle politiche di
sviluppo del personale;

preso atto che l’articolo 3, modifi-
cando ampiamente l’articolo 5 del decreto
legislativo n. 150 del 2009, interviene sulla
prima fase del ciclo di gestione della
performance, relativo alla definizione degli
obiettivi che si intendono raggiungere e dei
rispettivi indicatori, introducendo nel
nuovo comma 01 del citato articolo 5 due
categorie di obiettivi: gli obiettivi generali,
che rappresentano l’elemento di novità, e
gli obiettivi specifici di ciascuna ammini-
strazione, conformi a quelli attualmente
disciplinati dall’articolo 5;

considerato che gli obiettivi generali,
determinati con apposite linee guida adot-
tate su base triennale con decreto del
Presidente del Consiglio dei ministri, iden-
tificano le priorità strategiche delle pub-
bliche amministrazioni in relazione alle
attività e ai servizi erogati, in coerenza con
le priorità delle politiche pubbliche nazio-
nali nel quadro del programma di Go-
verno e con gli eventuali indirizzi adottati
dal Presidente del Consiglio dei ministri;

rilevato che, ai sensi della novella
prevista dal citato articolo 3, tali obiettivi
sono individuati anche tenendo conto del
comparto di contrattazione di apparte-
nenza e in relazione anche al livello e alla
qualità dei servizi da garantire ai cittadini;

considerato che, sulla base della me-
desima novella, per gli enti territoriali, il
richiamato decreto è adottato previa intesa
« forte » in sede di Conferenza unificata –
ai sensi dell’articolo 8 della legge n. 131
del 2003 – per la quale non sono previste
forme di superamento del dissenso di una
delle parti;

rilevata l’esigenza che, anche in sede
di attuazione delle disposizioni dell’arti-
colo 5 del decreto legislativo 27 ottobre
2009, n. 150, come novellato dall’articolo 3
del provvedimento in esame, siano indivi-
duate adeguate modalità per assicurare

l’effettivo coordinamento tra gli obiettivi
generali, attinenti alle priorità strategiche
delle pubbliche amministrazioni, in rela-
zione alle attività e ai servizi erogati,
determinati in modo unitario per le am-
ministrazioni interessate, e gli obiettivi
specifici individuati da ogni singola am-
ministrazione, con particolare riferimento
agli entri territoriali;

preso atto che il provvedimento in
esame mira ad attivare una maggiore at-
tenzione dei cittadini utenti alla qualità
dei servizi resi dalle amministrazioni e al
loro processo di valutazione, prevedendo
in particolare agli articoli 5, 11 e 13,
alcune forme stabili di coinvolgimento dei
cittadini-utenti nella governance delle am-
ministrazioni;

osservato, in particolare, che l’arti-
colo 5, nel prevedere alcune modifiche
all’articolo 7 del decreto legislativo n. 150
del 2009, anche alla luce del trasferimento
di funzioni al Dipartimento della funzione
pubblica e della riforma degli organismi
indipendenti di valutazione (OIV) ad opera
del decreto del Presidente della Repub-
blica n. 105 del 2016, introduce la parte-
cipazione dei cittadini e degli altri utenti
finali alla valutazione della performance
organizzativa dell’amministrazione, in rap-
porto alla qualità dei servizi resi, secondo
quanto stabilito dagli articoli 8 e 19-bis del
decreto legislativo n. 150 del 2009, come
novellati dallo schema in esame;

considerato che l’articolo 11, nell’in-
trodurre modifiche all’articolo 14 del de-
creto legislativo n. 150 del 2009, relativo
agli organismi indipendenti di valutazione,
stabilisce più in generale che gli OIV
esercitino i compiti loro attribuiti, con
particolare riferimento alla validazione
della relazione sulla performance, tenendo
conto anche delle risultanze delle valuta-
zioni realizzate con il coinvolgimento dei
cittadini o degli altri utenti finali per i
servizi resi;

rilevato poi che l’articolo 13 prevede
la partecipazione dei cittadini e degli altri
utenti finali al processo di misurazione
delle performance organizzative, attraverso
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l’introduzione del già citato articolo 19-bis
del decreto legislativo n.150 del 2009;

preso atto, in proposito, che la par-
tecipazione può avvenire sia attraverso
comunicazioni dirette all’Organismo indi-
pendente di valutazione, sia attraverso i
sistemi di rilevazione del grado di soddi-
sfazione di cittadini e utenti che ciascuna
amministrazione deve adottare, favorendo
la più ampia partecipazione e collabora-
zione dei destinatari dei servizi;

richiamata l’opportunità di ampliare
il concetto di utenza finale, che non coin-
cide necessariamente e sempre con i cit-
tadini, anche in considerazione dell’etero-
geneità e complessità dei servizi offerti
dalle pubbliche amministrazioni;

osservato, altresì, che la partecipa-
zione dei cittadini e degli altri utenti finali
ai processi di misurazione della perfor-
mance non dovrebbe essere direttamente
riferita alla valutazione individuale dei
singoli, alla luce dei diversi fattori che
incidono sulla qualità del servizio fornito,
della eterogeneità e complessità sopra ri-
chiamate e del diverso grado di rapporto
diretto delle amministrazioni con i citta-
dini;

considerato che l’articolo 11, al
comma 2, introducendo nel decreto legi-
slativo n. 150 del 2009 l’articolo 14-bis,
relativo all’elenco nazionale dei compo-
nenti degli OIV, in coerenza con quanto
stabilito ai sensi dell’articolo 19, comma
10, del decreto-legge n. 90 del 2014, con-
vertito, con modificazioni, dalla legge
n. 114 del 2014, prevede che il Diparti-
mento della funzione pubblica tiene e
aggiorna l’Elenco nazionale dei compo-
nenti degli Organismi indipendenti di va-
lutazione, secondo le modalità indicate nel
decreto adottato ai sensi dell’articolo 19,
comma 10, del citato decreto-legge n. 90
del 2014, stabilendo inoltre, che la nomina
dell’organismo indipendente di valutazione
sia effettuata dall’organo di indirizzo po-
litico-amministrativo, tra gli iscritti all’e-
lenco, e introducendo l’obbligo di previa
procedura selettiva pubblica;

rilevato che già il decreto del Mini-
stro per la semplificazione e la pubblica
amministrazione 2 dicembre 2016 stabili-
sce che l’iscrizione all’Elenco nazionale è
condizione necessaria per la partecipa-
zione alle procedure comparative di no-
mina degli OIV istituiti presso ammini-
strazioni, agenzie ed enti statali, anche ad
ordinamento autonomo;

valutata l’opportunità di un coordi-
namento tra le previsioni contenute nel
decreto del Presidente della Repubblica
n. 105 del 2016 e quelle di cui all’articolo
14 del decreto legislativo n. 150 del 2009,
come novellato dallo schema di decreto in
esame, con particolare riguardo alle pre-
visioni che presentano difformità;

ricordato poi che il decreto del Mi-
nistro per la semplificazione e la pubblica
amministrazione 2 dicembre 2016, che ha
istituito l’Elenco nazionale dei componenti
degli Organismi indipendenti di valuta-
zione della performance, dedica specifiche
disposizioni (in particolare, gli articoli 4 e
6) all’obbligo di formazione continua degli
OIV con la finalità di « migliorare le com-
petenze professionali dei soggetti iscritti
nell’Elenco nazionale e garantirne l’alline-
amento metodologico nell’esercizio delle
relative funzioni » stabilendo, in partico-
lare, che, ai fini della permanenza nell’E-
lenco nazionale, i soggetti iscritti sono
tenuti ad acquisire quaranta crediti for-
mativi nel triennio precedente al rinnovo
dell’iscrizione;

ricordato che, a tal fine, il Diparti-
mento della funzione pubblica, d’intesa
con la Scuola nazionale dell’amministra-
zione (SNA), definisce i requisiti per l’ac-
creditamento delle istituzioni pubbliche o
private che svolgono attività formative e
procede alla valutazione della qualità del-
l’offerta formativa proposta ed effettiva-
mente erogata, nonché della sussistenza
dei requisiti di accreditamento previsti;

auspicato che analoghe forme di for-
mazione continua e qualificata siano ri-
prese e valorizzate anche come modello
più generale da applicare all’intero com-
parto della dirigenza pubblica, al fine di
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assicurare, sul modello di altre esperienze
internazionali, la formazione di una classe
dirigenziale autonoma e competente, sotto
il profilo di merito e dal punto di vista
della migliore gestione e valorizzazione
delle risorse umane, definendo le migliori
pratiche per assicurare una formazione
specialistica e di alto livello della classe
dirigenziale;

osservato che l’articolo 8 introduce
alcune modifiche all’articolo 10 del de-
creto legislativo n. 150 del 2009, che di-
sciplina i contenuti del Piano della per-
formance e della relazione annuale sulla
performance, principalmente al fine di co-
ordinare l’adozione di tali documenti con
il ciclo di programmazione economico-
finanziaria;

rilevato, in particolare, che l’articolo
8, al comma 1, lettera d), stabilisce con il
nuovo comma 1-ter che il Piano della
performance è predisposto a seguito della
presentazione alle Camere del Documento
di economia e finanza ed è adottato in
coerenza con le note integrative al bilancio
di previsione, o con il piano degli indica-
tori e dei risultati attesi di bilancio, di cui
all’articolo 19 del decreto legislativo 31
maggio 2011, n. 91;

richiamata l’esigenza di allineare i
tempi per la predisposizione e l’adozione
del piano della performance con quelli di
presentazione del Documento di economia
e finanza, in funzione di una migliore
sincronizzazione tra l’adozione di tale
piano e il ciclo di programmazione eco-
nomico-finanziaria;

rilevato, poi, che il richiamato arti-
colo 8, modificando il comma 1 dell’arti-
colo 10 del decreto legislativo n. 150 del
2009, esplicita l’obbligo di ciascuna am-
ministrazione di pubblicare ogni anno il
Piano della Performance e la Relazione
annuale sulla performance nel proprio sito
istituzionale;

osservato che il già citato articolo 13,
nel prevedere la partecipazione dei citta-
dini e degli altri utenti finali al processo di
misurazione delle performance organizza-

tive, stabilisce che i risultati della rileva-
zione del grado di soddisfazione di citta-
dini e utenti siano pubblicati, con cadenza
annuale, sul sito dell’amministrazione e
siano valutati dall’Organismo indipendente
di valutazione ai fini della valutazione
della performance organizzativa dell’am-
ministrazione e, in particolare, ai fini della
validazione della Relazione annuale sulla
performance;

considerato che, per garantire effet-
tività all’insieme di misure che si inten-
dono realizzare, è indispensabile definire i
criteri di digitalizzazione del processo di
misurazione e valutazione della perfor-
mance per permettere un coordinamento a
livello nazionale e, altresì, prevedere spe-
ciali regimi sanzionatori e premiali per le
amministrazioni stesse;

rilevata l’esigenza, di realizzare ulte-
riori forme di trasparenza, di carattere
strutturale, anche attraverso la creazione
di specifiche banche dati, nelle quali far
confluire i dati relativi alle esperienze di
valutazione delle pubbliche amministra-
zioni e dei relativi impatti, favorendo la
condivisione di metodologie nonché l’ana-
lisi comparativa delle migliori pratiche
adottate dalle amministrazioni medesime,
anche ai fini di un monitoraggio comples-
sivo sull’efficacia del sistema di valuta-
zione;

ribadita, pertanto, l’esigenza, già pro-
spettata nell’ambito dell’esame dello
schema di decreto legislativo recante mo-
difiche e integrazioni al codice dell’ammi-
nistrazione digitale di cui al decreto legi-
slativo 7 marzo 2005, n. 82 (Atto n. 307),
di definire i criteri di digitalizzazione delle
performance della Pubblica amministra-
zione, in attuazione di quanto previsto
all’articolo 1, comma 1, lettera e), della
legge n. 124 del 2015, prevedendo, nel-
l’ambito del Portale della performance
previsto dall’articolo 7, comma 2, del de-
creto del Presidente della Repubblica
n. 105 del 9 maggio 2016, e nel limite delle
risorse finanziarie già previste per la re-
alizzazione di tale Portale, la realizzazione
di una banca dati degli obiettivi e degli
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indicatori delle performance di cui al de-
creto legislativo 27 ottobre 2009 n. 150 e
successive modificazioni, stabilendo mi-
sure sanzionatorie in caso di inadem-
pienza;

ricordato che l’articolo 17, comma 1,
lettera r), della legge n. 124 del 2015
richiama il potenziamento dei processi di
valutazione indipendente del livello di ef-
ficienza e qualità dei servizi e delle attività
delle amministrazioni pubbliche e degli
impatti da queste prodotti, anche me-
diante il ricorso a standard di riferimento
e confronti;

osservato che la valutazione in senso
stretto delle performance organizzative
delle pubbliche amministrazioni potrebbe
portare a sovradimensionare l’attenzione
sui prodotti e sui servizi, trascurando gli
impatti da essi derivanti, su utenti e por-
tatori di interessi, in termini di migliora-
mento del benessere degli utenti e degli
stakeholder e, dunque, di valore pubblico
creato;

rilevata l’opportunità di introdurre
all’articolo 3 un richiamo alla finalità di
orientare gli obiettivi generali delle pub-
bliche amministrazioni verso la creazione
di valore pubblico,

esprimono

PARERE FAVOREVOLE

con le seguenti osservazioni:

a) con riferimento alle novelle di cui
all’articolo 1, comma 1, lettera c), valuti il
Governo l’opportunità di precisare che
l’eventuale valutazione negativa rileva non
solo ai fini dell’accertamento della respon-
sabilità dirigenziale e ai fini dell’irroga-
zione del licenziamento disciplinare di cui
all’articolo 55-quater, comma 1, lettera
f-quinquies), del decreto legislativo 30
marzo 2001, n. 165, ma anche per l’ap-
plicazione di altre sanzioni disciplinari
diverse dal licenziamento;

b) all’articolo 2, comma 1, si valuti
l’opportunità di sostituire la lettera a) con
la seguente: a) al comma 2, lettera a), dopo

le parole: « attesi di risultato », sono ag-
giunte le seguenti: « e di impatto », e sono
aggiunte, in fine, le seguenti parole: « ,
tenendo conto anche dei risultati conse-
guiti nell’anno precedente, come documen-
tati e validati nella relazione annuale sulla
performance »;

c) all’articolo 3, comma 1, si valuti
l’opportunità di apportare le seguenti mo-
dificazioni:

1) alla lettera a), capoverso comma
01, aggiungere, in fine, le parole: , al fine
di creare valore pubblico a loro favore,
migliorando il loro benessere sociale ed
economico;

2) dopo la lettera c), aggiungere la
seguente: d) al comma 2, dopo la lettera a),
è aggiunta la seguente: « a-bis) rilevanti e
pertinenti in riferimento alla amministra-
zione nel suo complesso e alle sue arti-
colazioni organizzative; » e dopo la lettera
g), è aggiunta la seguente: « g-bis) coerenti
rispetto al ruolo organizzativo e indivi-
duale del soggetto valutato »;

d) all’articolo 5, comma 1, lettera a),
dopo le parole: comma 1, si valuti l’op-
portunità di aggiungere le seguenti: , dopo
le parole: « e individuale » sono aggiunte le
seguenti: « e, su base pluriennale, gli im-
patti » e;

e) con riferimento alle disposizioni
dell’articolo 5, che novellano l’articolo 7
del decreto legislativo n. 150 del 2009, che
individua i soggetti titolari di funzioni di
misurazione e di valutazione della perfor-
mance:

1) si valuti l’opportunità di am-
pliare il concetto di utenza finale, che non
coincide necessariamente e sempre con i
cittadini, anche alla luce dell’eterogeneità
e complessità dei servizi offerti dalle pub-
bliche amministrazioni, dei diversi fattori
che incidono sulla qualità dei servizi for-
niti e delle asimmetrie esistenti nell’inten-
sità di rapporti diretti tra amministrazioni
e cittadini;

2) si valuti l’opportunità di consi-
derare, nella nuova definizione del con-
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cetto di utenza finale, anche il coinvolgi-
mento dei dipendenti di qualifica inferiore
a quella dirigenziale, come segnalato dal
Consiglio di Stato in relazione all’articolo
12 del decreto legislativo n. 150 del 2009;

3) si valuti l’opportunità, in coe-
renza con i criteri direttivi di cui all’ar-
ticolo 17, comma 1, lettera r), della legge
n. 124 del 2015, di ricomprendere espli-
citamente tra i soggetti del sistema di
valutazione della performance le esistenti
agenzie di valutazione, in linea con quanto
rilevato dal Consiglio di Stato, e le istitu-
zioni centrali che gradualmente ricopri-
ranno compiti di valutazione esterna delle
prestazioni delle amministrazioni appar-
tenenti a comparti diversi o dalle dimen-
sioni non paragonabili, in coerenza con
quanto previsto dall’articolo 7 del decreto
del Presidente della Repubblica 9 maggio
2016, n. 105, che prevede la costituzione
di una Rete nazionale per la valutazione
delle amministrazioni pubbliche;

f) si valuti l’opportunità di sostituire
l’articolo 6 con il seguente: Art. 6 –
(Modifiche all’articolo 8 del decreto legi-
slativo n. 150 del 2009) – 1. All’articolo 8
del decreto legislativo n. 150 del 2009,
sono apportate le seguenti modificazioni:

1) al comma 1, alla lettera a) è
premessa la seguente: « 0a) il contributo
dato alle politiche pubbliche di rilievo
nazionale; »;

2) al comma 1, la lettera a) è
sostituita dalla seguente: « a) l’attuazione e
il conseguimento di obiettivi di soddisfa-
cimento dei bisogni e delle esigenze della
collettività; »;

3) dopo il comma 1, è aggiunto il
seguente: « 1-bis. Le valutazioni della per-
formance organizzativa sono predisposte
sulla base di appositi modelli definiti dal
Dipartimento della funzione pubblica. »

g) all’articolo 7, comma 1, si valuti
l’opportunità di apportare le seguenti mo-
dificazioni:

1) dopo la lettera b), aggiungere la
seguente: b-bis) al comma 1, la lettera c)

è sostituita dalla seguente: « c) ai compor-
tamenti organizzativi richiesti per il più
efficace svolgimento delle funzioni dirigen-
ziali; »;

2) dopo la lettera c), aggiungere la
seguente: d) al comma 2, la lettera b) è
sostituita dalla seguente: « b) ai compor-
tamenti organizzativi posti in essere e
concretamente dimostrati nel lavoro, te-
nuto conto di quelli richiesti nel proprio
ruolo organizzativo; »;

h) con riferimento alle disposizioni
dell’articolo 8:

1) al comma 1, lettera d), capoverso
comma 1-ter, relativo all’integrazione con
il ciclo di bilancio degli adempimenti in
materia di programmazione, valuti il Go-
verno l’opportunità di assumere come ri-
ferimento, oltre al Documento di econo-
mia e finanza, anche gli altri strumenti
della programmazione finanziaria e di
bilancio individuati dalla legge di conta-
bilità e finanza pubblica, tenendo conto
anche delle date di adozione e di appro-
vazione di tali strumenti;

2) in linea con le osservazioni for-
mulate nel parere del Consiglio di Stato, si
valuti l’opportunità di prevedere specifiche
sanzioni in caso di mancata adozione del
Piano della performance o della Relazione
annuale della performance, anche qualora
la mancata adozione del Piano non sia
imputabile, in tutto o in parte, ai dirigenti,
prevedendo in caso di inerzia l’attivazione
di meccanismi sostitutivi;

i) si valuti l’opportunità di precisare
in modo più puntuale se, per effetto delle
disposizioni di cui all’articolo 11, comma
1, lettera b), capoverso comma 2-ter, il
Dipartimento della funzione pubblica
possa individuare anche i casi in cui
l’istituzione di Organismi indipendenti di
valutazione in forma associata è obbliga-
toria, anche alla luce delle competenze
proprie degli enti territoriali;

l) all’articolo 11, comma 2, capoverso
comma 2, si valuti l’opportunità di un
maggiore coordinamento con le previsioni
del decreto del Presidente della Repub-
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blica n. 9 maggio 2016, n. 105, con par-
ticolare riferimento alla disciplina degli
Organismi indipendenti di valutazione;

m) al fine di rafforzare l’indipen-
denza sostanziale e formale degli Organi-
smi indipendenti di valutazione di cui agli
articoli 14 e 14-bis del decreto legislativo
27 ottobre 2009, n. 150, come novellato
dall’articolo 11 del provvedimento in
esame, verifichi il Governo quali siano le
modalità più adeguate ed efficaci di re-
clutamento e selezione nell’Albo, tenendo
conto delle competenze settoriali e delle
competenze riferite ai diversi oggetti della
valutazione (valutazione delle politiche,
valutazione della performance organizza-
tiva e valutazione della performance indi-
viduale);

n) al fine di potenziare l’incisività
dell’azione valutativa degli Organismi in-
dipendenti di valutazione, si valuti l’op-
portunità, in linea con le osservazioni
formulate dal Consiglio di Stato, di mo-
dificare l’articolo 14, comma 4, lettera c),
per superare una valutazione di tipo bi-
nario (si/no), che spesso conduce a prov-
vedimenti di validazione in parziale con-
traddizione con le disfunzionalità gestio-
nali di alcuni settori e di contemplare
invece la possibilità di « di far luogo a
validazione con graduazioni differenziate,
intermedie o anche solo parziali », preve-
dendo che gli OIV che validino parzial-
mente la relazione lo comunichino al Di-
partimento della funzione pubblica indi-
cando gli aspetti della gestione della per-
formance da migliorare già nel successivo
ciclo;

o) alla luce delle previsioni relative
all’obbligo di formazione continua dei
componenti degli Organismi indipendenti
di valutazione e del ruolo della Scuola
nazionale dell’amministrazione si valuti
l’opportunità che analoghe modalità di
formazione continua e qualificata in ma-
teria di valutazione siano riprese e valo-
rizzate anche come modello più generale
da applicare all’intero comparto della di-
rigenza pubblica, al fine di assicurare –
anche sulla scorta di altre esperienze in-
ternazionali – la formazione di una classe
dirigenziale autonoma e competente, sia
sotto il profilo del merito e della migliore
gestione e valorizzazione delle risorse
umane, sia per l’utilizzo delle migliori
pratiche volte ad assicurare una forma-
zione specialistica e di alto livello della
classe dirigenziale;

p) allo scopo di far confluire nel
Portale della performance di cui all’arti-
colo 7 del decreto del Presidente della
Repubblica 9 maggio 2016, n. 105, il mag-
gior numero di informazioni sugli obiet-
tivi, sugli indicatori e sui risultati delle
performance delle diverse amministrazioni,
in modo da consentire il confronto tra le
buone pratiche e l’analisi comparativa dei
dati, si valuti l’opportunità di prevedere,
nel limite delle risorse finanziarie già
previste, la realizzazione di una banca dati
nella quale siano raccolti, in particolare, i
documenti e i risultati di cui all’articolo
10, comma 1, e all’articolo 19-bis, comma
4, del decreto legislativo n. 150 del 2009,
come novellato dal provvedimento in
esame.
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SEDE REFERENTE

Giovedì 27 aprile 2017. — Presidenza del
presidente della II Commissione, Donatella
FERRANTI. — Interviene il sottosegretario
di Stato alla giustizia Cosimo Maria Ferri.

La seduta comincia alle 13.25.

Ratifica ed esecuzione dei seguenti Protocolli: a)

Protocollo n. 15 recante emendamento alla Conven-

zione per la salvaguardia dei diritti dell’uomo e delle

libertà fondamentali, fatto a Strasburgo il 24 giugno

2013; b) Protocollo n. 16 recante emendamento alla

Convenzione per la salvaguardia dei diritti dell’uomo

e delle libertà fondamentali, fatto a Strasburgo il 2

ottobre 2013.

C. 2801 Governo.

(Seguito dell’esame e rinvio – Abbinamento
della proposta di legge C. 3132 Schullian).

Le Commissioni proseguono l’esame del
provvedimento in oggetto, rinviato nella
seduta del 4 aprile 2017.

Donatella FERRANTI, presidente, av-
verte che al disegno di legge in titolo è
abbinata la proposta di legge C. 3132
Schullian, vertente sul medesimo oggetto.
Avverte, altresì, che al provvedimento in
discussione è stato presentato un solo
emendamento (vedi allegato).

Franco VAZIO (PD), relatore per la II
Commissione, anche a nome del relatore
per la III Commissione, onorevole Nico-
letti, esprime parere contrario all’emenda-
mento Agostinelli 3.1.

Il sottosegretario Cosimo Maria FERRI
esprime parere conforme a quello del
relatore. In proposito, osserva che la
norma che la proposta emendativa è di-
retta a sopprimere, attua il Protocollo
n. 16, volto a realizzare il dialogo tra le
Corti e a introdurre la possibilità per le
Corti nazionali di ultima istanza di pre-
sentare richieste di parere consultivo alla
Corte di Strasburgo, nell’intento di raffor-
zare la piena tutela dei diritti umani già a
livello delle giurisdizioni domestiche.
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Le Commissioni respingono l’emenda-
mento Agostinelli 3.1.

Donatella FERRANTI, presidente, av-
verte che il testo del provvedimento in
titolo sarà trasmesso alle competenti Com-

missioni per l’espressione del relativo pa-
rere. Nessun altro chiedendo di interve-
nire, rinvia il seguito dell’esame ad altra
seduta.

La seduta termina alle 13.30.
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ALLEGATO

Ratifica ed esecuzione dei seguenti Protocolli: a) Protocollo n. 15
recante emendamento alla Convenzione per la salvaguardia dei diritti
dell’uomo e delle libertà fondamentali, fatto a Strasburgo il 24 giugno
2013; b) Protocollo n. 16 recante emendamento alla Convenzione per
la salvaguardia dei diritti dell’uomo e delle libertà fondamentali, fatto

a Strasburgo il 2 ottobre 2013. C. 2801 Governo.

EMENDAMENTO

ART. 3.

Sopprimerlo.

3. 1. Agostinelli, Spadoni, Ferraresi, Di
Stefano, Colletti, Grande, Bonafede,
Scagliusi, Sarti, Del Grosso, Businarolo,
Di Battista.
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COMMISSIONI RIUNITE

VI (Finanze)
e X (Attività produttive, commercio e turismo)

S O M M A R I O

AUDIZIONI INFORMALI:

Audizione dei rappresentanti dell’Associazione nazionale dei comuni italiani (ANCI), nell’am-
bito dell’esame dei progetti di legge C. 2142 Pizzolante, C. 2431 Abrignani, C. 2388 De
Micheli, C. 3492 Nastri e C. 4302 Governo, recanti revisione e riordino della normativa
relativa alle concessioni demaniali marittime, lacuali e fluviali ad uso turistico-ricreativo . . 19

AUDIZIONI INFORMALI

Giovedì 27 aprile 2017.

Audizione dei rappresentanti dell’Associazione na-

zionale dei comuni italiani (ANCI), nell’ambito del-

l’esame dei progetti di legge C. 2142 Pizzolante,

C. 2431 Abrignani, C. 2388 De Micheli, C. 3492

Nastri e C. 4302 Governo, recanti revisione e rior-

dino della normativa relativa alle concessioni dema-

niali marittime, lacuali e fluviali ad uso turistico-

ricreativo.

L’audizione informale è stata svolta
dalle 8.35 alle 9.10.
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COMMISSIONI RIUNITE

VIII (Ambiente, territorio e lavori pubblici)
e X (Attività produttive, commercio e turismo)

S O M M A R I O

ATTI DELL’UNIONE EUROPEA:

Comunicazione della Commissione al Parlamento europeo, al Consiglio, al Comitato econo-
mico e sociale europeo, al Comitato delle regioni e alla Banca europea per gli investimenti:
Nuovo slancio all’innovazione nel settore dell’energia pulita. COM(2016)763 final.

Proposta di direttiva del Parlamento europeo e del Consiglio sulla promozione dell’uso
dell’energia da fonti rinnovabili (rifusione). COM(2016)767 final (Esame congiunto, ai sensi
dell’articolo 127, comma 1, del Regolamento, e rinvio) . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 20

ATTI DELL’UNIONE EUROPEA

Giovedì 27 aprile 2017. — Presidenza del
presidente della X Commissione, Guglielmo
EPIFANI.

La seduta comincia alle 13.25.

Comunicazione della Commissione al Parlamento

europeo, al Consiglio, al Comitato economico e

sociale europeo, al Comitato delle regioni e alla

Banca europea per gli investimenti: Nuovo slancio

all’innovazione nel settore dell’energia pulita.

COM(2016)763 final.

Proposta di direttiva del Parlamento europeo e del

Consiglio sulla promozione dell’uso dell’energia da

fonti rinnovabili (rifusione).

COM(2016)767 final.

(Esame congiunto, ai sensi dell’articolo 127,
comma 1, del Regolamento, e rinvio).

Le Commissioni iniziano l’esame con-
giunto degli atti europei in titolo.

Guglielmo EPIFANI, presidente, avverte
che in data 27 febbraio 2017 è stata
assegnata alle Commissioni riunite VIII e
X la COM(2016) 767 recante Proposta di
direttiva del Parlamento europeo e del
Consiglio sulla promozione dell’uso dell’e-
nergia da fonti rinnovabili (rifusione). La
proposta, che rientra nel Pacchetto « Ener-
gia pulita per tutti gli europei » sarà trat-
tata congiuntamente alla COM(2016) 763.

Avverte altresì che il relatore per la X
Commissione, Gianluca Benamati, è stato
sostituito per il seguito dell’esame dal
deputato Lorenzo Becattini.

Stella BIANCHI (PD), relatrice per la
VIII Commissione, illustra sinteticamente i
contenuti del provvedimento COM(2016)
767 final. Sottolinea che l’impiego delle
energie rinnovabili costituisce un elemento
centrale della politica per l’Unione dell’e-
nergia; le fonti rinnovabili, infatti, possono
svolgere un ruolo decisivo ai fini della
sicurezza energetica, per i risparmi che un
loro più intenso utilizzo può generare sulle
importazioni di combustibili. Tali risparmi
vengono stimati dalla Commissione euro-
pea in circa 58 miliardi di euro nel 2030.
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Inoltre, le fonti rinnovabili rappresentano,
insieme ai risparmi energetici, il rimedio
più efficace per ridurre le emissioni di
CO2. Si stima, infatti, che nel 2015 le
rinnovabili abbiano contribuito a ridurre
le emissioni lorde di gas a effetto serra per
una quota pari alle emissioni dell’Italia.
Né si può trascurare il contributo che lo
sviluppo delle rinnovabili può assicurare ai
fini del progresso tecnologico.

Questi elementi hanno indotto la Com-
missione europea a presentare la proposta
di direttiva al nostro esame per contri-
buire al conseguimento dell’obiettivo di
avere almeno il 27 per cento del consumo
di energia da fonti rinnovabili entro il
2030, concordato in sede di Consiglio eu-
ropeo nell’ottobre 2014 con l’approvazione
del pacchetto clima energia 2030.

A differenza della normativa vigente,
che assume come orizzonte temporale il
2020, la proposta di direttiva non prevede
l’introduzione di target nazionali vinco-
lanti, ma fissa un obiettivo condiviso a
livello di Unione come previsto dal pac-
chetto clima energia 2030 che prevede la
definizione di obiettivi nazionali vincolanti
solo per l’obiettivo di riduzione delle emis-
sioni di CO2 del 40 per cento al 2030. La
soluzione individuata dalla Commissione
per il nuovo target sulle rinnovabili ri-
manda dunque ad una maggiore flessibi-
lità negli impegni dei singoli paesi nella
definizione delle politiche per rispettare
l’impegno nazionale vincolante di ridu-
zione delle emissioni di CO2.

L’idoneità delle soluzioni prospettate
dalla Commissione europea a garantire
una maggiore responsabilizzazione di tutti
i Paesi membri costituisce l’elemento che
andrà valutato con particolare attenzione
in sede di esame della proposta di direttiva
la quale prevede, invece, misure vincolanti
per ciascuno dei settori considerati: del-
l’energia elettrica, del riscaldamento-raf-
frescamento e dei trasporti.

A giudizio della Commissione europea,
la proposta si è resa necessaria poiché le
proiezioni indicano che con le attuali
politiche la quota di rinnovabili nell’ener-
gia consumata nel 2030 si aggirerebbe
intorno al 24,3 per cento, quindi molto al

di sotto dell’obiettivo vincolante minimo
del 27 per cento contenuto nel contributo
presentato dall’Unione europea all’interno
dell’accordo di Parigi in vista del rispetto
di quanto previsto nell’accordo di Parigi e
cioè il contenimento dell’aumento della
temperatura media globale ben al di sotto
dei due gradi rispetto ai livelli pre-rivolu-
zione industriale e di puntare a un grado
e mezzo.

Con riferimento all’attuale quadro con
orizzonte 2020, come risulta dai dati pub-
blicati della Commissione europea, i piani
d’azione nazionali per le energie rinnova-
bili si sono dimostrati, in linea generale,
abbastanza soddisfacenti ed efficaci, lad-
dove hanno favorito il rapido aumento
della quota di consumo delle energie rin-
novabili, che dall’8,5 per cento nel 2004 è
passata al 16,7 per cento nel 2015. Al
riguardo si evidenziano, tuttavia, vistose
differenze tra Stato e Stato, tra il 53,9 per
cento della Svezia e il 5 per cento del
Lussemburgo. Sul piano del raggiungi-
mento degli obiettivi nazionali per il 2020,
tra gli Stati membri dell’Unione europea
11 hanno già raggiunto il loro obiettivo,
tra cui l’Italia, mentre i più lontani dai
loro obiettivi sono Paesi Bassi, Francia,
Irlanda e Lussemburgo.

Per quanto riguarda i diversi settori
interessati, il riscaldamento e il raffresca-
mento sono il comparto principale in
termini di diffusione assoluta delle energie
rinnovabili, tuttavia la crescita maggiore si
è registrata nel settore dell’energia elet-
trica, in cui la quota di energia da fonti
rinnovabili è cresciuta di 1,4 punti per-
centuali all’anno tra il 2004 e il 2014,
rispetto allo 0,8 per cento nel settore del
riscaldamento e del raffrescamento. La
crescita più lenta si è registrata nel settore
dei trasporti, con 0,5 punti percentuali in
media l’anno.

Con specifico riferimento ai trasporti,
la cui domanda di energia è quasi inte-
ramente soddisfatta dal petrolio, si evi-
denzia che è nettamente indietro rispetto
ad altri settori, a causa principalmente
della mancanza di forti incentivi all’inno-
vazione, sia sul fronte dell’energia sia su
quello delle tecnologie necessarie per la
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decarbonizzazione e la diversificazione dei
trasporti, oltre alle limitazioni infrastrut-
turali all’elettrificazione. Il settore dei tra-
sporti, infatti, attualmente è l’unico al di
sotto degli andamenti aggregati indicati nei
piani d’azione nazionali per le energie
rinnovabili a livello dell’UE, con il 6 per
cento della quota di energie da fonti
rinnovabili nel 2015, di molto inferiore
rispetto all’obiettivo vincolante del 10 per
cento. In considerazione di ciò, la proposta
elimina tale obiettivo a partire dal 2021,
rivedendo la politica sui trasporti.

Per quanto riguarda più in dettaglio il
contenuto della proposta di direttiva, essa
sostanzialmente modifica e integra la di-
sciplina vigente, contenuta nella direttiva
2009/28/CE, di cui contestualmente di-
spone l’abrogazione. Si segnalano in par-
ticolare alcune disposizioni di maggior
rilievo che modificano o integrano la di-
sciplina vigente, mentre per una descri-
zione più dettagliata appare opportuno
rinviare alla documentazione apposita-
mente predisposta dagli uffici.

L’articolo 3 fissa l’obiettivo vincolante
dell’Unione per il 2030 prevedendo che gli
Stati membri assicurino collettivamente
che la quota di energia da fonti rinnovabili
nel consumo finale lordo sia almeno pari
al 27 per cento. Lo stesso articolo prevede
anche che la quota di energia da rinno-
vabili di ciascuno Stato membro non possa
comunque essere inferiore all’obiettivo fis-
sato per il 2020. Gli Stati membri do-
vranno stabilire e notificare alla Commis-
sione i propri contributi all’obiettivo per il
2030 nei rispettivi piani nazionali integrati
per l’energia e il clima.

Al riguardo, si può osservare che la via
scelta di non imporre obiettivi vincolanti a
livello nazionale per il target sulle rinno-
vabili va letta insieme alla definizione di
obiettivi vincolanti a livello comunitario e
a livello di singolo Paese per il target di
riduzione delle emissioni di CO2, che dun-
que ogni Paese, i più virtuosi così come
quelli che hanno avuto ancora minori
avanzamenti nella diffusione delle fonti
rinnovabili, deve conseguire.

Gli articoli 4 e 5 fanno riferimento ai
regimi di sostegno finanziario per l’energia

elettrica da fonti rinnovabili. L’articolo 4
prevede che gli Stati membri, nel rispetto
delle norme sugli aiuti di Stato, possano
applicare regimi di sostegno finanziario al
fine di conseguire l’obiettivo unionale, as-
sicurando che il sostegno venga concesso
in base a una procedura di gara aperta,
trasparente, competitiva, non discrimina-
toria ed efficace sotto il profilo dei costi,
soggetta a valutazione almeno ogni quattro
anni. L’articolo 5 prevede l’apertura dei
regimi di sostegno ai produttori con sede
in un altro Stato membro, al fine di
evitare il rischio di interventi discrimina-
tori all’interno dell’UE. Lo stesso articolo
prevede poi che gli Stati membri debbano
assicurare che il sostegno sia aperto par-
zialmente e progressivamente agli impianti
ubicati in altri Stati membri (almeno il 10
per cento all’anno tra il 2021 e il 2025 e
almeno il 15 per cento all’anno tra il 2026
e il 2030), mediante procedure di gara
aperte, congiunte, sistemi di certificazione
aperti o regimi di sostegno congiunti. L’al-
locazione dell’energia elettrica rinnovabile
che beneficerà del sostegno sarà oggetto di
un accordo di cooperazione transfronta-
liera, che stabilirà le norme per l’eroga-
zione del finanziamento sulla base del
principio che l’energia va contabilizzata a
favore dello Stato membro che ha finan-
ziato l’impianto.

Lo stesso articolo 5 contiene, dunque,
due distinti regimi innovativi; mentre nel
primo paragrafo impone un divieto di
discriminazione in base alla sede del pro-
duttore, nel secondo paragrafo introduce
una novità laddove impone che una quota
minima – e tuttavia crescente negli anni –
dei benefici venga riconosciuta ad impianti
ubicati in altri Stati membri.

L’articolo 6 è volto a garantire la sta-
bilità e la prevedibilità degli investimenti,
laddove stabilisce che eventuali revisioni
del livello e delle condizioni del sostegno
disposte dagli Stati membri non incidano
negativamente sui progetti già finanziati.

Con riferimento alle risorse finanziarie
da attivare per conseguire gli obiettivi
previsti, si segnala che nel testo della
proposta in esame non vi è alcun accenno
agli strumenti già in essere, che vengono
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invece richiamati nella relazione e nei
documenti di lavoro allegati (Horizon
2020, FEIS, BEI, SIE, NER300). Peraltro,
la stessa relazione evidenzia una contrad-
dizione relativamente alla quantificazione
degli investimenti necessari per conseguire
l’obiettivo indicato del 27 per cento, sti-
mati, per il solo comparto elettrico, dap-
prima in 254 miliardi e successivamente in
1.000 miliardi di euro per il periodo
2015-2030.

L’articolo 7, concernente il settore dei
trasporti, limita il contributo al consegui-
mento dell’obiettivo UE di biocarburanti,
bioliquidi e combustibili da biomassa pro-
dotti da colture alimentari o foraggere, che
non potrà essere superiore al 7 per cento
nel 2021 e al 3,8 per cento nel 2030. La
disposizione risponde all’esigenza di limi-
tare e gradualmente eliminare i biocarbu-
ranti derivanti da colture alimentari, che
rivestono un ruolo limitato nella decarbo-
nizzazione e determinano ripercussioni
per effetto del cambio di destinazione
colturale dei terreni, per sostituirli con
biocarburanti avanzati.

Al fine di semplificare le procedure,
l’articolo 16 prevede che, entro il 1o gen-
naio 2021, gli Stati membri istituiscano
uno o più sportelli amministrativi unici,
incaricati di coordinare l’intero processo
autorizzativo delle domande di autorizza-
zione a costruire e gestire impianti e le
connesse infrastrutture della rete di tra-
smissione e distribuzione per la produ-
zione di energia. Nella stessa ottica, l’ar-
ticolo 17 introduce una procedura sem-
plificata per i progetti di dimostrazione e
gli impianti di piccole dimensioni (con una
capacità elettrica inferiore a 50 kW), che
potranno collegarsi alla rete previa sem-
plice notifica al gestore del sistema di
distribuzione.

L’articolo 19 concerne le garanzie di
origine dell’energia elettrica, del calore e
del freddo prodotti da fonti energetiche
rinnovabili, rilasciate su richiesta dei pro-
duttori di energia. In particolare, la norma
prevede che gli Stati membri provvedano
affinché nessuna garanzia di origine sia
rilasciata al produttore che riceva sostegno
finanziario per la stessa produzione di

energia. Inoltre, gli Stati membri trasferi-
ranno le garanzie di origine al mercato
mediante vendita all’asta e il ricavato delle
aste sarà utilizzato per compensare le
sovvenzioni pubbliche a favore delle ener-
gie rinnovabili. Il sistema delle garanzie di
origine viene esteso al gas rinnovabile e
viene reso obbligatorio il rilascio delle
garanzie di origine per il riscaldamento e
il raffrescamento su richiesta del produt-
tore.

L’articolo 21 reca una serie di impor-
tanti novità per quanto concerne gli au-
toconsumatori di energia da fonti rinno-
vabili, in primo luogo stabilendo che gli
Stati membri debbano provvedere affinché
gli autoconsumatori di energia da fonti
rinnovabili, individualmente o attraverso
aggregatori, siano autorizzati a praticare
l’autoconsumo e a vendere le eccedenze di
produzione di energia elettrica rinnovabile
senza essere soggetti a procedure spropor-
zionate e oneri che non tengano conto dei
costi, ricevendo una remunerazione per
l’energia autogenerata immessa in rete che
rispecchi il valore di mercato.

L’articolo 22 prevede disposizioni ana-
loghe anche per le comunità produttrici/
consumatrici di energia al fine di consen-
tire loro di partecipare al mercato.

L’articolo 23 concerne l’inclusione del-
l’energia rinnovabile negli impianti di ri-
scaldamento e raffrescamento, prevedendo
che ciascuno Stato membro si impegni ad
aumentare la quota di energia rinnovabile
destinata al riscaldamento e al raffresca-
mento di almeno 1 punto percentuale ogni
anno, mediante integrazione fisica dell’e-
nergia rinnovabile, misure dirette e indi-
rette di mitigazione.

L’articolo 24 prevede che gli Stati
membri adottino le misure necessarie per
consentire ai clienti dei sistemi di teleri-
scaldamento o teleraffrescamento di di-
sconnettersi dal sistema al fine di generare
in proprio il riscaldamento o il raffresca-
mento da fonti rinnovabili, oppure di
passare a un altro fornitore di calore o di
freddo che ha accesso al sistema.

L’articolo 25 concerne l’inclusione del-
l’energia da fonti rinnovabili nel settore
dei trasporti e prevede che, a partire dal
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1o gennaio 2021, gli Stati membri impon-
gano ai fornitori di combustibili di inclu-
dere nel totale dei carburanti per auto-
trazione una quota minima di energia
proveniente da biocarburanti avanzati e
dall’energia elettrica prodotta da fonti rin-
novabili. Inoltre, si prevede che la ridu-
zione di emissioni di gas a effetto serra
grazie all’uso di biocarburanti avanzati e
altri biocarburanti e biogas sia pari ad
almeno il 70 per cento al 1o gennaio 2021.

Guglielmo EPIFANI, presidente, sottoli-
neato che non vi è una scadenza imme-
diata per la conclusione dell’esame dei
provvedimenti, invita i colleghi a limitare
al massimo il ciclo di eventuali audizioni
in quanto la materia delle energie rinno-
vabili in più occasioni è stata adeguata-

mente approfondita da entrambe le Com-
missioni.

Ermete REALACCI, presidente della
VIII Commissione, osserva che la materia
degli atti in esame è strettamente connessa
alla nuova Strategia energetica nazionale
che sarà presentata alla Camera dai Mi-
nistri Calenda e Galletti in un’audizione
fissata nel prossimo mese di maggio. Ri-
tiene pertanto che si potrà prevedere una
nuova seduta delle Commissioni dopo lo
svolgimento della suddetta audizione.

Le Commissioni concordano.

Guglielmo EPIFANI, presidente, nessun
altro chiedendo di intervenire, rinvia il
seguito dell’esame ad altra seduta.

La seduta termina alle 13.35.
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ATTI DEL GOVERNO

Giovedì 27 aprile 2017. — Presidenza del
presidente Andrea MAZZIOTTI DI CELSO.
— Interviene il sottosegretario di Stato per
l’interno, Gianpiero Bocci.

La seduta comincia alle 14.05.

Sulla pubblicità dei lavori.

Andrea MAZZIOTTI DI CELSO, presi-
dente, comunica che è stata avanzata la
richiesta che la pubblicità dei lavori sia
assicurata anche mediante l’impianto au-
diovisivo a circuito chiuso. Non essendovi
obiezioni, ne dispone l’attivazione.

Schema di decreto legislativo recante modifiche al

decreto legislativo 8 marzo 2006, n. 139, concer-

nente le funzioni e i compiti del Corpo nazionale dei

vigili del fuoco, nonché al decreto legislativo 13

ottobre 2005, n. 217, concernente l’ordinamento del

personale del Corpo nazionale dei vigili del fuoco, e

altre norme per l’ottimizzazione delle funzioni del

Corpo nazionale dei vigili del fuoco.

Atto n. 394.

(Seguito esame, ai sensi dell’articolo 143,
comma 4, del Regolamento, e rinvio).

La Commissione prosegue l’esame dello
schema di decreto in oggetto, rinviato, da
ultimo, nella seduta del 26 aprile 2017.

Andrea MAZZIOTTI DI CELSO, presi-
dente, comunica che la Ministra per i
rapporti con il Parlamento ha trasmesso,
in data 26 aprile, i pareri espressi dalla
Conferenza unificata e dal Consiglio di
Stato sul provvedimento. Pertanto la Com-
missione potrà procedere all’espressione
del parere, che, come concordato nella
seduta di ieri con il rappresentante del
Governo, dovrà essere reso entro la data
del 4 maggio prossimo.

Nessuno chiedendo di intervenire, rin-
via quindi il seguito dell’esame ad altra
seduta.

La seduta termina alle 14.10.

UFFICIO DI PRESIDENZA INTEGRATO

DAI RAPPRESENTANTI DEI GRUPPI

Giovedì 27 aprile 2017.

L’ufficio di presidenza si è riunito dalle
14.10 alle 14.25.

SEDE REFERENTE

Giovedì 27 aprile 2017. — Presidenza del
presidente Andrea MAZZIOTTI DI CELSO.
— Interviene il sottosegretario di Stato per
l’interno, Gianpiero Bocci.

La seduta comincia alle 14.25

Sulla pubblicità dei lavori.

Andrea MAZZIOTTI DI CELSO, presi-
dente, comunica che è stata avanzata la
richiesta che la pubblicità dei lavori sia
assicurata anche mediante l’impianto au-
diovisivo a circuito chiuso. Non essendovi
obiezioni, ne dispone l’attivazione.

Modifiche alla legge elettorale.

C. 2352 Toninelli, C. 2690 Giachetti, C. 3223 Pisic-

chio, C. 3385 Lauricella, C. 3986 Locatelli, C. 4068

Orfini, C. 4088 Speranza, C. 4092 Menorello, C. 4128

Lupi, C. 4142 Vargiu, C. 4166 Nicoletti, C. 4177

Parisi, C. 4182 Dellai, C. 4183 Lauricella, C. 4240

Cuperlo, C. 4262 Toninelli, C. 4265 Rigoni, C. 4272

Martella, C. 4273 Invernizzi, C. 4281 Valiante,

C. 4284 Turco, C. 4309 La Russa, C. 4318 D’Attorre,

C. 4323 Quaranta, C. 4326 Menorello, C. 4327

Brunetta, C. 4330 Lupi, C. 4331 Costantino, C. 4333

Pisicchio e C. 4363 Fragomeli.

Sentenza della Corte Costituzionale n. 35 del 2017.

Doc. VII n. 767.

(Seguito dell’esame congiunto e rinvio).

La Commissione prosegue l’esame con-
giunto delle proposte di legge e della
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sentenza della Corte costituzionale, rin-
viato, da ultimo, nella seduta del 20 aprile
2017.

Giancarlo GIORGETTI (LNA) inter-
viene per precisare la posizione del suo
gruppo relativamente alla scelta tra liste
con capilista bloccati, sistema delle prefe-
renze e divisione in collegi. Fa presente, al
riguardo, che la preferenza del suo gruppo
si orienta sull’ultima ipotesi, in quanto
consente di esprimere candidati radicati
sul territorio e in quanto nel passato ha
dato ottimi risultati. È un sistema sicura-
mente preferibile rispetto a quello basato
sulle preferenze che potrebbe dar vita a
possibili distorsioni e anomalie.

Dore MISURACA (AP-CpE-NCD) riba-
disce la posizione del suo gruppo, che
trova espressione nella proposta di legge C.
4330 di cui è firmatario insieme al depu-
tato Lupi. Al riguardo sottolinea che i
punti salienti della proposta di legge sopra
citata sono l’attribuzione del premio di
maggioranza alla coalizione, l’estensione al
Senato della soglia di sbarramento del 3
per cento prevista per la Camera e la
possibilità di esprimere sino a tre prefe-
renze.

Andrea MAZZIOTTI DI CELSO, presi-
dente, nessun altro chiedendo di interve-
nire, rinvia il seguito dell’esame ad altra
seduta.

Istituzione della Giornata in memoria dei Giusti

dell’umanità.

C. 2019 Santerini.

(Seguito dell’esame e rinvio).

La Commissione prosegue l’esame della
proposta di legge rinviato, da ultimo, nella
seduta del 6 aprile 2017.

Andrea MAZZIOTTI DI CELSO, presi-
dente, comunica che sono pervenuti i pa-
reri favorevoli delle Commissioni VII (Cul-
tura) e XIV (Politiche UE). La Commis-

sione Bilancio non ha ancora espresso il
proprio parere.

Nessun altro chiedendo di intervenire,
rinvia il seguito dell’esame ad altra seduta.

La seduta termina alle 14.30.

INTERROGAZIONI

Giovedì 27 aprile 2017. — Presidenza del
presidente Andrea MAZZIOTTI DI CELSO
indi della vicepresidente Roberta AGO-
STINI. — Interviene il sottosegretario di
Stato per l’interno, Gianpiero Bocci.

La seduta comincia alle 14.30.

5-07336 Tripiedi: Su questioni relative allo status

giuridico ed economico dei vigili del fuoco.

Il sottosegretario Gianpiero Bocci ri-
sponde all’interrogazione in titolo nei ter-
mini riportati in allegato (vedi allegato 1).

Davide TRIPIEDI (M5S), replicando, si
dichiara parzialmente soddisfatto e rin-
grazia il sottosegretario e gli uffici del
Ministero dell’interno per aver risposto a
tutti i quesiti posti con l’interrogazione in
titolo. Ma il suo ringraziamento va innan-
zitutto al personale del Corpo nazionale
dei vigili del fuoco che ha operato per
quattro anni senza avere a disposizione
sufficienti strumenti necessari per lo svol-
gimento del proprio lavoro e che, nono-
stante questo, ha svolto la propria attività
in situazioni di crisi con competenza,
efficienza e rapidità, evitando problemi
maggiori. Ritiene paradossale la questione
delle cartelle esattoriali e sottolinea che
sarebbe stato grave esigere il loro paga-
mento. Osserva come la retribuzione dei
vigili del fuoco sia eccessivamente bassa
per un lavoro così usurante e rischioso,
anche se sul punto sono stati realizzati
alcuni piccoli miglioramenti.
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5-08407 Ascani e Fabbri: Sull’attuazione della nor-
mativa in materia di prevenzione degli incendi per

l’edilizia scolastica.

Il sottosegretario Gianpiero Bocci ri-
sponde all’interrogazione in titolo nei ter-
mini riportati in allegato (vedi allegato 2).

Marilena FABBRI (PD), cofirmataria
dell’interrogazione, replicando, ringrazia il
sottosegretario della risposta e sottolinea
l’importanza del provvedimento in que-
stione che è in via di definizione. Sotto-
linea altresì l’importanza di dotare gli enti
locali di strumenti, risorse e tempi congrui
per la messa in sicurezza degli edifici
scolastici.

5-10125 Ferraresi: Sull’organico e la sede del com-

missariato di pubblica sicurezza del comune di

Mirandola (MO).

Il sottosegretario Gianpiero Bocci ri-
sponde all’interrogazione in titolo nei ter-
mini riportati in allegato (vedi allegato 3).

Vittorio FERRARESI (M5S), repli-
cando, si dichiara parzialmente soddi-
sfatto. Ricorda però che sono passati cin-
que anni dal terremoto del 2012, periodo
congruo per sistemare la situazione della
struttura oggetto dell’interrogazione. Os-
serva che l’intera provincia di Modena è
un’area vasta sede di strutture industriali
e che è stata colpita da numerosi eventi
catastrofici, oltre ad essere stata oggetto di
infiltrazioni da parte della criminalità or-
ganizzata. È quindi indispensabile, a suo
avviso, un aumento della presenza delle
forze dell’ordine.

5-10365 Burtone: Su una questione relativa alla

toponomastica del comune di S. Gregorio (CT).

Il sottosegretario Gianpiero Bocci ri-
sponde all’interrogazione in titolo nei ter-
mini riportati in allegato (vedi allegato 4).

Giovanni Mario Salvino BURTONE
(PD), replicando, ringrazia il sottosegreta-
rio per la sua risposta che ha ricostruito
il percorso formale della questione. Non
condivide la risposta della prefettura che
non si sarebbe dovuta limitare a svolgere
la sua valutazione su precedenti intitola-
zioni di strade relative ad altre località,
ma avrebbe dovuto approfondire la que-
stione dal punto di vista storico. L’intito-
lazione di una strada o di una piazza è
infatti un qualcosa di simbolico che deve
servire da insegnamento per i giovani e,
nel caso di specie, la figura in questione
non può essere un insegnamento per i
giovani in quanto si è resa protagonista nel
periodo della Repubblica di Salò.

5-10807 Fabbri: Su una vertenza sindacale concer-

nente il personale dei vigili del fuoco della regione

Emilia Romagna.

Il sottosegretario Gianpiero Bocci ri-
sponde all’interrogazione in titolo nei ter-
mini riportati in allegato (vedi allegato 5).

Marilena FABBRI (PD), replicando, rin-
grazia il sottosegretario per la sua rispo-
sta. Prende atto della progettazione di una
struttura riguardante Cattolica e le zone
limitrofe. Ritiene invece necessario un
supplemento istruttorio per quanto ri-
guarda la questione della previsione di un
distaccamento a San Lazzaro di Savena.
Se infatti è vero che questa località dista
pochi chilometri dal Comado provinciale,
è altrettanto indubbio che si tratta di una
zona vasta dove sarebbe opportuno pre-
vedere un distaccamento come d’altronde
era già previsto da un precedente piano
programmatico. Desidera infine rilevare
l’importanza di un’adeguata programma-
zione, aspetto previsto dallo schema di
decreto di riordino del Corpo nazionale
dei vigili del fuoco attualmente all’esame
della Commissione.

Roberta AGOSTINI, presidente, dichiara
concluso lo svolgimento delle interroga-
zioni all’ordine del giorno.

La seduta termina alle 15.10.
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ALLEGATO 1

5-07336 Tripiedi: Su questioni relative allo status giuridico
ed economico dei vigili del fuoco.

TESTO INTEGRALE DELLA RISPOSTA

Signor Presidente, onorevoli colleghi,
l’onorevole Tripiedi, unitamente ad altri
deputati, prendendo spunto dalle dichia-
razioni dei rappresentanti di alcune orga-
nizzazioni sindacali riportate in un arti-
colo di stampa, richiamano l’attenzione su
una vicenda di cartelle esattoriali che
sarebbero state inviate dai Comandi pro-
vinciali dei vigili del fuoco ad una parte
del proprio personale e su altre situazioni
di criticità inerenti al Corpo nazionale.

Riguardo ai temi evidenziati, gli ono-
revoli interroganti pongono un’articolata
serie di quesiti volti a conoscere le inizia-
tive che il Ministro dell’interno intende
intraprendere al riguardo.

I quesiti coincidono solo in parte con
quelli contenuti in un’altra interrogazione
dell’onorevole Tripiedi, alla quale ho ri-
sposto davanti a questa stessa Commis-
sione nella seduta del 26 gennaio scorso.

Intendo innanzitutto chiarire che, con-
trariamente a quanto riportato nel citato
articolo di stampa, i Comandi provinciali
non avevano emesso alcuna « cartella esat-
toriale » nei confronti del personale autista
vigile del fuoco, bensì avviato iniziative,
poi sospese, per recuperare le somme
erogate a titolo di lavoro straordinario per
lo spostamento di sede in vista dello
svolgimento del turno di servizio.

Nello scorso mese di dicembre, il Di-
partimento dei vigili del fuoco ha chiarito
definitivamente la questione, precisando
che, per effetto della disposizione del con-
tratto collettivo nazionale di lavoro inte-
grativo del 2002, relativa al trattamento di
trasferta, la guida degli automezzi dei vigili
del fuoco, preventivamente autorizzata,
costituisce comunque attività lavorativa e,

qualora sia resa al di fuori dell’orario
ordinario, deve considerarsi lavoro straor-
dinario.

Pertanto nessuna delle somme erogate
a tale titolo è stata né sarà recuperata nei
confronti del personale interessato.

Per quanto concerne, le iniziative del
Governo per favorire il rinnovo del con-
tratto dei vigili del fuoco, la legge di
bilancio per il 2017 ha stanziato risorse
aggiuntive ai 300 milioni di euro previsti
dalla legge di bilancio per il 2016, da
destinare alla contrattazione collettiva, re-
lativa al triennio 2016-2018, del personale
dipendente dalle amministrazioni statali in
regime di diritto pubblico, tra cui, il per-
sonale del Corpo nazionale.

Con decreto del Presidente del Consi-
glio dei ministri del 27 febbraio scorso, tali
risorse aggiuntive sono state quantificate
in 600 milioni di euro per l’anno 2017 e
900 milioni di euro a decorrere dall’anno
2018.

Non va dimenticato, peraltro, che le
leggi di bilancio 2016 e 2017 hanno de-
stinato al personale non dirigenziale del
Corpo nazionale, al pari di quello dei
Corpi di polizia e delle Forze armate, un
contributo straordinario di 960 euro per
ciascuno degli anni 2016 e 2017.

Relativamente all’attivazione dell’assi-
curazione sanitaria per i vigili del fuoco,
comunico che, a seguito di un bando di
gara regolarmente pubblicato nella Gaz-
zetta ufficiale, il Dipartimento dei vigili del
fuoco ha affidato all’impresa Unisalute
S.p.A. la copertura assicurativa per il
rimborso delle spese sanitarie sostenute
dal personale in servizio, nonché le co-
perture assicurative integrative.
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La polizza sanitaria, stipulata con la
predetta società il 30 maggio dello scorso
anno, ha una valenza estesa a tutto il
mondo e una durata di tre anni, dal 31
maggio 2016 al 31 maggio 2019.

In ordine alla richiesta di ridurre il
« precariato » nel Corpo nazionale, faccio
presente che si tratta di un tema a cui
l’Amministrazione ha dedicato in questi
anni la massima attenzione, nell’intento di
non disperdere il contributo di alta pro-
fessionalità assicurato dal personale vo-
lontario.

Ricordo innanzitutto che a beneficio di
tale componente vige una riserva del 25
per cento dei posti nei concorsi pubblici
per l’accesso alla qualifica di vigile del
fuoco permanente.

Tale riserva ha consentito, alla data del
31 dicembre scorso, l’assunzione di 935
vigili volontari attraverso lo scorrimento
della graduatoria del concorso pubblico a
814 posti di vigile del fuoco.

Il favor del Ministero dell’interno verso
questa peculiare e meritoria categoria di
personale è testimoniata anche dalla cir-
costanza che nell’agosto del 2007, in de-
roga al principio costituzionale dell’ac-
cesso all’impiego nelle pubbliche ammini-
strazioni mediante concorso pubblico, è
stata indetta in via eccezionale una pro-
cedura di stabilizzazione riservata ai vigili
volontari aventi determinati requisiti di
anzianità e servizio.

La relativa graduatoria è rimasta
aperta per quasi dieci anni e l’anno scorso
è andata esaurita per effetto dell’assun-
zione di tutti i candidati utilmente collo-
cati.

Non è prevista al momento l’indizione
di nuove procedure di stabilizzazione. In
ogni caso, un’iniziativa del genere richie-
derebbe un ulteriore intervento legislativo
di natura eccezionale, che dovrebbe farsi
carico di reperire la necessaria copertura
finanziaria, oltreché di realizzare un equi-
librato bilanciamento delle varie aspira-
zioni e interessi coinvolti.

Altre iniziative in favore della compo-
nente volontaria sono contenute nello
schema di decreto legislativo predisposto
in attuazione della legge n. 124 del 2015,

approvato in via preliminare dal Consiglio
dei ministri nella seduta del 23 febbraio
scorso e attualmente all’esame delle Com-
missioni parlamentari per il parere pre-
scritto.

In particolare, è stata prevista l’eleva-
zione dal 25 al 35 per cento della quota
dei posti riservati ai vigili volontari nei
concorsi per l’accesso alla qualifica di
vigile del fuoco ed è stata introdotta ex
novo una riserva del 10 per cento per tutte
le procedure concorsuali pubbliche per
l’accesso alle altre qualifiche del personale
del Corpo.

Inoltre, per l’accesso al ruolo degli
operatori e degli assistenti del Corpo, è
stata prevista una prelazione in favore del
personale volontario che alla data della
selezione sia iscritto negli appositi elenchi
da almeno tre anni e abbia effettuato non
meno di centoventi giorni di servizio.

L’interrogazione pone anche il pro-
blema del superamento delle carenze di
organico dei vigili del fuoco.

Sul tema segnalo innanzitutto, trattan-
dosi di una misura di sicuro impatto
positivo sulla funzionalità del Corpo na-
zionale, che, a partire dal 2016, il turn
over del personale è stato ripristinato
integralmente. In sostanza, dopo svariati
anni di blocco parziale degli avvicenda-
menti, abbiamo ricominciato ad assumere
lo stesso numero di vigili del fuoco rispetto
a quelli che lasciano il servizio.

Evidenzio poi che, nello scorso mese di
novembre, a distanza di otto anni dal
concorso precedente, è stato indetto un
concorso pubblico a 250 posti di vigile del
fuoco. La prova preselettiva si terrà dal 29
maggio al 12 giugno prossimi.

Tali misure – mi riferisco sia al ripri-
stino del turn over sia al concorso a 250
posti – consentiranno, tra l’altro, di inci-
dere sul fenomeno dell’aumento dell’età
media del personale in servizio, che rischia
di diventare una seria criticità sia sul
piano organizzativo che funzionale.

Giova ricordare anche che, in questa
legislatura, la dotazione organica dei vigili
del fuoco è stata incrementata di 2 mila
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430 unità complessive, grazie a tre suc-
cessivi interventi legislativi fortemente so-
stenuti dai Governi pro tempore.

Inoltre, recenti iniziative legislative
hanno consentito di immettere nei ruoli
operativi altre 848 unità di personale, la
cui assunzione in servizio avverrà alla fine
del corso di formazione in via di svolgi-
mento.

Ulteriori assunzioni saranno possibili fa-
cendo leva sulle risorse del Fondo per il pub-
blico impiego istituito con la legge di bilancio
2017. Come noto, quota parte di tale fondo,
pari a 119 milioni di euro per quest’anno e a
153 milioni per il 2018, è destinata ad assun-
zioni di personale a tempo indeterminato, in
aggiunta alle facoltà assunzionali previste a
legislazione vigente, nell’ambito delle ammi-
nistrazioni dello Stato, ivi compreso il Corpo
nazionale.

Rappresento, inoltre, che, nell’ambito
dell’operazione di assorbimento del Corpo
forestale dello Stato, 390 unità del relativo
personale sono transitate nei ruoli dei
vigili del fuoco per l’assolvimento dei com-
piti in materia di spegnimento degli in-
cendi boschivi.

Ritengo utile, a questo punto, richia-
mare l’attenzione su un’altra linea diret-
trice che l’Amministrazione sta seguendo
per realizzare l’efficientamento del servi-
zio di soccorso tecnico urgente auspicato
dagli onorevoli interroganti.

Partendo dalla constatazione che in
questa fase congiunturale il potenziamento
delle dotazioni organiche è una leva con-
dizionata dalla limitatezza delle disponi-
bilità finanziarie, abbiamo intrapreso con
decisione la strada dell’ottimizzazione
delle risorse esistenti e della razionalizza-
zione del funzionamento delle strutture.

È stato predisposto ed è in corso di
attuazione, ad invarianza di spesa, un
progetto di riordino delle strutture centrali
e territoriali del Corpo nazionale che,
partendo dalle esigenze del territorio, ha
ridefinito la mappatura delle sedi, riclas-
sificandole in base a indicatori oggettivi
riconducibili al rischio territoriale, alla
popolazione, all’estensione territoriale, allo
sviluppo industriale e commerciale. In tale
ambito, si è provveduto a bilanciare nel

miglior modo possibile la distribuzione del
personale nei vari Comandi provinciali,
garantendo le esigenze di sicurezza e tu-
tela di tutti i territori.

Soggiungo che il progetto ha ricono-
sciuto ai Comandanti provinciali la facoltà
di adattare il modello di dispositivo di
soccorso alle esigenze legate alle specificità
del territorio, operando una diversa distri-
buzione delle unità di personale tra i
diversi distaccamenti della provincia ov-
vero attivando sedi distaccate, in aggiunta
a quelle previste dal progetto, purché tale
ipotesi sia compatibile con le risorse as-
segnate.

Per quanto riguarda, infine, la situa-
zione delle attrezzature e degli automezzi,
si rappresenta che, a causa della riduzione
degli stanziamenti sui relativi capitoli di
spesa, subita nel corso degli esercizi fi-
nanziari antecedenti questa legislatura,
per vari anni non è stato possibile effet-
tuare un’adeguata sostituzione. Ciò ha de-
terminato il progressivo invecchiamento di
una certa percentuale dei veicoli, per i
quali non è stato possibile effettuare un
costante rinnovo.

Nell’ultimo quadriennio è stata avviata,
quindi, una fase di interventi normativi
che, coniugando il rigore nell’impiego delle
risorse con la certezza dei mezzi finan-
ziari, rendessero possibile il mantenimento
in efficienza delle risorse strumentali del
Corpo nazionale.

I primi provvedimenti adottati nella
legislatura per l’ammodernamento di
mezzi, attrezzature e strutture del Corpo
nazionale sono contenuti nella legge di
stabilità 2014 (articolo 1, commi 102 e
263), nel decreto-legge n. 119 del 2014
(articolo 8) e nella legge di stabilità 2016
(articolo 1, comma 967).

Più di recente sono intervenuti:

il decreto-legge n. 113 del 2016, che
ha autorizzato la spesa di 10 milioni di
euro per ciascuno degli anni dal 2016 al
2018;

il decreto-legge 189 dello stesso anno,
che ha autorizzato la spesa di 5 milioni di
euro per l’anno 2016 e di 45 milioni di
euro per l’anno corrente;
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e, infine, la legge di bilancio 2017,
che ha stanziato 70 milioni di euro per
l’anno in corso e 180 milioni di euro annui
per il periodo 2018-2030 da ripartire tra le
Forze di polizia e il Corpo nazionale
secondo un programma pluriennale di
finanziamento.

Tali provvedimenti legislativi potranno
consentire – e in parte hanno già consen-
tito – di ridurre le lamentate carenze del
parco automezzi del Corpo nazionale, at-
traverso mirate assegnazioni ai vari Co-
mandi provinciali e reparti, in un’ottica di

equa distribuzione nel territorio nazionale
sulla base dell’analisi delle priorità esi-
stenti.

Concludo, assicurando che il Ministero
dell’interno continuerà a dedicare la mas-
sima attenzione alle problematiche del
Corpo nazionale dei vigili del fuoco, at-
traverso l’adozione delle misure ammini-
strative e la promozione delle iniziative
legislative che, di volta in volta, si rende-
ranno necessarie, nel quadro dei vincoli di
finanza pubblica e in unità di intenti con
il Parlamento.
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ALLEGATO 2

5-08407 Ascani e Fabbri: Sull’attuazione della normativa in materia
di prevenzione degli incendi per l’edilizia scolastica.

TESTO INTEGRALE DELLA RISPOSTA

Signor Presidente, onorevoli colleghi,
con l’interrogazione all’ordine del giorno
l’onorevole Ascani lamenta la mancata
adozione del decreto ministeriale che, ai
sensi dell’articolo 10-bis del decreto-legge
n. 104 del 2013, deve definire e articolare,
con scadenze differenziate, l’attuazione
delle disposizioni legislative e regolamen-
tari in materia di prevenzione degli in-
cendi per le strutture adibite ai servizi
scolastici.

A tale proposito, l’onorevole Ascani
evidenzia anche come sia rimasto inottem-
perato un proprio ordine del giorno ac-
colto nella seduta della Camera dei depu-
tati del 10 febbraio 2016.

Prima di rispondere al quesito posto
con l’interrogazione, ritengo utile svolgere
una breve premessa.

Le regole tecniche di sicurezza antin-
cendi da applicare negli edifici e nei locali
adibiti a scuole, di qualsiasi tipo, ordine e
grado, sono state approvate dal Ministro
dell’interno venticinque anni fa, con de-
creto del 26 agosto 1992.

Il termine per l’attuazione di tali regole
tecniche, inizialmente fissato per il mese
di ottobre 1997, è stato più volte proro-
gato.

Di fronte alle persistenti difficoltà dei
gestori delle scuole ad assolvere gli adem-
pimenti in questione, il citato articolo
10-bis del decreto-legge n. 104 ha stabilito
per l’adeguamento antincendio l’ulteriore
termine del 31 dicembre 2015, prevedendo
stavolta, in aggiunta, che con decreto del
Ministro dell’interno fosse dettato un cro-
noprogramma attuativo delle varie pre-
scrizioni antincendi.

Successivamente, il decreto-legge
n. 210 del 2015, ha previsto che l’adegua-
mento antincendio delle strutture adibite a
servizi scolastici fosse completato entro sei
mesi dalla data di adozione del citato
decreto ministeriale e comunque non oltre
il 31 dicembre 2016.

In relazione a quanto disposto dal
legislatore, e in linea con quanto segnalato
dall’interrogante, il Ministero dell’interno,
non appena pervenuto il prescritto con-
certo del Ministero dell’istruzione, dell’u-
niversità e della ricerca, ha adottato il
decreto in questione il 12 maggio 2016.

Va riferito, tuttavia, che, con l’articolo
4, comma 2, della legge n. 244 del 2016, il
termine per l’adeguamento degli istituti
scolastici alle regole tecniche antincendi è
stato nuovamente prorogato al 31 dicem-
bre di quest’anno.

Per completezza d’informazione, se-
gnalo che, per superare la logica del mero
differimento nel tempo dell’obbligo di
messa in sicurezza degli edifici scolastici,
il Dipartimento dei vigili del fuoco, del
soccorso pubblico e della difesa civile, in
previsione della scadenza del precedente
termine fissato al 31 dicembre 2016, ha
elaborato una proposta normativa volta a
individuare una soluzione concreta al pro-
blema.

La proposta prevede un percorso di
graduale adeguamento, per tappe succes-
sive, fissando il termine di messa in sicu-
rezza al 31 dicembre 2019. In tale periodo,
per compensare il deficit di sicurezza fino
al completamento dei lavori, è prevista
anche l’individuazione di idonee misure
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gestionali di mitigazione del rischio, in
analogia con quanto previsto da un simi-
lare percorso già avviato per le strutture
sanitarie.

Nello scorso settembre, la proposta è
stata illustrata dal predetto Dipartimento
nell’ambito dei lavori della Conferenza
Stato, città ed autonomie locali, conse-

guendo la condivisione dei rappresentanti
di ANCI e UPI direttamente interessati al
problema, in quanto Comuni e Province
sono gli enti proprietari degli edifici sco-
lastici da adeguare.

Il progetto normativo è in via di defi-
nizione, anche in relazione al reperimento
delle necessarie risorse finanziarie.
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ALLEGATO 3

5-10125 Ferraresi: Sull’organico e la sede del commissariato
di pubblica sicurezza del comune di Mirandola (MO).

TESTO INTEGRALE DELLA RISPOSTA

Signor Presidente, onorevoli colleghi,
con l’interrogazione all’ordine del giorno
l’onorevole Ferraresi lamenta la carenza
dell’organico e l’inadeguatezza della sede
del commissariato di pubblica sicurezza di
Mirandola, paventando che tale situazione
possa determinare riflessi negativi sulla
sicurezza pubblica nell’area nord della
provincia di Modena, già duramente se-
gnata dagli eventi sismici del 2012.

Assicuro innanzitutto che la situazione
della sicurezza a Mirandola è stato oggetto
di costante analisi e monitoraggio da parte
delle Forze di polizia e della Prefettura,
allo scopo di rafforzare il dispositivo di
prevenzione nella zona, proprio per dare
risposta alla percezione di insicurezza
conseguente a taluni episodi delittuosi
menzionati nell’interrogazione, che hanno
avuto eco pure sugli organi di informa-
zione locale.

A tal fine – anche come segnale tan-
gibile di attenzione verso le popolazioni e
in adesione a specifiche richieste degli
amministratori locali – si sono tenute « in
loco » diverse riunioni del Comitato pro-
vinciale per l’ordine e la sicurezza pub-
blica, mentre i Sindaci dell’Unione dei
comuni dell’area nord della provincia di
Modena sono stati invitati più volte ad
analoghe riunioni convocate presso la Pre-
fettura.

Inoltre, le Autorità provinciali di pub-
blica sicurezza hanno conferito particolare
impulso alle iniziative che rientrano nel
concetto di « sicurezza partecipata », ap-
provando prontamente i progetti di appa-
rati di videosorveglianza sottoposti dalle

amministrazioni comunali e promuovendo
una maggiore interazione tra le Forze di
polizia e le polizie municipali.

Venendo alle specifiche questioni sol-
levate dall’onorevole interrogante, preciso
che presso il commissariato di pubblica
sicurezza di Mirandola prestano servizio
30 unità di personale appartenenti ai vari
ruoli della polizia di Stato, rispetto a una
previsione organica di 36 operatori.

La situazione dell’organico del commis-
sariato potrà essere riesaminata in occa-
sione delle assegnazioni dei commissari
capo e degli ispettori che saranno disposte
al termine dei corsi di formazione in via
di svolgimento.

Tuttavia, ritengo utile evidenziare che
la Questura di Modena registra un sovra-
organico di 4 unità, poiché presso gli uffici
dipendenti prestano complessivamente
servizio 374 unità dei vari ruoli della
Polizia di Stato, rispetto a una previsione
organica di 370 operatori. A tale personale
vanno aggiunte 18 unità appartenenti ai
ruoli tecnici.

Inoltre, dal 1o gennaio 2016 il disposi-
tivo territoriale di polizia viene supportato
da aliquote regionali del Reparto preven-
zione crimine « Emilia Romagna occiden-
tale », impegnate sia in città che in pro-
vincia.

Informo altresì che, al fine di ottimiz-
zare l’impiego degli organici territoriali, i
servizi di prevenzione generale vengono di
volta in volta rimodulati nel corso di
apposite riunioni tecniche interforze sulla
base delle criticità riscontrate, secondo
specifiche strategie che garantiscono sem-
pre un’adeguata presenza di operatori
delle forze dell’ordine sul territorio.
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Per quanto concerne la situazione lo-
gistica e alloggiativa venutasi a creare a
seguito dei noti eventi sismici del 2012,
effettivamente gli immobili demaniali ove
erano precedentemente ubicati il commis-
sariato di pubblica sicurezza e il distac-
camento della polizia stradale di Miran-
dola sono stati immediatamente rilasciati
per inagibilità.

Attualmente, il commissariato è ubicato
in due appartamenti di proprietà privata,
utilizzati a titolo gratuito grazie al contri-
buto della Cassa di risparmio di Modena.

Altri due locali al piano terra dello
stesso stabile, sempre di proprietà privata,
erano utilizzati per esigenze dell’ufficio
immigrazione già prima del terremoto, con
canone di locazione a carico dell’Ammi-
nistrazione comunale.

Infine, un altro immobile è adibito a
sede del distaccamento della Polizia stra-
dale ed è stato concesso in comodato d’uso
da un’azienda del territorio.

Per superare le criticità esistenti, il 29
aprile 2014 è stato sottoscritto, tra il
Ministero dell’interno, il Comune di Mi-
randola, l’Agenzia del demanio e la Dire-
zione regionale per i beni culturali e

paesaggistici dell’Emilia Romagna, un pro-
tocollo d’intesa per la riqualificazione fun-
zionale degli immobili demaniali siti nel
Comune di Mirandola e danneggiati dal
sisma, che prevede il recupero e la rifun-
zionalizzazione dell’immobile denominato
« ex Casa del Fascio », ai fini del suo
utilizzo quale sede del commissariato e del
distaccamento della polizia stradale. L’o-
perazione sarà finanziata con i fondi per
la ricostruzione post-sisma. Espletate le
procedure di gara, i lavori saranno affidati
presumibilmente nel settembre di que-
st’anno e avranno una durata di circa
diciotto mesi.

Il progetto che ho appena tratteggiato
interesserà anche gli altri due presidi di
polizia presenti a Mirandola.

Infatti, la Tenenza della Guardia di
finanza troverà sistemazione nell’edificio
occupato dal commissariato di pubblica
sicurezza prima del terremoto, per il quale
sono già in corso i lavori di miglioramento
sismico e di ristrutturazione complessiva.
Mentre, la Stazione dell’Arma dei carabi-
nieri andrà ad occupare gli uffici già in
uso al distaccamento della Polizia stradale.
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ALLEGATO 4

5-10365 Burtone: Su una questione relativa alla toponomastica
del comune di S. Gregorio (CT).

TESTO INTEGRALE DELLA RISPOSTA

Signor Presidente, onorevoli colleghi,
con l’interrogazione all’ordine del giorno
l’onorevole Burtone chiede al Ministro
dell’interno di assumere le misure di com-
petenza per evitare l’intitolazione di uno
slargo a Giorgio Almirante, nel comune di
San Gregorio di Catania.

Egli richiama l’indignazione e la netta
contrarietà dell’ANPI di Catania all’inizia-
tiva e argomenta la sua richiesta, da un
lato, con l’assenza di particolari legami tra
quella comunità locale e Almirante, dal-
l’altro, con il ruolo che quest’ultimo
avrebbe esercitato nel Ventennio fascista
nella diffusione della cultura razzista e
nella persecuzione degli ebrei.

Ricordo, innanzitutto, che la materia
della toponomastica stradale è disciplinata
dal regio decreto-legge n. 1158 del 1923,
dalla legge n. 1188 del 1927 e dal decreto
del Ministro dell’interno 25 settembre 1992.

In base a tale quadro normativo, l’in-
titolazione di nuove strade e piazze pub-
bliche, oltreché di monumenti e altri ri-
cordi permanenti, compete all’Ammini-
strazione comunale, previa autorizzazione
rilasciata dal Prefetto territorialmente
competente dopo aver sentito il parere
della deputazione di storia patria o della
società storica del luogo o della Regione.

L’intitolazione non può riguardare per-
sone decedute da meno di dieci anni, salvo
deroga autorizzata dal Prefetto, quando si
tratti di persone che abbiano operato per
il bene della Nazione.

Tanto premesso in punto di diritto, sul
caso specifico segnalato con l’interroga-
zione è stata interpellata la Prefettura di
Catania, che ha comunicato quanto segue.

Effettivamente il 18 novembre 2015, la
Giunta municipale del Comune di San
Gregorio di Catania ha approvato la pro-
posta della Commissione per l’aggiorna-
mento della toponomastica, relativa all’in-
titolazione di uno slargo a Giorgio Almi-
rante, deputato della Repubblica italiana
dalla prima alla decima legislatura.

Il 20 dicembre scorso, a conclusione
dell’istruttoria, il Prefetto di Catania, con
proprio decreto, ha autorizzato il Comune
alla predetta intitolazione.

La stessa Prefettura ha precisato che
già il Comune di Aci Sant’Antonio, sempre
in provincia di Catania, nel gennaio 2011
era stato autorizzato ad intitolare una
strada al predetto politico e che, in altre
località della Sicilia, quali Ragusa e Agri-
gento, esistono vie o piazze dedicate al
medesimo personaggio.
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ALLEGATO 5

5-10807 Fabbri: Su una vertenza sindacale concernente il personale
dei vigili del fuoco della regione Emilia Romagna.

TESTO INTEGRALE DELLA RISPOSTA

Signor Presidente, onorevoli colleghi,
con l’interrogazione all’ordine del giorno
l’onorevole Fabbri, nel richiamare l’atten-
zione del Ministro dell’interno sullo stato
di agitazione proclamato dal personale
dalla funzione pubblica della CGIL dei
Vigili del fuoco dell’Emilia Romagna, evi-
denzia una serie di questioni afferenti al
rinnovo del contratto di lavoro, al servizio
di mensa, nonché allo stato del parco
automezzi e alla riqualificazione delle sedi
di servizio.

In ordine agli aspetti di carattere ge-
nerale relativi al rinnovo del contratto di
categoria e al potenziamento delle attrez-
zature e degli automezzi del Corpo Na-
zionale dei Vigili del fuoco, ribadisco
quanto detto in precedenza in risposta alla
interrogazione dell’onorevole Tripiedi, cioè
che la legge di bilancio per il 2017 ha
stanziato risorse aggiuntive ai 300 milioni
di euro previsti dalla legge di bilancio per
il 2016, da destinare alla contrattazione
collettiva, relativa al triennio 2016-2018,
del personale dipendente dalle ammini-
strazioni statali in regime di diritto pub-
blico, tra cui, il personale del Corpo na-
zionale.

Con decreto del Presidente del Consi-
glio dei ministri del 27 febbraio scorso, tali
risorse aggiuntive sono state quantificate
in 600 milioni di euro per l’anno 2017 e
900 milioni di euro a decorrere dall’anno
2018.

Venendo alle altre tematiche toccate
nell’atto di sindacato ispettivo, e in parti-
colare alla questione del servizio di risto-
razione, segnalo che la problematica è
stata affrontata nel corso di vari incontri
con le organizzazioni sindacali di catego-

ria ed è stata oggetto, nel corso del 2016,
anche di una consultazione effettuata tra
tutto il personale dei vigili del fuoco.

In esito a tali iniziative, è stata rag-
giunta una intesa, con la quale si è sta-
bilito di mantenere il precedente modello
di gestione che lascia agli accordi decen-
trati la scelta del tipo di erogazione del
servizio.

Per quanto riguarda, invece, la situa-
zione logistica, ed in particolare quella
relativa alla sede di servizio di Cattolica,
faccio presente che nel 2007 l’Amministra-
zione comunale aveva proposto agli altri
enti territoriali interessati la realizzazione,
in compartecipazione finanziaria, della
nuova sede. Viste le difficoltà economiche
per la realizzazione di tale struttura –
intervenute a causa dei tagli ai fondi di
bilancio per gli Enti locali connessi al
patto di stabilità – il Comune di Cattolica,
ha proposto una soluzione alternativa che
prevede l’utilizzo di uno stabile situato
nell’ambito di un complesso industriale di
proprietà di una società partecipata, tra gli
altri enti, dallo Comune medesimo.

È in corso di perfezionamento l’intesa
preliminare alla sottoscrizione di un ac-
cordo tra il Comando provinciale dei Vigili
del fuoco di Rimini e l’Amministrazione
comunale, onde procedere alla progetta-
zione di massima.

Rappresento, comunque, che a Catto-
lica insiste già dal 2004 un distaccamento
permanente a tutt’oggi operativo, che pe-
raltro verrà potenziato con 4 unità.

Quanto alla sede di San Lazzaro di
Savena, che dista circa 11 chilometri dalla
sede centrale del Comando provinciale di
Bologna, faccio presente che, nell’ambito
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del progetto di riordino delle strutture
centrali e territoriali del Corpo nazionale,
predisposto con il decreto del Ministro
dell’interno del 31 luglio 2015 e rimodu-
lato proprio questo mese, non è stato, al
momento, previsto per quella località un
distaccamento permanente.

Tuttavia, non si può escludere l’ipotesi
di istituire in quella località un apposito
presidio di soccorso, in presenza di even-
tuali, futuri provvedimenti legislativi che
prevedano l’allocazione di apposite risorse
per finanziare un ulteriore potenziamento
del Corpo nazionale.

In merito al rinnovamento del parco
automezzi dei vigili del fuoco presente in
Emilia Romagna, effettivamente risulta
che l’età media dei mezzi è di circa 16
anni. Faccio presente, comunque, che tale
valore è in linea con la media nazionale.

Ho già riferito in precedenza sulle
iniziative normative intraprese nel corso
degli ultimi anni per rendere possibile il
mantenimento in efficienza delle risorse

strumentali del Corpo nazionale. Voglio
solo aggiungere che con il decreto del
Presidente del Consiglio dei ministri 2
novembre 2016, attuativo della legge di
stabilità 2016, è stata destinata la somma
di 5 milioni e 102 mila euro per l’ammo-
dernamento delle autovetture e delle stru-
mentazioni destinate alle attività di pro-
tezione e difesa del Corpo nazionale.
Quanto ai fondi previsti dalla legge di
bilancio del 2017, riferisco che saranno
contabilmente allocati all’interno della do-
tazione finanziaria del Ministero dell’in-
terno, a seguito dell’adozione del decreto
del Presidente del Consiglio dei Ministri
con il quale si provvederà alla prevista
ripartizione delle risorse tra il Corpo na-
zionale e le Forze di Polizia, tuttora in
corso di elaborazione.

Successivamente a tale ripartizione, si
potrà tenere conto delle esigenze relative
alle sedi dei vigili del fuoco dell’Emilia
Romagna.
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ATTI DEL GOVERNO

Giovedì 27 aprile 2017. — Presidenza
della presidente Donatella FERRANTI. –
Interviene il sottosegretario di Stato alla
giustizia Cosimo Maria Ferri.

La seduta comincia alle 13.30.

Schema di decreto legislativo recante norme di

attuazione della direttiva 2014/41/UE relativa all’or-

dine europeo di indagine penale.

Atto n. 405.

(Seguito dell’esame, ai sensi dell’articolo
143, comma 4, del Regolamento e rinvio).

La Commissione prosegue l’esame dello
schema di decreto legislativo in oggetto,
rinviato nella seduta del 26 aprile scorso.

Donatella FERRANTI, presidente e re-
latrice, presenta una proposta di parere
favorevole con condizioni sul provvedi-
mento in discussione (vedi allegato). Al
riguardo, fa presente che il deputato Fer-
raresi, a nome del suo gruppo parlamen-
tare, ha richiesto di differire l’espressione
del parere sullo schema di decreto legi-
slativo in titolo alla prossima settimana,
considerato che il termine per l’esercizio

della delega da parte del Governo scade il
22 giugno prossimo, in modo da consentire
al gruppo stesso di presentare eventuali
osservazioni che non è stato possibile
predisporre per la seduta odierna. Nel
ricordare che il termine per l’espressione
del parere da parte della Commissione
scade comunque il prossimo 30 aprile,
avverte, quindi, che la proposta di parere
testé presentata potrà essere posta in vo-
tazione nella giornata di martedì 2 maggio,
qualora vi sia il consenso del Governo ad
aspettare la prossima settimana prima di
esercitare la delega.

Il sottosegretario Cosimo Maria FERRI
dichiara la disponibilità del Governo ad
attendere il parere della Commissione
Giustizia, nei termini prospettati dalla pre-
sidente

Vittorio FERRARESI (M5S), nel ringra-
ziare la presidente, osserva che tale breve
rinvio non mette certamente a rischio
l’esercizio della delega, consentendo al suo
gruppo di presentare osservazioni.

Donatella FERRANTI, presidente, nes-
sun altro chiedendo di intervenire, rinvia
il seguito dell’esame ad altra seduta.

La seduta termina alle 13.35.
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ALLEGATO

Schema di decreto legislativo recante norme di attuazione della
direttiva 2014/41/UE relativa all’ordine europeo di indagine penale.

Atto n. 405.

PROPOSTA DI PARERE

La Commissione giustizia,

esaminato il provvedimento in og-
getto;

premesso che:

lo schema di decreto legislativo in
titolo reca attuazione della direttiva 2014/
41/UE del Parlamento europeo e del Con-
siglio del 3 aprile 2014 relativa all’ordine
europeo di indagine penale;

tale provvedimento, adottato in at-
tuazione della legge 9 luglio 2015, n. 114
(legge delegazione europea per il 2015),
come specificato nella relazione illustra-
tiva, risponde sia all’esigenza di appron-
tare una disciplina coerente con la nuova
imminente configurazione dell’assistenza
giudiziaria in materia penale, sia alla ne-
cessità di rendere, compatibilmente ai
principi della direttiva stessa, più snella ed
efficiente la procedura delineata dall’or-
dine di indagine europeo;

rilevato che:

l’articolo 4, comma 1, dello schema
di decreto legislativo, nel disciplinare le
attribuzioni del pubblico ministero, di-
spone che il procuratore della Repubblica
presso il tribunale del distretto nel quale
devono essere compiuti gli atti richiesti
provvede, con decreto motivato, al ricono-
scimento dell’ordine di indagine nel ter-
mine di trenta giorni dalla sua ricezione o
entro il diverso termine indicato dall’au-
torità di emissione, e comunque non oltre
sessanta giorni. Al comma 2 del medesimo
articolo, si prevede, inoltre, che all’esecu-
zione si provveda entro i successivi no-

vanta giorni, osservando le forme espres-
samente richieste dall’autorità di emis-
sione, sempre che esse non siano contrarie
ai principi dell’ordinamento giuridico dello
Stato;

nell’articolo in discussione non è
prevista l’immediata comunicazione al
Procuratore nazionale Antimafia e anti-
terrorismo dell’ordine ricevuto, ove lo
stesso riguardi indagini relative ai delitti di
cui all’articolo 51, comma 3-bis e comma
3-quater del codice di procedura penale, ai
fini del coordinamento investigativo;

la mancanza di tale previsione ap-
pare contrastante con l’attuale quadro
normativo in materia di cooperazione giu-
diziaria. L’articolo 724, comma 2, del
codice di procedura penale, come modifi-
cato all’articolo 10, comma 3, della legge
n. 367 del 2001, prevede, infatti, che copia
delle rogatorie dell’autorità straniera re-
lative ai delitti di cui all’articolo 51, commi
3-bis e 3-quater debba essere trasmessa,
senza ritardo, al procuratore nazionale
antimafia e antiterrorismo. Analogamente,
tale obbligo di trasmissione è stato riba-
dito in sede di recepimento delle direttive
europee in materia di blocco dei beni o di
sequestro probatorio, in particolare all’ar-
ticolo 5, comma 3, del decreto legislativo
2016, n. 35 e all’articolo 3, comma 3, del
decreto legislativo 15 febbraio 2016, n. 34;

la carenza, all’articolo 4 dello
schema di decreto, di previsioni analoghe
a quelle sopra richiamate, appare, quindi,
del tutto immotivata ed incoerente con il
sistema delle norme in vigore;
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osservato che:

l’articolo 27 del provvedimento, nel
disciplinare l’emissione dell’ordine di in-
dagine, stabilisce che il pubblico ministero
ed il giudice che procede possono emet-
tere, nell’ambito delle rispettive attribu-
zioni, un ordine di indagine e trasmetterlo
direttamente all’autorità di esecuzione. Il
medesimo articolo stabilisce altresì che il
giudice emette l’ordine di indagine, sentite
le parti;

la procedura per la trasmissione
dell’ordine è disciplinata dal successivo
articolo 32 dello schema di decreto, che
prevede l’eventuale coinvolgimento di
punti di contatto della Rete giudiziaria
europea, della quale è componente la
Direzione Nazionale Antimafia e Antiter-
rorismo;

l’articolo 34, infine, disciplina l’i-
potesi in cui un ordine di indagine sia
emesso nello stesso o in un altro proce-
dimento, ad integrazione o a completa-
mento di uno precedente;

in nessuna delle norme richiamate
è prevista la trasmissione al procuratore
nazionale antimafia e antiterrorismo del-
l’ordine di indagine emesso, ove concer-
nente i reati di cui all’articolo 51, commi
3-bis e 3-quater del codice di procedura
penale;

tale scelta appare priva di ratio
sistematica, dal momento che l’articolo 34
dello schema di decreto legislativo presup-
pone un’attività di coordinamento tra uf-
fici della Procura che, nelle materie di cui
all’articolo 51 più volte richiamato, com-
pete al procuratore nazionale antimafia e
antiterrorismo, chiamato ad assicurare la
tempestività e la completezza delle inda-
gini,

esprime

PARERE FAVOREVOLE

con le seguenti condizioni:

1) all’articolo 4, comma 1, dopo la
parola: « richiesti », aggiungere le seguenti:
« informa della richiesta il procuratore
nazionale antimafia e antiterrorismo, ai
fini del coordinamento investigativo se si
tratta di indagini relative ai delitti di cui
all’articolo 51, commi 3-bis e 3-quater del
codice di procedura penale »;

2) all’articolo 27, dopo il comma 1,
aggiungere il seguente: « 2. Dell’emissione
dell’ordine di indagine è data informa-
zione al procuratore nazionale antimafia e
antiterrorismo, ai fini del coordinamento
investigativo se si tratta di indagini relative
ai delitti di cui all’articolo 51, comma 3-bis
e comma 3-quater del codice di procedura
penale ».
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ATTI DEL GOVERNO

Giovedì 27 aprile 2017. — Presidenza del
presidente Francesco Saverio GAROFANI.
— Interviene il sottosegretario di Stato per
la difesa Domenico Rossi.

La seduta comincia alle 14.

Sulla pubblicità dei lavori.

Francesco Saverio GAROFANI, presi-
dente, avverte che è pervenuta la richiesta
che della seduta sia data pubblicità anche
mediante gli impianti audiovisivi a circuito
chiuso. Non essendovi obiezioni, ne di-
spone l’attivazione.

Schema di decreto legislativo recante disposizioni in

materia di riordino dei ruoli e delle carriere del

personale delle Forze armate.

Atto n. 396.

(Seguito dell’esame e rinvio).

La Commissione prosegue l’esame, rin-
viato nella seduta del 19 aprile 2017.

Francesco Saverio GAROFANI, presi-
dente, ricorda che il termine per l’espres-
sione del parere scade il 2 maggio pros-
simo. Sulla base di quanto convenuto
nell’ambito dell’ufficio di presidenza, in-
tegrato dai rappresentanti dei gruppi, su
proposta della relatrice, chiede se il Go-
verno sia disponibile ad attendere l’espres-
sione del parere parlamentare almeno fino
a giovedì 4 maggio. Ricorda che il Governo
ha già dichiarato la disponibilità in tal
senso con riguardo allo schema di decreto
legislativo all’esame delle Commissioni ri-
unite I e IV recante disposizioni per il
riordino delle carriere delle Forze di po-
lizia (atto n. 395).

Il sottosegretario Domenico ROSSI con-
ferma che il Governo è disponibile ad
attendere l’espressione del parere della
Commissione fino al 4 maggio 2017, anche
per fare in modo che i percorsi di esame
dei due schemi di decreto legislativo ri-
guardanti rispettivamente il riordino delle
carriere delle Forze di polizia (n. 395) e
delle Forze armate (n. 396) procedano in
parallelo.

Elio VITO (FI-PdL) fa presente che le
Commissioni I e IV potrebbero aver biso-
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gno di più tempo per l’espressione del
parere sull’atto del Governo n. 395.

Francesco Saverio GAROFANI, presi-
dente, ricorda che l’organizzazione dei la-
vori sull’atto del Governo n. 395 sarà
discussa congiuntamente con la Commis-
sione affari costituzionali.

Tatiana BASILIO (M5S), dopo aver os-
servato che il giudizio del Consiglio di
Stato sull’atto n. 395 è stato fortemente
negativo, domanda se l’organo si espri-
merà anche sullo schema di decreto legi-
slativo in titolo.

Francesco Saverio GAROFANI, presi-
dente, risponde che il parere del Consiglio

di Stato sull’atto in esame non è previsto.
Quanto all’atto n. 395, rileva che il Con-
siglio di Stato non ha pronunciato un
giudizio negativo, ma ha messo in evidenza
alcune ritenute criticità del testo, fornendo
al Governo e al Parlamento spunti di
riflessione di cui le Commissioni potranno
avvantaggiarsi come crederanno. Quindi,
nessun altro chiedendo di intervenire, rin-
via il seguito dell’esame ad altra seduta.

La seduta termina alle 14.10.

UFFICIO DI PRESIDENZA INTEGRATO

DAI RAPPRESENTANTI DEI GRUPPI

L’ufficio di presidenza si è riunito dalle
14.10 alle 14.15.
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UFFICIO DI PRESIDENZA INTEGRATO

DAI RAPPRESENTANTI DEI GRUPPI

Giovedì 27 aprile 2017.

L’ufficio di presidenza si è riunito dalle
13.25 alle 13.35.
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SEDE REFERENTE

Giovedì 27 aprile 2017 — Presidenza del
presidente Maurizio BERNARDO. — Inter-
viene il Viceministro dell’economia e delle
finanze Luigi Casero.

La seduta comincia alle 13.35.

Istituzione di una Commissione parlamentare di

inchiesta sul sistema bancario e finanziario.

C. 4410, approvata dal Senato, C. 1123 Artini, C.

3339 Nesci, C. 3485 Monchiero, C. 3486 Gianluca

Pini, C. 3499, C. Brunetta, C. 3508 Paglia, C. 3616

Prataviera, C. 3799 Artini, C. 3882 Artini, C. 4053, C.

4428 Sibilia e C. 4429 Villarosa.

(Seguito dell’esame e rinvio – Abbinamento
delle proposte di legge C. 4428 e C. 4429).

La Commissione prosegue l’esame dei
provvedimenti, rinviato, da ultimo, nella
seduta del 19 aprile scorso.

Maurizio BERNARDO, presidente e re-
latore, avverte che sono state assegnate
alla Commissione, in sede referente, le
proposte di legge C. 4428 Sibilia e C. 4429
Villarosa, le quali, vertendo su materia
identica a quella affrontata dalle proposte
di legge già in esame, sono state abbinate
a queste ultime.

Informa quindi che la Conferenza dei
Presidenti di gruppo, nella riunione di ieri
ha stabilito l’avvio della discussione in
Assemblea sul provvedimento per la se-
duta di lunedì 22 maggio prossimo, ove
concluso dalla Commissione.

Avverte inoltre che sono stati presentati
alcuni emendamenti (vedi allegato) alla
proposta di legge C. 4410, approvata dal
Senato, adottata come testo base per il
prosieguo dell’esame.

Alessio Mattia VILLAROSA (M5S)
chiede se la Commissione non possa chie-
dere un’anticipazione della data di avvio
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della discussione in Assemblea del prov-
vedimento.

Maurizio BERNARDO, presidente e re-
latore, con riferimento alla proposta avan-
zata dal deputato Villarosa, rileva come, a
conclusione dell’esame in sede referente
del provvedimento, che potrebbe avvenire
già nella prossima settimana, si potrà
segnalare alla Presidenza della Camera
l’opportunità di anticipare l’avvio della
discussione in Assemblea dello stesso. In
tale prospettiva invita altresì tutti i gruppi
a farsi parte attiva per sostenere tale
ipotesi in seno alla Conferenza dei Presi-
denti di gruppo.

Esprime quindi parere contrario su
tutti gli emendamenti presentati.

Il Viceministro Luigi CASERO, confor-
memente al comportamento già seguito
dal Governo nel corso dell’esame al Senato
del provvedimento, si rimette alla Com-
missione sugli emendamenti in discus-
sione.

Pietro LAFFRANCO (FI-PdL) sotto-
scrive gli emendamenti Pagano 3.6 e 3.7.

Tancredi TURCO (Misto-AL-TIpI) ritira
gli emendamenti a sua prima firma 3.1 e
7.1.

Ritiene invece essenziale procedere alla
votazione delle altre proposte emendative
a sua firma, le quali sottopongono alla
valutazione della Commissione aspetti par-
ticolarmente rilevanti. In particolare, sot-
tolinea come sarebbe stato opportuno,
come proposto dal suo emendamento 1.1,
circoscrivere l’oggetto della Commissione
d’inchiesta che si intende istituire ai 7
istituti bancari che hanno attraversato una
crisi molto grave e che, di seguito, elenca:
Monte dei Paschi di Siena, Cassa di Ri-
sparmio di Ferrara, Banca delle Marche,
Banca popolare dell’Etruria e del Lazio,
Cassa di Risparmio della Provincia di
Chieti, Banca popolare di Vicenza e Ve-
neto Banca. Ritiene, infatti, del tutto inap-
propriata e inefficace la scelta di dare vita
a una Commissione d’inchiesta sul com-
plesso delle problematiche che investono il

sistema bancario, anziché decidere di in-
dagare i profili di maggiore criticità, i
quali hanno condotto alla perdita di 30
miliardi di euro. Sottolinea quindi come,
così concepita, la predetta Commissione
d’inchiesta, la quale avrà un arco di tempo
eccessivamente per operare, darà risultati
del tutto insoddisfacenti.

La Commissione, con distinte votazioni,
respinge gli emendamenti Turco 1.1, Ca-
talano 3.2, Cristian Iannuzzi 3.3, Turco
3.4, Catalano 3.5, Pagano 3.6 e 3.7.

Maurizio BERNARDO, presidente e re-
latore, informa che solleciterà le Commis-
sioni competenti in sede consultiva ad
esprimere i rispettivi pareri sul provvedi-
mento nel più breve tempo possibile, ri-
tenendo che l’esame in sede referente del
provvedimento potrebbe concludersi entro
la prossima settimana.

Nessun altro chiedendo di intervenire,
rinvia quindi il seguito dell’esame ad una
seduta da convocare nel corso della pros-
sima settimana.

La seduta termina alle 13.45.

ATTI DEL GOVERNO

Giovedì 27 aprile 2017 — Presidenza del
presidente Maurizio BERNARDO. — Inter-
viene il Viceministro dell’Economia e delle
finanze Luigi Casero.

La seduta comincia alle 13.45.

Schema di decreto legislativo recante disposizioni

per l’esercizio delle attività di compro oro in attua-

zione dell’articolo 15, comma 2, lettera l), della legge

12 agosto 2016, n. 170.

Atto n. 390.

(Seguito dell’esame, ai sensi dell’articolo
143, comma 4, del Regolamento, e rinvio).

La Commissione prosegue l’esame dello
schema di decreto legislativo, rinviato, da
ultimo, nella seduta del 14 marzo scorso.
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Maurizio BERNARDO, presidente, in-
forma che è pervenuto il parere favorevole
espresso dal Garante per la protezione dei
dati personali sullo schema di decreto
legislativo.

Informa quindi che la relatrice, Mo-
retto, sta predisponendo una proposta di
parere, la quale potrà essere posta in
votazione nel corso della prossima setti-
mana.

Nessun altro chiedendo di intervenire,
rinvia quindi il seguito dell’esame ad una
seduta da convocare la prossima setti-
mana.

Sui lavori della Commissione.

Daniele PESCO (M5S) chiede alla Pre-
sidenza conferme circa l’ipotesi, ventilata
da alcuni organi di stampa, secondo cui
nella giornata di martedì 2 maggio pros-
simo si intenderebbe procedere alla vota-
zione del parere sullo schema di decreto
legislativo recante attuazione della diret-
tiva (UE) 2015/849 relativa alla preven-
zione dell’uso del sistema finanziario a
scopo di riciclaggio dei proventi di attività
criminose e di finanziamento del terrori-
smo (Atto n. 389), all’esame delle Com-
missioni riunite Giustizia e Finanze.

Maurizio BERNARDO, presidente, con
riferimento al quesito posto dal deputato
Pesco, rileva innanzitutto come non siano
ancora pervenute le osservazioni e i rilievi
che alcuni gruppi si erano riservati di
presentare al fine di contribuire alla re-
dazione della proposta di parere dei re-

latori sul predetto schema di decreto le-
gislativo.

In tale contesto ritiene che la proposta
di parere dei relatori potrebbe essere
formalizzata nella giornata di martedì 2
maggio prossimo, procedendo, eventual-
mente, alla votazione della proposta stessa
nella giornata di mercoledì 3 maggio.

Daniele PESCO (M5S) considerata la
delicatezza e rilevanza del provvedimento,
nonché la probabile complessità della pro-
posta di parere che sarà formulata dai
relatori, segnala l’esigenza che i gruppi
dispongano di qualche giorno per poter
approfondire adeguatamente il contenuto
della stessa proposta di parere.

Tancredi TURCO (Misto-AL-TIpI), nel
ricordare come ieri fosse emersa l’ipotesi
di procedere alla votazione della proposta
di parere dei relatori nella giornata di
martedì 2 maggio prossimo, si associa alla
richiesta, avanzata dal deputato Pesco, di
disporre di due giorni per esaminare la
proposta di parere che sarà predisposta
dai relatori.

Maurizio BERNARDO, presidente,
prende atto della richiesta avanzata dai
deputati Pesco e Turco a nome dei rispet-
tivi gruppi, riservandosi di sottoporla an-
che alla Presidente della Commissione
Giustizia. A tale proposito ritiene che sia
possibile ipotizzare di votare nella gior-
nata di giovedì 4 maggio prossimo la
proposta di parere che sarà predisposta
dai relatori.

La seduta termina alle 13.50.
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ALLEGATO

Istituzione di una Commissione parlamentare di inchiesta sul sistema
bancario e finanziario (C. 4410, approvata dal Senato, C. 1123 Artini,
C. 3339 Nesci, C. 3485 Monchiero, C. 3486 Gianluca Pini, C. 3499, C.
Brunetta, C. 3508 Paglia, C. 3616 Prataviera, C. 3799 Artini, C. 3882

Artini, C. 4053, C. 4428 Sibilia e C. 4429 Villarosa).

EMENDAMENTI

ART. 1.

Sostituire il comma 1 con il seguente:

1. È istituita, ai sensi dell’articolo 82
della Costituzione, una Commissione par-
lamentare di inchiesta sul dissesto finan-
ziario delle banche Monte dei Paschi di
Siena Spa, Cassa di risparmio di Ferrara
Spa, Banca delle Marche Spa, Banca po-
polare dell’Etruria e del Lazio – Società
cooperativa, Cassa di risparmio della Pro-
vincia di Chieti Spa, Banca popolare di
Vicenza e Veneto Banca, di seguito deno-
minata « Commissione ».

1. 1. Turco, Artini, Baldassarre, Bechis,
Segoni.

ART. 3.

Al comma 1, alinea, sostituire le parole:
La Commissione ha il compito di verifi-
care: con le seguenti: La Commissione ha
il compito di accertare le cause e le
responsabilità, giuridiche e politiche, che
hanno determinato il dissesto finanziario
delle banche di cui all’articolo 1, con
particolare riguardo ai seguenti aspetti:.

3. 1. Turco, Artini, Baldassarre, Bechis,
Segoni.

Al comma 1, dopo la lettera b), inserire
la seguente:

b-bis) la gestione, da parte di Poste
Italiane spa, dei servizi bancari, paraban-
cari e del risparmio, con particolare at-
tenzione alla correttezza del collocamento
presso il pubblico dei prodotti finanziari e
alla tutela degli utenti del risparmio po-
stale;.

3. 2. Catalano.

Al comma 1, dopo la lettera c) inserire
la seguente:

c-bis) l’assenza di conflitti di interesse
tra soggetti vigilanti e soggetti vigilati, con
particolare riferimento al meccanismo
delle cosiddette « porte girevoli ».

3. 3. Cristian Iannuzzi.

Al comma 1, dopo la lettera d) inserire
le seguenti:

d-bis) verifica dell’attendibilità degli
stati patrimoniali dichiarati dalle banche
di cui all’articolo 1 e controllo dell’effet-
tiva consistenza degli stessi, anche in re-
lazione all’eventuale sussistenza di fondi e
disponibilità fuori bilancio;

d-ter) verifica dell’esistenza di eventuali
elementi di criticità imputabili allo svol-
gimento fraudolento, in violazione di
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norme giuridiche, di operazioni in stru-
menti finanziari derivati, con distinta va-
lutazione del loro effetto, in termini di
plusvalenza o minusvalenza, nonché della
congruità dell’attività finanziaria sotto-
stante, della leva finanziaria eventual-
mente impiegata e della conseguente ri-
schiosità dello strumento;

d-quater) verifica della correttezza delle
attività eventualmente svolte dagli ammi-
nistratori e dai dirigenti delle banche di
cui all’articolo 1 in relazione alle varia-
zioni nelle valutazioni del merito creditizio
(rating) emesse dalle agenzie specializzate
sulle medesime banche nell’ultimo quin-
quennio e dell’eventuale correlazione tra
le variazioni stesse e l’attivazione di pro-
cedure di vigilanza e controllo;

d-quinques) verifica delle conseguenze
dei piani di ristrutturazione aziendale pre-
disposti dagli organi di amministrazione e
di direzione del Monte dei Paschi di Siena;

d-sexies) valutazione della condotta del
Governo, in relazione alle scelte operate
con il decreto-legge 22 novembre 2015,
n. 183, recante disposizioni urgenti per il
settore creditizio, con riferimento all’e-
quità, all’efficacia, all’efficienza e all’eco-
nomicità delle misure adottate al fine di
garantire il proseguimento dell’attività
bancaria, la salvaguardia dei rapporti di
lavoro e la tutela degli interessi dei depo-
sitanti, dei possessori di obbligazioni e
degli azionisti delle banche destinatarie
delle medesime misure.

3. 4. Turco, Artini, Baldassarre, Bechis,
Segoni.

Al comma 1, dopo la lettera d), inserire
la seguente:

d-bis) il rispetto delle normative an-
tiriciclaggio da parte degli istituti bancari
e postali;.

3. 5. Catalano.

Dopo il comma 1 aggiungere il seguente:

1-bis. La Commissione ha altresì il
compito di verificare se vi siano stati atti
speculativi, ed eventualmente ad opera di
chi, sui titoli delle banche popolari obbli-
gate alla trasformazione in spa, prima
dell’emanazione della normativa di riferi-
mento.

3. 6. Pagano.

Dopo il comma 1 aggiungere il seguente:

1-bis. La Commissione ha altresì il
compito di accertare se all’emanazione dei
provvedimenti normativi relativi alle tra-
sformazione obbligatoria delle banche po-
polari fossero interessate banche d’affari
estere o fondi europei o americani e ciò
allo scopo di acquisire il controllo delle
banche Popolari trasformate, al fine ul-
timo di instaurare in Italia, ed in parti-
colare nel Mezzogiorno, un mercato oli-
gopolistico del credito.

3. 7. Pagano.

ART. 7.

Al comma 2 sopprimere le parole: Cia-
scun componente può proporre modifiche
al regolamento.

7. 1. Turco, Artini, Baldassarre, Bechis,
Segoni.
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INTERROGAZIONI

Giovedì 27 aprile 2017. — Presidenza del
vicepresidente Bruno MOLEA. – Interven-
gono il sottosegretario di Stato per l’istru-
zione, l’università e la ricerca, Gabriele
Toccafondi e la sottosegretaria di Stato per
i beni e per le attività culturali, Ilaria Carla
Anna Borletti Dell’Acqua.

La seduta comincia alle 8.45.

Bruno MOLEA, presidente, avverte che
la pubblicità dei lavori è garantita anche
dal circuito chiuso.

5-10497 Binetti: Sull’ammissione ai corsi di laurea in

medicina.

Il sottosegretario Gabriele TOCCA-
FONDI risponde all’interrogazione in ti-
tolo nei termini riportati (vedi allegato 1).

Paola BINETTI (Misto-UDC), repli-
cando, si dichiara del tutto insoddisfatta
della risposta, la quale si limita a prendere
atto di una tendenza, ormai consolidata,
che consiste nello scorrimento continuo
della graduatoria nazionale per l’accesso ai
corsi di laurea delle facoltà di medicina e
chirurgia. Il mantenimento della graduato-

Giovedì 27 aprile 2017 — 51 — Commissione VII



ria aperta per diversi mesi dopo l’inizio dei
corsi, da un lato, si pone in contrasto con la
logica a presidio del numero chiuso e, dal-
l’altro, pregiudica la qualità dei corsi, in
ragione dell’alto numero di studenti fre-
quentanti, che peraltro s’inseriscono spesso
anche dopo la fine del primo semestre.
Peraltro, l’alto numero di studenti ricor-
renti rallenta i procedimenti decisionali per
l’erogazione delle borse di studio in numero
adeguato per gli studenti che saranno am-
messi alle scuole di specializzazione.

5-09558 Romanini: Sul concorso per il personale

docente nella scuola.

Il sottosegretario Gabriele TOCCA-
FONDI risponde all’interrogazione in ti-
tolo nei termini riportati (vedi allegato 2).

Giuseppe ROMANINI (PD), replicando,
si dichiara assolutamente soddisfatto della
risposta che attesta come, per i concorsi
banditi nel 2016, in applicazione dell’ap-
posita norma inserita nel decreto legisla-
tivo sulla formazione iniziale e di accesso
ai ruoli di docente della scuola secondaria,
possano essere coperti il 50 per cento dei
posti vacanti e disponibili mediante scor-
rimento delle graduatorie di merito, anche
in deroga al limite del 10 per cento di cui
all’articolo 1, comma 113, lettera g) della
legge n. 107 del 2015. Invita quindi il
Governo a considerare la possibilità di
rendere strutturale tale misura.

5-10641 Vezzali: Sulle procedure del bonus cultura.

La sottosegretaria Ilaria Carla Anna
BORLETTI DELL’ACQUA risponde all’in-
terrogazione in titolo nei termini riportati
(vedi allegato 3).

Maria Valentina VEZZALI (SC-ALA
CLP-MAIE), replicando, si dichiara soddi-
sfatta della risposta che fornisce elementi
di rassicurazione circa il superamento
delle problematiche connesse alle proce-
dure di accreditamento delle imprese
presso le quali è possibile utilizzare la
carta elettronica per i diciottenni.

5-09854 D’Uva: Sull’istituto comprensivo « G. Verga »
di Acquedolci (Messina).

Il sottosegretario Gabriele TOCCA-
FONDI risponde all’interrogazione in ti-
tolo nei termini riportati (vedi allegato 4).

Francesco D’UVA (M5S), replicando, si
dichiara non soddisfatto della risposta ri-
tenendo che la soluzione del problema del
mancato sdoppiamento di una classe
prima a tempo normale, richiesta a fronte
di un numero di alunni ritenuto eccessivo,
sia legata unicamente ad una scelta for-
zata delle famiglie, costrette ad optare per
l’iscrizione dei ragazzi ad una classe a
tempo prolungato.

Bruno MOLEA, presidente, dichiara
concluso lo svolgimento delle interroga-
zioni all’ordine del giorno.

La seduta termina alle 9.

DELIBERAZIONE DI RILIEVI

SU ATTI DEL GOVERNO

Giovedì 27 aprile 2017. — Presidenza
della presidente Flavia PICCOLI NAR-
DELLI. – Interviene il sottosegretario di
Stato per l’istruzione, l’università e la ri-
cerca, Gabriele Toccafondi.

La seduta comincia alle 9.

Schema di decreto legislativo recante modifiche ed

integrazioni al testo unico del pubblico impiego, di

cui al decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165.

Atto n. 393.

(Rilievi alla XI Commissione).

(Seguito dell’esame, ai sensi dell’articolo
96-ter, comma 4, del Regolamento, e con-
clusione – Rilievi).

La Commissione prosegue l’esame dello
schema di decreto legislativo, rinviato, da
ultimo, nella seduta del 26 aprile 2017.
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Bruno MOLEA, presidente, avverte che
la pubblicità dei lavori è garantita anche
dal circuito chiuso.

Francesco D’UVA (M5S) chiede chiari-
menti in relazione alla formulazione di
alcuni rilievi illustrati dalla relatrice nella
seduta di ieri.

Maria COSCIA (PD), relatrice, fornisce
i chiarimenti richiesti e illustra nel detta-
glio la proposta di rilievi alla XI Commis-
sione (vedi allegato 5).

Francesco D’UVA (M5S), apprezzato il
lavoro della relatrice, esprime forti per-
plessità in merito alla circostanza che lo
schema di decreto in discussione non sia
stato assegnato anche alla Commissione
cultura per le evidenti parti di compe-
tenza.

Luigi GALLO (M5S) ricordato che nella
legge n. 107 del 2015 è stato istituito un
fondo per i risarcimenti conseguenti alla
condanna per l’abuso dei contratti a
tempo determinato, sottolinea altresì che
la stessa legge n. 107 aveva previsto il
limite di 36 mesi per i contratti dei docenti
non di ruolo. Teme che il testo del decreto
legislativo in discussione possa riproporre
il problema anziché risolverlo in via de-
finitiva.

Bruno MOLEA, presidente, mette in
votazione la proposta di rilievi formulata
dalla relatrice.

La Commissione la approva.

La seduta termina alle 9.15.

SEDE REFERENTE

Giovedì 27 aprile 2017. — Presidenza
della presidente Flavia PICCOLI NAR-
DELLI.

La seduta comincia alle 13.30.

Modifiche al decreto legislativo 23 luglio 1999,
n. 242, in materia di limiti al rinnovo dei mandati
degli organi del Comitato olimpico nazionale italiano
(CONI) e delle federazioni sportive nazionali.

C. 3960, approvata dal Senato.

(Seguito dell’esame e rinvio).

La Commissione prosegue l’esame del
provvedimento, rinviato nella seduta del
12 aprile 2017.

Flavia PICCOLI NARDELLI, presidente,
avverte che la pubblicità dei lavori è
garantita anche dal circuito chiuso.

Stefano BORGHESI (LNA) nel puntua-
lizzare alcuni aspetti del decreto ritenuti
qualificanti dal suo gruppo, rileva che lo
slittamento dell’esame del provvedimento
in Assemblea – deliberato dalla Confe-
renza dei capigruppo e comunicato al-
l’Aula nella seduta di ieri – offre uno
spazio più ampio al dibattito, che in un
primo momento era apparso alquanto
compresso rispetto all’importanza degli
argomenti in questione. Si dichiara d’ac-
cordo sul limite al numero dei mandati
per gli incarichi dirigenziali nelle federa-
zioni sportive, ma non sul contenuto delle
disposizioni transitorie, le cui norme con-
sentirebbero l’accesso ad ulteriori tre
mandati anche a chi oggi si trova già al
secondo o al terzo rinnovo. Sottolinea che
il sistema deve offrire garanzie di funzio-
namento al mondo dello sport e favorire il
ricambio nella governance. Invita ad ap-
profondire l’esame del provvedimento an-
che mediante un attento raffronto tra il
sistema attuale e quello che verrebbe a
introdotto con le nuove regole. Conclude,
sollecitando un posticipo della data di
scadenza per la presentazione di emenda-
menti.

Simone VALENTE (M5S) rileva che il
provvedimento non risolve il problema
delle federazioni sportive che attualmente
vengono gestite come veri centri di potere,
grazie al protrarsi delle varie presidenze.
Il cambiamento giunge tardivamente ri-
spetto al rinnovo delle cariche avvenuto di
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recente, introducendo dei « paletti » che
avrebbero dovuto essere posti diverso
tempo fa. Inoltre restano aperte alcune
rilevanti questioni, quali il conflitto di
interessi tra incarichi nelle federazioni e
incarichi politici, la possibilità di ricoprire
più di una carica, nonché l’aspetto delle
condanne penali inflitte ai titolari di tali
incarichi. Poiché questi aspetti non ven-
gono disciplinati dalla proposta di legge,
ritiene che il dibattito sul provvedimento
debba essere approfondito e ampliato. Si
associa, pertanto, alla richiesta del collega
Borghesi di uno slittamento della scadenza
degli emendamenti.

Flavia PICCOLI NARDELLI, presidente,
osserva che sul termine per la presenta-
zione degli emendamenti si discuterà nel-
l’imminente ufficio di presidenza. Nessun
altro chiedendo di intervenire, rinvia il
seguito dell’esame ad altra seduta.

La seduta termina alle 13.50.

UFFICIO DI PRESIDENZA INTEGRATO

DAI RAPPRESENTANTI DEI GRUPPI

L’ufficio di presidenza si è riunito dalle
13.50 alle 14.
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ALLEGATO 1

5-10497 Binetti: Sull’ammissione ai corsi di laurea in medicina.

TESTO DELLA RISPOSTA

In riferimento alla questione sottoposta
dall’On.le interrogante si rammenta, pre-
liminarmente, che l’accesso programmato
ai corsi di laurea in medicina, chirurgia,
veterinaria e professioni sanitarie è rego-
lato da disposizioni di legge, in relazione
alle quali si sono espressi favorevolmente
sia la Corte Costituzionale (con la sentenza
n. 302 del 2013) sia la Corte Europea dei
diritti dell’uomo (con la decisione del 2
aprile 2013 sui ricorsi nn. 25851/09,
29284/09 e 64090/09).

Le citate Autorità hanno confermato
la correttezza delle modalità degli accessi
ai suddetti corsi di laurea nell’ordina-
mento italiano. L’accesso programmato,
infatti, a condizione che i criteri previsti
siano ragionevoli e assicurino parità di
condizioni a tutti gli aspiranti, non limita
la soddisfazione della domanda in rap-
porto alla capacità degli Atenei di con-
sentire il percorso di studi superiore in
modo ottimale rispetto agli standard qua-
litativi e quantitativi osservati dalle Uni-
versità.

Ciò posto, si segnala che, per l’anno
2016/2017, non è previsto un provvedi-
mento di chiusura della graduatoria, per
cui stanno proseguendo gli scorrimenti in
presenza di posti liberi fino alla completa
copertura degli stessi. Ne deriva, quindi,
che non vi è alcun fondamento circa il
timore della perdita di posti disponibili
per medicina.

Al riguardo, alla luce della pregressa
esperienza e, in particolare, dell’annulla-
mento del decreto ministeriale n. 50 del
2016, l’Avvocatura Generale dello Stato
ha rappresentato al MIUR – in data 28
marzo 2017 – che, allo stato attuale,

risulta come prevalente la tesi relativa
alla prosecuzione degli scorrimenti, stante
la presenza di posti ancora liberi in
quanto inoptati dagli studenti.

Si informa che, rispetto all’anno pre-
cedente, si registra un contenzioso con
esiti per la maggior parte favorevoli, fatte
salve alcune decisioni, spesso monocrati-
che, con ordine di immatricolazione di-
retta a favore di alcuni studenti e in virtù
del solo presunto pregiudizio del danno
grave ed irreparabile.

Quanto al necessario raggiungimento di
un punteggio minimo in sede di concorso,
si segnala come non sia possibile prescin-
dere dai criteri previsti dal decreto n. 546
del 2016, stante la soglia di idoneità ob-
bligatoria generalmente prevista ogni qual-
volta si verta in ambito di selezione pub-
blica per accedere a settori nei quali la
domanda è sempre invariabilmente mag-
giore rispetto alla offerta formativa indi-
cata dagli Atenei.

Venendo all’anno 2015-2016, il Mini-
stero sta dando esecuzione alle ordinanze
e sentenze dei giudici amministrativi, in
modo che, in attesa di discutere il merito
delle vertenze in atto, i ricorrenti vitto-
riosi ottengano la possibilità di scorrere
sui posti residui all’epoca della chiusura
degli scorrimenti, secondo quanto dispo-
sto dal Giudice amministrativo ed in base
ai criteri del merito e dei posti vacanti,
come indicato espressamente in recenti
decisioni (Tar Lazio, sez. III bis, ord.
n. 571/16).

In proposito, si precisa che il numero
delle sentenze di primo grado, avverso le
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quali ci si riserva di interporre appello
al Consiglio di Stato, risulta ad oggi
esiguo.

Il Ministero, quindi, sta provvedendo
all’inserimento in graduatoria dei ricor-

renti interessati con possibilità di imma-
tricolazione negli Atenei a partire dal 27
marzo fino al 3 maggio 2017 in esecu-
zione dei provvedimenti giudiziali, in at-
tesa delle pronunce definitive.
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ALLEGATO 2

5-09558 Romanini: Sul concorso per il personale docente nella scuola.

TESTO DELLA RISPOSTA

L’On.le interrogante sollecita l’adozione
di misure finalizzate ad assicurare che
tutti i posti del personale docente delle
scuole secondarie di primo e secondo
grado, previsti dal bando di concorso in-
detto con decreto direttoriale del 23 feb-
braio 2016, vengano effettivamente rico-
perti, entro il triennio di validità delle
graduatorie, con la nomina dei rispettivi
vincitori. In alcuni casi, infatti, può veri-
ficarsi che taluni candidati, i quali hanno
superato la selezione in più procedure
relative a diverse classi di concorso, deb-
bono effettuare la conseguente opzione
per una sola di esse e, contestualmente, la
percentuale del 10 per cento degli idonei
inclusi in graduatoria potrebbe risultare
insufficiente a ricoprire tutti i posti rima-
sti scoperti.

Al riguardo, si ricorda, preliminar-
mente, che il detto limite del 10 per cento
è stato previsto dall’articolo 1, comma 113,
lettera g), della legge n. 107 del 2015, che
ha, in tal senso, modificato il comma 15
dell’articolo 400 del Testo unico delle
disposizioni legislative vigenti in materia di
istruzione.

La situazione segnalata nell’interroga-
zione, unitamente ad altre problematiche
inerenti alle procedure di reclutamento, è
stata affrontata e risolta nel corso dell’e-
sercizio della delega legislativa prevista

dall’articolo 1, commi 180 e 181, lettera b),
della medesima legge n. 107 del 2015 in
materia di riordino, adeguamento e sem-
plificazione del sistema di formazione ini-
ziale e di accesso ai ruoli di docente della
scuola secondaria, in corso di pubblica-
zione proprio in questi giorni.

Il testo definitivo dello schema di de-
creto legislativo, infatti, ha recepito la
condizione proposta, con i rispettivi pa-
reri, dalle Commissioni parlamentari di
coprire prioritariamente il 50 per cento
dei posti vacanti e disponibili mediante
scorrimento delle graduatorie di merito
dei concorsi banditi nel 2016, anche in
deroga al limite del 10 per cento, limita-
tamente a quanti abbiano raggiunto il
punteggio minimo previsto dal bando,
avendo comunque riguardo alle legittime
aspettative dei vincitori di concorso di
essere immessi in ruolo.

Ciò consentirà, già con il prossimo
anno scolastico 2017/2018, di inserire nelle
graduatorie tutti gli idonei, anche oltre il
10 per cento dei posti, e conferire così le
nomine in ruolo anche ai soggetti che
hanno superato le prove concorsuali e
tuttavia non hanno conseguito un punteg-
gio sufficiente per essere iscritti in gra-
duatoria, nel limite del 50 per cento dei
posti vacanti e disponibili e secondo l’or-
dine di graduatoria.
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ALLEGATO 3

5-10641 Vezzali: Sulle procedure del bonus cultura.

TESTO DELLA RISPOSTA

L’Onorevole Vezzali chiede al Ministero
dei beni e delle attività culturali e del
turismo quali iniziative intende assumere
per facilitare la procedura di iscrizione
degli studenti per ottenere il bonus diciot-
tenni disposto dal Ministero stesso in at-
tuazione dell’articolo 1, comma 979, della
legge 28 dicembre 2015, n. 208 ai sensi del
quale: « ai cittadini residenti nel territorio
nazionale, in possesso, ove previsto, di
permesso di soggiorno in corso di validità,
i quali compiono diciotto anni di età
nell’anno 2016, è assegnata, nel rispetto
del limite di spesa di cui al comma 980,
una Carta elettronica. La Carta, dell’im-
porto nominale massimo di euro 500 per
l’anno 2016, può essere utilizzata per
assistere a rappresentazioni teatrali e ci-
nematografiche, per l’acquisto di libri non-
ché per l’ingresso a musei, mostre ed
eventi culturali, monumenti, gallerie, aree
archeologiche, parchi naturali e spettacoli
dal vivo. »

Il relativo decreto del Presidente del
Consiglio dei ministri, il n. 187 del 15
settembre 2016, pubblicato nella Gazzetta
Ufficiale del 17 ottobre 2016, all’articolo 3,
comma 2, ha stabilito che i dati anagrafici
sono accertati attraverso il Sistema pub-
blico per la gestione dell’identità digitale di
cittadini e imprese (SPID), dando così
attuazione all’articolo 64 del decreto legi-
slativo n. 82/2005 (Codice dell’Ammini-
strazione Digitale), che prevede che per
favorire la diffusione di servizi di rete e
agevolare l’accesso agli stessi da parte di
cittadini e imprese, anche in mobilità, è
istituito a cura dell’Agenzia per l’Italia
Digitale (AgID), il sistema pubblico per la
gestione dell’identità digitale di cittadini e
imprese.

Come noto, le modalità per l’attribu-
zione dell’identità digitale sono contenute
nel decreto del Presidente del Consiglio dei
ministri 24 ottobre 2014, che ha trovato
piena applicazione nell’iniziativa in parola.

Ai sensi dell’articolo 7 del decreto del
Presidente del Consiglio dei ministri
n. 187/2016 gli esercenti presso i quali è
possibile utilizzare la Carta sono inseriti in
un apposito elenco, al quale essi possono
registrarsi utilizzando le credenziali for-
nite dall’Agenzia delle Entrate, quindi con
la semplice indicazione della partita IVA,
del codice ATECO dell’attività prevalente-
mente svolta, della denominazione e dei
luoghi dove viene svolta l’attività, della
tipologia dei beni e dei servizi che l’eser-
cente offre tra quelli oggetto dell’iniziativa,
ovvero, come previsto dall’articolo 5,
comma 2, del decreto del Presidente del
Consiglio dei ministri 187/2016:

biglietti per rappresentazioni teatrali
e cinematografiche e spettacoli dal vivo;

libri, ai quali sono stati equiparati gli
ebook (ormai diffusissimi tra i giovani) e
gli audiolibri;

titoli di accesso a musei, mostre ed
eventi culturali, monumenti, gallerie, aree
archeologiche, parchi naturali.

L’adesione è quindi su base volontaria,
eccezion fatta per le strutture museali e i
luoghi della cultura del Ministero dei beni
e delle attività culturali e del turismo, che
sono stati inseriti di default nell’elenco.

Consapevole del numero degli esercenti
che potenzialmente svolgono attività molto
affini allo spirito dell’iniziativa di promo-
zione della cultura e dell’avvicinamento ad
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essa dei giovani diciottenni, ma il cui
codice ATECO dell’attività prevalente-
mente svolta non è direttamente ricondu-
cibile ad essa (si pensi ad esempio ai tanti
ipermercati specializzati ormai anche
nella vendita dei libri), il MiBACT ha
attivato una casella di posta elettronica
certificata 18app@mailcert.beniculturali.it,
alla quale i suddetti esercenti possono
richiedere comunque l’iscrizione all’elenco
ai sensi dell’articolo 7 del decreto del
Presidente del Consiglio dei ministri, pre-
via breve descrizione dell’attività normal-
mente svolta, nella quale si devono evi-
denziare le affinità con gli ambiti previsti
dal decreto del Presidente del Consiglio dei
ministri.

Grazie a questa procedura è stato pos-
sibile anche consentire l’iscrizione dell’A-
zienda cui fa riferimento l’onorevole in-
terrogante, che non riusciva ad iscriversi
poiché, a causa di una fusione avvenuta
nel 2012, aveva assunto un codice ATECO
prevalente identificativo dell’attività di
« stampa giornali ».

Inoltre, in considerazione dell’elevato
numero di istanze di iscrizione pervenute
sulla PEC dedicata all’iniziativa, dallo
scorso 23 gennaio il codice ATECO pre-
valente identificativo delle cartolibrerie è
stato inserito tra quelli presenti nel sito
18app, consentendo così l’iscrizione imme-
diata degli esercenti interessati.

Sempre con riferimento agli esercenti,
per consentire da subito la loro iscrizione
già dal 16 settembre 2016 il sito 18app era
stato attivato in versione beta, ovvero di
consultazione, per i ragazzi, ma con pos-
sibilità di registrazione per gli esercenti;

ciò nelle more della pubblicazione del
decreto del Presidente del Consiglio dei
ministri.

L’articolo 4, comma 2, del decreto del
Presidente del Consiglio dei ministri 187/
2016 prevede che « l’attività di comunica-
zione istituzionale riguardante l’attuazione
del presente decreto è curata (.....) dalla
Presidenza del Consiglio dei Ministri, Di-
partimento per l’informazione e l’edito-
ria ».

La Presidenza del Consiglio dei Ministri
ha sin dall’inizio preso contatti con le
principali Associazioni di categoria e con
l’ANCI affinché pubblicizzassero l’inizia-
tiva presso i propri iscritti. È dello scorso
21 ottobre una nota della Presidenza,
indirizzata a InfoCamere S.C.p.A e al
MISE, nella quale si rappresentava l’esi-
genza di un’estrazione di un elenco di
imprese, previamente identificate tramite
codice ATECO e del successivo invio di
una comunicazione tramite PEC, predispo-
sta al fine di sensibilizzare le suddette
imprese alla procedura di accreditamento
predisposta per il tramite del sito internet
http://www.18app.it.

Per quanto concerne i giovani, invece,
la Presidenza ha provveduto ad attivare i
canali di comunicazione ormai più vicini a
loro, utilizzando i social network e cre-
ando anche una pagina facebook.

Ad oggi, dopo 4 mesi dal lancio della
18app, i diciottenni iscritti sono 318.666 su
una popolazione di residenti stimata in
576.953, come da Relazione tecnica alle-
gata al decreto del Presidente del Consiglio
dei ministri n. 187/2016.

Gli esercenti iscritti sono, invece, 2.725
per un totale di 4.786 punti vendita.
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ALLEGATO 4

5-09854 D’Uva: Sull’istituto comprensivo « G. Verga » di Acquedolci
(Messina).

TESTO DELLA RISPOSTA

L’interrogazione riguarda la richiesta di
sdoppiamento di una classe prima a tempo
normale di scuola secondaria di I grado
presso l’Istituto comprensivo « Giovanni
Verga » di Acquedolci (ME) in considera-
zione dell’elevato numero di alunni iscritti.

Al riguardo, sono state richieste notizie
al competente Ufficio scolastico regionale
per la Sicilia il quale ha riferito che la
scuola in questione ha proposto all’Ambito
territoriale di Messina, in fase di opera-
zioni per la definizione dell’organico di
diritto, la costituzione di due classi prime
a tempo normale, a fronte di 30 alunni
iscritti, e di una classe a tempo prolun-
gato, con 17 alunni. Complessivamente,
quindi, tre classi per un totale di 47
alunni.

In presenza dei citati 47 iscritti l’Uffi-
cio, tenuto conto delle disposizioni conte-
nute nel decreto del Presidente della Re-

pubblica n. 81 del 2009 e delle risorse
disponibili, ha autorizzato il funziona-
mento di 2 classi, invitando la dirigente
scolastica a procedere al riequilibrio degli
alunni tra le due classi autorizzate. Detto
invito è stato poi ribadito in fase di
adeguamento dell’organico alla situazione
di fatto.

Tale riequilibrio si è, nei fatti, verifi-
cato, avendo alcuni genitori optato volon-
tariamente per il trasferimento dei propri
figli dal tempo normale a quello prolun-
gato. Si è così pervenuti alla seguente
combinazione, allo stato consolidata: la
classe a tempo normale è attualmente
composta da 26 alunni, quella a tempo
prolungato da 23.

Posto ciò, si ritiene che nel caso di
specie non sussistano situazioni di inos-
servanza delle norme che regolano le pro-
cedure per la composizione delle classi.
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ALLEGATO 5

Schema di decreto legislativo recante modifiche ed integrazioni al
testo unico del pubblico impiego, di cui al decreto legislativo 30 marzo

2001, n. 165. Atto n. 393.

RILIEVI APPROVATI DALLA COMMISSIONE

La VII Commissione cultura,

vista l’autorizzazione della Presidente
della Camera dei deputati a esprimere
rilievi (ai sensi dell’articolo 96-ter, comma
4 del Regolamento della Camera) sull’atto
del Governo n. 393;

esaminato l’atto n. 393 nelle sedute
del 26 e 27 aprile 2017;

DELIBERA I SEGUENTI RILIEVI
DA TRASMETTERE

ALLA XI COMMISSIONE LAVORO:

1) dopo l’articolo 1, sia aggiunto il
seguente:

ART. 1-bis.

(Modifiche all’articolo 3 del decreto legisla-
tivo 30 Marzo 2001, n. 165).

1. All’articolo 3, comma 2, del decreto
legislativo 30 marzo 2001, n. 165, dopo le
parole: « dei ricercatori universitari » siano
aggiunte le seguenti: « a tempo sia inde-
terminato sia determinato »;

2) all’articolo 5, comma 1, lettera a), nel
primo periodo dell’articolo 5-bis, dopo le
parole luogo di lavoro siano aggiunte le
seguenti: « a eccezione dei contratti di
collaborazione aventi a oggetto prestazioni
didattiche e di ricerca a carattere tempo-
raneo »;

3) all’articolo 6, comma 1, lettera a),
dopo le parole « decreto legislativo 16
aprile 1994, n. 297 », siano aggiunte le
seguenti: « e quanto previsto dalle dispo-

sizioni di cui al decreto legislativo attua-
tivo dell’articolo 1, commi 180 e 181, lett.
b) della legge 13 luglio 2015, n. 107 »;

4) dopo l’articolo 11, sia aggiunto il
seguente:

ART. 11-bis.

(Modifiche all’articolo 52 del decreto legi-
slativo 30 marzo 2001, n. 165).

1. All’articolo 52, comma 1-bis, dopo il
terzo periodo, del decreto legislativo 30
marzo 2001, n. 165, sia aggiunto il se-
guente: « Si prescinde dal possesso del
titolo di studio per il personale ammini-
strativo delle istituzioni scolastiche statali
che ha svolto, per almeno tre anni con-
secutivi, le funzioni proprie del posto per
cui concorre. »;

5) in relazione al contenuto dell’articolo
52, comma 1-bis, del decreto legislativo 30
marzo 2001, n. 165, siano previste – nelle
amministrazioni competenti in materia di
tutela e valorizzazione del patrimonio cul-
turale – forme ulteriori di progressione
verticale, mediante meccanismi di selezione
comparativi e di valorizzazione dell’espe-
rienza acquisita, volte a soddisfare i fabbi-
sogni individuati;

6) all’articolo 20:

a. dopo il comma 1 sia aggiunto il
seguente: 1-bis. Ai fini dell’applicazione del
comma 1, per il personale non dirigenziale
degli enti pubblici di ricerca di cui al
decreto legislativo 25 novembre 2016,
n. 218, i requisiti previsti alle lettere a), b)
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e c) possono essere maturati anche presso
differenti enti pubblici di ricerca di cui al
decreto legislativo 25 novembre 2016,
n. 218.

b. al comma 9, secondo periodo, sia
soppressa la parola « non »; indi, al mede-
simo periodo, aggiungere in fine le seguenti
parole: « con precedenza per il personale
inserito in graduatorie nazionali »;

7) all’articolo 23, dopo il comma 3, sia
aggiunto il seguente: 3-bis. Le università
statali che rispettano il limite dell’80 per
cento delle spese di personale stabilito
all’articolo 5, comma 6, del decreto legi-

slativo 29 marzo 2012, n. 49, possono
incrementare le risorse variabili dei fondi
per il trattamento economico accessorio
del personale tecnico amministrativo e del
fondo per il personale dirigente di seconda
fascia nel limite massimo annuo del 10 per
cento, e comunque entro una percentuale
massima nel triennio non superiore al 15
per cento, dell’ammontare medio dei
Fondi medesimi del precedente triennio.
Al relativo onere, senza nuovi o maggiori
oneri per la finanza pubblica, si provvede
utilizzando le risorse annualmente attri-
buite all’Università a valere sulle facoltà
assunzionali.
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ATTI DEL GOVERNO

Giovedì 27 aprile 2017. – Presidenza del
presidente Ermete REALACCI.

La seduta comincia alle 13.40.

Schema di decreto legislativo recante adeguamento

della normativa nazionale alle disposizioni del re-

golamento (UE) n. 305/2011 che fissa condizioni

armonizzate per la commercializzazione dei prodotti

da costruzione e che abroga la direttiva 89/106/CEE.

Atto n. 402.

(Seguito esame, ai sensi dell’articolo 143,
comma 4, del regolamento, e conclusione –
Parere favorevole con condizioni).
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La Commissione prosegue l’esame del
provvedimento rinviato nella seduta del 26
aprile scorso.

Roberto MORASSUT (PD), relatore, for-
mula una proposta di parere favorevole
con condizioni (vedi allegato 1).

Nessuno chiedendo di intervenire, la
Commissione approva la proposta di pa-
rere favorevole con condizioni formulata
dal relatore.

La seduta termina alle 13.45.

INTERROGAZIONI A RISPOSTA IMMEDIATA

Giovedì 27 aprile 2017. — Presidenza del
presidente Ermete REALACCI. – Interviene
la sottosegretaria di Stato per l’ambiente e
per la tutela del territorio e del mare, Silvia
Velo.

La seduta comincia alle 13.45.

Ermete REALACCI, presidente, comu-
nica che, come concordato nell’ambito
dell’Ufficio di Presidenza, integrato dai
rappresentanti dei gruppi, nella seduta
odierna avrà luogo lo svolgimento di in-
terrogazioni a risposta immediata, ai sensi
dell’articolo 135-ter del Regolamento,
aventi ad oggetto questioni di competenza
del Ministero dell’ambiente e della tutela
del territorio e del mare e che, a norma
del parere della Giunta del Regolamento
del 14 luglio 2012, la pubblicità sarà
assicurata anche attraverso la trasmissione
televisiva sul canale satellitare e attraverso
la web-tv della Camera dei Deputati.

Ne dispone, pertanto, l’attivazione.

5-10839 Gadda: Sul recupero e l’incremento

del verde urbano.

Maria Chiara GADDA (PD) illustra l’in-
terrogazione in titolo.

La sottosegretaria Silvia VELO risponde
all’interrogazione in titolo nei termini ri-
portati in allegato (vedi allegato 2).

Maria Chiara GADDA (PD), replicando,
ringrazia il Ministero interrogato per il
riscontro e l’attenzione che ha voluto de-
dicare alla materia in argomento, peraltro
collegata ad altri rilevanti temi di interesse
della Commissione.

Ritiene, tuttavia, auspicabile e necessa-
rio un impegno ancora più efficace da
parte di tutti i soggetti delle istituzioni con
l’obiettivo di presentare provvedimenti
concreti coinvolgendo la Commissione.
Sottolinea, comunque, che politiche più
efficaci devono essere intraprese non solo,
e limitatamente, al tema della ripiantuma-
zione, ma anche nel campo del recupero
delle aree degradate e devono essere volte
alla diminuzione delle aree pavimentate,
convertendole in aree verdi.

Ermete REALACCI, presidente, in con-
siderazione della rilevanza del tema in
argomento rileva, come contributo alla
discussione, che il riconoscimento di un
credito d’imposta per gli interventi in
argomento potrebbe rappresentare un im-
portante strumento per innescare inizia-
tive virtuose.

Ritiene, peraltro, che la Commissione
potrà approfittare dei veicoli normativi
sottoposti al suo esame per inserirvi tale
possibilità.

5-10840 Daga: Sulla mitigazione del rischio

idrogeologico.

Alberto ZOLEZZI (M5S), in qualità di
cofirmatario, illustra l’interrogazione in
titolo.

La sottosegretaria Silvia VELO risponde
all’interrogazione in titolo nei termini ri-
portati in allegato (vedi allegato 3).

Alberto ZOLEZZI (M5S), replicando, si
dichiara insoddisfatto della risposta recata
dalla rappresentante del Governo dalla
quale si evince che gli sforzi fatti, in
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termini di quantità di risorse, sono del
tutto insufficienti considerati i rischi idro-
geologici che si devono affrontare peraltro
in misura crescente.

5-11217 Matarrese: Sul grave danno all’ambiente e

alla salute dei cittadini in Valnestore.

Adriana GALGANO (CI), in qualità di
cofirmataria, rinuncia all’illustrazione del-
l’interrogazione in titolo.

La sottosegretaria Silvia VELO risponde
all’interrogazione in titolo nei termini ri-
portati in allegato (vedi allegato 4).

Adriana GALGANO (CI), replicando,
sottolinea, innanzi tutto, come si debba
prendere atto del fatto che ciò che è nato
da un’inchiesta giornalistica ha assunto,
ormai, dimensioni inquietanti. Segnala, in-
fatti, che da recentissime notizie di stampa
risulta che il comitato « Soltanto la sa-
lute », costituito per tutelare i diritti e la
salute dei cittadini coinvolti, ha comuni-
cato che su cinquecento operai occupati
negli anni nella ex centrale Enel di Pie-
trafitta, cento sono morti per tumore e
cinquanta sono ammalati.

Ricorda che per la bonifica della zona
sono stati erogati fondi di finanziamento
da parte dell’Unione europea che, però,
non si sa come siano stati utilizzati. Con-
sidera importante l’attività di monitoraggio
che, come riferito, enti e istituzioni svol-
geranno, ma ritiene ancora più importante
che gli sforzi siano indirizzati anche a fare
chiarezza su quanto è accaduto e a indi-
viduare possibili meccanismi per superare
l’attuale stato delle cose ed invertirne il
senso: attività che, a suo avviso, rientrano
nella piena responsabilità della politica e
dei rappresentati delle istituzioni.

5-11218 Mannino: Sulla compatibilità ambientale del

progetto di una struttura turistico-ricettiva in con-

trada Torre Salsa.

Claudia MANNINO (MISTO) illustra
l’interrogazione in titolo.

La sottosegretaria Silvia VELO risponde
all’interrogazione in titolo nei termini ri-
portati in allegato (vedi allegato 5).

Claudia MANNINO (MISTO), repli-
cando, si dichiara insoddisfatta della ri-
sposta della rappresentante del Governo.
Sottolinea che il progetto ha ricevuto dalle
autorità competenti i necessari pareri e
nulla osta in epoca ormai molto risalente
nel tempo e quindi, a suo avviso, essi non
sono più idonei ad assolvere la propria
funzione.

È, peraltro, dell’avviso che il progetto
ricada anche all’interno della fascia di
rispetto prevista per i siti di importanza
comunitaria (SIC) e, anche in tal senso, si
augura che il monitoraggio del Ministero
dell’ambiente e della tutela del territorio e
del mare sia puntuale e approfondito
giacché le autorità competenti dell’Unione
europea potrebbero avanzare qualche ri-
levo circa il fatto che si sviluppi in quei
luoghi e in quel modo una tale attività
antropica.

5-11219 Zaratti: Sulla validità della attuale zoniz-

zazione acustica aeroportuale dello scalo di Roma-

Fiumicino.

Filiberto ZARATTI (MDP) illustra l’in-
terrogazione in titolo.

La sottosegretaria Silvia VELO risponde
all’interrogazione in titolo nei termini ri-
portati in allegato (vedi allegato 6).

Filiberto ZARATTI (MDP), replicando,
stigmatizza che il Ministero dell’ambiente
e della tutela del territorio e del mare
abbia voluto affrontare la questione con
superficialità e che non abbia inteso uti-
lizzare l’interrogazione in titolo anche
come efficace strumento a supporto del-
l’attività di governo. Sottolinea infatti che
in essa viene riportato un fatto specifico –
la possibile violazione di normative mini-
steriali – che il Ministero medesimo non
si perita di considerare.

Per quanto riguarda il merito, ritiene
che la zonizzazione acustica dell’aeroporto
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di Fiumicino sia stata realizzata sempli-
cemente sovrapponendola alla cosiddetta
impronta acustica, fatto che ritiene molto
grave considerato che in questo modo
sono stati coinvolti, in quanto residenti
all’interno dei suoi confini, i cittadini che
vi abitano.

Conclude sottolineando che il Ministero
dell’ambiente e della tutela del territorio e
del mare non può limitarsi a svolgere un
ruolo impiegatizio, ma ha il dovere di
verificare se quanto esposto – soprattutto
con uno strumento di sindacato ispettivo
del Parlamento – corrisponda alla realtà
e, nel caso, a provvedere ad evitare che la
legge continui ad essere violata tutelando,
con ciò, anche il diritto alla salute dei
cittadini e, comunque, delle persone resi-
denti in quel territorio.

5-11220 Pellegrino: Sugli interventi di competenza

relativamente ai rischi ambientali connessi con l’im-

pianto ENI di Viggiano.

Antonio PLACIDO (SI-SEL-POS), in
qualità di cofirmatario, illustra l’interro-
gazione in titolo.

La sottosegretaria Silvia VELO risponde
all’interrogazione in titolo nei termini ri-
portati in allegato (vedi allegato 7).

Antonio PLACIDO (SI-SEL-POS), repli-
cando, si dichiara insoddisfatto della ri-
sposta ricevuta dalla rappresentante del
Governo anche in considerazione del fatto
che sembra non tenersi conto di una
discussione dinanzi ad un disastro am-
bientale vero e proprio.

Stigmatizzata, innanzi tutto, ogni posi-
zione volta a relativizzare se non a mini-
mizzare episodi come quello in argomento
– ad esempio quella del sottosegretario
alla sviluppo economico Gentile il quale,
riferisce, ha ricordato che ogni attività
industriale comporta qualche rischio –
ricorda che, in una conferenza stampa
risalente allo scorso anno, il presidente
della Commissione parlamentare di in-
chiesta sulle attività illecite connesse al
ciclo dei rifiuti e su illeciti ambientali ad

esse correlati aveva dichiarato che la re-
gione Basilicata non dispone di un piano
di tutela delle acque; si domanda, quindi,
se il Ministero dell’ambiente e della tutela
del territorio e del mare sia in grado di
rendere noto come si possa procedere alla
bonifica dei liquidi in mancanza del pre-
detto piano regionale, nonché se possa
seriamente proporre l’adozione di misure
sostitutive che abbiano credibilità.

Conclude esprimendo il timore che,
ancora una volta, la questione si risolverà
con l’intervento della magistratura, ma
solo dopo che il disastro si sarà concre-
tizzato.

Ermete REALACCI, presidente, dichiara
concluso lo svolgimento delle interroga-
zioni all’ordine del giorno.

La seduta termina alle 14.20.

INTERROGAZIONI

Giovedì 27 aprile 2017. — Presidenza del
presidente Ermete REALACCI. – Interviene
la sottosegretaria di Stato per l’ambiente e
per la tutela del territorio e del mare, Silvia
Velo.

La seduta comincia alle 14.20.

5-11150 Realacci: Iniziative per fronteggiare la sic-

cità dei primi mesi del corrente anno.

La sottosegretaria Silvia VELO risponde
all’interrogazione in titolo nei termini ri-
portati in allegato (vedi allegato 8).

Ermete REALACCI, presidente, repli-
cando, si dichiara parzialmente soddisfatto
della risposta ricevuta. Ricordato breve-
mente che il nostro Paese, ma non solo, si
trova di fronte alle ripetute criticità con-
nesse alla siccità, aggravate dalla scarso
innevamento stagionale e dalla precaria
condizione dei ghiacciai, sottolinea che il
problema è generale e non riguarda solo
alcune zone e comunque non le sole
Province autonome di Trento e di Bolzano.
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Ritiene che sia responsabilità specifica
del Ministero dell’ambiente e della tutela
del territorio e del mare quella di or-
ganizzare quanto prima un tavolo di
lavoro e confronto con le regioni del
Nord Italia, ove sono presenti importan-
tissimi bacini idrografici e ove si riscon-
tra ormai anche il fenomeno della sali-
nizzazione delle acque dovuto ai bassi
livelli idrici. Considerato che i problemi
in tema non possono risolversi nell’im-
mediato ma che sono necessari interventi
nel medio e lungo periodo, ritiene che sia
indispensabile un’iniziativa politica che
consenta di prendere le opportune mi-
sure in modo coordinato e complessivo e
non isolato.

Ermete REALACCI, presidente, dichiara
concluso lo svolgimento dell’interrogazione
all’ordine del giorno.

La seduta termina alle 14.35.

COMITATO DEI NOVE

Giovedì 27 aprile 2017.

Modifiche alla legge 6 dicembre 1991, n. 394 e

ulteriori disposizioni in materia di aree protette.

C. 4144-1987-2023-2058-3480 Borghi-A.

Il Comitato si è riunito dalle 14.40 alle
16.15.
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ALLEGATO 1

Schema di decreto legislativo recante adeguamento della normativa
nazionale alle disposizioni del regolamento (UE) n. 305/2011 che fissa
condizioni armonizzate per la commercializzazione dei prodotti da

costruzione e che abroga la direttiva 89/106/CEE. Atto n. 402.

PARERE APPROVATO DALLA COMMISSIONE

La VIII Commissione,

esaminato lo schema di decreto legi-
slativo recante adeguamento della norma-
tiva nazionale alle disposizioni del rego-
lamento (UE) n. 305/2011 che fissa con-
dizioni armonizzate per la commercializ-
zazione dei prodotti da costruzione e che
abroga la direttiva 89/106/CEE (atto
n. 402);

rilevato che:

l’articolo 6 prevede che il fabbri-
cante individui le caratteristiche da indi-
care nella dichiarazione di prestazione, in
relazione all’uso previsto del prodotto, e
che le amministrazioni competenti pos-
sano elencare le prestazioni dei prodotti e
le relative caratteristiche essenziali;

tale disposizione potrebbe essere
foriera di incertezza sulle prestazioni da
dichiarare e pertanto andrebbe previsto
che le amministrazioni « debbano » ema-
nare i decreti interministeriali per fissare,
per tutti i prodotti da costruzione che
hanno una norma europea armonizzata, i
metodi di attestazione della conformità e
le caratteristiche da dichiarare obbligato-
riamente, nonché eventuali livelli minimi
di prestazione;

l’articolo 20 prevede sanzioni per il
costruttore, il direttore dei lavori, il diret-
tore dell’esecuzione o il collaudatore che,
nell’ambito delle rispettive competenze,

utilizzino prodotti non conformi al Rego-
lamento n. 305/2011;

tale disposizione non fa alcun ri-
ferimento al progettista dell’opera che è il
soggetto principale che può e deve indicare
le caratteristiche essenziali, con i relativi
valori ammissibili, che i diversi prodotti da
impiegare devono possedere e gli estremi
della corrispondente norma armonizzata
europea;

andrebbe pertanto colmata la la-
cuna sopra richiamata, inserendo il pro-
gettista tra i soggetti sui quali grava l’ob-
bligo di impiego dei prodotti da costru-
zione conformi al Regolamento n. 305/
2011;

le sanzioni previste dal provvedi-
mento andrebbero graduate in base alla
gravità della violazione anche in conside-
razione di quanto previsto dall’articolo 56
del citato Regolamento che non prevede
sanzioni severe, valutando anche la possi-
bilità di prevedere eventuali sanatorie per
irregolarità formali prima dell’irrogazione
della sanzione,

esprime

PARERE FAVOREVOLE

con le seguenti condizioni:

1) si modifichi la disposizione di cui
all’articolo 6 prevedendo che le ammini-
strazioni competenti debbano, con decreto
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interministeriale, elencare le prestazioni
dei prodotti e le relative caratteristiche
essenziali;

2) si integri la disposizione di cui
all’articolo 20, inserendo il progettista tra
i soggetti sui quali grava l’obbligo di im-

piego dei prodotti da costruzione conformi
al regolamento n. 305/2011;

3) si preveda una graduazione delle
sanzioni previste dal provvedimento in
base alla gravità della violazione.
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ALLEGATO 2

5-10839 Gadda: Sul recupero e l’incremento del verde urbano.

TESTO DELLA RISPOSTA

Si fa presente, in via preliminare, che
gli interventi di rigenerazione urbana, in-
tesi a favorire l’aumento e il migliora-
mento del verde nelle aree antropizzate
sono da tempo all’attenzione del Ministero
dell’ambiente, come si evince dalle rela-
zioni annuali al Parlamento, predisposte a
cura del Comitato per lo sviluppo del
verde pubblico, istituito dalla legge n. 10
del 2013, recante « Norme per lo sviluppo
degli spazi verdi urbani ».

In considerazione dell’importanza, della
complessità e dello sviluppo dinamico del
verde urbano, la citata legge n. 10 del 2013
prevede alcune azioni da porre in essere da
parte dei Comuni come, ad esempio, la
messa a dimora di un albero per ogni neo-
nato; la realizzazione di un catasto arboreo;
la realizzazione, a fine mandato del Sin-
daco, di un bilancio arboreo; le iniziative
finalizzate a favorire l’assorbimento delle
emissioni di anidride carbonica dall’atmo-
sfera tramite l’incremento e la valorizza-
zione del patrimonio arboreo delle aree
urbane. La stessa legge, con l’introduzione
del « verde pensile e verde verticale » im-
pone ove possibile di recuperare spazi verdi
anche al di sopra delle coperture degli edi-
fici e delle aree coperte.

Per quanto riguarda le iniziative di
maggiore rilevanza curate dal Ministero
dell’ambiente e dal Comitato, si eviden-
ziano: le « Linee guida per lo sviluppo
sostenibile del verde urbano », già redatte
e attualmente in fase di verifica per la
prossima pubblicazione; le delibere del
Comitato su particolari questioni perti-
nenti il verde urbano; l’emanazione di
apposito decreto ministeriale per la messa
a dimora di specie arboree in occasione
della giornata nazionale degli alberi; la
predisposizione di apposito decreto mini-
steriale per la sponsorizzazione di attività

per il verde pubblico; la promozione di
periodici « stati generali » per il verde
urbano a favore di una diffusa sensibiliz-
zazione delle varie istituzioni pubbliche. Si
segnala inoltre che il Ministero ha adottato
la Strategia Nazionale di adattamento ai
cambiamenti climatici.

Occorre inoltre ricordare che il Mini-
stero è impegnato a promuovere, nel qua-
dro di riferimento dettato dalla Strategia
Nazionale per la Biodiversità, l’integra-
zione della conservazione della biodiver-
sità e dei processi economici e decisionali,
a partire dalle opportunità offerte dal
Collegato Ambientale. A questo proposito,
si segnala che il 28 febbraio è stato
consegnato dal Ministro Galletti al Presi-
dente del Consiglio dei ministri e al Mi-
nistro dell’economia e delle finanze il
« Primo Rapporto sullo Stato del Capitale
Naturale in Italia », redatto dal Comitato
per il Capitale Naturale. Questo Rapporto
ha messo in luce il ruolo fondamentale
delle infrastrutture verdi, che contribui-
scono alla purificazione dell’aria, alla re-
golazione del microclima, alla riduzione
del rumore, al drenaggio dell’acqua pio-
vana, alla depurazione delle acque.

Infine, seppur questo Ministero non è
competente per la definizione di incentivi
fiscali, benché finalizzati al recupero e
all’incremento di verde urbano, si segnala
tra l’altro che l’obiettivo del Rapporto sul
Capitale Naturale, è stato strutturato an-
che al fine di garantire che le nuove
misure da inserire nel Programma Nazio-
nale di Riforma (PNR) siano preventiva-
mente sottoposte ad una valutazione di
coerenza rispetto al posizionamento del-
l’Italia nel raggiungimento degli obiettivi al
2030 riguardanti il Capitale Naturale e
rientranti nella Strategia Nazionale di Svi-
luppo Sostenibile e nell’Agenda 2030.
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ALLEGATO 3

5-10840 Daga: Sulla mitigazione del rischio idrogeologico.

TESTO DELLA RISPOSTA

Con riferimento alle questioni poste
dagli Onorevoli Interroganti, sulla base
degli elementi acquisiti, si rappresenta
quanto segue.

In via preliminare, si fa presente che, ad
oggi, gli interventi finanziati dal Piano Stral-
cio Aree Metropolitane, indicati alla tabella
B del decreto del Presidente del Consiglio dei
ministri 15 settembre 2015, sono 33.

Inoltre, si segnala che, relativamente
allo stato di attuazione dei predetti inter-
venti, secondo i dati ReNDiS ISPRA, allo
stato, 6 risultano non avviati (1 Abruzzo;
2 Liguria; 1 Sardegna; 2 Toscana), 16 in
corso di progettazione (2 Emilia-Romagna;
7 Lombardia; 4 Toscana; 3 Veneto), 6 con
progettazione ultimata (3 Toscana; 3 Emi-
lia-Romagna), 3 con lavori in esecuzione
(2 Liguria e 1 Lombardia), 1 con lavori
ultimati (Emilia-Romagna).

Peraltro, con riferimento ai finanzia-
menti erogati dal Ministero dell’ambiente a
favore delle Regioni si rappresenta che: alla
Regione Abruzzo, su un importo totale pre-
visto di euro 54.800.000,00, interamente a
carico del Ministero dell’ambiente, sono
state erogate risorse pari a euro
7.889.947,59; alla Regione Emilia-Roma-
gna, su un importo totale previsto di euro
43.422.685,00, di cui 27.280.000,00 a carico
del Ministero, sono state erogate risorse
pari a euro 4.092.000,00 (prima quota) e
euro 14.408.000,00 (quote successive); alla
Regione Liguria, su un importo totale pre-
visto di euro 315.000.000,00, di cui
275.000.000,00 a carico del Ministero, sono
state erogate risorse pari a euro
39.593.715,11; alla Regione Toscana, su un
importo totale previsto di euro
106.682.238,91, di cui 64.244.567,27 a ca-
rico del Ministero, sono state erogate ri-
sorse pari a euro 9.249.749,43; alla Regione

Lombardia, su un importo totale previsto di
euro 145.660.000,00, di cui 112.430.001,00
a carico del Ministero, sono state erogate
risorse pari a euro 16.187.350,65; alla Re-
gione Veneto, su un importo totale previsto
di euro 109.796.068,19, di cui
104.133.573,19 a carico del Ministero, sono
state erogate risorse pari a euro
15.620.035,98; alla Regione Sardegna, su un
importo totale previsto di euro
25.300.000,00, di cui 16.300.000,00 a carico
del Ministero, sono state erogate risorse
pari a euro 2.445.000,00.

Ad ogni modo, per comodità di lettura,
si depositano le tabelle relative allo stato di
avanzamento dei predetti interventi, non-
ché un prospetto concernente la situazione
contabile degli Accordi di programma in
questione (allegato 1 e allegato 2).

Si fa presente altresì che, al momento,
non è possibile quantificare l’importo
complessivo degli interventi per cui è stata
finanziata la sola progettazione con il
Fondo di cui al decreto del Presidente del
Consiglio dei ministri del 14 luglio 2016
(« Modalità di funzionamento del Fondo
per la progettazione degli interventi contro
il dissesto idrogeologico »), poiché è stata
appena avviata l’istruttoria per l’individua-
zione degli interventi.

Per quanto concerne comunque la
forma di programmazione finanziaria, il
Ministero si è già attivato con una richiesta
per poter ottenere le risorse del Fondo di
cui all’articolo 1, comma 140, della legge
n. 232 del 2016 e soddisfare così le priorità
di cui alla sezione programmatica della De-
libera CIPE n. 32 del 2015.

Ad ogni modo, si rassicura che questo
Ministero continuerà a svolgere le attività
di competenza tenendo alto il livello di
attenzione sulla questione.
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ALLEGATO 4

5-11217 Matarrese: Sul grave danno all’ambiente e alla salute dei
cittadini in Valnestore.

TESTO DELLA RISPOSTA

Sulla base degli elementi forniti dalla
Regione Umbria e dall’Arpa Umbria, si
rappresenta che il sito della ex centrale di
Pietrafitta, ricadente nell’area della Val
Nestore, risulta inserito nella Lista A5 (Siti
di preminente interesse pubblico per la
riconversione industriale), ai sensi del de-
creto legislativo n. 152 del 2006, del vi-
gente Piano regionale per la bonifica delle
aree inquinate. Inoltre, con specifico rife-
rimento alle analisi sul grado di contami-
nazione delle falde, si segnala che l’ARPA
Umbria, con nota del 14 giugno 2016, ha
segnalato, nell’ambito delle attività di vi-
gilanza su delega dell’Autorità Giudiziaria,
il superamento delle Concentrazioni Soglia
di Contaminazione (CSC) nelle acque sot-
terranee presso il Pozzo ubicato nell’area
degli impianti sportivi in località Taver-
nelle, nel Comune di Panicale e nel Pozzo
ubicato nell’ex centrale di Pietrafitta, nel
Comune di Piegaro. La Regione Umbria,
con deliberazione del 15 settembre 2016,
ha concesso ad ARPA Umbria un contri-
buto di euro 50.000,00 finalizzato all’im-
plementazione del Piano di indagine ri-
guardante le acque sotterranee nei terri-
tori comunali di Piegaro e Panicale. Con
successiva nota del 22 agosto 2016, ARPA
Umbria ha segnalato il superamento delle
CSC nelle acque sotterranee di 14 pozzi
privati su 46 pozzi campionati a seguito
del monitoraggio espletato nei mesi di
giugno e luglio ed il superamento dei limiti
di potabilità in un pozzo per il parametro
nitrati. In relazione a quanto esposto, la
Regione Umbria, con deliberazione del 19
dicembre 2016, ha inserito il sito in loca-
lità « Area limitrofa ex centrale di Pietra-
fitta », nell’anagrafe regionale dei siti og-

getto di procedimento di bonifica del
Piano regionale per la bonifica delle aree
inquinate. ARPA Umbria, con ulteriore
nota del 27 dicembre 2016, ha segnalato il
superamento delle CSC nelle acque sot-
terranee di 16 pozzi privati in aggiunta a
quelli già oggetto di precedenti comunica-
zioni, evidenziando, al contempo, che al-
cuni pozzi ove è stato riscontrato il supe-
ramento delle CSC sono già ricompresi in
attività di bonifica in corso ai sensi del
decreto legislativo n. 152 del 2006. Con
successiva nota del 10 dicembre 2017,
ARPA Umbria ha segnalato il superamento
in località Poderone delle CSC riguardanti
la matrice suolo, ritenendo al contempo
che la contaminazione rilevata sia impu-
tabile all’uso e/o stazionamento delle mac-
chine di miniera di proprietà ENEL S.p.A.

La Provincia di Perugia, sulla base della
comunicazione dell’ARPAU, ha diffidato e
successivamente, con nota del 14 marzo
2017, ha ordinato all’ENEL S.p.A. di pre-
sentare il Piano di caratterizzazione pre-
visto dalla normativa vigente.

Con ulteriore nota del 16 marzo 2017,
ARPA Umbria ha segnalato il superamento
delle CSC nelle acque sotterranee di 5
pozzi privati in aggiunta a quelli già og-
getto di precedenti comunicazioni.

L’ENEL S.p.A., in riscontro alla Diffida
e all’Ordinanza emesse dalla Provincia di
Perugia, ha segnalato che è in corso la
predisposizione del Piano di caratterizza-
zione, che sarà trasmesso entro i termini
imposti. Si fa presente, infine, che secondo
quanto riferito dal Ministero della giusti-
zia, la Procura di Perugia ha comunicato
che, nell’ambito del procedimento penale a
carico di ignoti sono in corso accerta-
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menti, in particolare, analisi sui terreni,
sulle acque, sugli allevamenti, oltre ad
indagini di polizia giudiziaria per accer-
tare eventuali traffici illeciti di rifiuti, per
mezzo dell’ARPA e del NOE, precisando
che le predette indagini sono coperte dal
segreto investigativo.

Sulla base delle informazioni esposte, il
Ministero dell’ambiente, per quanto di
competenza, continuerà a tenersi infor-
mato e a svolgere attività di sollecito nei
confronti dei soggetti territorialmente
competenti, mantenendo alta l’attenzione
su tale questione.
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ALLEGATO 5

5-11218 Mannino: Sulla compatibilità ambientale del progetto di una
struttura turistico-ricettiva in contrada Torre Salsa.

TESTO DELLA RISPOSTA

Con riferimento alla realizzazione, da
parte della Società ADLER, di un resort in
prossimità della Riserva Naturale Orien-
tata « Torre Salsa » e, parzialmente, all’in-
terno del SIC « Foce del Magazzolo, Foce
del Platani, Capo Bianco, Torre Salsa »
sulla base degli elementi acquisiti, si rap-
presenta quanto segue.

Con nota del 16 marzo 2017 è perve-
nuto il riscontro del SUAP del Comune di
Siculiana, con il quale è stato comunicato
il Provvedimento finale SUAP del 24 gen-
naio 2017, recante « Provvedimento unico
conclusivo. Società – RITEMPRA S.p.a.,
(...) per la realizzazione di una “struttura
turistico-ricettiva, ADLER mare S.p.a. –
resort e centro benessere da sorgere in
C/da Torre Salsa” » quale sintesi del pro-
cesso autorizzativo esperito.

Per quanto riguarda gli aspetti ambien-
tali, la Regione Siciliana ha fatto presente
di aver espletato la procedura di Valuta-
zione di Impatto Ambientale, con integrata
Valutazione di Incidenza, conclusa con
D.D.G. dell’Assessorato ambiente regionale
del 19 dicembre 2013, con esito positivo
con prescrizioni tese a ridurre ulterior-
mente l’impatto ambientale dell’opera in
esame. Anche il WWF, Ente Gestore della
Riserva « Torre Salsa », con nota del 10
agosto 2012, si è espresso sul progetto in
modo favorevole, con prescrizioni, sia per
quanto riguarda il parere di competenza
in materia di aree protette, sia per gli
aspetti afferenti la valutazione di inci-
denza.

Nel provvedimento regionale risulta al-
tresì che sembrerebbero essere state va-
lutate come non significative le interfe-
renze sulla componente faunistica, in

quanto « i lavori in progetto e la frequen-
tazione antropica (sia durante la fase di
cantiere che di esercizio) non potranno
disturbare o impedire le migrazioni, visto
che l’area di progetto dista diversi chilo-
metri dalle zone umide presenti e che le
opere architettoniche in progetto non pre-
vedono l’interruzione di corridoi ecolo-
gici ».

Per quanto riguarda invece la durata
dei provvedimenti autorizzativi, con spe-
cifico riferimento alla procedura di VIA, ai
sensi del decreto legislativo n. 152 del
2006, i progetti approvati devono essere
realizzati entro cinque anni dalla pubbli-
cazione del provvedimento, ovvero entro
un periodo più lungo qualora espressa-
mente previsto nel decreto di VIA.

Relativamente, infine, alle materie ri-
spetto alle quali il Ministero dell’ambiente
svolge un ruolo di vigilanza, dagli atti
ufficiali prodotti risulta che, come previsto
dal decreto del Presidente della Repub-
blica n. 357 del 1997, la competente Au-
torità regionale si sia espressa nell’ambito
della propria discrezionalità tecnica sulla
procedura di Valutazione di Incidenza, e
che l’Ente Gestore della Riserva « Torre
Salsa » abbia dato il proprio nulla osta al
progetto.

Ad ogni modo, per quanto di compe-
tenza, ferme restando le attività della
Regione Siciliana e dell’Amministrazione
comunale di Siculiana in qualità di auto-
rità competenti sui procedimenti autoriz-
zativi relativi al progetto in questione, il
Ministero continuerà a tenersi informato e
a svolgere la propria attività senza ridurre
in alcun modo il livello di attenzione sulla
questione.
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ALLEGATO 6

5-11219 Zaratti: Sulla validità della attuale zonizzazione acustica
aeroportuale dello scalo di Roma-Fiumicino.

TESTO DELLA RISPOSTA

Si fa presente, in via preliminare, che,
il decreto ministeriale del Ministero del-
l’ambiente del 31 ottobre 1997, all’articolo
6, stabiliva i criteri di determinazione delle
aree di rispetto aeroportuale, prevedendo
che le Commissioni aeroportuali, nel com-
pito di individuazione delle aree di ri-
spetto, dovessero tenere in considerazione
il piano regolatore aeroportuale, gli stru-
menti di pianificazione territoriale e ur-
banistica vigenti e le procedure antiru-
more adottate dalla stessa Commissione.
Inoltre, il decreto ministeriale del Mini-
stero dell’ambiente del 3 dicembre del
1999, all’articolo 5, stabilisce che in caso
di non coincidenza dei piani regolatori
comunali, con i piani regolatori e di svi-
luppo aeroportuali e le deliberazioni delle
Commissioni aeroportuali, il Ministro delle
infrastrutture e dei trasporti, d’intesa con
il Ministro dell’ambiente, ovvero le Regioni
o le Province autonome interessate, deb-
bano convocare un’apposita Conferenza di
Servizi.

Si evidenzia, altresì, che i predetti
decreti sanciscono che all’interno delle
tre zone di rispetto non debbano essere
superati i limiti di rumorosità stabiliti dal
citato decreto ministeriale del 31 ottobre
1997 e definiti in termini di valori del-
l’indice Lva (Livello di valutazione del
rumore aeroportuale). Il decreto ministe-
riale del 3 dicembre 1999 stabilisce, in-
vece, le procedure di realizzazione delle
cosiddette « curve isofoniche », ossia del-
l’impronta dell’effettiva rumorosità pro-
dotta dalle operazioni di decollo e atter-
raggio degli aeroporti, curve queste da
confrontare con la classificazione acustica
aeroportuale, al fine di determinare le

zone critiche di superamento dei limiti e,
se del caso, attuare i piani degli inter-
venti di contenimento ed abbattimento
del rumore, ai sensi del decreto del
Ministro dell’ambiente del 29 novembre
2000.

Sulla base del descritto quadro norma-
tivo si evince, con riferimento al caso in
esame, che è compito precipuo della Com-
missione aeroportuale stabilire le aree di
rispetto per l’aeroporto Leonardo da Vinci
di Roma Fiumicino. A tal proposito, sono
state chieste alla Direzione aeroportuale
del predetto aeroporto e all’ENAC, tra
l’altro anche informazioni relative allo
stato di attuazione dei lavori della Com-
missione aeroportuale, allo scopo di pia-
nificare una strategia unitaria di azioni
per il risanamento acustico del sedime
aeroportuale.

Anche il Ministero delle infrastrutture
e dei trasporti ha sollecitato l’ENAC a
fornire lo stato aggiornato delle zonizza-
zioni acustiche concluse e di quelle ancora
da definire.

Secondo quanto riferito dall’ENAC, si
rappresenta che la zonizzazione acustica
dell’aeroporto di Fiumicino è stata condi-
visa in sede di Commissione e approvata
all’unanimità come previsto e richiesto dal
decreto ministeriale 31 ottobre del 1997, e
che quest’ultimo non prevede che la zo-
nizzazione non possa coincidere con i
confini dell’impronta acustica. Si eviden-
zia, altresì, che eventuali superamenti dei
limiti acustici devono essere gestiti in ac-
cordo con il cosiddetto approccio equili-
brato.

Per completezza d’informazione, tenuto
conto che l’Organo Collegiale ha il com-
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pito, tra l’altro, di definire ed approvare
all’unanimità la zonizzazione acustica ae-
roportuale, si fa presente che, qualora si
volesse precedere a una revisione della
zonizzazione acustica, tale esigenza dovrà
essere condivisa da tutti gli enti facenti
parte della stessa Commissione.

Ad ogni modo, per quanto di compe-
tenza, il Ministero dell’ambiente conti-
nuerà a tenersi informato e a svolgere le
proprie attività con il massimo livello di
attenzione, rendendosi comunque disponi-
bile a fornire un ulteriore supporto tec-
nico.
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ALLEGATO 7

5-11220 Pellegrino: Sugli interventi di competenza relativamente ai
rischi ambientali connessi con l’impianto ENI di Viggiano.

TESTO DELLA RISPOSTA

Con riferimento alle problematiche am-
bientali relative al bacino del Pertusillo,
fermo restando quanto già rappresentato
in altre occasioni, si fa presente, in via
preliminare, che tra le varie attività in
corso, è stata conferita delega al NOE per
acquisire gli accertamenti effettuati dal-
l’ARPAB. Si rappresenta, al riguardo, che
il primo rapporto tecnico dell’ARPAB è
stato pubblicato sul sito istituzionale del-
l’Agenzia in data 21 marzo 2017.

La Procura di Potenza segnala, altresì,
che allo stato proseguono le indagini per
accertare le responsabilità penali e la
propagazione nel terreno e nelle acque
superficiali e sotterranee di sostanze in-
quinanti che potrebbero avere interessato
l’invaso del Pertusillo. L’ARPAB ha rap-
presentato, inoltre, che i propri tecnici ed
i ricercatori dell’ISPRA, con i responsabili
dell’ENI, stanno attivando tutte le analisi
di competenza per una mappatura in
dettaglio del livello della contaminazione
sia dal punto di vista dell’estensione che
della profondità, al fine di indagare sul-
l’eventuale interessamento delle falde ac-
quifere.

Occorre, inoltre, evidenziare che l’A-
genzia ha svolto anche attività di controllo
sulle misure di messa in sicurezza d’emer-
genza nelle aree interne ed esterne al
Centro Oli Val D’Agri. A seguito di tali
sopralluoghi e delle successive valutazioni
da parte dei tecnici, l’ARPAB ha chiesto ad
ENI di realizzare sondaggi aggiuntivi al-
l’esterno e all’interno del COVA. Il 6
marzo scorso, l’ENI ha trasmesso il Piano
di Caratterizzazione del COVA a tutte le
Autorità ed Enti competenti.

Si fa presente, altresì, che il 21 marzo
scorso si è svolto presso la Procura della
Repubblica di Potenza un incontro dei
magistrati requirenti con i funzionari del-
l’ARPAB e dell’ISPRA, durante il quale è
stato convenuto che l’ARPAB svolgerà i
propri accertamenti in stretto contatto con
il Consulente tecnico nominato dalla Pro-
cura, mentre l’ISPRA svolgerà, in altro
settore di indagine, compiti di ausiliario di
Polizia Giudiziaria.

Inoltre, il 15 aprile scorso, si è tenuta
presso la Prefettura di Potenza una riu-
nione per esaminare le criticità createsi a
seguito dell’aumento dei valori di conta-
minazione nelle acque superficiali pros-
sime al COVA, in relazione ai più recenti
risultati delle predette analisi prescritte
dall’ARPAB ad ENI, comunicati dalla
stessa società con nota dell’11 aprile
scorso, e che hanno evidenziato un trend
crescente del parametro « solventi organici
aromatici » in quantità superiori a quelle
previste, tali da ipotizzare la « migra-
zione » della contaminazione. Il compe-
tente Ufficio Compatibilità Ambientale
della Regione Basilicata ha successiva-
mente predisposto la deliberazione di so-
spensione, per un periodo pari a 90 giorni
– salvo ulteriore sospensione qualora per-
mangano i presupposti previsti dalla nor-
mativa vigente – dell’attività del Centro
Olio Val d’Agri che la Giunta Regionale ha
adottato con DGR del 15 aprile 2017,
tenuto conto del principio di precauzione
e delle esigenze di prevenzione che im-
pongono di svolgere approfondimenti e
opportune ispezioni, al fine di verificare la
reale portata dell’inquinamento e di evi-
tare un aggravamento della contamina-
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zione. Con successivo provvedimento del
18 aprile, l’Ufficio Prevenzione e Controllo
Ambientale della Regione ha dettato ulte-
riori prescrizioni.

Ad ogni modo, al fine di supportare le
attività degli Enti di sorveglianza e con-
trollo, il Ministero dell’ambiente ha dato

mandato ad ISPRA, nell’ambito del Si-
stema Nazionale a rete per la protezione
dell’ambiente, di svolgere un ruolo di co-
ordinamento finalizzato ad armonizzare
da un punto di vista qualitativo e quan-
titativo le attività delle Agenzie sul terri-
torio.
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ALLEGATO 8

5-11150 Realacci: Iniziative per fronteggiare la siccità dei primi mesi
del corrente anno.

TESTO DELLA RISPOSTA

Con riferimento alle questioni poste,
sulla base degli elementi acquisiti, si
rappresenta, in via preliminare, che il
Ministero dell’ambiente ha provveduto ad
individuare le strategie e le politiche di
adattamento ai cambiamenti climatici con
l’elaborazione della Strategia Nazionale di
Adattamento ai Cambiamenti Climatici
(SNAQ, alla quale fa seguito l’elabora-
zione del Piano Nazionale di Adatta-
mento ai Cambiamenti Climatici (PNACQ,
strumento attuativo della Strategia, che
prevede, in particolare, una serie di mi-
sure a medio e a lungo termine per
affrontare il tema della scarsità idrica e,
più in generale, dei cambiamenti clima-
tici. Pur essendo tale Piano Nazionale
ancora in fase di revisione finale da parte
degli organi Istituzionali preposti, alcune
delle misure in esso previste, ritenute
improcrastinabili, sono state già realiz-
zate. In particolare, sono state già ela-
borate e diffuse a livello nazionale le
linee guida per le valutazioni ambientali
delle concessioni di derivazione delle ac-
que e per la definizione del deflusso
minimo vitale/deflusso ecologico.

Sempre nell’ambito della Strategia Na-
zionale di Adattamento ai Cambiamenti
Climatici, lo stesso Ministero ha promosso
l’istituzione, nel luglio 2016, a livello di
ogni Distretto italiano e con appositi Pro-
tocolli d’intesa, degli Osservatori perma-
nenti sugli utilizzi idrici.

Gli Osservatori sono strutture pretta-
mente operative, partecipate da tutti i
principali attori distrettuali, pubblici e
privati; al loro interno, tra gli altri, sono
effettuate le analisi sui trend climatici in
atto, la raccolta, l’aggiornamento e la dif-

fusione dei dati relativi alla disponibilità e
all’uso della risorsa idrica dei distretti, e
vengono formulate proposte per la rego-
lamentazione dei prelievi e degli usi e per
il contenimento dei consumi idrici. Gli
stessi operano anche da Cabina di regia
per la previsione e gestione degli eventi di
carenza idrica e siccità, garantendo un
adeguato flusso di informazioni, necessarie
per la valutazione dei livelli della criticità,
della sua evoluzione, dei prelievi in atto, e
per la definizione delle azioni più ade-
guate per la gestione proattiva degli eventi
da scarsità. Le attività dell’Osservatorio
fanno riferimento a diversi scenari di
severità idrica così come di seguito ripor-
tati: a) « situazione normale » ovvero « sce-
nario non critico »; b) « scenario di severità
idrica bassa »; c) « scenario di severità
idrica media »; d) « scenario di severità
idrica alta ».

Inoltre, si fa presente che gli Osserva-
tori sono già pienamente operativi sui vari
distretti italiani e stanno tenendo, con
cadenza pressoché settimanale, riunioni
per analizzare lo stato di fatto climatico e
meteorologico, per monitorare l’impiego
delle risorse, per predisporre gli scenari di
utilizzo e per sviluppare il modello pro-
attivo di gestione della scarsità idrica, che
potrà prevedere eventuali misure di con-
tenimento dei consumi, nonché deroghe
alle ordinarie modalità di gestione degli
invasi (ad esempio sub alpini), a sostegno
delle attività agricole.

In particolare, sulla base dei dati idro-
logici ed idrici disponibili, gli Osservatori
attivi sul Distretto padano e su quello delle
Alpi Orientali hanno già dichiarato la
presenza, sui loro rispettivi territori, dello
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scenario di « severità idrica media » ed
hanno già sviluppato, con il pieno concerto
delle regioni e delle province autonome
competenti e con la collaborazione di tutti
i soggetti pubblici e privati chiamati ad
intervenire, programmi di gestione delle
criticità idrauliche già sopraggiunte o ipo-
tizzabili.

Con specifico riferimento al distretto
delle Alpi Orientali, l’Osservatorio ha sug-
gerito, per le Amministrazioni delle Re-
gioni e delle Province Autonome, tra le
altre, l’attivazione di misure di contingen-
tamento dei prelievi irrigui condizionati
dai rilasci dei serbatoi montani, con par-
ticolare riferimento ai bacini dei fiumi
Adige, Brenta, Piave, Livenza (sottobacino
Cellina-Meduna) e Tagliamento, attraverso
la temporanea riduzione percentuale delle
portate concesse a far data dal 1o aprile e
fino al 31 maggio. Per i gestori dei serbatoi
idroelettrici montani dotati di adeguata
capacità di regolazione ed invaso, compa-
tibilmente con le esigenze della gestione
della rete elettrica nazionale, ha suggerito,
altresì, di trattenere i volumi corrispon-
denti alla riduzione delle assegnazioni al-
l’uso irriguo e di orientare comunque la
gestione delle risorsa idrica alla massima
possibile azione di trattenuta della risorsa
medesima, allo scopo di renderla eventual-
mente disponibile nel periodo estivo, per
l’integrazione dei deflussi naturali. Ciò
anche in attuazione di quanto disposto dal
Piano di gestione delle acque del Distretto
delle Alpi orientali.

Nella corso di una recente riunione
dell’Osservatorio distrettuale delle Alpi
orientali del 20 aprile, alla luce del peg-
gioramento del quadro idrologico e della
segnalazione prodotta da Polesine Acque
sulle problematiche di erogazione del ser-
vizio idrico in 24 Comuni del Polesine, si
è convenuto di garantire alla sezione di
Trento Ponte San Lorenzo la portata di 80
m3/s, necessaria per assicurare gli usi
idropotabili sulla parte terminale dell’asta
del fiume Adige, attraverso uno specifico
programma di misure che coinvolge, tra gli
altri, i concessionari di grande derivazione
idroelettrica siti nei territori della Pro-
vince di Trento e di Bolzano.

La provincia Autonoma di Bolzano se-
gnala che il Presidente della Provincia,
nell’attuale situazione di siccità e da
quanto affermato dall’Osservatorio perma-
nente sugli usi dell’acqua nel Distretto
idrografico delle Alpi orientali, in data 21
aprile 2017, ha dichiarato lo stato di
emergenza idrica per imporre misure volte
a mitigare gli effetti dell’attuale situazione
di siccità registrata in Veneto. In partico-
lare, è stato chiesto ad Alperia S.p.a. di
garantire, specialmente durante i fine set-
timana, i giorni festivi ovvero i giorni di
ponte, sino alla riduzione dell’emergenza,
il rilascio di ulteriori 6 m3/sec in media
giornaliera dai suoi bacini. Con ciò la
Provincia autonoma di Bolzano è in grado
di garantire quel 50 per cento volto a
coprire la differenza tra il deflusso misu-
rato e quello auspicato presso la stazione
di misura concordata. Il restante 50 per
cento viene garantito dalla Provincia au-
tonoma di Trento. Inoltre, sono stati in-
vitati tutti gli utilizzatori di acqua, in
particolare il settore agricolo, ad usare la
risorsa acqua in modo estremamente par-
simonioso, sostenibile ed efficace ed a
limitare il consumo al minimo. Si fa
presente, comunque, che la situazione è
monitorata costantemente dall’Osservato-
rio distrettuale sugli usi idrici, per una
pronta verifica degli effetti delle misure e
per la programmazione delle eventuali
ulteriori attività.

Secondo quanto riferito dall’Autorità di
Bacino del fiume Po, si fa presente che il
quadro climatico osservato nell’ultimo
ventennio e previsto per il futuro, unita-
mente al quadro degli usi presente e
previsto nel distretto del fiume Po, sono
tali da configurare una situazione di cri-
ticità crescente sia sotto il profilo della
siccità che sotto il profilo della carenza
idrica, per far fronte alla quale è neces-
sario operare sotto il profilo della soste-
nibilità dell’uso e della gestione proattiva
degli eventi estremi.

A tal fine, l’Osservatorio Permanente
sugli utilizzi idrici in atto nel distretto
del fiume Po si è riunito il 14 marzo
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2017 e l’11 aprile 2017. Nel corso delle
sedute sono state esaminate la situazione
relativa alla disponibilità idrica in atto e
le previsioni. In particolare, nella seduta
dell’11 aprile è stato concordato che la
situazione presentava uno scenario di
criticità medio-basso nel quale la do-
manda è ancora soddisfatta, ma gli in-
dicatori mostrano un trend verso valori
più preoccupanti. Pertanto, per affrontare
le possibili criticità, già in questa fase si

è ritenuto opportuno intensificare le
azioni più appropriate per un conteni-
mento degli usi critici.

Ad ogni modo, per quanto di compe-
tenza, il Ministero dell’ambiente, conside-
rata la rilevanza delle problematiche, con-
tinuerà a svolgere un’attività di monito-
raggio sulle attività in corso valutando,
qualora si rendesse necessario, l’opportu-
nità di specifici incontri con gli Enti locali
interessati dalle predette criticità.
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ATTI DEL GOVERNO

Giovedì 27 aprile 2017. — Presidenza del
presidente Michele Pompeo META. — In-
terviene il sottosegretario di Stato per le
infrastrutture e i trasporti Umberto Del
Basso De Caro.

La seduta comincia alle 13.25.

Schema di decreto legislativo recante razionalizza-

zione dei processi di gestione dei dati di circolazione

e di proprietà di autoveicoli, motoveicoli e rimorchi,

finalizzata al rilascio di un documento unico.

Atto n. 392.

(Seguito dell’esame, ai sensi dell’articolo
143, comma 4, del Regolamento, e rinvio).

La Commissione prosegue l’esame dello
schema di decreto all’ordine del giorno,
rinviato, da ultimo, nella seduta del 26
aprile 2017.

Michele Pompeo META, presidente,
come richiesto, propone che la pubblicità
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dei lavori sia assicurata anche mediante
impianti audiovisivi a circuito chiuso.

Non essendovi obiezioni, così rimane
stabilito.

Michele Pompeo META, presidente e
relatore, avverte che è stato trasmesso il
parere della Conferenza unificata e che
nella nota di trasmissione la Presidente
Boldrini lo ha informato di aver segnalato
alla Ministra per i rapporti con il Parla-
mento « l’opportunità che il Governo con-
cordi con le competenti Commissioni di
questo ramo del Parlamento tempi ade-
guati per l’espressione dei pareri parla-
mentari, nel rispetto del termine previsto
dalla legge per l’esercizio della delega ».
Nel sottolineare la consueta sensibilità
della Presidente della Camera volta ad
assicurare il pieno dispiegarsi delle prero-
gative parlamentari, auspica che il Dica-
stero competente si esprima nel senso
indicato dalla Presidente.

Al riguardo, richiamando quanto con-
venuto nella seduta di ieri, invita il rap-
presentante del Governo a manifestare il
consenso sulla proposta della Commis-
sione di disporre anche delle sedute della
prossima settimana per rendere il proprio
parere, impegnandosi a non procedere
nell’iter approvativo del decreto prima
dell’espressione del parere da parte della
Commissione.

Il sottosegretario Umberto DEL BASSO
DE CARO dichiara la disponibilità del
Governo ad attendere i tempi richiesti
dalla Commissione, facendo presente che
anche presso l’altro ramo del Parlamento,
in relazione ad una richiesta di analogo
tenore, è stata manifestata la medesima
disponibilità.

Michele Pompeo META, presidente, fa
presente al rappresentante del Governo
che la richiesta della Commissione di di-
sporre di tempi aggiuntivi discende anche
dalla mancata interlocuzione con il Go-
verno, la cui presenza pure era stata
assicurata per la seduta di ieri nella per-
sona del Viceministro Nencini, nelle cui

deleghe rientra la materia oggetto del
provvedimento.

Nessuno chiedendo di intervenire, rin-
via il seguito della discussione ad una
successiva seduta.

La seduta termina alle 13.30.

RISOLUZIONI

Giovedì 27 aprile 2017. — Presidenza del
presidente Michele Pompeo META. — In-
terviene il sottosegretario di Stato per le
infrastrutture e i trasporti Umberto Del
Basso De Caro.

La seduta comincia alle 13.30.

7-01218 Tullo: Censimento dei dati delle infrastrut-

ture viarie sospese e sistema digitalizzato regionale

per la loro raccolta.

(Seguito della discussione e rinvio).

La Commissione prosegue la discus-
sione della risoluzione in oggetto, rinviata
nella seduta del 4 aprile 2017.

Michele Pompeo META, presidente,
come richiesto, propone che la pubblicità
dei lavori sia assicurata anche mediante
impianti audiovisivi a circuito chiuso.

Non essendovi obiezioni, così rimane
stabilito.

Michele Pompeo META, presidente, ri-
corda che nella seduta del 4 aprile scorso
il proponente ne aveva illustrato i princi-
pali contenuti. Non essendovi richieste di
intervento chiede al rappresentante del
Governo di esprimere le proprie valuta-
zioni.

Il sottosegretario Umberto DEL BASSO
DE CARO esprime parere favorevole sul
primo impegno contenuto nel dispositivo,
a condizione che venga riformulato sop-
primendo le parole: « entro sessanta
giorni ». Esprime quindi parere favorevole
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sul secondo impegno di cui alla risolu-
zione.

Michele Pompeo META, presidente, nes-
sun altro chiedendo di intervenire, tenuto
conto dell’assenza del proponente che lo
aveva previamente informato della sua
impossibilità a partecipare alla seduta
odierna, rinvia il seguito della discussione
a una successiva seduta.

Sull’ordine dei lavori.

Michele Pompeo META, presidente, in
accordo con i presentatori, stante la di-
sponibilità del rappresentante del Go-
verno, propone di anticipare lo svolgi-
mento delle interrogazioni a risposta im-
mediata.

La Commissione concorda.

La seduta termina alle 13.35.

UFFICIO DI PRESIDENZA INTEGRATO

DAI RAPPRESENTANTI DEI GRUPPI

L’ufficio di presidenza si è riunito dalle
13.35 alle 13.40.

INTERROGAZIONI A RISPOSTA IMMEDIATA

Giovedì 27 aprile 2017. — Presidenza del
presidente Michele Pompeo META. — In-
terviene il sottosegretario di Stato per le
infrastrutture e i trasporti Umberto Del
Basso De Caro.

La seduta comincia alle 13.40.

Michele Pompeo META, presidente, ri-
corda che, ai sensi dell’articolo 135-ter,
comma 5, del Regolamento, la pubblicità
delle sedute per lo svolgimento delle in-
terrogazioni a risposta immediata è assi-
curata anche mediante la trasmissione
attraverso l’impianto televisivo a circuito
chiuso. Dispone, pertanto, l’attivazione del
circuito.

5-11221 Minnucci: Circolazione in Italia
di veicoli con targa straniera.

Emiliano MINNUCCI (PD) illustra l’in-
terrogazione in titolo, sottolineando il
forte interesse dei cittadini sui temi in essa
contenuti e la diffusa disinformazione che
si riscontra al riguardo sui social network.

Il sottosegretario Umberto DEL BASSO
DE CARO risponde all’interrogazione in
titolo nei termini riportati in allegato (vedi
allegato 1).

Emiliano MINNUCCI (PD), replicando,
esprime piena soddisfazione per la rispo-
sta resa dal rappresentante del Governo.
Sottolinea che l’impunità dei conducenti di
vetture immatricolate all’estero, che ha
come conseguenza un’incertezza negli in-
dennizzi dei soggetti danneggiati in caso di
incidente, comporta un aumento dei premi
assicurativi a carico dei cittadini residenti.
Esprime soddisfazione per l’impegno pro-
fuso dal Governo sulla questione posta
dall’atto di sindacato a propria firma, nel
senso di introdurre un’apposita disposi-
zione nel disegno di legge delega di ri-
forma del codice della strada, attualmente
all’esame del Senato e rispetto al quale
auspica una celere approvazione.

5-11222 Spessotto: Controllo delle emissioni

dei veicoli ai fini della loro omologazione.

Arianna SPESSOTTO (M5S), illustra
l’interrogazione in titolo, sottolineando
l’importanza della posizione che il Go-
verno italiano assumerà in ordine alla
questione in essa contenuta nella pros-
sima riunione del Consiglio dell’Unione
europea.

Il sottosegretario Umberto DEL BASSO
DE CARO risponde all’interrogazione in
titolo nei termini riportati in allegato (vedi
allegato 2).

Arianna SPESSOTTO (M5S), repli-
cando, nel ringraziare il rappresentante
del Governo per la risposta resa, sotto-
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linea la debolezza della presa di posi-
zione del Governo nazionale. Osserva che
la proposta di servirsi di organismi terzi
ai fini della certificazione delle emissioni
inquinanti trova origine dalla scarsa in-
dipendenza manifestata dagli Stati mem-
bri nei confronti delle case costruttrici
nazionali. Sottolinea altresì che, a diffe-
renza del Ministro Galletti che aveva
formulato una proposta per certi versi
condivisibile, non accolta in sede europea,
volta alla creazione di un’agenzia unica
europea, il Ministro Delrio non ha as-
sunto alcuna posizione esplicita. Auspica
pertanto che in sede di Consiglio dell’U-
nione europea possa essere assunta dal
Governo italiano una forte presa di po-
sizione a sostegno del compromesso mal-
tese, ai fini della tutela della salute dei
cittadini e dell’ambiente.

5-11223 Oliaro: Attualizzazione del costo dei bi-

glietti ferroviari alla effettiva distanza chilometrica

percorsa.

Adriana GALGANO (CI), in qualità di
cofirmataria, illustra l’interrogazione in
titolo.

Il sottosegretario Umberto DEL BASSO
DE CARO risponde all’interrogazione in
titolo nei termini riportati in allegato (vedi
allegato 3).

Adriana GALGANO (CI), replicando,
nell’esprimere soddisfazione per il con-
fronto in atto tra regioni e Trenitalia
volto a rivedere l’attuale processo di de-
finizione delle tariffe e a valutare gli
effetti dell’applicazione di tariffe sovra-
regionali, evidenzia che la disposizione
vigente in forza della quale si origina tale
processo è del 1974 e pertanto a suo
giudizio non più attuale. Ritiene che in

uno Stato democratico la pretesa di ri-
spetto delle leggi presuppone che queste
siano in sintonia con le esigenze attuali
della comunità che è tenuta a osservarle
e giudica fondamentale che lo Stato attui
in questo, come in altri casi, una revi-
sione legislativa volta a rendere l’ordina-
mento più attuale e conforme ai principi
che si intendono garantire.

5-11224 Mognato: Conca di navigazione presso

la bocca di porto di Malamocco a Venezia.

Michele MOGNATO (MDP), illustra l’in-
terrogazione in titolo, sottolineando che la
conca di navigazione di Venezia è funzio-
nale a garantire l’agibilità del porto in
qualsiasi condizione meteomarina, in vista
dell’entrata in vigore del progetto Mose.

Il sottosegretario Umberto DEL BASSO
DE CARO risponde all’interrogazione in
titolo nei termini riportati in allegato (vedi
allegato 4).

Michele MOGNATO (MDP), replicando,
nel ringraziare il sottosegretario per la
puntuale risposta, giudica importante che
siano chiari i tempi dello studio in essa
citato, al fine di poter apportare, nel caso
fossero necessarie, gli opportuni adegua-
menti tecnici alla conca di navigazione.
Pur risultando differita la piena operati-
vità del sistema Mose, ritiene comunque
essenziale che le verifiche siano svolte in
tempi tali da consentire eventuali modifi-
che conseguenti al collaudo funzionale
della conca.

Michele Pompeo META, presidente, di-
chiara concluso lo svolgimento delle in-
terrogazioni all’ordine del giorno.

La seduta termina alle 14.
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ALLEGATO 1

5-11221 Minnucci: Circolazione in Italia di veicoli con targa straniera.

TESTO INTEGRALE DELLA RISPOSTA

Ferma restando la competenza, in via
diretta, del Ministero dell’interno per l’at-
tività di controllo su strada dei veicoli,
evidenzio che il MIT è ben consapevole sia
delle difficoltà che incontrano le forze
dell’ordine nella individuazione del re-
sponsabile della circolazione da ricercare
in uno Stato estero – con conseguente
sostanziale impossibilità di operare le re-
lative notifiche – sia la difficoltà per
l’utente della strada di vedersi risarcire il
danno derivante da incidente stradale.

Al riguardo, è allo studio l’ipotesi di
prevedere una modifica al Codice della
Strada nell’ambito dell’atto Senato 1638

recante delega al Governo per la riforma
del CdS nel senso di prevedere il divieto,
per chiunque sia residente in Italia da più
di sessanta giorni, di circolare con veicoli
immatricolati all’estero, salva l’ipotesi di
veicoli concessi in leasing o in locazione
senza conducente da parte di imprese
costituite in un altro Stato membro del-
l’Unione Europea o aderente allo Spazio
Economico Europeo, nonché l’ipotesi di
veicoli concessi in comodato a soggetti
residenti in Italia e legati da un rapporto
di lavoro o di collaborazione con imprese
costituite in un altro Stato membro del-
l’UE o aderente allo SEE.

Giovedì 27 aprile 2017 — 88 — Commissione IX



ALLEGATO 2

5-11222 Spessotto: Controllo delle emissioni dei veicoli
ai fini della loro omologazione.

TESTO INTEGRALE DELLA RISPOSTA

Con particolare riferimento alla posi-
zione assunta dall’Italia in sede di Consi-
glio sulla proposta presentata dalla Com-
missione europea di un nuovo Regola-
mento sulla omologazione dei veicoli e la
sorveglianza del mercato, l’Italia non ri-
sulta contraria all’effettuazione di test in-
dipendenti da parte della Commissione
europea.

Invero, da parte italiana, posizione que-
sta condivisa con diversi Stati membri, si
auspica che i test siano effettuati secondo
un criterio di ragionevolezza, proporzio-
nalità ed equità. Per tale ragione è im-
portante che eventuali test effettuati da
soggetti diversi da quelli che hanno rila-
sciato l’omologazione del veicolo siano
oggetto di una valutazione in contraddit-
torio prima della loro validazione defini-
tiva.

In sostanza, anche se effettuati dalla
Commissione, tali test non dovrebbero
essere ritenuti inappellabili o dare luogo
automaticamente alla adozione di deci-
sioni contro l’operato dell’Autorità di omo-
logazione e alla conseguente applicazione
di sanzioni. L’esperienza acquisita a se-

guito del cd diesel gate, e in particolare nel
contenzioso sorto tra le Autorità italiane e
tedesche in merito alla omologazione di
taluni veicoli di FCA, ha dimostrato come
taluni risultati di prove effettuate dalle
autorità tedesche si siano dimostrati affetti
da errori procedurali che hanno condotto
a valutazioni differenti tra i due Paesi.
Peraltro, tali risultati una volta divulgati
hanno contribuito a ledere l’immagine del-
l’Autorità di omologazione italiana.

Quanto alla presunta contrarietà del-
l’Italia all’applicazione di sanzioni verso i
costruttori, il nostro ordinamento (Codice
della Strada) già prevede la possibilità di
irrogare sanzioni nel campo delle omolo-
gazioni, come a suo tempo notificato alla
Commissione europea.

L’Italia sta attivamente collaborando in
sede di Consiglio con la Presidenza mal-
tese, anche attraverso incontri bilaterali, al
fine di giungere, come auspicato dalla
stessa Presidenza, all’adozione di un orien-
tamento generale del Consiglio dei Ministri
UE in occasione della sua prossima ses-
sione di fine maggio.
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ALLEGATO 3

5-11223 Oliaro: Attualizzazione del costo dei biglietti ferroviari
alla effettiva distanza chilometrica percorsa.

TESTO INTEGRALE DELLA RISPOSTA

In premessa segnalo che le tariffe chi-
lometriche per i collegamenti InterCity e
InterCity Notte, di competenza MIT, sono
state aggiornate in occasione del nuovo
Contratto di servizio media-lunga percor-
renza 2017-2026 proprio nel senso indi-
cato dagli Onorevoli interroganti.

Quanto ai servizi di competenza regio-
nale, ricordo che le tariffe dei titoli di
viaggio utilizzabili sulle corse effettuate da
Trenitalia sono oggetto di definizione da
parte dall’ente che ha competenza ammi-
nistrativa sul trasporto ferroviario regio-
nale.

E infatti l’affidamento della prestazione
del servizio di trasporto pubblico locale
ricomprende l’obbligo per l’impresa affi-
dataria di realizzare la prestazione osser-
vando disposizioni e condizioni riportate
nel contratto di concessione del servizio in
affidamento; tra gli obblighi vi è, ovvia-
mente, l’adozione delle tariffe deliberate
dall’ente pubblico.

Le tariffe delle tratte oggetto di inter-
venti infrastrutturali hanno risentito del-

l’applicazione di un criterio determinato
in passato: ciò può ritenersi quale con-
ferma della modalità di applicazione ta-
riffaria fatta propria dalla regione per una
tipologia di servizio che presenta una
qualità più elevata in termini di velocità
commerciale.

Informo, comunque, che presso l’Os-
servatorio sulle politiche del TPL è in atto
un confronto con le regioni e con Treni-
talia proprio per esaminare e valutare gli
effetti dell’applicazione delle tariffe sovra-
regionali.

In tale contesto potranno anche essere
evidenziati i criteri di base che conducono
alle differenze fra le corrispondenti tariffe
applicate dalle singole regioni, fermo re-
stando la competenza regionale delle me-
desime, sì da pervenire a una proposta di
definizione di principi cui le singole re-
gioni possano attenersi per la definizione
di tariffe dei vari titoli di viaggio, previa
l’opportuna ratifica in merito da parte
della Commissione del Coordinamento In-
terregionale competente per il settore.
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ALLEGATO 4

5-11224 Mognato: Conca di navigazione presso
la bocca di porto di Malamocco a Venezia.

TESTO INTEGRALE DELLA RISPOSTA

Sulla base di quanto comunicato dal
Provveditorato interregionale per le opere
pubbliche del Veneto, per le verifiche della
funzionalità della conca di navigazione
poste in essere dal Concessionario Con-
sorzio Venezia Nuova, questo ha commis-
sionato, a propria cura e spese, apposito
studio a società specializzata; dalle risul-
tanze dello studio potranno eventualmente
emergere aspetti tecnici o valutazioni per
l’individuazione definitiva dei possibili di-
mensionamenti massimi delle navi transi-
tabili attraverso l’attuale struttura della
conca medesima.

Solo a seguito delle definitive verifiche
di cui sopra e della definizione dei pro-

tocolli sulle procedure di transito, si po-
trà provvedere al collaudo funzionale
della conca e alla verifica di criticità che
possano far emergere eventuali errori di
progettazione, con conseguente individua-
zione di responsabilità, ad oggi non ri-
levabili.

Infine, la funzionalità della conca di
navigazione e quindi del relativo transito
non possono essere garantiti con ogni
condizione meteo marina. Infatti, in al-
cune condizioni meteo sfavorevoli, l’ac-
cesso al porto è inibito per ragioni di
sicurezza e ciò indipendentemente dalla
realizzazione del sistema MOSE.
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SEDE REFERENTE

Giovedì 27 aprile 2017. — Presidenza del
presidente Guglielmo EPIFANI.

La seduta comincia alle 13.35.

Modifiche alla legge 24 ottobre 2000, n. 323, con-

cernente la disciplina del settore termale, e istitu-

zione della Giornata nazionale delle terme d’Italia.

C. 4407 Fanucci.

(Esame e rinvio).

La Commissione inizia l’esame del
provvedimento.

Vanessa CAMANI (PD), relatrice, illu-
stra i contenuti del provvedimento in
esame.

Osserva che la proposta di legge C.
4407, reca modifiche alla legge 24 ottobre
2000, n. 323, di riordino del settore ter-
male, integrando le relative finalità e det-
tando norme relative agli investimenti nel
settore idrotermale, alla valorizzazione del
patrimonio immobiliare termale pubblico,
ai percorsi di specializzazione in medicina
termale, nonché in materia di rapporto di

lavoro dei medici termalisti, di marchio di
qualità termale, di promozione del terma-
lismo e di sanzioni. La proposta reca
altresì l’Istituzione della Giornata nazio-
nale delle terme d’Italia.

In particolare, l’articolo 1 al comma 1,
lettera a):

introduce un esplicito riferimento al-
l’esercizio delle aziende termali come ul-
teriore ambito di disciplina della legge, in
aggiunta alla erogazione delle prestazioni
termali;

aggiunge tra le finalità della tutela e
della promozione del patrimonio idroter-
male, oltre allo sviluppo turistico dei ter-
ritori termali anche la crescita economica
e sociale degli stessi;

prevede che lo Stato e le regioni,
nell’ambito delle rispettive competenze,
promuovono, nei limiti delle risorse del
Fondo per la riqualificazione termale isti-
tuito dalla medesima norma, con idonei
provvedimenti di incentivazione e di so-
stegno, la qualificazione degli stabilimenti
termali di cui all’articolo 3 e quella delle
strutture ricettive che insistono nei terri-
tori termali di cui all’articolo 2, comma 1,
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lettera f), nonché la valorizzazione delle
risorse naturali e storico-artistiche dei
territori termali;

prevede una delega al Governo ad
emanare, previo parere delle competenti
Commissioni parlamentari, entro dodici
mesi dalla data di entrata in vigore della
disposizione, un decreto legislativo recante
un testo unico della normativa in materia
di attività idrotermali che raccolga, coor-
dinandola e apportando i necessari ade-
guamenti, la disciplina vigente.

La lettera b) del comma 1 dispone
modifiche alle definizioni previste all’arti-
colo 2 della citata legge n. 323 del 2000. In
particolare, si fa esplicito riferimento al-
l’accordo tra le regioni e le organizzazioni
maggiormente rappresentative delle
aziende termali, con la partecipazione del
Ministero della salute, per la definizione
delle patologie prevenibili o curabili, anche
ai fini riabilitativi, mediante le cure ter-
mali. Viene, inoltre, precisato che l’utilizzo
dei termini « terme, « termale », « acqua
termale », « fango termale », « idroter-
male », « idrominerale », « thermae », « spa
(salus per aquam) », può essere effettuato
esclusivamente con riferimento alle
aziende termali ed alle prestazioni da
queste erogate.

La lettera c) del comma 1, prevede che
l’articolo 1, comma 1, del decreto legisla-
tivo 26 marzo 2010, n. 59 (attuativo della
direttiva 2006/123/UE relativa ai servizi
nel mercato interno (cosiddetta direttiva
Bolkestein) si interpreta nel senso che le
disposizioni dello stesso decreto non si
applicano alle attività termali e a quelle di
imbottigliamento delle acque minerali e
termali, compresi il rilascio e il rinnovo
delle relative concessioni.

La lettera d) del comma 1, dispone
misure di incentivazione per la dismis-
sione da parte delle pubbliche ammini-
strazioni degli stabilimenti termali di loro
proprietà a favore di soggetti privati. In
particolare, si prevede che, entro 180
giorni dall’approvazione della legge, le am-
ministrazioni interessate presentano pro-
grammi di intervento per la cessione e per

il rilancio degli stabilimenti termali di loro
proprietà, anche se gestiti da soggetti di-
versi, al Ministero dell’economia e delle
finanze, il quale, sentite le regioni e le
province autonome, li approva nei succes-
sivi 180 giorni o ne dispone il motivato
rigetto. I programmi di cessione e di
rilancio degli stabilimenti termali devono
prevedere la dismissione immediata degli
stessi, attraverso procedure di evidenza
pubblica, in favore di soggetti privati che
presentino adeguate capacità tecniche,
economiche e organizzative, nonché com-
provate competenze imprenditoriali nello
specifico settore.

Una prima agevolazione prevede che,
a seguito della presentazione del pro-
gramma al Ministero dell’economia e
delle finanze, è sospeso per i ventiquattro
mesi successivi il pagamento della quota
capitale delle rate di finanziamenti o dei
mutui, qualora in essere, contratti in
relazione allo stabilimento termale, in
capo al soggetto proprietario o al soggetto
gestore dello stabilimento termale. Una
seconda agevolazione, prevista a seguito
dell’approvazione del programma, consi-
ste nella concessione di mutui assistiti da
garanzia dello Stato, a prima richiesta
esplicita, incondizionata e irrevocabile,
per fare fronte ai finanziamenti richiesti
dalle amministrazioni, loro consorzi o
società controllate dalle stesse e soggetti
gestori degli stabilimenti termali oggetto
degli interventi di cessione e di rilancio.
Una terza agevolazione consiste nella
possibilità prevista per i cessionari degli
stabilimenti termali di accedere ad una
garanzia pubblica nell’ambito del Fondo
di garanzia per le piccole e medie im-
prese, per potere più agevolmente acce-
dere ad ulteriori fonti di finanziamento.
Per la copertura finanziaria delle norme
introdotte che prevedono un esborso da
parte dello Stato si prevede l’istituzione
di un apposito fondo per la valorizza-
zione del patrimonio termale pubblico
presso il Ministero della salute, avente
una dotazione annua di 15 milioni di
euro per il triennio 2017-2019, da uti-
lizzare secondo criteri e modalità definiti
con regolamento del Ministro della sa-
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lute. Dal 1o gennaio 2017, a seguito
dell’obbligo di dismissione, le ammini-
strazioni pubbliche possono iscrivere nel
bilancio di previsione gli introiti derivanti
dalla cessione degli stabilimenti termali
interessati, destinandoli a investimenti
per opere prioritarie. Tali spese sono
escluse in pari misura dal patto di sta-
bilità interno delle amministrazioni me-
desime. Si prevede, infine, di individuare
nell’ambito delle risorse dell’Unione eu-
ropea assegnate alle regioni e alle pro-
vince autonome apposite misure finan-
ziarie per favorire gli interventi di ces-
sione e di rilancio degli stabilimenti ter-
mali e di sviluppo dei territori interessati,
secondo i programmi di intervento pre-
sentati dalle amministrazioni pubbliche.

La lettera e) del comma 1, riguardante,
in particolare, la ricerca scientifica nel
settore termale apporta alcune specifiche
alla legge sul settore termale aggiornando
il riferimento al Ministro della salute (in
luogo del Ministro della sanità) e aggiun-
gendo il riferimento al Ministro dell’istru-
zione, dell’università e della ricerca nel-
l’attività di promozione (intesa come spe-
cifico compito in luogo della mera facoltà)
del coinvolgimento e della collaborazione
non solo delle aziende termali, ma anche
della Fondazione della ricerca scientifica
termale, nella realizzazione di programmi
di ricerca scientifica, di rilevazione stati-
stico-epidemiologica e di educazione sani-
taria, mirati anche ad obiettivi di interesse
sanitario generale.

La lettera f) del comma 1, con parti-
colare riferimento alla specializzazione in
medicina termale, dispone che i medici
dipendenti dalle aziende termali hanno
diritto di accedere, anche in soprannu-
mero, alle scuole di specializzazione. Tale
diritto viene riservato ai medici dipendenti
dalle aziende termali anche con riferi-
mento all’accesso alle scuole appartenenti
alle branche riferite alle patologie preve-
nibili o curabili, anche mediante riabilita-
zione, con le cure termali.

La lettera g) del comma 1, in materia
di compatibilità del rapporto di lavoro dei
medici termalisti, specifica che è compa-
tibile con l’attività prestata dal medico

presso aziende termali, senza vincolo di
subordinazione, il rapporto di lavoro o di
convenzione con il SSN del medico che,
nell’ambito di tale Servizio non svolga
funzioni di vigilanza e controllo diretti
sulle aziende termali.

La lettera h) del comma 1, prevede
agevolazioni di carattere fiscale consi-
stenti in un credito d’imposta, in una
deduzione triennale per i costi di acqui-
sto e ristrutturazione degli immobili de-
stinati all’attività dell’azienda termale e
nella espressa detrazione IVA degli ac-
quisti effettuati per i suddetti investi-
menti. In particolare, al fine di sostenere
la riqualificazione delle aziende termali
esistenti, è istituito un credito d’imposta
pari al 50 per cento delle spese di
ristrutturazione in favore delle aziende
stesse per gli anni 2017-2019. Il credito
d’imposta è riconosciuto fino a un mas-
simo di 250.000 euro per ciascun bene-
ficiario e comunque entro il limite di
spesa di 10 milioni di euro Il credito
d’imposta non concorre alla formazione
del reddito ai fini delle imposte sui
redditi e del valore della produzione ai
fini dell’IRAP e non rileva, inoltre, ai fini
della determinazione della percentuale di
deducibilità degli interessi passivi. Per la
copertura dei maggiori oneri derivanti
dalla concessione del credito d’imposta è
istituito, presso il Ministero dell’economia
e delle finanze, un fondo con una do-
tazione massima di 10 milioni di euro
annui per il triennio 2017-2019. A favore
delle aziende termali è prevista la pos-
sibilità di dedurre (fino al termine del
terzo anno solare successivo a quello
della data di entrata in vigore della
disposizione in esame) l’imposta sul va-
lore aggiunto (IVA) per i costi sostenuti
allo scopo di acquisire, realizzare, am-
pliare, ristrutturare o rimodernare im-
mobili e impianti destinati all’esercizio
dell’attività delle aziende termali nonché
per quelli sostenuti dalle stesse aziende
allo scopo di impiantare o di ampliare le
medesime attività, ovvero di acquisire,
elaborare, realizzare e attuare progetti di
ricerca e di sviluppo, ovvero per i costi
inerenti il ricorso al lavoro interinale.
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La lettera i) del comma 1, in materia di
promozione del termalismo, prevede che,
al fine di consentire l’attrazione di flussi di
soggetti da altri Paesi membri dell’Unione
europea interessati a effettuare terapie
termali nelle strutture termali italiane, in
attuazione delle norme in materia di sa-
nità transfrontaliera, l’Agenzia nazionale
italiana del turismo riservi una percen-
tuale non inferiore al 20 per cento dei
propri piani promozionali, per ciascuno
degli anni 2017, 2018 e 2019, per specifi-
che iniziative a vantaggio del settore ter-
male. La norma introduce altresì l’obbligo
per l’Agenzia di relazionare annualmente
alle competenti Commissioni parlamentari
circa i programmi realizzati e gli obiettivi
conseguiti.

La lettera l) del comma 1, introduce
una modifica della legge di riordino del
settore termale, in materia di marchio di
qualità termale. In particolare è incluso il
Ministero dei beni delle attività culturali e
del turismo tra i dicasteri di cui è richiesto
il concerto ai fini dell’adozione del decreto
del Ministero dell’ambiente istitutivo del
suddetto marchio.

La lettera m) del comma 1, aumenta
l’entità delle sanzioni pecuniarie per co-
loro che effettuano pubblicità delle terme
e degli impianti termali in violazione di
quanto disposto dalla stessa legge, ovvero
per l’erogazione di prestazioni di cure
termali nei centri estetici. In particolare: si
innalza la sanzione amministrativa pecu-
niaria per coloro che effettuano pubblicità
illecita, prevedendo che la condotta sia
punita con la sanzione da 10.000 euro a
100.000 euro; nell’ipotesi di erogazione da
parte di centri estetici delle prestazioni di
cure termali, si commina la multa da
10.000 a euro 100.000. Si prevede, inoltre,
una destinazione vincolata delle somme
derivanti dalle multe a favore delle teso-
rerie dei comuni nei quali la violazione è
stata rilevata.

L’articolo 2, al comma 1, prevede
l’istituzione della Giornata nazionale delle
terme d’Italia, rimandando, al comma 2,
ad una apposita commissione, nominata
dalle organizzazioni delle aziende termali
più rappresentative a livello nazionale, gli

aspetti relativi all’organizzazione, alla
promozione e al coordinamento delle ini-
ziative in occasione della Giornata stessa.
Ai sensi del comma 3, dall’attuazione
delle disposizioni di cui comma 2 non
devono derivare nuovi o maggiori oneri a
carico della finanza pubblica.

L’articolo 3 reca la copertura finan-
ziaria.

Gianluca BENAMATI (PD), in qualità
di cofirmatario, esprime soddisfazione per
l’avvio dell’esame della proposta di legge
che interviene su una disciplina di settore
che necessita di interventi di aggiorna-
mento anche alla luce della notevole cre-
scita del settore del turismo termale negli
ultimi decenni. Si tratta di un’attività im-
portante sia dal punto di vista del turismo
sia per l’economia dei singoli territori.
Giudica l’impianto della proposta di legge,
per la cui scrittura si è tenuto conto anche
del contributo delle associazioni di settore,
un ottimo punto di partenza che potrà
tuttavia essere ulteriormente migliorato in
fase emendativa.

Guglielmo EPIFANI, presidente, nessun
altro chiedendo di intervenire, rinvia il
seguito dell’esame ad altra seduta.

La seduta termina alle 14.45.

INTERROGAZIONI A RISPOSTA IMMEDIATA

Giovedì 27 aprile 2017. — Presidenza del
presidente Guglielmo EPIFANI.

La seduta comincia alle 14.45.

Sull’ordine dei lavori.

Guglielmo EPIFANI, presidente, avverte
che il Governo ha comunicato di non poter
essere presente alla seduta di oggi per
sopraggiunti impegni istituzionali.
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Al riguardo, pur comprendendo le mo-
tivazioni addotte dal Governo, sottolinea
che le attività parlamentari devono rap-
presentare l’impegno prioritario dell’Ese-
cutivo, lamentando che negli ultimi due
mesi sono state più volte rinviate sedute di
sindacato ispettivo per l’assenza di un
rappresentante del Governo. Assicura
quindi che informerà il Ministro dello

sviluppo economico dell’accaduto solleci-
tando una più assidua presenza dei rap-
presentanti del Dicastero alle sedute della
Commissione.

La Commissione prende atto.

La seduta termina alle 14.50.
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ATTI DEL GOVERNO

Giovedì 27 aprile 2017. — Presidenza del
vicepresidente Walter RIZZETTO. — Inter-
viene il sottosegretario di Stato per la
semplificazione e la pubblica amministra-
zione, Angelo Rughetti.

La seduta comincia alle 14.15.

Schema di decreto legislativo recante modifiche ed

integrazioni al testo unico del pubblico impiego, di

cui al decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165.

Atto n. 393.

(Seguito dell’esame, ai sensi dell’articolo
143, comma 4, del Regolamento, e rinvio).

La Commissione prosegue l’esame dello
schema di decreto legislativo, rinviato, da
ultimo, nella seduta del 26 aprile 2017.

Walter RIZZETTO, presidente, segnala
preliminarmente che il termine per l’e-
spressione del parere scade il 29 aprile
2017, ricordando che, nella riunione del-
l’Ufficio di presidenza, integrato dai rap-
presentanti dei gruppi, dello scorso 20
aprile, si era stabilito che l’espressione del
parere di competenza avesse luogo nella
seduta odierna. Fa presente, al riguardo,
che sono pervenuti i rilievi della VII Com-
missione (Cultura, scienza e istruzione) e il
prescritto parere del Consiglio di Stato.

Osserva che, a seguito della trasmis-
sione del parere del Consiglio di Stato, la
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Commissione è quindi nelle condizioni di
concludere l’esame del provvedimento, fa-
cendo presente che la Presidente della
Camera ha, peraltro, segnalato di aver
rappresentato alla Ministra per la sempli-
ficazione e la pubblica amministrazione
l’opportunità di concordare con la Com-
missione tempi adeguati per l’espressione
del parere parlamentare, nel rispetto del
termine previsto dalla legge per l’esercizio
della delega.

Anche alla luce del rinvio alla prossima
settimana, concordato con il Governo, del-
l’espressione del parere sull’Atto del Go-
verno n. 391, recante lo schema di decreto
legislativo recante modifiche al decreto
legislativo 27 ottobre 2009, n. 150, in at-
tuazione dell’articolo 17, comma 1, lettera
r), della legge 7 agosto 2015, n. 124, chiede
alla relatrice, on. Paris, come intenda pro-
cedere con riferimento all’esame del prov-
vedimento in esame.

Valentina PARIS (PD), relatrice, rifa-
cendosi a quanto appena sottolineato dal
presidente, propone che l’espressione del
parere di competenza sullo schema di
decreto in esame abbia luogo entro il
prossimo 3 maggio, allo scopo di permet-
tere la formulazione di una proposta il più
possibile unitaria e condivisa.

Il sottosegretario Angelo RUGHETTI
dichiara la disponibilità del Governo ad
attendere l’espressione del parere nei ter-
mini indicati dalla relatrice, prima di pro-
cedere all’adozione definitiva del provve-
dimento.

Giuseppe ZAPPULLA (MDP), con rife-
rimento allo schema di decreto legislativo
in esame, rileva l’opportunità di formulare
talune precisazioni e osservazioni, rite-
nendo necessario che il Governo assuma
precisi impegni in tal senso. In primo
luogo, ribadisce la necessità, da lui già
sottolineata nel corso di una precedente
seduta, di tenere in debita considerazione
la delicatissima situazione dei lavoratori
precari presso le pubbliche amministra-
zioni in Sicilia. Il perfezionamento delle
procedure di stabilizzazione dei numero-

sissimi lavoratori precari in tale regione è,
a suo avviso, di difficile realizzazione e, in
molti casi, addirittura impossibile. Per-
tanto, la previsione di un periodo più
lungo dei tre anni stabiliti dall’articolo 20
dello schema di decreto, con la corrispon-
dente copertura finanziaria, potrebbe, in-
vece, rappresentare un impegno definitivo
verso la stabilizzazione e, al contempo, la
possibilità di rendere effettiva l’uscita dal
precariato dei tanti lavoratori coinvolti.
Ricorda che si tratta di più di ventimila
lavoratrici e lavoratori diventati oramai
pilastri insostituibili in molti enti locali e,
più in generale, nella pubblica ammini-
strazione siciliana.

In secondo luogo, al fine di superare la
complicata situazione in cui versano molte
amministrazioni e, in particolare, le Agen-
zie fiscali, i cui dirigenti sono stati dra-
sticamente ridotti per effetto di pronunce
giurisdizionali, propone di adottare prov-
vedimenti idonei a consentire al personale
già in forza a tali amministrazioni di
ricoprire i ruoli vacanti, senza ulteriori
oneri per la finanza pubblica. In partico-
lare, a suo avviso, si potrebbe inquadrare
nei ruoli dirigenziali il personale che, alla
data di entrata in vigore del provvedi-
mento in esame, abbia maturato almeno
cinque anni in posizioni funzionali per
l’accesso alle quali è richiesto il possesso
della laurea, sia stato assunto presso la
pubblica amministrazione con le forme
previste dall’articolo 97, quarto comma,
della Costituzione e abbia svolto, in forza
di contratti a tempo determinato, funzioni
dirigenziali.

Infine, richiamando anche in questo
caso quanto già sottolineato in una pre-
cedente seduta, intende richiamare l’atten-
zione dei colleghi sulla difficile situazione
dei lavoratori dipendenti delle pubbliche
amministrazioni genitori di malati gravi
non autosufficienti e riconosciuti invalidi
al cento per cento. Come già precisato,
ricorda che, in caso di attivazione di
procedure di mobilità, essi spesso, a dif-
ferenza dei colleghi con situazioni meno
gravi beneficiari delle tutele di cui alla
legge n. 104 del 1992, si trovano di fronte
al dilemma se lasciare la famiglia o il
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lavoro. Per risolvere tale problema, a suo
avviso, sarebbe opportuno introdurre nello
schema di decreto in esame specifici cor-
rettivi, basati, ad esempio, sulla previsione
di una sorta di graduatoria delle priorità
tra situazioni di gravità, o sulla possibilità
della permanenza in sede in soprannu-
mero o, ancora, sulla possibilità di farsi
raggiungere nella nuova sede dalla fami-
glia, analogamente a quanto previsto per il
personale coniuge di militare o di catego-
ria equiparata.

Più in generale, con riferimento agli
articoli 1, 2, 4 e 11 del provvedimento,
segnala l’esigenza di rafforzare il ruolo
delle relazioni sindacali, in linea con l’ac-
cordo concluso tra Governo e sindacati
confederali il 30 novembre 2016. Rileva,
con riferimento all’articolo 5, l’opportunità
di specificare ulteriormente cause e mo-
dalità per l’utilizzo di lavoro autonomo da
parte delle pubbliche amministrazioni. Va-
luta, inoltre, in modo critico le disposi-
zioni in materia di licenziamenti discipli-
nari di cui all’articolo 15 dello schema di
decreto, esprimendo in particolare riserve
sul contenuto dell’articolo 55-quater,
comma 1, lettera f-quinquies), del decreto
legislativo n. 165 del 2001, così come mo-
dificato dallo schema in esame. Si sof-
ferma, poi, sulle disposizioni dell’articolo
20, che, dando seguito al richiamato ac-
cordo del 30 novembre 2016, affronta il
tema del superamento del precariato nelle
pubbliche amministrazioni, osservando
tuttavia che l’attuale formulazione rischia
di non dare risposte a molte categorie di
lavoratori precari, quali, ad esempio, i
lavoratori impiegati nei centri per l’im-
piego o i lavoratori socialmente utili. A suo
avviso, in ogni caso, le procedure previste
dovrebbero applicarsi anche ai lavoratori
che maturino tre anni di anzianità entro il
1o gennaio 2018 e, per quanto riguarda le
disposizioni di cui al comma 1, occorre-
rebbe considerare, ai fini dell’accesso alle
procedure di stabilizzazione, anche le pro-
cedure assimilabili a quelle concorsuali,
già superate dagli interessati. Segnala,
inoltre, l’esigenza di riconsiderare le di-
sposizioni di cui all’articolo 23, al fine di
ampliare l’accesso alla sperimentazione di

cui al comma 4 del medesimo articolo, che
consente alle Regioni a statuto ordinario e
alle città metropolitane di incrementare
l’ammontare delle risorse destinate al per-
sonale nell’ambito della contrattazione in-
tegrativa. Si dovrebbero, infine, introdurre
norme volte a favorire progressioni interne
di carriera nell’ambito delle amministra-
zioni.

Walter RIZZETTO, presidente, nessuno
chiedendo di intervenire, rinvia il seguito
dell’esame dello schema di decreto legisla-
tivo ad altra seduta.

La seduta termina alle 14.35.

INTERROGAZIONI

Giovedì 27 aprile 2017. — Presidenza del
vicepresidente Walter RIZZETTO. — Inter-
viene il sottosegretario di Stato per il lavoro
e le politiche sociali, Luigi Bobba.

La seduta comincia alle 15.

5-05780 Ferraresi: Tutela del socio lavoratore di coo-

perativa in caso di sua esclusione dalla cooperativa.

Il sottosegretario Luigi BOBBA ri-
sponde all’interrogazione nei termini ri-
portati in allegato (vedi allegato 1).

Vittorio FERRARESI (M5S), ringra-
ziando il sottosegretario, si dichiara solo
parzialmente soddisfatto della risposta, in
quanto rimane inevasa la richiesta al Go-
verno sulle iniziative che intende prendere
allo scopo di scoraggiare il surrettizio
ricorso alla prassi di associare i lavoratori
alle cooperative al solo scopo di poterli
licenziare, aggirando la normativa a pre-
sidio dei loro diritti.

Come già osservato nella sua interro-
gazione, si tratta di una prassi purtroppo
molto diffusa e, che si sostanzia in una
lesione delle tutele dei lavoratori e in una
lesione del diritto di uguaglianza di trat-
tamento rispetto alla generalità dei lavo-
ratori dipendenti.
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5-10648 Rotta: Tutela dei lavoratori ceduti dal
gruppo Mediaset alla società Pragma Service Srl.

Il sottosegretario Luigi BOBBA ri-
sponde all’interrogazione nei termini ri-
portati in allegato (vedi allegato 2).

Marialuisa GNECCHI (PD), in qualità
di sottoscrittrice dell’atto di sindacato
ispettivo, ringraziando il sottosegretario,
osserva che dalla risposta da lui fornita si
evince la grande conflittualità che carat-
terizza la situazione in esame.

Risulta purtroppo chiaro che l’accordo
tra Pragma Service Srl e rappresentanze
sindacali del 26 febbraio 2010 è stato
disatteso, rendendo la situazione ancora
più drammatica rispetto al passato, sul
quale, peraltro, era stata presentata, ri-
corda, una specifica interrogazione nella
scorsa legislatura. I trasferimenti da Roma
a Milano, imposti a dipendenti che, per lo
più, sono donne, si configurano, infatti,
come una pressione per le dimissioni vo-
lontarie. Le notizie raccolte in prima per-
sona da colleghi parlamentari che, in ra-
gione del loro ruolo, sono invitati a tra-
smissioni televisive, permettono di eviden-
ziare la sostanziale sovrapponibilità delle
strutture organizzative attuali con quelle
precedenti, confermando il sospetto che la
cessione del ramo di azienda sia stato solo
un espediente per imporre i trasferimenti
e modificare in peggio le condizioni di
lavoro. È chiaro, a suo avviso, che il fine
ultimo dell’azienda è rimpiazzare perso-
nale con più di venti anni di esperienza
con nuovi assunti, i cui costi sono certa-
mente inferiori. Per questo, esorta il Go-
verno a eseguire specifichi controlli mirati
a verificare se la cessione di ramo di
azienda sia effettiva o fittizia, sanzionando
ogni comportamento contrario alle norme.

5-11128 Simonetti: Applicabilità di eventuali innal-

zamenti dei requisiti per l’accesso al pensionamento

ai soggetti beneficiari dell’anticipo finanziario a

garanzia pensionistica (APE).

Il sottosegretario Luigi BOBBA ri-
sponde all’interrogazione nei termini ri-
portati in allegato (vedi allegato 3).

Roberto SIMONETTI (LNA) ringrazia il
sottosegretario per la risposta fornita, rile-
vando tuttavia la necessità di introdurre
garanzie che tranquillizzino i lavoratori
sulla intangibilità dei loro diritti. Ricorda, a
tale proposito, che, in occasione della ri-
forma pensionistica introdotta dalla legge
n. 243 del 2004, il ministro Maroni aveva
previsto la certificazione, da parte del-
l’INPS, dei diritti acquisiti dai lavoratori
che avendo maturato il diritto alla pensione
di anzianità fino al 31 dicembre 2007, aves-
sero deciso di continuare a lavorare, bene-
ficiando del cosiddetto superbonus.

La previsione di garanzie di tale genere,
a suo avviso, è oltremodo opportuna nel
caso dell’APE, che si configura come un
prestito bancario, la cui sostenibilità deve
essere garantita anche rispetto a futuri e
improvvisi cambiamenti della legislazione,
ricordando che anche la manovra realiz-
zata con il decreto-legge n. 201 del 2011,
che stravolse la normativa previdenziale,
maturò in un brevissimo arco temporale.

A tal fine, preannuncia, pertanto, la sua
intenzione di presentare proposte emen-
dative specifiche riferite al decreto-legge
n. 50 del 2017, appena presentato alla
Camera dei deputati.

Walter RIZZETTO, presidente, dichiara
concluso lo svolgimento delle interroga-
zioni all’ordine del giorno.

La seduta termina alle 15.30.

UFFICIO DI PRESIDENZA INTEGRATO

DAI RAPPRESENTANTI DEI GRUPPI

Giovedì 27 aprile 2017.

L’ufficio di presidenza si è riunito dalle
15.30 alle 15.35.

ERRATA CORRIGE

Nel Bollettino delle Giunte e delle Com-
missioni parlamentari n. 806 del 20 aprile
2017, a pagina 157, prima colonna, qua-
rantaseiesima riga, le parole da: « Rileva,
in particolare, » fino alla fine del periodo
sono soppresse.
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ALLEGATO 1

5-05780 Ferraresi: Tutela del socio lavoratore di cooperativa in caso
di sua esclusione dalla cooperativa.

TESTO DELLA RISPOSTA

Passo ad illustrare l’atto parlamentare
dell’Onorevole Ferraresi ed altri riguar-
dante la tutela del socio lavoratore di
cooperativa in caso di sua esclusione dalla
cooperativa.

Al riguardo, l’articolo 1, della legge
n. 142 del 2001, nel testo modificato dal-
l’articolo 9 della legge n. 30/2003, prevede
che nelle cooperative « nelle quali il rap-
porto mutualistico abbia ad oggetto la
prestazione di attività lavorative da parte
del socio », quest’ultimo, al momento del-
l’adesione o successivamente all’instaura-
zione del rapporto associativo, stabilisce
« un ulteriore rapporto di lavoro, in forma
subordinata o autonoma o in qualsiasi
altra forma con cui contribuisce al rag-
giungimento degli scopi sociali ». Qualora
detto rapporto ulteriore sia di natura
subordinata, a norma dell’articolo 2, al
socio lavoratore « si applica la legge n. 300
del 1970, con esclusione dell’articolo 18
ogniqualvolta venga a cessare, col rapporto
di lavoro, anche quello associativo ».

Il legislatore, poi, sempre con la richia-
mata legge n. 30 del 2003 ha modificato il
testo originario dell’articolo 5, prevedendo,
al secondo comma che « il rapporto di
lavoro si estingue con il recesso e l’esclu-
sione del socio deliberati nel rispetto delle
previsioni statutarie e in conformità degli
articoli 2526 e 2527 del codice civile ».

Secondo un primo orientamento della
giurisprudenza di legittimità – alla luce
dell’articolo 5, comma 2, primo periodo,
della legge n. 142 del 2001 secondo cui il
rapporto di lavoro si estingue con il re-
cesso o l’esclusione del socio – il legisla-
tore ha previsto un rapporto di conse-

quenzialità fra il recesso o l’esclusione del
socio e l’estinzione del rapporto di lavoro,
che esclude la necessità, in presenza di
comportamenti che ledono il rapporto as-
sociativo oltre che il rapporto di lavoro, di
un distinto atto di licenziamento, così
come l’applicabilità delle garanzie proce-
durali connesse all’irrogazione di quest’ul-
timo.

Di recente la Suprema Corte (con sen-
tenza n. 3836 del 26 febbraio 2016), si è
espressa in tema di legittimità di licenzia-
mento stabilendo che l’esclusione del socio
lavoratore dalla cooperativa comporta la
risoluzione del rapporto di lavoro. Per-
tanto, ai fini della legittimità del licenzia-
mento va quindi opposta la delibera di
esclusione e non la risoluzione del rap-
porto di lavoro. Il che implica, fra l’altro,
che rimosso il provvedimento di esclu-
sione, il socio avrà diritto alla ricostitu-
zione del rapporto associativo e del con-
corrente rapporto di lavoro.

Conforme alle predette pronunce è an-
che la recente sentenza della Suprema
Corte (n. 9916/2016), che ribadisce il prin-
cipio secondo cui, rimosso il provvedi-
mento di esclusione ritenuto illegittimo, il
socio avrà diritto alla ricostituzione del
rapporto associativo e del concorrente
rapporto di lavoro, indipendentemente
dall’applicabilità dell’articolo 18 della
legge n. 300 del 1970.

All’orientamento sin qui descritto, che
si incentra sull’applicazione della disci-
plina societaria alle controversie sull’estin-
zione del rapporto dei soci lavoratori, se
ne contrappone un altro, che, al contrario,
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opta per l’applicabilità di una tutela pret-
tamente lavoristica e di maggiore garanzia
dei soci lavoratori.

Espressione di tale orientamento è la
sentenza n. 1259 del 23 gennaio 2015, per
la quale se la delibera di esclusione del
socio è fondata esclusivamente sull’inter-
venuto licenziamento disciplinare, alla di-
chiarazione della illegittimità del licenzia-
mento consegue la pari illegittimità della
delibera di esclusione del socio, con con-
seguente applicabilità dell’articolo 18 dello
Statuto dei lavoratori.

Quindi, qualora il rapporto di lavoro si
sia risolto non in ragione della cessazione
del rapporto associativo, ma a causa del-
l’intimato licenziamento del socio lavora-
tore, troverà applicazione la disciplina or-
dinaria sulla reintegrazione nel posto di
lavoro del lavoratore illegittimamente li-
cenziato.

Infatti, ciò che rileva, ai fini dell’appli-
cabilità della tutela sui licenziamenti, è
che si sia avuta l’estromissione dalla so-
cietà, con conseguente risoluzione del rap-
porto di lavoro subordinato, per ragioni
disciplinari e non per ragioni attinenti al
rapporto societario e che tali ragioni si
siano rivelate inidonee a comportare detta
estromissione, con illegittimità anche della
risoluzione del rapporto lavorativo.

Per quanto riguarda il tribunale com-
petente davanti al quali far valere i propri
diritti, in linea con i principi stabiliti con
la citata sentenza del 2015, si sta conso-
lidando l’orientamento giurisprudenziale
secondo cui l’impugnativa della delibera e
del concorrente atto di licenziamento con-
figura un’ipotesi di connessione di cause,

aventi ad oggetto il rapporto mutualistico
e quello lavorativo sicché, in tale caso, in
forza dell’articolo 40, comma 3 del codice
di procedura civile, la competenza a de-
cidere la relativa controversia spetta al
Giudice del lavoro.

Sottolineo, inoltre, che alla società co-
operativa che escluda per giusta causa il
socio lavoratore, si impone a pena di
inefficacia di dare comunicazione a que-
st’ultimo della delibera di esclusione, af-
finché essa possa essere impugnata dal
socio che voglia contestare l’esclusione e il
licenziamento. È necessaria, pertanto, la
notificazione scritta della delibera con un
contenuto minimo idoneo a specificare le
ragioni dell’esclusione.

Infine, voglio evidenziare che la genui-
nità della qualità di socio lavoratore non
si può evincere solo dalla mera iscrizione
nel registro, ma anche da una serie di atti
conseguenti alla qualifica di socio quali ad
esempio il versamento della quota sociale
e la partecipazione alle assemblee da parte
del socio lavoratore. Sarà quindi possibile
eccepire la natura simulata e fittizia del
rapporto societario, chiedendo l’accerta-
mento di un vero e proprio rapporto di
lavoro subordinato con la società. In que-
sto caso, alla luce delle modifiche appor-
tate alla legge n. 142 del 2001 e dell’o-
rientamento giurisprudenziale è attual-
mente più facile svelare un fittizio rap-
porto associativo. Il relativo onere
probatorio incombe, infatti, sulla società,
cui spetta dimostrare la sussistenza e
genuinità del rapporto associativo, doven-
dosi altrimenti presumere che il rapporto
sia da qualificare lavoro subordinato.
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ALLEGATO 2

5-10648 Rotta: Tutela dei lavoratori ceduti dal gruppo Mediaset alla
società Pragma Service Srl.

TESTO DELLA RISPOSTA

Con riferimento all’atto parlamentare
dell’Onorevole Rotta – inerente alla tutela
dei lavoratori ceduti dal gruppo Mediaset
alla società Pragma Services srl – passo ad
illustrare quanto segue.

Preliminarmente, è opportuno ricor-
dare, ai fini di un corretto inquadramento
della vicenda in esame che, il 1o marzo
2010, Videotime spa – società del gruppo
Mediaset che si occupa della progettazione
e realizzazione di programmi televisivi –
ha effettuato, ai sensi dell’articolo 2112 del
codice civile, una cessione di ramo d’a-
zienda nei confronti di Pragma Services
srl. Tale cessione – avente efficacia a
decorrere dal 4 marzo 2010 – aveva ad
oggetto i servizi di sartoria, trucco e ac-
conciatura nell’ambito della produzione di
programmi televisivi e i relativi rapporti di
lavoro con 56 dipendenti, in gran parte
donne, impiegati presso le sedi di Cologno
Monzese, Milano 2 e Roma. In proposito
occorre subito precisare che i dipendenti
ceduti sono stati di fatto 44, avendo Vi-
deotime spa offerto ai lavoratori interes-
sati la possibilità di ricorrere alla risolu-
zione incentivata del rapporto di lavoro
prima della data di definitiva efficacia
dell’accordo di cessione (4 marzo 2010).

Unitamente al contratto di cessione di
ramo d’azienda, le società Videotime spa e
Pragma Services srl hanno proceduto alla
stipula di un contratto di appalto di servizi
e di un accordo di armonizzazione, en-
trambi con scadenza nel marzo 2015.

Più precisamente, il contratto di ap-
palto aveva ad oggetto la fornitura, da
parte di Pragma Services srl, dei predetti
servizi di sartoria, trucco e acconciatura

nei confronti di Videotime spa. L’accordo
di armonizzazione – sottoscritto dalle due
società unitamente alle rappresentanze
sindacali di categoria – stabiliva invece le
condizioni per il trasferimento del ramo
d’azienda. Nello specifico, tale accordo
prevedeva l’applicazione esclusivamente
nei confronti dei dipendenti ceduti sia del
CCNL delle imprese radiotelevisive private
– peraltro già applicato ai lavoratori in
forza presso Pragma Services srl – sia
dell’accordo integrativo aziendale Media-
set. L’intesa garantiva inoltre al personale
ceduto il mantenimento del posto di lavoro
per l’intera durata quinquennale del con-
tratto di appalto stipulato tra le due
società. Infine – in caso di risoluzione
anticipata del contratto di appalto e, co-
munque, alla scadenza di quest’ultimo –
l’accordo di armonizzazione prevedeva
l’impegno, da parte di Videotime spa, ad
individuare con le rappresentanze sinda-
cali soluzioni in grado di salvaguardare
l’occupazione, considerando anche la pos-
sibilità di una ricollocazione dei lavoratori
interessati all’interno del gruppo Mediaset.

Occorre peraltro precisare che, nel
marzo 2015, alla scadenza del contratto di
appalto, lo stesso non veniva più stipulato
direttamente tra Videotime spa e Pragma
Service srl bensì tra Videotime spa e
Movigroup srl. Quest’ultima a sua volta
affidava in subappalto alla consorziata
Pragma Service srl la fornitura dei servizi,
in forza di una espressa autorizzazione in
tal senso, contenuta nel contratto princi-
pale di appalto. Il contratto di subappalto
tra Pragma Service srl e Movigroup srl –
avente scadenza al 28 febbraio 2018 – ha
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tuttavia previsto la possibilità di recesso da
parte di Movigroup srl con un preavviso di
30 giorni.

Il 30 aprile 2015 – successivamente alla
scadenza del contratto di armonizzazione
e del contratto di appalto di servizi –
Pragma Service srl ha sottoscritto un ac-
cordo separato con due delle sigle sinda-
cali presenti in azienda (Fistel-Cisl e Uil-
com-Uil). Le ragioni che avevano reso
necessaria la sottoscrizione di tale accordo
erano riconducibili essenzialmente alla
crisi del settore e alle conseguenti diffi-
coltà economiche della società. L’accordo
in parola – applicabile esclusivamente ai
lavoratori coinvolti nella cessione del ramo
di azienda, in forza presso le sedi di
Milano e Roma – veniva in seguito ap-
provato dalla maggioranza delle lavoratrici
aderenti alle sigle sindacali firmatarie.

Nello specifico, per quanto concerne il
trattamento retributivo, l’accordo del 30
aprile ha previsto l’abolizione del super-
minimo non assorbibile e la contestuale
introduzione di un premio di produttività
legato alle presenze effettive in azienda;
per quanto riguarda invece l’organizza-
zione del lavoro l’accordo ha operato un
sostanziale riallineamento alla disciplina
del CCNL imprese radiotelevisive private
con specifico riferimento al conteggio dei
giorni lavorativi e alla disciplina della
trasferta. Inoltre – allo scopo di salva-
guardare i livelli occupazionali – l’accordo
in parola ha previsto l’impegno, da parte
di Pragma Service srl, a non effettuare
licenziamenti fino al 28 febbraio 2018,
data di scadenza del contratto di subap-
palto tra Pragma Service srl e Movigrup, a
meno che non sia già intervenuta la sua
cessazione per effetto del recesso da parte
di Movigrup. Dunque proprio quest’ultimo
aspetto rappresenta l’elemento di distin-
zione tra l’accordo separato del 2015 e
l’accordo di armonizzazione del 2010 che
invece prevedeva, come detto poc’anzi,
l’impegno di Videotime spa a salvaguar-
dare i lavoratori interessati anche alla
scadenza del contratto di appalto di servizi
con Pragma Service srl ovvero in caso di
risoluzione anticipata dello stesso.

Faccio inoltre presente che, il 6 maggio
2015, l’organizzazione sindacale che si era
rifiutata di sottoscrivere l’accordo separato
(SLC CGIL) – ritenendolo peggiorativo
rispetto alle condizioni previste dall’ac-
cordo di armonizzazione – ha inviato una
lettera a Pragma Service srl nella quale si
evidenziava come la sottoscrizione dell’ac-
cordo separato del 30 aprile 2015 avesse
determinato tra l’altro la violazione delle
regole generali – condivise dalle organiz-
zazioni sindacali confederali – sulla rap-
presentanza. Tale circostanza, a giudizio
della predetta organizzazione sindacale,
era confermata dalla richiesta avanzata
dalla società ai lavoratori di ratifica del-
l’accordo separato del 2015 e dal deposito,
presso l’ispettorato territoriale del lavoro
di Milano, di verbali di conciliazione re-
datti in sede sindacale, ai sensi dell’arti-
colo 411 codice di procedura civile, ed
aventi ad oggetto le intervenute modifiche
contrattuali.

Ciò posto, con riferimento a quanto
evidenziato nel presente atto parlamentare
in ordine a presunti comportamenti ille-
gittimi e discriminatori da parte di Pragma
Service srl, faccio presente quanto segue.

Nel corso del 2015, Pragma service srl
– in considerazione della riduzione della
richiesta del servizio di sartoria sulla sede
di Roma – ha valutato la possibilità di
trasferire due dipendenti da tale sede a
quella di Milano. Tuttavia, tenendo conto
del parere delle lavoratrici interessate, la
società non ha proceduto ad alcun trasfe-
rimento. Successivamente, nel corso del
2016 – a causa della diminuzione della
richiesta del servizio di trucco presso la
sede di Milano e a fronte della richiesta di
truccatori qualificati presso la sede di
Roma – Pragma service srl ha proceduto
al trasferimento di una dipendente dalla
sede di Milano a quella di Roma. A seguito
dell’impugnazione del provvedimento di
trasferimento da parte della lavoratrice, le
parti addivenivano – in sede giudiziale –
ad un accordo che prevedeva la revoca del
trasferimento e la contestuale trasforma-
zione del rapporto di lavoro da full-time
in part-time.
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Nel corso del 2016, inoltre, la società
ha effettuato un licenziamento per giusta
causa di una dipendente. La lavoratrice ha
impugnato il provvedimento innanzi al
Tribunale di Milano che ha respinto la
domanda della ricorrente relativa all’asse-
rita natura ritorsiva e discriminatoria del
licenziamento, dichiarando altresì risolto il
rapporto di lavoro con l’esclusivo ricono-
scimento alla lavoratrice licenziata di una
indennità risarcitoria.

Faccio altresì presente che un gruppo
di lavoratrici aderenti alla Cgil Sic ha
avviato un contenzioso nei confronti di
Pragma Service srl rivendicando sia l’ap-
plicazione del precedente contratto inte-
grativo Mediaset – benché scaduto nel
marzo del 2015 – sia il riconoscimento del
superminimo relativo all’ex premio di pro-
duzione (già ridotto con l’accordo di aprile
2015). Il giudice del lavoro presso il tri-
bunale di Milano – con sentenza n. 319
del 2016 si è pronunciato sulla non ap-
plicabilità alle lavoratrici in parola del-
l’accordo separato del 30 aprile 2015,

riconoscendo nel contempo alle ricorrenti
il diritto alla corresponsione delle diffe-
renze retributive maturate e rigettando
invece le richieste aventi ad oggetto l’ap-
plicazione dell’accordo integrativo previsto
dall’accordo di armonizzazione del 2010.
Tale sentenza è stata successivamente im-
pugnata da Pragma service srl innanzi alla
corte di appello di Milano (la relativa
udienza di discussione è fissata al 5 di-
cembre 2018).

Pertanto, fermo restando quanto sinora
detto, ogni ulteriore considerazione in or-
dine alla legittimità dei comportamenti
posti in essere da Pragma service srl potrà
essere effettuata solo all’esito definitivo dei
giudizi tutt’ora in corso.

Da ultimo, preciso che – dagli accer-
tamenti effettuati dall’ispettorato territo-
riale del lavoro di Milano – è emerso che
i lavoratori tutt’ora in forza presso
Pragma service srl, provenienti dalla ces-
sione del ramo di azienda del 2010, sono
27 suddivisi fra le sedi di Milano e Roma.
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ALLEGATO 3

5-11128 Simonetti: Applicabilità di eventuali innalzamenti dei requisiti
per l’accesso al pensionamento ai soggetti beneficiari dell’anticipo

finanziario a garanzia pensionistica (APE).

TESTO DELLA RISPOSTA

L’anticipo finanziario a garanzia pen-
sionistica – anche noto come APE di
mercato o APE volontaria – è uno stru-
mento sperimentale attraverso il quale
decorre dal prossimo mese di maggio, e
fino al 2018, sarà resa più flessibile l’età
pensionabile.

L’APE di mercato – introdotto dalla
articolo 1, comma 166, della legge di
bilancio per il 2017 – è un prestito
bancario garantito da un’assicurazione
privata contro il rischio premorienza. Sarà
corrisposto, in 12 rate mensili per annue
fino alla maturazione del diritto alla pen-
sione di vecchiaia, ai soggetti in possesso
dei requisiti previsti dal comma 167. I
beneficiari restituiranno tale prestito, a
partire dalla maturazione del diritto alla
pensione di vecchiaia e per i successivi venti
anni, mediante trattenute mensili operate
dall’INPS sull’importo della pensione.

Preciso che l’APE – ai sensi del pre-
detto comma 167 – interesserà gli iscritti
all’assicurazione generale obbligatoria, alle
forme sostitutive ed esclusive e alla ge-
stione separata che hanno almeno 63 anni
di età, 20 anni di contributi e che matu-
rano il diritto alla pensione di vecchiaia
entro 3 anni e 7 mesi. Il comma 167
prevede inoltre che l’importo della pen-
sione che si otterrà al raggiungimento
degli ordinari requisiti anagrafici di vec-
chiaia non dovrà essere inferiore a 1,4
volte il trattamento minimo Inps al netto
della rata di ammortamento corrispon-
dente all’APE richiesta.

Per quanto concerne le preoccupazioni
evidenziate dall’Onorevole Simonetti nel
presente atto parlamentare, voglio preci-
sare, come detto poc’anzi, che l’APE è
una misura sperimentale e pertanto ope-
rerà in un orizzonte temporale limitato
all’interno del quale al momento non è
prevista alcuna modificazione dei previsti
requisiti pensionistici. Al riguardo eviden-
zio, comunque, che nei lavori preparatori
del decreto del Presidente del Consiglio
dei ministri concernente le modalità di
attuazione delle disposizioni in tema di
APE, si sta tenendo conto dell’aumento –
nel 2019 e nel 2021 – dell’età anagrafica
necessaria per l’accesso alla pensione di
vecchiaia previsto dalla normativa vigente
in materia di adeguamenti della speranza
di vita.

Qualora nei prossimi anni il legislatore
dovesse confermare la misura rendendola
strutturale e decidesse di intervenire su
requisiti pensionistici, sarà senz’altro sua
cura prevedere tutte le misure idonee ad
evitare che i beneficiari dell’APE si trovino
sprovvisti di reddito e di pensione.

Da ultimo, rappresento che il Ministero
del lavoro e delle politiche sociali ha
previsto la realizzazione di un’articolata
campagna di informazione e comunica-
zione che accompagnerà l’avvio dell’APE e
che consentirà dunque di informare i
lavoratori sui vantaggi della misura e sulle
modalità per accedervi.
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AVVERTENZA

Il seguente punto all’ordine del giorno
non è stato trattato:

UFFICIO DI PRESIDENZA INTEGRATO

DAI RAPPRESENTANTI DEI GRUPPI
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Giovedì 27 aprile 2017. – Presidenza del
presidente Roberto FICO.

La seduta comincia alle 14.35.

Sulla pubblicità dei lavori.

Roberto FICO, presidente, comunica
che ai sensi dell’articolo 13, comma 4, del
Regolamento della Commissione, la pub-
blicità dei lavori della seduta odierna sarà
assicurata anche mediante l’attivazione del
sistema audiovisivo a circuito chiuso.

Variazione nella composizione della Commissione.

Roberto FICO, presidente, comunica
che in data 26 aprile 2017 il Presidente del
Senato ha chiamato a far parte della
Commissione la senatrice Anna Maria
Bernini, in sostituzione del senatore Au-
gusto Minzolini, dimessosi dal mandato
parlamentare.

Nell’esprimere il personale ringrazia-
mento, anche a nome degli altri compo-
nenti della Commissione, al collega Min-
zolini per il suo contributo, dà il benve-
nuto, con l’augurio di buon lavoro, alla
collega Bernini.

Disposizioni di attuazione della disciplina in materia

di comunicazione politica e di parità di accesso ai

mezzi di informazione relative alle campagne per le

elezioni comunali 2017 (rel. Fico).

(Esame e approvazione).

Roberto FICO, presidente e relatore, con
riferimento allo schema di delibera all’or-
dine del giorno, ricorda che lo scorso 12
aprile l’Autorità per le garanzie nelle co-
municazioni aveva trasmesso, ai fini della
consultazione preventiva di cui alla legge
22 febbraio 2000, n. 28, lo schema di
provvedimento, poi approvato dalla stessa
Autorità nella riunione di Consiglio del 18
aprile 2017, e recante « Disposizioni di
attuazione della disciplina in materia di
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comunicazione politica e di parità di ac-
cesso ai mezzi di informazione relative
alle campagne per l’elezione diretta dei
sindaci e dei consigli comunali, nonché dei
consigli circoscrizionali, fissate per il
giorno 11 giugno 2017 ».

Ricorda altresì che nella riunione te-
nutasi ieri dell’Ufficio di presidenza, inte-
grato dai rappresentanti dei gruppi, è stato
designato a svolgere le funzioni di relatore.

Fa quindi presente che lo schema di
delibera presentato riproduce sostanzial-
mente il contenuto di analoghi provvedi-
menti precedentemente approvati dalla
Commissione.

Precisa che la presente delibera, a diffe-
renza della precedente, limita l’ambito di ap-
plicazione delle disposizioni in essa conte-
nute alle aree territoriali interessate dalle
elezioni, visto che la consultazione elettorale
dell’11 giugno prossimo riguarda meno del
venticinque per cento del corpo elettorale.
Le trasmissioni della Rai relative alla pre-
sente tornata elettorale avranno dunque
luogo esclusivamente in sede regionale, e sa-
ranno organizzate e programmate a cura
della Testata Giornalistica Regionale, ove sia
previsto il rinnovo di un consiglio comunale
di un capoluogo di provincia. Le trasmissioni
di comunicazione politica e i messaggi auto-
gestiti saranno quindi diffusi esclusivamente
nelle regioni interessate dalle consultazioni
elettorali, mentre in tutte le altre trasmis-
sioni della programmazione regionale della
Rai non sarà ammessa, ad alcun titolo, la
presenza di candidati o di esponenti politici,
e non potranno essere trattati temi di evi-
dente rilevanza politica ed elettorale, ovvero
che riguardino vicende o fatti personali di
personaggi politici.

Aggiunge che per quel che riguarda
l’informazione diffusa su tutte le reti Rai
e, in particolare, i programmi di informa-
zione quali i telegiornali, i giornali radio,
i notiziari e ogni altro programma di
contenuto informativo, a rilevante presen-
tazione giornalistica, caratterizzato dalla
correlazione a temi dell’attualità e della
cronaca, di cui all’articolo 4 dello schema
di delibera in esame, resta fermo l’obbligo
di rispetto dei principi generali in materia
di informazione e di tutela del pluralismo

come enumerati negli articoli 3 e 7 del
testo unico n. 177 del 2005 e nella legge
n. 28 del 2000. In particolare, qualora nei
suddetti programmi d’informazione as-
suma carattere rilevante l’esposizione di
opinioni e valutazioni politico-elettorali at-
tinenti alle consultazioni oggetto dello
schema di delibera in esame, essi saranno
tenuti a garantire la più ampia ed equi-
librata presenza ai diversi soggetti politici
in competizione.

Terminata l’illustrazione dello schema
di delibera, e nessuno chiedendo di inter-
venire in discussione generale, passa alle
dichiarazioni di voto.

Vinicio Giuseppe Guido PELUFFO
(PD), nel ringraziare il relatore per il
lavoro svolto, preannuncia il voto favore-
vole del gruppo PD.

Giorgio LAINATI (SC-ALA CLP-MAIE),
associandosi ai ringraziamenti del collega
Peluffo, dichiara il voto favorevole del
proprio gruppo.

Roberto FICO, presidente e relatore,
nessun altro chiedendo di intervenire,
pone in votazione lo schema di delibera
recante « Disposizioni di attuazione della
disciplina in materia di comunicazione
politica e di parità di accesso ai mezzi di
informazione relative alle campagne per le
elezioni comunali 2017 » (vedi allegato 1).

La Commissione approva all’unanimità.

Comunicazioni del presidente.

Roberto FICO, presidente, comunica
che sono pubblicati in allegato, ai sensi
della risoluzione relativa all’esercizio della
potestà di vigilanza della Commissione
sulla società concessionaria del servizio
pubblico radiotelevisivo, approvata dalla
Commissione il 18 marzo 2015, i quesiti
dal n. 595/2915 al n. 597/2923, per i quali
è pervenuta risposta scritta alla Presidenza
della Commissione (vedi allegato 2).

La seduta termina alle 14.45.
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ALLEGATO 1

Documento n. 11 – Disposizioni di attuazione della disciplina in
materia di comunicazione politica e di parità di accesso ai mezzi di
informazione relative alle campagne per le elezioni comunali 2017.

TESTO APPROVATO DALLA COMMISSIONE
NELLA SEDUTA DEL 27 APRILE 2017

La Commissione parlamentare per l’in-
dirizzo generale e la vigilanza dei servizi
radiotelevisivi,

premesso che:

con decreto del ministro dell’in-
terno del 29 marzo 2017 sono state fissate
per il giorno 11 giugno 2017 le consulta-
zioni per l’elezione diretta dei sindaci e dei
consigli comunali delle regioni a statuto
ordinario, nonché per l’elezione dei con-
sigli circoscrizionali, con eventuale turno
di ballottaggio per il giorno 25 giugno
2017;

con decreto n. 479/AAL del 7
aprile 2017 l’assessore regionale alle au-
tonomie locali e coordinamento delle ri-
forme della Regione Friuli-Venezia Giulia
ha fissato per il giorno 11 giugno 2017 la
data per le elezioni dei sindaci e dei
consigli comunali, con eventuale turno di
ballottaggio per il giorno 25 giugno 2017;

con decreto del presidente della
Regione autonoma della Sardegna n. 43,
del 13 aprile 2017, si è provveduto a
fissare per il giorno 11 giugno 2017, con
eventuale turno di ballottaggio al 25 giu-
gno 2017, la data delle elezioni comunali
della regione autonoma della Sardegna;

con decreto dell’assessorato delle
autonomie locali e della funzione pubblica
della Regione Siciliana n. 92 del 12 aprile
2017 sono state fissate per il giorno 11
giugno 2017 le consultazioni per l’elezione
dei sindaci e dei consigli comunali, nonché
per l’elezione dei consigli circoscrizionali

della città di Palermo, con eventuale turno
di ballottaggio per il giorno 25 giugno
2017;

visti:

a) quanto alla potestà di rivolgere
indirizzi generali alla Rai e di disciplinare
direttamente le Tribune, gli articoli 1 e 4
della legge 14 aprile 1975, n. 103;

b) quanto alla tutela del pluralismo,
dell’imparzialità, dell’indipendenza, dell’o-
biettività e della apertura alle diverse forze
politiche nel sistema radiotelevisivo, non-
ché alla tutela delle pari opportunità tra
uomini e donne nelle trasmissioni televi-
sive, l’articolo 3 del testo unico dei servizi
di media audiovisivi e radiofonici, appro-
vato con decreto legislativo 31 luglio 2005,
n. 177; l’articolo 1 della legge 22 febbraio
2000, n. 28, e successive modifiche; l’arti-
colo 1, comma 3, della vigente Conven-
zione tra il Ministero delle comunicazioni
e la Rai; gli Atti di indirizzo approvati
dalla Commissione il 13 febbraio 1997, il
30 luglio 1997 e l’11 marzo 2003;

visto quanto stabilito nel suo com-
plesso dalla legge 22 febbraio 2000, n. 28,
e successive modifiche;

vista la legge 23 novembre 2012,
n. 215, recante « Disposizioni per promuo-
vere il riequilibrio delle rappresentanze di
genere nei consigli e nelle giunte degli enti
locali e nei consigli regionali. Disposizioni
in materia di pari opportunità nella com-
posizione delle commissioni di concorso
nelle pubbliche amministrazioni »;
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visto il decreto del Presidente della
Repubblica 16 maggio 1960, n. 570, re-
cante il « Testo unico delle leggi per la
composizione e la elezione degli organi delle
amministrazioni comunali »;

vista la legge 7 giugno 1991, n. 182,
recante « Norme per lo svolgimento delle
elezioni dei consigli provinciali, comunali e
circoscrizionali »;

vista la legge 25 marzo 1993, n. 81,
recante « Elezione diretta del Sindaco, del
Presidente della provincia, del consiglio
comunale e del consiglio provinciale »;

visto il decreto legislativo 18 agosto
2000, n. 267, recante il « Testo unico delle
leggi sull’ordinamento degli enti locali »;

vista la legge costituzionale 31 gen-
naio 1963, n. 1, recante lo Statuto speciale
per la Regione Friuli-Venezia Giulia, e
successive modificazioni e integrazioni, e
in particolare la legge costituzionale 7
febbraio 2013, n. 1, recante « Modifica del-
l’articolo 13 dello Statuto speciale della
regione Friuli Venezia Giulia, di cui alla
legge costituzionale 31 gennaio 1963, n. 1 »;

vista la legge della Regione Friuli-
Venezia Giulia 27 marzo 1968, n. 20, re-
cante la « Legge elettorale regionale » e
successive modifiche e integrazioni;

vista la legge della Regione Friuli-
Venezia Giulia 9 marzo 1995, n. 14, re-
cante « Norme per le elezioni comunali nel
territorio della Regione autonoma Friuli-
Venezia Giulia nonché modificazioni alla
legge regionale 12 settembre 1991, n. 49 »;

vista la legge della Regione Friuli-
Venezia Giulia 21 aprile 1999, n. 10, re-
cante « Norme in materia di elezioni co-
munali e provinciali, nonché modifiche alla
legge regionale 9 marzo 1995, n. 14 »;

vista la legge della Regione Friuli-
Venezia Giulia 10 maggio 1999, n. 13,
recante « Disposizioni urgenti in materia di
elezione degli organi degli enti locali, non-
ché disposizioni sugli adempimenti in ma-
teria elettorale »;

vista la legge della Regione Friuli-
Venezia Giulia 15 marzo 2001, n. 9, re-
cante « Disposizioni urgenti in materia di
elezioni comunali e provinciali, nonché
modifiche e integrazioni alla legge regionale
n. 49 del 1995 »;

vista la legge della Regione Friuli-
Venezia Giulia 5 dicembre 2013, n. 19,
recante « Disciplina delle elezioni comunali
e modifiche alla legge regionale 28/2007 in
materia di elezioni regionali »;

visto lo Statuto speciale della Regione
autonoma della Sardegna, approvato con
legge costituzionale 26 febbraio 1948, n. 3
e successive modifiche;

vista la legge della Regione Sardegna
17 gennaio 2005, n. 2, recante « Indizione
delle elezioni comunali e provinciali »;

vista la legge costituzionale 26 feb-
braio 1948, n. 2, recante lo Statuto della
Regione Siciliana;

visto il decreto del presidente della
Regione Siciliana 20 agosto 1960, n. 3,
modificato con decreto del presidente
della Regione siciliana 15 aprile 1970, n. l,
recante « Approvazione del Testo Unico
delle leggi per l’elezione dei consigli comu-
nali nella Regione siciliana »;

vista la legge della Regione Siciliana
3 giugno 2005, n. 7, recante « Nuove
norme per l’elezione del Presidente della
Regione siciliana a suffragio universale e
diretto. Nuove norme per l’elezione dell’As-
semblea regionale siciliana. Disposizioni
concernenti l’elezione dei Consigli provin-
ciali e comunali »;

vista la legge della Regione Siciliana
5 aprile 2011, n. 6, recante « Modifica di
norme in materia di elezione, composizione
e decadenza degli organi comunali e pro-
vinciali »;

vista la legge della Regione Siciliana
10 aprile 2013, n. 8, recante « Norme in
materia di rappresentanza e doppia prefe-
renza di genere »;
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vista la legge regionale della Regione
Siciliana 24 marzo 2014, n. 8, recante
« Istituzione dei liberi consorzi comunali e
delle città metropolitane »;

considerata la propria prassi pre-
gressa e i precedenti di proprie delibera-
zioni riferite alla disciplina di analoghi
periodi elettorali, nonché l’esperienza ap-
plicativa di tali disposizioni;

consultata l’Autorità per le garanzie
nelle comunicazioni;

DISPONE

nei confronti della Rai Radiotelevisione
italiana, società concessionaria del servizio
radiotelevisivo pubblico, come di seguito:

ARTICOLO 1.

(Ambito di applicazione e disposizioni co-
muni a tutte le trasmissioni).

1. Le disposizioni della presente deli-
bera, finalizzate a dare concreta attua-
zione ai principi del pluralismo, dell’im-
parzialità, dell’indipendenza, dell’obietti-
vità e della completezza del sistema ra-
diotelevisivo, nonché ai diritti riconosciuti
ai soggetti politici dagli articoli 4 e 5 della
legge 22 febbraio 2000, n. 28, si riferi-
scono alle campagne per le elezioni co-
munali e circoscrizionali, inclusi gli even-
tuali turni di ballottaggio, fissate per le
date di cui in premessa, e si applicano
negli ambiti territoriali interessati dalle
consultazioni.

2. Le disposizioni della presente delibera
cessano di avere efficacia il giorno succes-
sivo alle votazioni di ballottaggio relative
alle consultazioni di cui al comma l.

3. Le trasmissioni Rai relative alla
presente tornata elettorale di cui all’arti-
colo 2, che hanno luogo esclusivamente in
sede regionale, sono organizzate e pro-
grammate a cura della Testata Giornali-
stica Regionale, ove sia previsto il rinnovo
di un consiglio comunale di un capoluogo
di provincia.

ARTICOLO 2.

(Tipologia della programmazione Rai in
periodo elettorale).

1. Nel periodo di vigenza della presente
delibera, la programmazione radiotelevi-
siva regionale della Rai per l’elezione dei
sindaci e dei consigli comunali in comuni
che siano capoluogo di provincia ha luogo
esclusivamente nelle forme e con le mo-
dalità indicate di seguito:

a) la comunicazione politica, di cui
all’articolo 4, comma 1, della legge 22
febbraio 2000, n. 28, può effettuarsi me-
diante forme di contraddittorio, interviste
e ogni altra forma che consenta il raf-
fronto in condizioni di parità tra i soggetti
politici aventi diritto ai sensi dell’articolo
3. Essa si realizza mediante le tribune di
cui all’articolo 6 disposte dalla Commis-
sione e le eventuali ulteriori trasmissioni
televisive e radiofoniche autonomamente
disposte dalla Rai, di cui all’articolo 3. Le
trasmissioni possono prevedere anche la
partecipazione di giornalisti e giornaliste
che rivolgono domande ai partecipanti;

b) i messaggi politici autogestiti, di
cui all’articolo 4, comma 3, della legge 22
febbraio 2000, n. 28, sono realizzati con le
modalità previste all’articolo 7;

c) l’informazione è assicurata, se-
condo i principi di cui all’articolo 5 della
legge 22 febbraio 2000, n. 28, e con le
modalità previste dal successivo articolo 4
della presente delibera, mediante i tele-
giornali, i giornali radio, i notiziari, i
relativi approfondimenti e ogni altro pro-
gramma di contenuto informativo a rile-
vante caratterizzazione giornalistica, cor-
relati ai temi dell’attualità e della cronaca,
purché la loro responsabilità sia ricon-
dotta a quella di specifiche testate gior-
nalistiche registrate ai sensi dell’articolo
32-quinquies, comma 1, del decreto legi-
slativo 31 luglio 2005, n. 177 (testo unico
dei servizi di media audiovisivi e radiofo-
nici), come modificato dal decreto legisla-
tivo 15 marzo 2010, n. 44;
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d) in tutte le altre trasmissioni della
programmazione regionale della Rai non è
ammessa, ad alcun titolo, la presenza di
candidati o di esponenti politici, e non
possono essere trattati temi di evidente
rilevanza politica ed elettorale, né che
riguardino vicende o fatti personali di
personaggi politici.

2. Al fine di contrastare la sottorap-
presentazione delle donne in politica e di
garantire, ai sensi dell’articolo 1, comma
2-bis, della legge 22 febbraio 2000, n. 28,
il rispetto dei principi di cui all’articolo 51,
primo comma, della Costituzione, nelle
trasmissioni di cui alle lettere a), b) e c) del
comma 1 è sempre assicurata la più ampia
ed equilibrata presenza di entrambi i sessi.
La Commissione parlamentare vigila sulla
corretta applicazione del principio delle
pari opportunità di genere in tutte le
trasmissioni indicate nella presente deli-
bera.

ARTICOLO 3.

(Trasmissioni di comunicazione politica a
diffusione regionale autonomamente dispo-

ste dalla Rai).

1. Nel periodo di vigenza della presente
delibera la Rai programma, nelle regioni
interessate dalle consultazioni elettorali,
trasmissioni di comunicazione politica.

2. Nel periodo compreso tra la data di
convocazione dei comizi elettorali e quella
del termine di presentazione delle candi-
dature, nelle trasmissioni di cui al pre-
sente articolo è garantito l’accesso alle
forze politiche che costituiscono da al-
meno un anno un autonomo gruppo o una
componente del gruppo misto nei consigli
comunali di comuni capoluogo di provin-
cia da rinnovare.

3. Nelle trasmissioni di cui al comma 2
del presente articolo, il tempo disponibile
deve essere ripartito in proporzione alla
consistenza dei rispettivi gruppi nei con-
sigli comunali o delle singole componenti
del gruppo misto.

4. Nel periodo compreso tra lo spirare
del termine per la presentazione delle
candidature e la mezzanotte del secondo
giorno precedente la data delle elezioni,
nelle trasmissioni di comunicazione poli-
tica di cui al presente articolo è garantito
l’accesso:

a) ai candidati alla carica di sindaco
di comuni capoluogo di provincia;

b) alle liste o alle coalizioni di liste di
candidati per l’elezione dei consigli comu-
nali di comuni capoluogo di provincia.

5. Nelle trasmissioni di cui al comma
4 il tempo disponibile deve essere ripar-
tito per una metà in parti uguali tra i
soggetti di cui alla lettera a) e per una
metà in parti uguali tra i soggetti di cui
alla lettera b).

6. Nel periodo intercorrente tra lo
svolgimento della consultazione e lo svol-
gimento dei turni di ballottaggio per la
carica di sindaco di cui al comma 4,
lettera a), le trasmissioni di comunicazione
politica garantiscono spazi, in maniera
paritaria, ai candidati ammessi ai ballot-
taggi.

7. In relazione al numero dei parte-
cipanti e agli spazi disponibili, il princi-
pio delle pari opportunità tra gli aventi
diritto, anche con riferimento all’equili-
brata presenza di genere ai sensi del-
l’articolo 1, comma 2-bis, della legge 22
febbraio 2000, n. 28, può essere realiz-
zato, oltre che nell’ambito della mede-
sima trasmissione, anche nell’ambito di
un ciclo di più trasmissioni, purché cia-
scuna di queste abbia analoghe oppor-
tunità di ascolto. In ogni caso, la ripar-
tizione degli spazi nelle trasmissioni di
comunicazione politica nei confronti degli
aventi diritto deve essere effettuata su
base settimanale, garantendo l’applica-
zione dei principi di equità e di parità di
trattamento, e procedendo comunque en-
tro la settimana successiva a operare in
modo effettivo le compensazioni che do-
vessero rendersi necessarie.
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8. Le trasmissioni di cui al presente
articolo sono sospese dalla mezzanotte
dell’ultimo giorno precedente le votazioni.

9. La responsabilità delle trasmissioni
di cui al presente articolo deve essere
ricondotta a quella di specifiche testate
giornalistiche registrate ai sensi dell’arti-
colo 10, comma 1, della legge 6 agosto
1990, n. 223.

ARTICOLO 4.

(Informazione).

1. Sono programmi di informazione i
telegiornali, i giornali radio, i notiziari e
ogni altro programma di contenuto infor-
mativo, a rilevante presentazione giorna-
listica, caratterizzato dalla correlazione ai
temi dell’attualità e della cronaca.

2. Nel periodo di vigenza della presente
delibera, i notiziari diffusi dalla Rai e tutti
gli altri programmi a contenuto informa-
tivo debbono garantire la presenza pari-
taria, coerentemente con quanto previsto
dall’articolo 5 della legge n. 28 del 2000,
dei soggetti politici di cui all’articolo 3
della presente delibera, uniformandosi con
particolare rigore ai criteri di tutela del
pluralismo, della completezza, della im-
parzialità, della obiettività, dell’equilibrata
rappresentanza di genere e di parità di
trattamento tra le diverse forze politiche,
evitando di determinare, anche indiretta-
mente, situazioni di vantaggio o svantaggio
per determinate forze politiche. I direttori
responsabili dei notiziari sono tenuti ad
acquisire settimanalmente i dati del mo-
nitoraggio del pluralismo relativi alla te-
stata diretta dall’istituto cui fa riferimento
l’Autorità per le garanzie nelle comunica-
zioni.

3. In particolare, i direttori responsabili
dei programmi di cui al presente articolo,
nonché i loro conduttori e registi, osser-
vano in maniera rigorosa ogni cautela
volta a dare attuazione al precedente
comma 2, considerando non solo le pre-
senze e le posizioni di candidati, di espo-
nenti politici o comunque di persone chia-
ramente riconducibili ai partiti e alle liste

concorrenti per il ruolo che ricoprono o
hanno ricoperto nelle istituzioni nell’ul-
timo anno, ma anche le posizioni di con-
tenuto politico espresse da soggetti e per-
sone non direttamente partecipanti alla
competizione elettorale. Essi curano che
l’organizzazione e lo svolgimento del pro-
gramma, anche con riferimento ai contri-
buti filmati, alla ricostruzione delle vi-
cende narrate, alla composizione e al com-
portamento del pubblico in studio, risul-
tino inequivocabilmente finalizzati ad
assicurare il rispetto dei criteri di cui al
comma 2. Essi curano inoltre che gli
utenti non siano oggettivamente nella con-
dizione di poter attribuire, in base alla
conduzione del programma, specifici
orientamenti politici ai conduttori o alla
testata, e che, nei notiziari propriamente
detti, non si determini un uso ingiustifi-
cato di riprese con presenza diretta di
membri del Governo, di esponenti politici
o comunque di persone chiaramente ri-
conducibili ai partiti e alle liste concor-
renti per il ruolo che ricoprono o hanno
ricoperto nelle istituzioni nell’ultimo anno.
Infine, essi osservano comunque in ma-
niera particolarmente rigorosa ogni cau-
tela atta ad evitare che si determinino
situazioni di vantaggio per determinate
forze politiche o determinati competitori
elettorali, prestando anche la massima
attenzione alla scelta degli esponenti po-
litici invitati e alle posizioni di contenuto
politico espresse dagli altri ospiti; a tal
fine, deve essere garantito il contradditto-
rio in condizioni di effettiva parità, in
assenza del quale non possono essere
trattati temi di chiara rilevanza politica
ovvero che riguardino vicende o fatti per-
sonali di personaggi politici.

4. Per quanto riguarda i programmi di
informazione di cui al presente articolo, i
rappresentanti delle istituzioni parteci-
pano secondo le regole stabilite dalla legge
n. 28 del 2000 per tutti i candidati e gli
esponenti politici, salvo nei casi in cui
intervengano su materie inerenti all’esclu-
sivo esercizio delle funzioni istituzionali
svolte.

5. Nel periodo disciplinato dalla pre-
sente delibera i programmi di approfon-
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dimento informativo, qualora in essi as-
suma carattere rilevante l’esposizione di
opinioni e valutazioni politico-elettorali,
sono tenuti a garantire la più ampia ed
equilibrata presenza e possibilità di
espressione ai diversi soggetti politici.

6. In tutte le trasmissioni radiotelevisive
diverse da quelle di comunicazione poli-
tica, dai messaggi politici autogestiti e dai
programmi di informazione ricondotti
sotto la responsabilità di specifiche testate
giornalistiche, non è ammessa, ad alcun
titolo, la presenza di candidati o di espo-
nenti politici o di persone chiaramente
riconducibili a soggetti politici, a partiti e
alle liste concorrenti e non possono essere
trattati temi di evidente rilevanza politica
ed elettorale, né che riguardino vicende o
fatti personali di personaggi politici.

7. Il rispetto delle condizioni di cui ai
commi precedenti e il ripristino di even-
tuali squilibri accertati è assicurato d’uf-
ficio dall’Autorità per le garanzie nelle
comunicazioni, anche su segnalazione
della parte interessata e/o della Commis-
sione parlamentare secondo quanto pre-
visto dalle norme vigenti.

ARTICOLO 5.

(Illustrazione delle modalità di voto e pre-
sentazione delle liste).

1. Nelle regioni interessate dalle con-
sultazioni elettorali, nel periodo compreso
tra la data di entrata in vigore della
presente delibera e quella del termine di
presentazione delle candidature, la Rai
predispone e trasmette una scheda televi-
siva e radiofonica, da pubblicare anche sul
proprio sito web, nonché una o più pagine
televideo, che illustrano gli adempimenti
per la presentazione delle candidature e le
modalità e gli spazi adibiti per la sotto-
scrizione delle liste.

2. Nelle regioni interessate dalle con-
sultazioni elettorali, nel periodo compreso
tra la scadenza del termine per la pre-
sentazione delle candidature e la mezza-
notte del secondo giorno precedente la
data delle elezioni, la Rai predispone e

trasmette schede televisive e radiofoniche
che illustrano le principali caratteristiche
delle consultazioni in oggetto, con parti-
colare riferimento ai sistemi elettorali e
alle modalità di espressione del voto.

3. Nell’ambito delle schede informative
di cui al comma 2 sono altresì illustrate le
speciali modalità di voto previste per gli
elettori affetti da disabilità, con particolare
riferimento a quelle previste per i malati
intrasportabili.

4. Le schede o i programmi di cui al
presente articolo sono trasmessi anche
immediatamente prima o dopo i principali
notiziari e tribune, prevedendo la tradu-
zione simultanea nella lingua dei segni che
le renda fruibili alle persone non udenti.

5. Le schede di cui al presente articolo
sono messe a disposizione on line per la
trasmissione gratuita da parte delle emit-
tenti televisive e radiofoniche nazionali e
locali disponibili, oltre a essere caricate on
line sui principali siti di video sharing
gratuiti.

ARTICOLO 6.

(Tribune elettorali).

1. In riferimento alle elezioni comunali
di cui in premessa, la Rai organizza e
trasmette sulle reti regionali, nelle regioni
interessate dalle consultazioni elettorali,
nelle fasce orarie di ottimo ascolto, pre-
feribilmente prima o dopo i principali
telegiornali e notiziari radiofonici, comun-
que evitando la coincidenza con altri pro-
grammi a contenuto informativo, tribune
politico-elettorali, televisive e radiofoniche,
ciascuna di durata non superiore ai qua-
rantacinque minuti, organizzate con la
formula del confronto tra un numero di
partecipanti compreso fra tre e sei, e di
norma, se possibile, fra quattro parteci-
panti, curando comunque di assicurare un
rapporto equilibrato fra i rappresentanti
di lista e raccomandando l’attenzione al-
l’equilibrio di genere tra le presenze.

2. Alle tribune trasmesse anteriormente
alla scadenza del termine per la presen-
tazione delle candidature, prende parte un
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rappresentante per ciascuno dei soggetti
politici individuati all’articolo 3, comma 2,
secondo quanto stabilito dall’articolo 3,
comma 3.

3. Alle tribune trasmesse nel periodo
compreso tra la scadenza del termine per
la presentazione delle candidature e la
mezzanotte del secondo giorno precedente
la data delle elezioni, prende parte un
rappresentante per ciascuno dei soggetti
politici individuati all’articolo 3, comma 4,
secondo quanto stabilito dall’articolo 3,
comma 5.

4. Alle trasmissioni di cui al presente
articolo si applicano inoltre le disposizioni
di cui all’articolo 3, commi 7 e 9.

5. Alle tribune di cui al presente arti-
colo, trasmesse dopo il primo turno delle
elezioni e anteriormente alla votazione di
ballottaggio, partecipano unicamente i
candidati ammessi al ballottaggio per la
carica di sindaco nei comuni capoluogo di
provincia.

6. La ripartizione degli aventi diritto
nelle trasmissioni di cui al presente arti-
colo ha luogo mediante sorteggio a cui
possono assistere i rappresentanti desi-
gnati dei soggetti aventi diritto, e per il
quale la Rai può proporre criteri di pon-
derazione. Al sorteggio saranno estratte le
sole liste ammesse. La Rai prevede appo-
siti spazi da riservare alle liste non am-
messe nel caso di eventuale accoglimento
in via definitiva di ricorsi da esse presen-
tati.

7. L’organizzazione e la conduzione
delle trasmissioni radiofoniche, nonché la
loro collocazione in palinsesto, devono
conformarsi quanto più possibile alle tra-
smissioni televisive, tenendo conto delle
relative specificità dei due mezzi.

8. Tutte le tribune sono trasmesse dalle
sedi regionali della Rai di regola in diretta,
salvo diverso accordo tra tutti i parteci-
panti. Se sono registrate, la registrazione è
effettuata nelle 24 ore precedenti la messa
in onda e avviene contestualmente per
tutti i soggetti che prendono parte alla
trasmissione. Qualora le tribune non siano
riprese in diretta, il conduttore ha l’ob-
bligo, all’inizio della trasmissione, di di-
chiarare che si tratta di una registrazione.

9. L’eventuale rinuncia o assenza di un
soggetto avente diritto a partecipare alle
tribune non pregiudica la facoltà degli
altri di intervenirvi, anche nella medesima
trasmissione, ma non determina un accre-
scimento del tempo loro spettante. Nelle
trasmissioni interessate è fatta menzione
della rinuncia o assenza.

10. La ripresa o la registrazione delle
tribune da sedi diverse da quelle indicate
nella presente delibera è possibile con il
consenso di tutti gli aventi diritto e della
Rai.

11. Le ulteriori modalità di svolgimento
delle tribune sono delegate alle direzioni
delle testate competenti, che riferiscono
alla Commissione parlamentare tutte le
volte che lo ritengano necessario o che ne
viene fatta richiesta. Si applicano in pro-
posito le disposizioni dell’articolo 11.

ARTICOLO 7.

(Messaggi autogestiti).

1. Dalla data di presentazione delle
candidature, la Rai trasmette, nelle regioni
interessate dalla consultazione elettorale,
messaggi politici autogestiti di cui all’arti-
colo 4, comma 3, della legge 22 febbraio
2000, n. 28 e all’articolo 2, comma 1,
lettera b), della presente delibera.

2. Gli spazi per i messaggi sono ripartiti
tra i soggetti di cui all’articolo 3, comma 4.

3. La Rai comunica all’Autorità per le
garanzie nelle comunicazioni e alla Com-
missione il numero giornaliero dei conte-
nitori destinati ai messaggi autogestiti di
cui al comma 1, nonché la loro colloca-
zione nel palinsesto, che deve tener conto
della necessità di coprire in orari di ottimo
ascolto più di una fascia oraria. La co-
municazione della Rai viene effettuata ed
è valutata dalla Commissione con le mo-
dalità di cui all’articolo 11 della presente
delibera.

4. I soggetti politici di cui al comma 2
beneficiano degli spazi a seguito di loro
specifica richiesta, che:

a) è presentata alle sedi regionali
della Rai delle regioni interessate dalle
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consultazioni elettorali entro i due giorni
successivi allo scadere dell’ultimo termine
per la presentazione delle candidature;

b) è sottoscritta, se proveniente da
una coalizione, dal candidato a sindaco;

c) indica la durata di ciascuno dei
messaggi richiesti;

d) specifica se e in quale misura il
richiedente intende avvalersi delle strut-
ture tecniche della Rai, ovvero fare ricorso
a filmati e registrazioni realizzati in pro-
prio, purché con tecniche e standard equi-
valenti a quelli abituali della Rai. I mes-
saggi prodotti con il contributo tecnico
della Rai potranno essere realizzati uni-
camente negli appositi studi televisivi e
radiofonici predisposti dalla Rai nelle sedi
regionali.

5. Entro i due giorni successivi al
termine di cui al comma 4, lettera a), la
Rai provvede a ripartire le richieste per-
venute nei contenitori mediante sorteggio,
a cui possono assistere i rappresentanti
designati dei soggetti aventi diritto. Al
sorteggio saranno estratte le sole liste
ammesse. La Rai prevede appositi spazi da
riservare alle liste non ammesse nel caso
di eventuale accoglimento in via definitiva
di ricorsi da esse presentati.

6. I messaggi di cui al presente articolo
possono essere organizzati, su richiesta
della forza politica interessata, con moda-
lità che ne consentano la comprensione
anche da parte dei non udenti.

7. Per quanto non è espressamente
previsto dal presente articolo si applicano
le disposizioni di cui all’articolo 4 della
legge 22 febbraio 2000, n. 28.

ARTICOLO 8.

(Programmi dell’Accesso).

1. La programmazione regionale del-
l’Accesso è sospesa a decorrere dall’en-
trata in vigore della presente delibera fino
al termine della sua efficacia.

ARTICOLO 9.

(Trasmissioni televideo per i non udenti).

1. Nel periodo successivo alla presenta-
zione delle liste la Rai, in aggiunta alle
ulteriori modalità di fruizione delle tra-
smissioni da parte delle persone diversa-
mente abili previste dal contratto di servi-
zio e dalla presente delibera, cura la pub-
blicazione di pagine di televideo recanti l’il-
lustrazione dei programmi delle liste e delle
loro principali iniziative nel corso della
campagna elettorale e le trasmette a partire
dal quinto giorno successivo al termine per
la presentazione delle candidature.

ARTICOLO 10.

(Trasmissioni per i non vedenti).

1. Nel periodo successivo alla presen-
tazione delle liste la Rai, in aggiunta alle
ulteriori modalità di fruizione delle tra-
smissioni da parte delle persone con di-
sabilità previste dal contratto di servizio,
cura la realizzazione dei programmi pre-
visti dalla presente delibera per la frui-
zione dei non vedenti.

ARTICOLO 11.

(Comunicazioni e consultazione della Com-
missione).

1. I calendari delle Tribune e le loro
modalità di svolgimento, incluso l’esito dei
sorteggi, sono preventivamente trasmessi
alla Commissione parlamentare di vigi-
lanza.

2. Entro cinque giorni dalla pubblica-
zione della presente delibera nella Gaz-
zetta Ufficiale, la Rai comunica all’Autorità
per le garanzie nelle comunicazioni e alla
Commissione il calendario di massima
delle trasmissioni di cui all’articolo 2,
comma 1, lettere a) e b), pianificate fino
alla data del voto oltre che, il venerdì
precedente alla messa in onda, il calen-
dario settimanale delle trasmissioni pro-
grammate.

Giovedì 27 aprile 2017 — 117 — Commissione bicamerale



3. La Rai pubblica quotidianamente sul
proprio sito web – con modalità tali da
renderli scaricabili – i dati e le informa-
zioni del monitoraggio del pluralismo re-
lativi a ogni testata, i tempi garantiti a
ciascuna forza politica nei notiziari della
settimana precedente, il calendario setti-
manale delle trasmissioni effettuate di cui
all’articolo 2, comma 1, lettere a) e b), i
temi trattati, i soggetti politici invitati,
nonché la suddivisione per genere delle
presenze, la programmazione della setti-
mana successiva e gli indici di ascolto di
ciascuna trasmissione.

4. Il Presidente della Commissione par-
lamentare, sentito l’Ufficio di presidenza,
tiene con la Rai i contatti necessari per
l’attuazione della presente delibera, in
particolare valutando gli atti di cui ai
commi precedenti e definendo le questioni
specificamente menzionate dalla presente
delibera, nonché le ulteriori questioni con-
troverse che non ritenga di rimettere alla
Commissione.

ARTICOLO 12.

(Responsabilità del consiglio di ammini-
strazione e del direttore generale).

1. Il consiglio d’amministrazione e il
direttore generale della Rai sono impe-

gnati, nell’ambito delle rispettive compe-
tenze, ad assicurare l’osservanza delle in-
dicazioni e dei criteri contenuti nella pre-
sente delibera, riferendone tempestiva-
mente alla Commissione parlamentare.
Per le Tribune essi potranno essere sosti-
tuiti dal direttore competente.

2. Qualora dal monitoraggio dei dati
quantitativi e qualitativi, considerati su
base settimanale a partire dalla data di
convocazione dei comizi elettorali, emer-
gessero costanti o comunque significativi
disequilibri nei programmi a contenuto
informativo non giustificati da oggettive
esigenze informative, la direzione generale
della Rai è chiamata a richiedere alla
testata interessata misure di riequilibrio a
favore dei soggetti politici danneggiati.

3. La inosservanza della presente disci-
plina costituisce violazione degli indirizzi
della Commissione di vigilanza ai sensi
dell’articolo 1, comma 6, lettera c), n. 10,
della legge 31 luglio 1997, n. 249.

ARTICOLO 13.

(Entrata in vigore).

1. La presente delibera entra in vigore
il giorno successivo alla sua pubblicazione
nella Gazzetta Ufficiale della Repubblica
italiana.
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ALLEGATO 2

QUESITI PER I QUALI È PERVENUTA RISPOSTA SCRITTA
ALLA PRESIDENZA DELLA COMMISSIONE

(dal n. 595/2915 al n. 597/2923)

BOCCADUTRI. – Alla Presidente e al
Direttore generale della Rai – Premesso
che:

secondo quanto riferito sulla stampa,
l’evento organizzato dal Movimento 5
stelle per ricordare il suo fondatore Gian-
roberto Casaleggio, sabato 8 aprile a Ivrea,
è stato organizzato dall’agenzia Visverbi,
che cura l’immagine per giornalisti e ospiti
televisivi;

tra i clienti della scuderia di Visverbi,
secondo quanto riportato sul sito ufficiale
dell’azienda, figurerebbe anche Carlo
Freccero, consigliere di amministrazione
Rai votato in Cda dai componenti M5s
della commissione di Vigilanza Rai;

la Visverbi avrebbe rapporti anche
con la Rai, alle cui trasmissioni parteci-
pano non di rado ospiti televisivi e gior-
nalisti inseriti tra i clienti di Visverbi nel
sito ufficiale;

si chiede di sapere:

che tipo di rapporto ci sia tra la
Rai e l’agenzia Visverbi e a quanto am-
montino eventuali compensi riconosciuti
all’agenzia negli anni 2014, 2015 e 2016;

Se alla luce dei rapporti, anche di
natura economica, di Visverbi con Carlo
Freccero, la Rai non ravvisi eventuali
rischi di conflitti di interessi. (595/2915)

RISPOSTA. – In merito all’interroga-
zione in oggetto si informa di quanto segue.

La Rai non ha mai intrattenuto alcun
rapporto professionale con l’agenzia Vi-
sverbi. I rapporti tra l’agenzia e Freccero –
peraltro a titolo gratuito – sono terminati

nel 2015 in coincidenza con la nomina
dello stesso Freccero a consigliere Rai.

RUTA. – Alla Presidente e al Direttore
generale della Rai – Premesso che:

il prossimo 30 aprile si terranno le
consultazioni primarie del Partito Demo-
cratico, che si rivolgono a tutti i cittadini;

il dibattito attorno ai temi che ca-
ratterizzano questa campagna elettorale
rappresentano un momento estremamente
rilevante non solo per il più grande partito
riformista di questo Paese, ma anche per
tutti i cittadini e gli elettori italiani;

come già evidenziato, nella lettera
inviata ai vertici Rai lo scorso 14 marzo da
diversi parlamentari e nella lettera suc-
cessiva del 5 aprile dall’interrogante, è
stata richiesta, senza riscontro alcuno, la
pari accessibilità per i tre candidati alle
primarie per l’elezione del segretario na-
zionale del Partito Democratico;

come avviene nel corso delle campa-
gne referendarie e alla vigilia di nuove
elezioni, anche per le consultazioni come
le primarie di un partito, sarebbe auspi-
cabile negli spazi informativi della conces-
sionaria del servizio pubblico e di tutti gli
editori radiotelevisivi, il rispetto del prin-
cipio del pluralismo, attraverso un cor-
retto equilibrio nella narrazione degli av-
venimenti politici e un’attenzione al bilan-
ciamento delle diverse voci e opinioni;

si chiede di sapere:

se nei prossimi 20 giorni di cam-
pagna elettorale per le primarie del PD,
che si rivolgono all’intero corpo elettorale,
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si intenda garantire che la Rai, concessio-
naria del servizio pubblico radiotelevisivo,
negli spazi informativi (telegiornali, dibat-
titi politici e ogni altro tipo di trasmis-
sione) si informi al rispetto dei principi
della par condicio, adottando tutte le mi-
sure adeguate per una corretta, equili-
brata, imparziale informazione sul dibat-
tito congressuale del Pd;

se si intenda assicurare l’imparziale
ed eguale possibilità di accesso ai mezzi di
informazione da parte dei tre candidati,
garantendo il diritto dei cittadini ad essere
correttamente informati, così come rico-
nosciuto dalla nostra carta costituzionale.

(596/2916)

RISPOSTA. – In merito all’interroga-
zione in oggetto si informa di quanto segue.

Sul tema della primarie del PD la Rai,
pur in assenza di una regolamentazione
specifica, sta adottando una linea edito-
riale finalizzata a garantire il rispetto –
come previsto dal Contratto di servizio –
« dei canoni di pluralismo, completezza,
obiettività, imparzialità, indipendenza ». I
dati dell’Osservatorio di Pavia sul tempo
in voce assegnato ai tre candidati (indi-
pendentemente dalle tematiche trattate) nel
periodo che va dal 19 febbraio (data di
chiusura delle liste) al 18 aprile mettono
in evidenza la situazione di seguito ripor-
tata:

Nei giorni scorsi, in ogni caso, sono stati
nuovamente sensibilizzati i Direttori di Rete
e di Testata affinché per l’area di offerta di
rispettiva competenza (i programmi di ap-
profondimento informativo per i primi, l’in-
formazione per i secondi) siano perseguiti
gli obiettivi di pluralismo sopra sintetizzati:
più in particolare, è stata segnalata la
necessità che sia utilizzato il principio ge-
nerale della parità di trattamento tra i
diversi soggetti in campo (da tradursi come
« trattamenti uguali a situazioni uguali »).

AIROLA. – Alla Presidente e al Direttore
generale della Rai – Premesso che:

il sistema radiotelevisivo è informato
ai principi costituzionali della libertà di
espressione e di opinione ed è chiamato a
garantire ai cittadini un’informazione
completa ed obiettiva, così da porli in
condizione di maturare ed esprimere la
propria volontà « avendo presenti punti di

vista e orientamenti culturali differenti »,
come affermato dalla Corte costituzionale
nella sentenza n. 112 del 1993;

l’obiettività, la completezza, la lealtà,
l’imparzialità, l’apertura alle diverse opi-
nioni e tendenze politiche, fra gli altri,
costituiscono principi generali del sistema
radiotelevisivo ai sensi dell’articolo 3 del
Testo unico dei servizi di media audiovi-
sivi;

ai sensi dell’articolo 7 del Testo
unico, l’attività di informazione radiotele-
visiva deve garantire « l’accesso di tutti i
soggetti politici alle trasmissioni di infor-
mazione e di propaganda elettorale e poli-
tica in condizioni di parità di trattamento e
di imparzialità, nelle forme e secondo le
modalità indicate dalla legge »;

tali principi sono stati declinati anche
nel contratto di servizio stipulato tra il
Ministero dello sviluppo economico e la
RAI-Radiotelevisione Italiana Spa per il
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triennio 2010-2012, il cui articolo 5 af-
ferma che il servizio pubblico « assicura la
qualità dell’informazione quale imprescin-
dibile presidio di pluralismo, completezza e
obiettività, imparzialità, indipendenza e
apertura alle diverse forze politiche e so-
ciali », nel rispetto dei « principi di cor-
rettezza, lealtà e buona fede dell’informa-
zione », affinché si favorisca « lo sviluppo
del senso critico, civile ed etico della
collettività nazionale, nel rispetto del di-
ritto/dovere di cronaca, della verità dei
fatti e del diritto dei cittadini ad essere
informati »;

nell’edizione del Tg1 di sabato 8
aprile è stata diffusa la notizia che il
Comune di Roma, tramite specifica ordi-
nanza, avrebbe riaperto la discarica di
Malagrotta;

la notizia riportata dal Tg1 è priva di
qualsiasi fondamento, un fatto che appare
di particolare gravità alla luce dei principi
che regolano l’informazione radiotelevi-
siva, soprattutto quella del servizio pub-
blico;

contrariamente a quanto diffuso dal
Tg1, in materia di gestione dei rifiuti la
notizia consisteva forse nel fatto che in
seguito all’ordinanza del sindaco Raggi del
6 aprile e alle disposizioni regionali in
materia, due impianti di trattamento mec-
canico biologico di rifiuti indifferenziati
sono stati commissariati dal Prefetto di
Roma proprio su richiesta del sindaco di
Roma in quanto colpiti da interdittiva
antimafia;

a fugare qualsiasi dubbio sulla ria-
pertura di Malagrotta era stata diretta-
mente l’assessore alla sostenibilità ambien-
tale Pinuccia Montanari, che in più occa-
sioni aveva dichiarato che la discarica di
Malagrotta non avrebbe mai riaperto, di-
chiarazioni inspiegabilmente ignorate dal
servizio del Tg1;

proprio in virtù della risonanza del
telegiornale in questione, la stessa azienda
dei rifiuti romana, l’Ama, è dovuta inter-
venire con un comunicato per ribadire che
« è completamente errato parlare di ’riaper-

tura’ della discarica di Malagrotta, discarica
che è chiusa dal primo ottobre 2013 e resta
tale »;

nonostante le dichiarazioni di Mon-
tanari e i comunicati di Ama, ancora il 9
aprile, inspiegabilmente, il Tg1 si soffer-
mava sulle « emergenze » in materia am-
bientale senza riparare all’errore del
giorno precedente attraverso una necessa-
ria rettifica della notizia concernente la
fantomatica riapertura della discarica di
Malagrotta;

si chiede di sapere:

se siano a conoscenza di quanto
esposto in premessa;

se non ritengano che quanto acca-
duto sia gravemente lesivo dei principi che
regolamento l’informazione giornalistica,
con particolare riguardo ai principi di
completezza, obiettività e imparzialità del-
l’informazione, letteralmente calpestati nel
caso in oggetto;

quali urgenti iniziative intendano
assumere affinché nel telegiornale in og-
getto, ferma restando l’autonomia che con-
traddistingue l’attività giornalistica, sia ga-
rantito il basilare diritto costituzionale dei
cittadini a essere informati. (597/2923)

RISPOSTA. – In merito all’interroga-
zione in oggetto si informa di quanto segue.

Il servizio su Malagrotta trasmesso nel-
l’edizione del TG1 delle ore 20 dell’8 aprile
evidenziava come « per il rischio di emer-
genza sanitaria con ordinanza la sindaca
Raggi autorizza l’unica soluzione possi-
bile...... tornare indietro, tornare a Mala-
grotta per evitare il peggio ». Le immagini si
riferivano ai due impianti di trattamento
meccanico biologico di rifiuti indifferen-
ziati, che si trovano appunto nel « sito
malagrotta ». Il termine « discarica » è stato
utilizzato per descrivere Malagrotta come la
discarica più grande d’Europa, senza affer-
mare che sarebbe stata riaperta. Nel corso
del servizio, peraltro, si riportava l’imma-
gine dell’ordinanza della Sindaca Raggi, con
specifica evidenza della seguente frase: « or-
dina alla società AMA S.p.A. di continuare
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a conferire i rifiuti urbani raccolti nella
città di Roma, in applicazione del contratto
di servizio in essere con Roma Capitale,
anche presso i due impianti TMB denomi-
nati Malagrotta 1 e Malagrotta 2 ».

Nella edizione del TG1 delle ore 20 del
giorno successivo, si tornava a fare riferi-
mento ai due impianti di trattamento mec-

canico biologico di Malagrotta, dando inol-
tre voce all’assessore alla sostenibilità am-
bientale di Roma Capitale, Pinuccia Mon-
tanari, che spiegava come il Comune abbia
impostato un piano incentrato su 16 azioni
misurabili finalizzato a ridurre entro il
2021 il volume di rifiuti prodotti nella
misura di 200 mila tonnellate al giorno.
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INDAGINE CONOSCITIVA

Giovedì 27 aprile 2017. – Presidenza
della presidente Laura RAVETTO.

La seduta comincia alle 8.35.

Gestione del fenomeno migratorio nell’area Schen-

gen, con particolare riferimento alle politiche dei

Paesi aderenti relative al controllo delle frontiere

esterne e dei confini interni.

Audizione di S.E. l’Ambasciatore di Svizzera in

Italia, Giancarlo Kessler.

(Svolgimento e conclusione).

Laura RAVETTO, presidente, avverte
che la pubblicità dei lavori della seduta
odierna sarà assicurata mediante la tra-
smissione diretta sulla web-tv della Ca-
mera dei deputati.

Introduce quindi i temi dell’audizione.

Giancarlo KESSLER, Ambasciatore di
Svizzera in Italia, svolge una relazione sui
temi oggetto dell’audizione.

Laura RAVETTO, presidente, interviene,
a più riprese, per precisazioni e richieste
di chiarimento, alle quali rispondono
Giancarlo KESSLER, Ambasciatore di
Svizzera in Italia, proseguendo il suo in-
tervento e Pietro LAZZERI, Ministro del-
l’ambasciata svizzera.

Intervengono, quindi, per porre do-
mande e formulare osservazioni, la depu-
tata Maria Chiara GADDA (PD) ed il
senatore Paolo ARRIGONI (LNA).

Risponde Giancarlo KESSLER, Amba-
sciatore di Svizzera in Italia, fornendo
ulteriori elementi di valutazione e osser-
vazione.

Interviene Maria Chiara GADDA (PD)
per una precisazione, alla quale risponde
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Giancarlo KESSLER, Ambasciatore di
Svizzera in Italia, proseguendo il suo in-
tervento.

Risponde quindi Pietro LAZZERI, Mi-
nistro dell’ambasciata svizzera, fornendo
ulteriori elementi di valutazione e osser-
vazione.

Dopo alcune richieste di precisazioni,
formulate a più riprese di Laura RA-
VETTO, presidente, Pietro LAZZERI, Mi-
nistro dell’ambasciata svizzera, prosegue il
suo intervento, fornendo i chiarimenti ri-
chiesti.

Giancarlo KESSLER, Ambasciatore di
Svizzera in Italia, interviene per un’ulte-
riore precisazione.

Risponde, infine, ad un’ulteriore do-
manda di Paolo ARRIGONI (LNA).

Laura RAVETTO, presidente, nessun al-
tro chiedendo di intervenire, ringrazia
l’audito e dichiara conclusa l’audizione.

La seduta termina alle 9.30.

N.B.: Il resoconto stenografico della se-
duta è pubblicato in un fascicolo a parte.

INDAGINE CONOSCITIVA

Giovedì 27 aprile 2017. – Presidenza
della presidente Laura RAVETTO.

La seduta comincia alle 9.30.

Impiego di lavoratori immigrati nelle attività indu-

striali, produttive e agricole.

Esame del documento conclusivo.

(Esame e rinvio).

Laura RAVETTO, presidente, comunica
che l’ordine del giorno reca l’esame del
documento conclusivo dell’indagine cono-
scitiva « Impiego di lavoratori immigrati
nelle attività industriali, produttive e agri-
cole ».

Dà quindi la parola al deputato Bran-
dolin.

Giorgio BRANDOLIN (PD) rinvia alla
proposta di documento conclusivo da lui
predisposto (vedi allegato), riservandosi di
accogliere eventuali suggerimenti che ver-
ranno formulati dai colleghi.

Laura RAVETTO, presidente, nessuno
chiedendo di intervenire, rinvia il seguito
della discussione ad altra seduta.

Verifica del numero e funzionamento degli attuali

accordi di riammissione di migranti in essere con

Paesi terzi e proposte di eventuali nuove intese

bilaterali necessarie.

Deliberazione di una proroga del termine.

(Deliberazione).

Laura RAVETTO, presidente, comunica
che l’ordine del giorno reca la delibera-
zione di una proroga del termine dell’in-
dagine conoscitiva sulla « Verifica del nu-
mero e funzionamento degli attuali ac-
cordi di riammissione di migranti in essere
con Paesi ».

Ricorda che la Presidente della Camera
ed il Presidente del Senato hanno auto-
rizzato la proroga del termine per la sua
conclusione al 28 febbraio 2018, come
deliberato dall’ufficio di presidenza del
Comitato il 12 aprile 2017.

Il Comitato delibera quindi la proroga
del termine per la conclusione dell’inda-
gine conoscitiva al 28 febbraio 2018.

La seduta termina alle 9.35.
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ALLEGATO

Indagine conoscitiva sull’impiego di lavoratori immigrati
nelle attività industriali, produttive e agricole.

PROPOSTA DI DOCUMENTO CONCLUSIVO
PREDISPOSTA DAL DEPUTATO BRANDOLIN

1. Premesse: le motivazioni della delibera-
zione dell’indagine.

Il Comitato parlamentare di controllo
sull’attuazione dell’accordo di Schengen,
di vigilanza sull’attività di Europol, di
controllo e vigilanza in materia di im-
migrazione ha svolto la presente indagine
conoscitiva per verificare l’impiego di la-
voratori immigrati nelle attività indu-
striali, produttive e agricole in Italia e
approfondire quelle situazioni del terri-
torio nazionale particolarmente proble-
matiche, come nel distretto artigianale di
Prato. Il Comitato, nell’ambito delle pro-
prie competenze e ferme restando quelle
delle Commissioni permanenti delle Ca-
mere, svolta una indagine conoscitiva
avente ad oggetto l’evoluzione dei flussi
migratori in ingresso in Italia, con par-
ticolare riferimento agli accordi bilaterali
con i Paesi di origine a fini di riammis-
sione e in materia di lavoro, nonché alla
complessiva osservanza del Testo unico
sull’immigrazione e sulla condizione dello
straniero, ha deliberato l’indagine a se-
guito del tragico incendio verificatosi il 1o

dicembre 2013 in una fabbrica di Prato.
L’obiettivo è stato anche quello di ri-
prendere ed implementare la breve atti-
vità conoscitiva che il Comitato avviò
nella precedente legislatura circa le im-
plicazioni del frequente ricorso ad irre-
golari procedure di reclutamento di per-
sonale extracomunitario stagionale nelle
attività agricole, all’indomani dei disor-
dini avvenuti a Rosarno nel gennaio
2010.

Il Comitato ha infatti avuto la consa-
pevolezza che il diffuso impiego di mano-
dopera straniera, spesso clandestina, uni-
tamente alle modalità di conduzione delle
aziende e di insediamento delle comunità
sul territorio pongono, in primo luogo, seri
problemi di ordine e sicurezza (pubblica e
sui luoghi di lavoro), con implicazioni
inerenti la filiera produttiva, i fenomeni
della contraffazione delle merci, nonché
dell’inquinamento della concorrenza im-
prenditoriale e dei flussi finanziari. Nei
limiti delle proprie attribuzioni, il Comi-
tato ha inteso pertanto occuparsi della
questione soprattutto per evidenziare il
fenomeno dei flussi migratori in ingresso
in Italia, attratti da poli produttivi con
elevata disponibilità di manodopera stra-
niera, spesso clandestina o irregolare.

La presente indagine si è proposta
quindi in primo luogo l’obiettivo di veri-
ficare le modalità di applicazione del prin-
cipio della programmazione dei flussi, che
calibra, sulla base delle esigenze di ma-
nodopera interna, il numero di stranieri
che possono entrare nel nostro Paese per
motivi di lavoro. In secondo luogo, è stata
analizzata la gestione nel suo complesso
del fenomeno migratorio, con riguardo
all’osservanza delle regole di ingresso, sog-
giorno, controllo, stabilizzazione dei mi-
granti e repressione delle relative viola-
zioni, nonché lo stato di attuazione dei
processi di integrazione, onde valutare la
congruità delle attuali politiche pubbliche
di accoglienza e contrasto, ma anche dei
modelli di incontro tra domanda e offerta
di lavoro finora seguiti.
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All’indomani dei tragici fatti accaduti a
Prato, è parso altresì necessario al Comi-
tato verificare il livello di tutela dei diritti
sociali riconosciuti agli stranieri da speci-
fiche disposizioni del testo unico sull’im-
migrazione – segnatamente gli articoli da
28 a 41 –, anche alla luce della Conven-
zione sulla partecipazione degli stranieri
alla vita pubblica a livello locale, fatta a
Strasburgo nel 1992 tra i Paesi membri del
Consiglio d’Europa e ratificata dall’Italia
con la legge 8 marzo 1994, n. 203, che
garantisce agli stranieri residenti nei Paesi
aderenti ampi diritti di espressione, riu-
nione e associazione, e prevede, soprat-
tutto nelle collettività locali con significa-
tive presenze di residenti stranieri, il di-
ritto di costituire organi consultivi rappre-
sentativi a livello locale.

Su questi temi, sono stati auditi soggetti
interessati alle tematiche oggetto dell’in-
dagine conoscitiva e il Comitato ha anti-
cipato l’approfondimento dei medesimi
temi anche prima dell’avvio dell’indagine
con l’audizione di Natale Forlani, direttore
generale dell’immigrazione e delle politi-
che di integrazione presso il Ministero del
lavoro e delle politiche sociali (17 dicem-
bre 2013). Sono quindi stati auditi rap-
presentanti del Comune di Prato, di orga-
nizzazioni industriali e sindacali e di im-
prese artigiane del medesimo distretto (1o

aprile 2014); il Ministro del lavoro e delle
politiche sociali Giuliano Poletti (8 maggio
2014); il Ministro delle politiche agricole,
alimentari e forestali, Maurizio Martina
(24 febbraio 2015) la Ministra dello svi-
luppo economico, Federica Guidi (22
aprile 2015), il Capo del III Reparto-
Operazioni della Guardia di finanza, Ge-
nerale di Brigata Stefano Screpanti (29
luglio 2015).

Di seguito quindi verranno analizzate le
problematiche emerse in riferimento al
ruolo dei lavoratori stranieri nel mercato
del lavoro italiano; le dinamiche economi-
che e sociali connesse al fenomeno del-
l’immigrazione in Italia; le questioni con-
nesse alle transazioni commerciali com-
piute dai lavoratori stranieri in Italia;
alcune considerazioni conclusive.

2. Ruolo dei lavoratori stranieri, nel mer-
cato del lavoro in Italia: problematiche e
prospettive.

È stato riferito al Comitato (1) che il
Ministero del lavoro da tre anni cura un
rapporto pubblico annuale sull’andamento
del mercato del lavoro, corredato da in-
formazioni, che di anno in anno vengono
perfezionate, sull’accesso ai servizi, alle
prestazioni sociali, alla previdenza, alle
politiche attive e passive del lavoro, in
modo da avere un quadro di riferimento
adeguato, analogamente a quanto avviene
nei grandi Paesi di accoglienza europei. Il
rapporto semestrale sull’andamento com-
prende anche un’analisi dell’impatto della
crisi economica sul mercato del lavoro,
con una particolare evidenza per quanto
riguarda i lavoratori stranieri, il loro ruolo
in Italia e le problematiche che si verifi-
cheranno nei prossimi anni, presumibil-
mente per un non breve periodo.

È stato riferito anche al Comitato come
sia necessario comprendere che siamo nel
pieno di un cambiamento di fase delle
politiche migratorie. L’Italia è un Paese di
accoglienza recente, in quanto ha alle
spalle quindici anni di accoglienza. In tale
arco di tempo il nostro Paese ha fatto
quello che altri Paesi hanno compiuto in
quaranta, cinquanta o ottant’anni, cioè il
raggiungimento di un otto per cento della
popolazione di origine straniera con tempi
rapidissimi e con caratteristiche del tutto
inedite. Non essendo l’Italia un Paese
post-coloniale, le comunità di origine stra-
niera (circa cinque milioni di persone, in
base ai calcoli del sommerso e dell’irre-
golare) provengono da quattro continenti,
con equilibri originalissimi. L’Italia inoltre
non aveva una tradizione di lingua, am-
ministrativa, percorsi scolastici condivisi
come i Paesi post-coloniali, né le compo-
nenti di emigrazione di tipo europeo che
hanno caratterizzato i Paesi dell’Europa
centrale e settentrionale.

(1) Audizione del direttore generale dell’immigrazione e
delle politiche di integrazione presso il Ministero del lavoro
e delle politiche sociali, Natale Forlani, svolta il 17 dicembre
2013.
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Nonostante ciò, gli indicatori di inte-
grazione italiani non sono dissimili da
quelli degli altri Paesi, sebbene la com-
plessità della composizione di lingua, ori-
gini, culture sia molto più profonda che
negli altri Paesi. Il Comitato ha accertato
che il risultato è stato ottenuto in ragione
della natura delle nostre comunità di ori-
gine cristiana, con radici molto solidari-
stiche e molto personalistiche, con un
approccio relazionale che ha metaboliz-
zato tutta una serie di contraddizioni e le
ha portate a diventare un elemento posi-
tivo, di lievito dell’integrazione nazionale.

In questo quadro, la spinta all’integra-
zione è venuta dalla formazione dei co-
siddetti lungo soggiornanti con famiglia. Il
processo che ha caratterizzato la crescita
degli immigrati è stato una domanda di
lavoro superiore all’offerta soprattutto per
la bassa qualificazione tecnicamente non
giustificata; non mancava l’offerta italiana
per soddisfare la domanda, ma si trattava
di un’offerta che aveva bisogno di deter-
minate condizioni, ossia di una propen-
sione a fare il lavoro manuale molto più
alta e di una mobilità territoriale interna.
Queste due componenti nelle nuove gene-
razioni sono venute drammaticamente
meno: i dati della crisi danno un milione
e 700 mila italiani occupati in meno (di cui
un milione e 200 mila al di sotto dei 30
anni) e 850 mila immigrati in più.

È un fenomeno che va compreso, per-
ché nel contempo sono aumentate note-
volmente la sottoccupazione, la disoccu-
pazione e l’inattività sia degli italiani sia
degli stranieri. Abbiamo avuto una crescita
di due milioni di disoccupati al di sotto dei
30 anni (l’Istat ha distinto anche le varie
categorie dei disoccupati: inattivi, inattivi
che vorrebbero lavorare ma non pensano
di trovare lavoro), che testimonia che nei
prossimi anni ci sarà un’abbondanza di
offerta di lavoro a bassa qualificazione e a
basso stipendio, con circa sei milioni di
persone non disoccupate tecnicamente se-
condo l’Istat, in quanto potrebbero essere
attivate, di cui un milione e 300 mila
stranieri inattivi.

L’indagine ha quindi permesso di ac-
certare che la stabilizzazione dei lungo

soggiornanti ha attivato le ricongiunzioni
familiari, le seconde generazioni. Vi è in
Italia un milione di ragazzi stranieri, quasi
metà dei quali nati nel Paese oppure
ricongiunti; 800 mila sono inseriti nei
percorsi scolastici, una quota dei quali
comincia a entrare nel mercato del lavoro
(60-70 mila l’anno). La comunità straniera
quindi tende a crescere non per la pro-
grammazione dei flussi, ma perché c’è una
dinamica degli extracomunitari – questa è
la seconda componente di novità – diversa
da quella dei neocomunitari. Si tratta di
una dinamica di ricongiunzione familiare
e di crescita, che sta continuando ed è oggi
la dinamica dominante della crescita delle
comunità interne, basata sulla natalità e
sulla ricongiunzione familiare. Una quota
diventa anche popolazione attiva, in mi-
sura differenziata a seconda delle comu-
nità: quelle di origine islamica non man-
dano le mogli a lavorare, mentre altre
hanno una propensione molto spinta al
lavoro femminile, come quelle asiatiche,
che sono dominanti nella crescita degli
ultimi anni.

La prima novità è quindi una forma-
zione di offerta di lavoro largamente su-
periore alla domanda. Nel contempo, ab-
biamo avuto una crescita dell’occupazione,
trascinata dai servizi alla persona, soprat-
tutto femminile (560 mila badanti e assi-
stenti familiari in più), che ha compensato
in parte una caduta altrettanto rilevante
dell’occupazione degli immigrati, riguardo
ai quali la crisi ha raddoppiato il tasso di
disoccupazione. Si tratta di una tendenza
però in esaurimento perché anche l’assi-
stenza familiare si è arenata visto che le
famiglie non riescono a sostenere i relativi
costi. Non manca la domanda potenziale,
ma la spesa non è più sostenibile dalle
famiglie, perché 1.500 euro di costo medio
di badante regolare costituiscono una
somma superiore al reddito di una donna
che lavora. In altri Paesi la differenza la
fa la detrazione fiscale, che in Francia ha
creato 2 milioni e 100 mila posti di lavoro
regolari in sette anni; lì è al 30 per cento
in media, poi si differenzia in caso di
persona non autosufficiente o se si acqui-
stano i servizi normali. Ciò non viene
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avviene in Italia dove la domanda delle
famiglie è un mercato di servizi sociali che
genera domanda di lavoro femminile. In
Francia si è arrivati invece ad avere un
turnover pari a metà di francesi e metà di
immigrati, laddove in Italia il turnover nel
settore dei servizi alla persona per il 92
per cento concerne immigrati, con una
buona componente di persone dell’Europa
orientale.

Dall’indagine svolta dal Comitato è d’al-
tra parte emerso che i servizi alla persona
fanno la differenza tra un tasso di disoc-
cupazione femminile basso e alto, perché
consentono alle donne di lavorare e atti-
rano domanda femminile. Potenzialmente
potremmo avere mezzo milione di posti di
lavoro in più con una detrazione fiscale
del 30 per cento. A tale proposito è stata
segnalata al Comitato l’esperienza del Co-
mitato scientifico dell’organizzazione del
CESU (Chèque emploi service universel)
francese, che ha organizzato un sistema
semplificato di acquisto detraibile dei ser-
vizi alla persona e ha sostanzialmente
azzerato il lavoro nero e qualificato un
sistema dei servizi territoriali molto im-
portante, non solo riferito a persone fisi-
che, le badanti, ma anche ad imprese, cioè
di erogazione ad ore, per pulizie, babysit-
ting e così via. È stato espresso in questo
senso l’auspicio che il Parlamento italiano
prenda seriamente in considerazione nei
prossimi anni il tema, perché altrimenti in
Italia l’occupazione femminile avrà grandi
problemi ad espandersi. Le donne italiane
hanno problemi a lasciare la famiglia
perché il costo dell’acquisto dei servizi è
troppo alto: a 900 euro il lavoro di ba-
dante è buono solo per gli immigrati.
Tutto questo genera un effetto di perce-
zione sbagliata del lavoro, che induce a
considerare quello di badante un lavoro di
bassa qualificazione, non condivisibile.

L’indagine conoscitiva ha quindi per-
messo di accertare altresì che i neocomu-
nitari non si comportano come gli extra-
comunitari, sono un mercato interno in
libera circolazione e, se si tiene conto delle
dinamiche delle comunicazioni obbligato-
rie, sono molto concentrati sui lavori a
termine, non perché siano precari, piut-

tosto semplicemente perché guadagnano in
Italia e consumano nel loro Paese. Con tre
mesi di stipendio italiano, infatti, si gua-
dagna l’equivalente del reddito annuo, per
esempio, in Romania – un basso reddito
italiano è pari a quattro volte uno perce-
pito in quel Paese – e ciò dà luogo a
dinamiche di migrazione circolare consi-
stente da parte di tutta l’area dell’Europa
orientale e dei Balcani, che è parte del
mercato dei neocomunitari. Un analogo
discorso è riferibile anche per gli albanesi,
visto che si sta preparando l’ingresso nel-
l’Unione europea anche di quel Paese.

L’area balcanica e dell’Europa orientale
oggi copre il 40 per cento della domanda,
pur costituendo il 30 per cento dei resi-
denti, quindi si tratta di comunità molto
più dinamiche delle altre, che coprono
tutti i lavori e dominano il lavoro stagio-
nale. Per tale motivo molti Paesi europei
hanno un approccio molto prudente ai
neocomunitari: la Germania, la Gran Bre-
tagna, i Paesi Bassi, l’Austria, la Slovenia,
i Paesi dell’Europa settentrionale stanno
tornando indietro nell’approccio ai neoco-
munitari, anche perché l’accesso alle pre-
stazioni sociali provoca problemi.

Si tratta in sostanza di approcci di tipo
prudenziale che inducono a distinguere la
situazione dei neocomunitari con l’immi-
grazione tout court: si tratta di persone
che stanno partecipando alla formazione
della cittadinanza europea, per le quali
confonderne il processo con quello degli
extracomunitari sarebbe un errore. Dei
cinque milioni di residenti di origine stra-
niera, metà sono già in un processo di
cittadinanza, non fanno le ricongiunzioni
familiari in Italia. È come se nel mercato
del lavoro si avesse una gigantesca offerta
di lavoro disponibile, che peraltro non
risulta, visto che tecnicamente non si
tratta di disoccupati. Nel processo di ade-
sione della Croazia, per esempio, bisogna
valutare cosa significhi il loro ingresso,
data la vicinanza al Friuli-Venezia-Giulia e
al Veneto, visto che per esempio i croati
prendono la macchina, vengono in Italia,
lavorano e tornano nel loro Paese, come in
parte sta già capitando.
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La formazione del mercato del lavoro
presenta in ogni caso un’abbondantissima
offerta a bassa qualificazione. È stato
rilevato nel corso dell’indagine che l’in-
sieme di queste componenti fornisce una
radicale prospettiva di cambiamento di
politiche, rispetto alle programmazioni di
ingressi generici. La cosiddetta sanatoria
del 2012 è stata utilizzata per vendere
permessi di soggiorno, ma il grado di
emersione è stato bassissimo, visto che l’85
per cento era costituito da domande di
rapporto familiare. Delle domande presen-
tate, l’85 per cento riguardava maschi che
andavano a fare i badanti e provenivano
soprattutto dalle comunità asiatiche, orga-
nizzatissime nel gestire le varie opportu-
nità: la famiglia non è un datore di lavoro
e non si va a verificare il giorno seguente
se abbia assunto una persona oppure no,
ragion per cui formalmente la famiglia
produce la comunicazione obbligatoria e
poi licenzia. I dati indicano un aumento
dell’offerta di lavoro di regolarmente sog-
giornanti, cioè come se fosse aumentata
l’offerta di lavoro. Non si spiega come mai
siano aumentate così tanto l’offerta di
lavoro e la disoccupazione, infatti, se non
attraverso l’effetto della sanatoria del 2009
più quella del 2012, che verrà registrata.
L’indagine ha evidenziato che i disoccupati
prevalenti sono quelli che vengono dall’in-
dustria e dalle costruzioni – come alba-
nesi, marocchini, tunisini – cosiddetti
lungo soggiornanti con famiglia; si tratta
infatti delle comunità che hanno più figli
in Italia.

L’indagine ha quindi evidenziato che
oggi, nelle condizioni date, è difficile pro-
grammare flussi d’ingresso, anche se ciò
non vuol dire che il tema dell’immigra-
zione debba essere visto in termini di
antagonismo. È opportuno parlare di mi-
grazione, con fenomeni molto diversificati,
che possono essere suddivisi in tre. Il
primo è la formazione di un mercato del
lavoro internazionale, dove l’Italia è poco
attrattiva e partecipa poco, costituito da
imprenditori, manager, quadri, organizza-
tori della produzione, organizzatori delle
vendite, specialisti. Tali mercati si formano
in ambito internazionale. I nostri giovani

partecipano poco alla formazione di que-
sto mercato del lavoro internazionale, che
richiede una nuova politica di immigra-
zione, basata su reciprocità. La Cina e
l’India sono Paesi di emigrazione e di
immigrazione e molti altri Paesi parteci-
pano nella doppia veste alla formazione di
questo mercato. È stata quindi riferita al
Comitato l’esigenza che negli accordi bi-
laterali dei prossimi anni, oltre al contra-
sto all’immigrazione illegale, si parli di
reciprocità, di come allargare gli spazi
degli accordi internazionali in condizioni
di reciprocità di accesso. Questo mercato
è una dinamica di formazione di medie e
alte professionalità, senza confondere que-
sta dinamica con la cosiddetta « esporta-
zione dei cervelli ». I giovani italiani do-
vrebbero andare all’estero possibilmente
per fare esperienze di qualità, ma con un
sistema che li accompagni, formato da
sinergie tra università, relazione con gli
altri Paesi, e il sistema delle imprese. Più
le imprese sono piccole e più è necessario
che ci sia un sistema che le aiuti, più sono
piccole più è necessario che il sistema
compensi la loro scarsa capacità di pro-
iettarsi in mercati grandi, che riguarda
tutta la dinamica del posizionamento in-
ternazionale.

La seconda fascia da analizzare è il
mercato del lavoro in cui la bassa quali-
ficazione è abbondante; probabilmente nei
prossimi anni si dovrà favorire un turn
over più elevato, soprattutto fra i giovani
italiani, per tutta la fascia del lavoro
qualificato – manovalanza che diventa
qualificata e specializzata – oggi al 40 per
cento presidiato dagli stranieri. Gli stra-
nieri sono il 10 per cento dell’occupazione,
ma il 40 per cento in questa fascia, il che
vuol dire che tutta la dinamica della fascia
che va allo specializzato manuale è domi-
nata dagli stranieri in Italia, più dinamici,
più veloci, più capaci di apprendere. L’in-
dagine ha evidenziato l’esigenza di recu-
perare uno stock di turn over italiano, da
qui al 2020, per cercare di risolvere il
problema dei giovani italiani. Si tratta di
un 25 per cento che va al mercato inter-
nazionale e un altro 25 che va nel ma-
nuale, con una dinamica statistica di tutti
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i Paesi sviluppati, su cui bisogna lavorare
per incidere sull’immigrazione: il primo
aumentandola, il secondo riducendola. È
emerso altresì un allungamento del pe-
riodo di attesa occupazione, mentre viene
meno l’esigenza di flussi, c’è un bisogno di
partecipazione alla politica attiva interna.
Gli immigrati negli ultimi tre anni hanno
perso il 20 per cento del reddito medio
pro capite per la loro capacità di adattarsi
a tutto. Il lavoro disponibile è però sempre
minore, più corto in termini di tempo con
salari più ridotti; quindi, se si arena il
reddito, il processo di integrazione si ab-
bassa. L’indagine ha evidenziato la neces-
sità di far riprendere la quota dei lungo
soggiornanti, indispensabile per il sistema,
perché composta da coloro che si sono
impossessati delle dinamiche che vanno
dal manovale allo specializzato, oppure
all’assistenza familiare, che è diventata
una componente fondamentale.

La terza innovazione importante è la
programmazione triennale dei permessi
per studio e tirocinio, per dare un respiro
più lungo al tema dell’attrazione delle
risorse di qualità, che possono essere ri-
convertite anche in soggiorno lavoro, e
cercare di impostare una serie di accordi
internazionali basati su reciprocità, colla-
borando a formare le classi dirigenti di
questi Paesi, fondamentali nel Mediterra-
neo: Egitto, Tunisia, Marocco, Algeria
hanno un deficit di classe dirigente pro-
duttiva e la migrazione circolare a base
formativa può essere molto importante
per questi Paesi, per stimolare immigra-
zione e cooperazione.

3. Le dinamiche economiche e sociali con-
nesse al fenomeno dell’immigrazione in
Italia.

In considerazione della sua peculiare
posizione geografica, che la rende così
vicina alle coste africane, l’Italia si trova
particolarmente esposta alle contingenze
africane e del Vicino Oriente, ciò tradu-
cendosi nella opportunità di riconsiderare
alcune previsioni a livello europeo in ma-
teria di immigrazione, rafforzando, al con-

tempo, gli strumenti di cooperazione con i
Paesi coinvolti da tali esodi di massa.
Secondo il parere di alcuni dei soggetti
auditi, ed in linea con le previsioni dei
principali osservatori internazionali, tale
ondata migratoria in atto sarebbe desti-
nata a persistere, perlomeno fin quando
non si perverrà ad una parziale stabiliz-
zazione dei principali regimi in essere nei
Paesi da cui originano tali flussi (migra-
zioni di profughi), ma anche fin tanto che
permarranno divari sensibili di ricchezza e
di sviluppo tra le diverse aree a Nord e a
Sud del Mediterraneo (migrazioni per ra-
gioni economiche). Si rileva, infatti, un
cambiamento del profilo dei principali
flussi migratori in atto, da migrazioni
economiche a migrazioni per ragioni po-
litiche, con la predominanza di flussi di
tipo misto, una fattispecie che determina,
secondo il diritto internazionale, in capo ai
soggetti migranti specifici diritti. In tal
senso, se la tutela della frontiera rimane
una priorità, tale misura tende a risolvere
solo parzialmente la questione, non po-
tendo riguardare coloro che fuggono dalle
persecuzioni o che migrano per ragioni
politiche. Nel corso dell’attività svolta dal
Comitato è stata opinione condivisa,
quindi, che lo scenario attualmente deli-
neatosi richieda da parte dell’Unione eu-
ropea l’adozione di una strategia comune
di intervento e di gestione dei fenomeni in
atto, accordando la massima attenzione
all’evoluzione politica degli accadimenti in
corso, dai Paesi che si affacciano sul
bacino del Mediterraneo, a quelli del Vi-
cino e Medio Oriente, ai territori della
fascia sub-sahariana del Sahel.

L’attuale fase di crisi economica, som-
mata all’instabilità politica in molti di
questi Paesi, ha reso i flussi migratori
molto più consistenti che in passato e
caratterizzati, sempre più spesso, da sog-
getti che offrono una manodopera scarsa-
mente qualificata, essendo rifugiati e ri-
chiedenti asilo politico, con ripercussioni
tutt’altro che positive dal punto di vista del
mercato del lavoro. Molti Stati membri,
infatti, si trovano a scontare tassi di deficit
demografico e di invecchiamento della
popolazione che, secondo gli osservatori,
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porteranno nei prossimi anni i lavoratori
europei a diminuire. Tuttavia, l’offerta di
lavoro sul mercato europeo richiederà
sempre di più alta professionalità e spe-
cializzazione delle competenze, in contro-
tendenza con i profili dei migranti in
arrivo. Le dimensioni stesse degli attuali
flussi migratori rischiano di diventare un
ulteriore fattore destabilizzante per i Paesi
di destinazione, laddove non vengano ap-
prontate per tempo politiche di regolariz-
zazione ed integrazione verso questa mol-
titudine di soggetti.

Il rischio, in altre parole, è che in
mancanza di una cooperazione per lo
sviluppo dei Paesi di origine di tali mi-
granti, si possano generare fenomeni di
emarginazione e discriminazione, di cui
sono già presenti allarmanti segnali in
molti Paesi europei. È stata quindi segna-
lata al Comitato l’esigenza, da parte delle
Istituzioni, nazionali ed europee, di adot-
tare politiche in grado di attirare mano-
dopera altamente qualificata da Paesi
terzi, al fine di garantire trend di crescita
positivi, sia sotto l’aspetto economico, sia
culturale nella maggior parte degli Stati
membri dell’Unione (2). In tal senso, se le
politiche migratorie dell’Unione europea
hanno sempre lasciato ampio potere alle
singole realtà statali, soltanto negli ultimi
anni ci si è resi conto dell’importanza di
una politica europea comune per gestire al
meglio il fenomeno.

L’Italia in particolare, a seguito dei
massiccio esodo verificatosi già a partire
dall’estate del 2013, si è trovata a dovere
affrontare una vera e propria emergenza
umanitaria in termini di arrivi, a fronte di
un dispositivo di accoglienza messo alla
prova dalla gestione di un fenomeno dalle
dimensioni e dal carattere eccezionali, con
ciò invocando iniziative a livello europeo e
la messa in campo di nuovi strumenti di
cooperazione tra Unione e Paesi terzi.

Un approfondimento specifico è stato
quindi condotto dal Comitato attraverso

l’indagine conoscitiva sull’impiego di lavo-
ratori immigrati nelle attività industriali,
produttive e agricole, sulle tematiche rela-
tive l’utilizzo di lavoratori stranieri immi-
grati in Italia. Secondo quanto riferito al
Comitato, nel corso degli anni 2000 è tripli-
cata la presenza di lavoratori e lavoratrici
stranieri residenti in Italia, un fenomeno
che nell’ambito dei Paesi aderenti all’U-
nione europea è stato inferiore solo alla
Spagna (3). Gli anni della crisi economica e
occupazionale hanno tuttavia segnato una
discontinuità importante nella presenza de-
gli immigrati nel nostro mercato del lavoro.
Nello stesso periodo, analogamente all’au-
mento dell’occupazione concentrata essen-
zialmente nel settore domestico, è aumen-
tata la disoccupazione degli immigrati (più
220.000), fino a raggiungere le 380.000
unità, ed è calato il tasso di occupazione
(meno 7 per cento). La crisi colpisce soprat-
tutto gli stranieri di sesso maschile occupati
nei settori del manifatturiero e delle costru-
zioni, e in buona parte lungo soggiornanti
con famiglia a carico. Gli immigrati in cerca
di lavoro, sommando gli stranieri disoccu-
pati con le cifre provenienti da familiari
ricongiunti e dalle seconde generazioni,
crescono più rapidamente della domanda
di lavoro specificamente rivolta agli immi-
grati.

È stata evidenziata, in questo contesto,
l’importanza assunta negli anni 2000 dalla
componente neo comunitaria, che rappre-
senta il 30 per cento dei residenti, ma che
concorre a soddisfare il 40 per cento della
domanda di lavoro rivolta agli stranieri.
La libera circolazione, peraltro, consente
loro di rispondere con estrema flessibilità
alle esigenze del mercato del lavoro. In
prospettiva, deve essere valutato il cam-
biamento di aspettative indotto dalla crisi
economica, che sta riportando una quota
significativa di disoccupati o inattivi ita-
liani a rendersi disponibili verso tipologie
e rapporti di lavoro che, negli anni recenti,
erano soddisfatti da lavoratori stranieri,

(2) In questo senso, si veda l’audizione di Natale
Forlani, direttore generale dell’immigrazione e delle po-
litiche di integrazione presso il Ministero del lavoro e delle
politiche sociali, svolta nella seduta del 17 dicembre 2013.

(3) In tal senso, si veda l’audizione del Ministro del
lavoro e delle politiche sociali, Giuliano Poletti, nelle materie
di competenza del Comitato, con particolare riferimento alle
questioni relative al settore dell’immigrazione, nella seduta
dell’8 maggio 2014.
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tendenza accentuata dagli effetti dell’al-
lungamento dell’età pensionabile. Risulta,
quindi, attiva una dinamica che porta
cittadini italiani ad essere disponibili o
interessati a svolgere attività che, prece-
dentemente, erano appannaggio di citta-
dini extracomunitari o neo comunitari.
Dai dati acquisiti dal Comitato, nel corso
dell’indagine conoscitiva svolta, emerge
quindi che gli occupati stranieri nel 2012
erano circa 2.334.000, 83.000 in più ri-
spetto al 2011, quasi tutti concentrati nei
servizi alla persona, mentre in altri con-
testi come il manifatturiero c’è una ridu-
zione di occupazione anche da parte dei
cittadini stranieri o neo comunitari. Ri-
spetto al 2011 le persone in cerca di lavoro
di cittadinanza europea sono cresciute di
oltre 19.000 unità, mentre tra le forze di
lavoro di cittadinanza extra Ue i disoccu-
pati aumentano di 53.000 unità (1).

È stato quindi indicato al Comitato, in
particolare, come l’impiego di lavoratori
immigrati in agricoltura è monitorato dal
Ministero delle politiche agricole, alimen-
tari e forestali, attraverso l’Istituto nazio-
nale di economia agraria (INEA), oggi
operante nel Consiglio per la ricerca in
agricoltura (CRA), che svolge da diversi
anni un’indagine annuale sull’impiego de-
gli immigrati extracomunitari nel settore
agricolo con l’obiettivo di stimare l’entità
del fenomeno e di individuarne gli ele-
menti qualitativi caratterizzanti (2). L’ele-
mento qualificante dell’indagine INEA è
quello di operare una stima complessiva
della presenza nel settore agricolo degli
stranieri regolari e di quelli in posizione
irregolare sotto il profilo quantitativo, so-
ciologico e qualitativo anche dal punto di
vista delle dinamiche contrattuali.

Il rapporto, pubblicato alla fine del
2014, illustrato al Comitato, mostra come
nel 2012 ci sia stato un aumento di circa

36.000 unità (15 per cento in più), per un
corrispettivo complessivo di cittadini stra-
nieri occupati nelle campagne italiane,
pari a circa 269.000 unità. A questo in-
cremento contribuiscono i lavoratori extra
UE, 143.620 in totale (+13 per cento), e i
lavoratori dei Paesi comunitari, 125.340 in
totale, che fanno registrare, in questo caso,
una variazione del 18 per cento. Riguardo
alla provenienza geografica si registra un
aumento dei cittadini dei Paesi provenienti
dall’Est Europa che hanno superato nu-
mericamente la storica componente nor-
dafricana. Dagli elementi qualitativi del-
l’indagine INEA è emersa la necessità di
un’azione organica e specifica su scala
nazionale relativa all’accompagnamento e
alla gestione del fenomeno migratorio in
agricoltura per mettere fine allo sfrutta-
mento dei lavoratori immigrati, in parti-
colare di quelli clandestini, anche rispetto
ai fenomeni più pervasivi di caporalato, in
modo da garantire il rispetto e la dignità
del lavoro, quali princìpi non negoziabili,
fondamentali per tutti.

Il Comitato inoltre ha accertato che
l’Italia da questo punto di vista, nel corso
della sua ultima presidenza del semestre
europeo, ha rappresentato in Europa l’e-
sigenza di tradurre in fatti più operativi e
concreti gli sforzi di inquadramento del
problema delle migrazioni, a partire pro-
prio dall’approccio globale sulla migra-
zione e la mobilità del 2011. Sul piano più
operativo, legato al lavoro agricolo, il Go-
verno si è impegnato su due fronti, quello
nazionale e quello europeo. In questo
senso, è emerso nel corso dell’indagine,
relativamente all’impegno nazionale, che
su proposta del Ministero delle politiche
agricole, alimentari e forestali, è stata
istituita la Rete del lavoro agricolo di
qualità, prevista dall’articolo 6 del decreto-
legge n. 91 del 2014 (3), cosiddetto decreto

(4) Si veda l’audizione del Ministro del lavoro e delle
politiche sociali, Giuliano Poletti, nelle materie di competenza
del Comitato, con particolare riferimento alle questioni
relative al settore dell’immigrazione nella seduta dell’8
maggio 2014.

(5) Si veda l’audizione del Ministro delle politiche
agricole, alimentari e forestali, Maurizio Martina, svolta nella
seduta del 24 febbraio 2015.

(6) Decreto-legge 24 giugno 2014, n. 91 « Disposizioni
urgenti per il settore agricolo, la tutela ambientale e
l’efficientamento energetico dell’edilizia scolastica e univer-
sitaria, il rilancio e lo sviluppo delle imprese, il contenimento
dei costi gravanti sulle tariffe elettriche, nonché per la
definizione immediata di adempimenti derivanti dalla nor-
mativa europea », convertito con modificazioni dalla L. 11
agosto 2014, n. 116.
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competitività, la cui cabina di regia è
composta dalle organizzazioni sindacali e
dalle organizzazioni professionali, insieme
ai rappresentanti dei ministeri interessati,
ossia politiche agricole, lavoro ed econo-
mia, alla Conferenza delle regioni. La Rete
del lavoro agricolo di qualità è parte di un
programma più generale, denominato
Campo Libero, finalizzato a rendere rico-
noscibile e valorizzato il ruolo dell’impresa
agricola in regola con gli adempimenti nei
confronti dei lavoratori agricoli. Possono,
infatti, fare richiesta per entrare nella
Rete del lavoro agricolo di qualità le
imprese agricole che risultano in possesso
di stringenti requisiti che ne dimostrino la
regolarità dal punto di vista contributivo.
La Rete del lavoro agricolo di qualità apre
la strada a una semplificazione dei con-
trolli previdenziali sulle imprese agricole
che aderiranno. L’obbiettivo è quindi
quello di introdurre un meccanismo vir-
tuoso per cui l’accesso è anche motivo di
semplificazione sul versante del rapporto,
in particolare, in questo caso, con l’INPS.

È stato prospettato al Comitato un
ulteriore sviluppo di questo progetto che
dovrà essere completato da ulteriori mec-
canismi premiali in favore delle imprese
che vi accederanno. L’indagine conoscitiva
svolta dal Comitato ha permesso in questo
senso di appurare che un primo riscontro
operativo e concreto della potenzialità
dello strumento si è avuto durante un
incontro con le organizzazioni della
grande distribuzione organizzata, nel
corso del quale è stato presentato lo
strumento della Rete del lavoro agricolo di
qualità e si è riscontrato un notevole
interesse delle imprese a utilizzarlo. Allo
stato attuale, infatti, le imprese della
grande distribuzione utilizzano soggetti
privati per farsi certificare il lavoro delle
imprese di produzione a cui attingono. Il
Governo ha accertato che il fatto di poter
sperimentare insieme uno strumento pub-
blico riconosciuto, come la Rete per il
lavoro agricolo di qualità, è potenzial-
mente una leva interessante anche per
quelle aziende. Per quanto riguarda il
rafforzamento della Rete, dall’indagine è
emerso che il Parlamento ha comunque

allo studio proposte di miglioramento del
progetto della Rete stessa da realizzare più
dettagliatamente in base alle diverse esi-
genze produttive.

Ulteriori strumenti per la regolarizza-
zione del lavoro agricolo risultano essere
gli incentivi alle assunzioni stabili che
sono stati introdotti con il decreto-legge
n. 91 del 2014 e poi nuovamente con la
legge di stabilità del 2015, e la possibilità
di effettuare assunzioni congiunte nel set-
tore dell’agricoltura. In questo modo le
aziende del settore possono, infatti, co-
gliere nuove opportunità di sviluppo e
assumere congiuntamente specialisti, ri-
partendosene gli oneri. Secondo quanto
riferito al Comitato, a partire dal 7 gen-
naio 2015, i datori di lavoro o i soggetti
abilitati interessati possono effettuare le
comunicazioni obbligatorie relative a in-
staurazione, cessazione, proroga e trasfor-
mazione tramite il nuovo modello UNI-
LAV-Cong, disponibile esclusivamente on
line, previo accredito al sistema.

A livello di politica agricola europea
sono state segnalate al Comitato alcune
iniziative sul tema del lavoro in agricol-
tura. Si tratta, in particolare, del Regola-
mento n. 1307 del dicembre 2013, relativo
ai pagamenti diretti agli agricoltori nel-
l’ambito dei regimi di sostegno previsti
dalla Politica agricola comune, che ha
previsto all’articolo 11 che la riduzione dei
pagamenti (il cosiddetto capping) di al-
meno il 5 per cento venga effettuata per gli
importi di aiuti superiori ai 150.000 euro,
partendo dall’importo dei pagamenti di-
retti da concedere a un agricoltore, sot-
tratti i salari e gli stipendi legati all’eser-
cizio di un’attività agricola effettivamente
versati e dichiarati dall’agricoltore nel-
l’anno precedente, comprese le imposte e
gli oneri sociali sul lavoro. Si tratta di un
aspetto ritenuto molto importante, perché
nelle disposizioni nazionali per la riforma
della PAC, con il decreto ministeriale
n. 6513 la riduzione dei pagamenti si
applica in maniera molto più incisiva
rispetto al minimo del 5 per cento pro-
posto dall’Unione europea. Si tratta di un
importante contributo a un incentivo po-
sitivo per favorire la regolarizzazione del
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lavoro agricolo nelle aziende di maggiore
dimensione, le quali utilizzano gran parte
del lavoro dipendente, i cui esiti saranno
valutati nell’ambito del monitoraggio del-
l’attuazione della PAC. In questo modo, se,
quindi, si dichiara tutto il costo del lavoro,
si ha un ritorno vantaggioso sul versante,
in questo caso, dell’applicazione della PAC
2014-2020.

Un altro aspetto della politica agricola
che è stato sottoposto all’attenzione del
Comitato nel corso della indagine cono-
scitiva svolta, è stato quello relativo a una
nuova e rafforzata politica di cooperazione
allo sviluppo, avviata con la legge 11
agosto 2014, n. 125, « Disciplina generale
sulla cooperazione internazionale per lo
sviluppo », e alla quale il Ministero per le
politiche agricole partecipa attivamente
come membro del Consiglio nazionale
della cooperazione e del Comitato inter-
ministeriale per la cooperazione allo svi-
luppo. In quest’ambito, è stato segnalato al
Comitato che, dopo undici anni di assenza,
nel novembre 2014, a Palermo, si è tenuta
nuovamente la Conferenza agricola euro-
mediterranea, che ha coinvolto 30 Paesi
dell’area. Al centro dei lavori è stato posto
il tema dell’agricoltura come mezzo di
dialogo e l’impegno dei partecipanti a una
cooperazione per la crescita e lo sviluppo
del settore, con particolare attenzione ai
modelli agricoli sostenibili e al sostegno
dell’agricoltura familiare. Un focus parti-
colare si è avuto sul lavoro in agricoltura,
con alcuni scambi di buone pratiche, an-
che di buone pratiche legislative, partico-
larmente utile per alcuni Paesi della
sponda Sud del Mediterraneo. A seguito di
questa conferenza, a gennaio 2015 è stato
sottoscritto con il ministro dell’agricoltura
egiziano un memorandum d’intesa a largo
raggio per promuovere la collaborazione
in materia agricola e agroalimentare tra le
istituzioni e le imprese italiane. In parti-
colare, i focus fondamentali sono legati
proprio alla ricerca annuale in materia di
sviluppo rurale, alle produzioni, alla mec-
canizzazione agricola e alla qualità del
lavoro. Successivamente è stata siglata
un’intesa analoga anche con il Governo
algerino. Nel complesso, il Comitato ha

accertato nel corso dell’indagine conosci-
tiva che le collaborazioni tecnico-agrono-
miche e commerciali con i Paesi dai quali
provengono la maggior parte dei flussi
migratori che insistono sull’Italia rappre-
sentano uno strumento essenziale di la-
voro.

Una realtà nazionale specifica appro-
fondita dal Comitato è stata quella di
Prato (7), con 186.000 abitanti, la terza
città del centro Italia che, secondo quanto
emerso, contava all’aprile 2014 una pre-
senza di circa 34.000 stranieri effettiva-
mente registrati e presenti, più 15-20.000
– forse 25.000 – clandestini o comunque
stranieri senza titolo di soggiorno, la mag-
gior parte di origine cinese. Il Comitato ha
quindi accertato che, per quanto siano
molto limitati i poteri a livello locale in
ambito di immigrazione, in seguito ai
controlli eseguiti sono stati sequestrati in
cinque anni di mandato amministrativo
del Comune di Prato più di 22.000 mac-
chinari (macchine da cucire e simili) e
capannoni, e siano stati sgomberati nume-
rosi immobili industriali al cui interno, in
genere, i cinesi – costretti a lavorare
anche 16-18 ore al giorno – ricavano
anche i locali dove vivono. A seguito di
una campagna anti-sfruttamento portata
avanti dal Comune di Prato, un cittadino
cinese si è fidato delle istituzioni italiane
e ha denunciato il proprio aguzzino. Que-
sti è stato condannato penalmente in
primo grado, nonché ad un risarcimento
per la parte lesa. Dopo questo esempio,
altri cittadini cinesi lo hanno seguito nel
corso del 2014: l’indagine svolta dal Co-
mitato Schengen ha infatti appurato che il
problema non consiste tanto nella concor-
renza sleale, che pure costituirebbe un
argomento sufficiente, quanto nel tratta-
mento disumano dei lavoratori che, come
si è verificato in diverse occasioni, porta a
situazioni drammatiche, come la vicenda
tragica avvenuta il 1o dicembre 2013, con
la morte di sette lavoratori cinesi – molti
dei quali clandestini – in seguito al rogo
in un’azienda.

(7) Si veda in questo senso l’audizione di rappresentanti
dell’amministrazione di Prato, citata.
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Per quanto riguarda le procedure se-
guite, il Comitato è stato informato che, in
seguito al controllo e al sequestro dell’a-
zienda, viene emesso un decreto di espul-
sione del clandestino. Quest’ultimo, nella
migliore delle ipotesi, si muove dal di-
stretto pratese agli altri distretti cinesi –
per esempio quello milanese, o quello di
Carpi –, altrimenti ritrova occupazione in
altre aziende, perché la rete all’interno
della comunità cinese è assolutamente
funzionale e permette a tutti costoro di
ritrovare una collocazione all’interno del
proprio ambito lavorativo, al pari di una
vera e propria protezione. Qualora la
persona cinese si ribelli o denunci, viene di
fatto emarginata dalla comunità e perde
assolutamente i diritti e le protezioni in-
terne. Questo serve a dissuadere gli altri
dal denunciare. L’indagine conoscitiva ha
accertato che, secondo una ricerca dell’I-
stituto regionale per la programmazione
economica della Toscana (IRPET), presen-
tata a novembre 2013, il 50 per cento del
fatturato che proviene dalla provincia di
Prato è generato da aziende cinesi, in
parte regolari. Dalla medesima indagine
conoscitiva è emerso che la provincia di
Prato è la terza a livello nazionale per la
rimessa di soldi all’estero; il denaro,
quindi, non rimane nel territorio, ma è in
gran parte trasferito, con una cifra ipo-
tizzabile di 187 milioni nell’anno 2012, a
fronte di 464 milioni di euro di rimesse
verso la Cina nell’anno 2009. È stato per
esempio evidenziato che i rappresentanti
dei lavoratori e delle imprese locali hanno
riferito di avere denunciato più volte il
problema del distretto pratese, che non è
considerato limitato solo a livello locale,
ma si ritrova anche a livello nazionale. Ci
sarebbero infatti aziende che lavorano alla
luce del sole e sono interessate continua-
mente da controlli e verifiche e aziende
che lavorano nella totale illegalità. A Prato
questa situazione risulta evidente, ma si
starebbe espandendo anche in altre zone.
I controlli verrebbero effettuati solo su
certe aziende, quelle che risultano mag-
giormente in vista.

Per quanto riguarda l’attività dei con-
trolli in relazione al fenomeno Prato (8),
l’indagine conoscitiva svolta dal Comitato
Schengen ha permesso di accertare che la
situazione di Prato è attenzionata da anni.
Nel periodo 2014-2015, sono stati seque-
strati oltre 1.160.000 prodotti contraffatti
in quel territorio, altri 74.000 perché pe-
ricolosi. Sono stati conclusi in questi due
anni più di 220 tra verifiche e controlli
fiscali, che hanno portato a constatare
evasioni superiori a 115 milioni di euro, ai
fini IVA per 36 milioni, nonché alla sco-
perta di 335 lavoratori in nero. Sono state
approfondite, nel periodo indicato, 576
segnalazioni di operazioni sospette, ese-
guite due ispezioni antiriciclaggio nei con-
fronti di money transfer. Sono stati de-
nunciati 69 soggetti cinesi per violazione
alle disposizioni in materia di immigra-
zione. Molte indagini sono state condotte
nel campo della contraffazione e del rin-
novo dei permessi di soggiorno.

A tale proposito, l’indagine conoscitiva
ha permesso di accertare che il contrasto
al lavoro irregolare è uno degli obiettivi
che compete essenzialmente al Ministero
del lavoro e delle politiche sociali, al fine
di sostenere azioni di vigilanza specifiche.
In proposito, il Comitato ha accertato che
il personale ispettivo della direzione ter-
ritoriale del lavoro di Prato è stato incre-
mentato e, a partire dal 2012, è stato
istituito uno specifico fondo, le cui risorse
sono state destinate all’utilizzo di inter-
preti di lingua cinese (9).

La direzione territoriale del lavoro di
Prato risulta avere inoltre avviato, da
tempo, un’intensa collaborazione sia con i
funzionari ispettivi Inps e Inail, sia con la
polizia municipale di Prato; il 12 ottobre
2013 è stato sottoscritto dalle istituzioni
locali e dal Ministero del lavoro il Patto
per Prato sicura 2013, che ha rinnovato gli
analoghi impegni già sottoscritti nel 2007

(8) Si veda in questo senso l’audizione del rappresentante
della Guardia di Finanza, citata.

(9) Si veda al riguardo l’audizione del Ministro del lavoro
e delle politiche sociali, Giuliano Poletti, nelle materie di
competenza del Comitato, con particolare riferimento alle
questioni relative al settore dell’immigrazione nella seduta
dell’8 maggio 2014.
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e nel 2010. Le attività produttive svolte da
minoranze etniche, in particolare dalla
comunità cinese, nella provincia di Prato
risultano dunque essere oggetto di co-
stante attenzione da parte del personale
ispettivo ministeriale, soprattutto nell’am-
bito dell’industria, considerata la preva-
lente attività svolta dalla comunità cinese
nel settore tessile.

Il Comitato si è quindi attivato per
monitorare la presenza di lavoratori im-
migrati nell’ambito delle attività produttive
e industriali a livello nazionale, con rife-
rimento in particolare alla percentuale di
lavoratori stranieri occupati rispetto a
quella degli italiani, alla ripartizione della
presenza degli occupati stranieri nei set-
tori della manifattura, delle costruzioni,
del commercio, della ristorazione e dei
servizi e alla consistenza del numero di
imprese costituite da cittadini provenienti
da Paesi extracomunitari. È emerso quindi
dall’indagine conoscitiva svolta (10) che, ri-
spetto all’impatto dell’immigrazione sul si-
stema produttivo italiano, il fenomeno im-
migratorio può essere analizzato sotto due
principali punti di vista. Il primo di essi fa
riferimento alla crescente domanda di
personale immigrato da parte del settore
industriale e dei servizi; il secondo invece
riguarda l’importanza che nel corso degli
ultimi anni ha assunto la presenza di
imprenditori di origine straniera all’in-
terno del nostro sistema economico e del
nostro tessuto industriale. In particolare,
in merito al primo punto, i dati elaborati
dal progetto Excelsior di Unioncamere sui
fabbisogni professionali e formativi per il
2014 mostrano che, nel 2013, i lavoratori
stranieri presenti in Italia erano 2.356.000,
in una fase di tendenziale crescita rispetto
agli occupati italiani, viceversa, in ridu-
zione, dal terzo trimestre del 2008; salvo
alcune episodiche variazioni positive in
alcuni trimestri dell’ultimo quinquennio. Il
trend di crescita dei lavoratori stranieri si
nota soprattutto nel settore dei servizi che
occupa da solo circa 1,5 milioni di stra-

nieri immigrati, seguito poi dall’industria,
dalle costruzioni e, da ultimo, dal com-
parto agricolo.

In merito all’analisi sul settore dell’in-
dustria e dei servizi, è stato riferito al
Comitato che, nel 2014, i nuovi posti di
lavoro creati dalle imprese siano stati
complessivamente pari a 613.400, di cui
83.000, quindi il 13,5 per cento, ricoperti
da lavoratori di nazionalità straniera, dei
quali circa il 34 per cento assunto in
imprese con meno di 50 dipendenti. La
prevalenza delle assunzioni è nel com-
parto dei servizi, dove si concentra il 69
per cento dei nuovi lavoratori stranieri,
mentre il restante 31 per cento è assorbito
dal comparto industriale, in particolare
dalle costruzioni, seguito poi dalla indu-
stria metalmeccanica e dal sistema moda,
quindi tessile, abbigliamento e calzature.
Le assunzioni, da un punto di vista geo-
grafico, avvengono soprattutto nel Centro-
Nord, dove è concentrato circa l’80 per
cento del totale. L’analisi dei dati sui
profili professionali richiesti rileva che,
pur rimanendo elevata la domanda dei
lavoratori stranieri dagli skill medio-bassi
(con circa il 56 per cento del totale), si
registra un aumento delle assunzioni di
persone con profili intermedi, quali ad
esempio impiegati e personale qualificato
del commercio e dei servizi (circa il 34 per
cento del totale) e con profili più qualifi-
cati, definiti high skill, con una percen-
tuale ancora bassa (circa il 10 per cento il
totale), ma comunque in un trend di
crescita.

Sulla base dell’analisi dei flussi dei
lavoratori immigrati, il Comitato Schengen
ha potuto accertare attraverso l’indagine
conoscitiva (11) come sempre di più l’ap-
porto di manodopera straniera assuma un
carattere strutturale rispetto all’intero si-
stema produttivo nazionale e che sempre
meno questo vada considerato come un
fenomeno di carattere marginale; d’altro
canto, le imprese operanti in Italia comin-
ciano gradualmente a richiedere lavoratori
immigrati con profili professionali tenden-

(10) Si veda l’audizione della Ministra dello sviluppo
economico, Federica Guidi, citata.

(11) Si veda l’audizione della Ministra dello sviluppo
economico, Federica Guidi, citata.
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zialmente medio alti. Per quanto riguarda
l’importanza che sta assumendo, all’in-
terno del sistema industriale italiano, la
presenza di imprenditori di origine stra-
niera, nel corso degli anni, il sistema delle
imprese a livello europeo, prima ancora
che a livello nazionale, ha visto sempre di
più la presenza di imprenditori immigrati,
che arrivano dall’estero, all’interno di vari
settori produttivi.

Si tratta quindi di un fenomeno nazio-
nale, ma che insiste in un trend di carat-
tere europeo. Dall’indagine conoscitiva
svolta dal Comitato (12), è emerso in par-
ticolare che il rapporto Immigrazione e
Imprenditoria 2014 elaborato da IDOS e
Unioncamere, mostra come gli imprendi-
tori di origine immigrata incidano per
quasi un quindicesimo sull’insieme delle
attività imprenditoriali a livello europeo,
con elevate concentrazioni soprattutto in
Germania, dove si concentra quasi un
quarto del totale, seguita poi da Regno
Unito, Spagna e Italia. Tale analisi eviden-
zia anche come i principali settori di
attività in cui operano questi imprenditori
immigrati ormai trascendano dagli ambiti
tradizionali relativi alle specifiche esigenze
commerciali e di servizio delle comunità di
appartenenza, ma si riferiscano anche a
settori di attività analoghi in cui operano
gli imprenditori autoctoni, per cui c’è un
ampliamento del « range » dei settori in-
dustriali che non sono più quelli tipica-
mente legati alla provenienza della nazio-
nalità di questi imprenditori.

Il Comitato Schengen, attraverso l’in-
dagine conoscitiva svolta, ha accertato
quindi che nel contesto produttivo nazio-
nale, su una struttura di poco più di 6
milioni di imprese, nel 2014, circa 400.000
di queste, quindi 24.000 unità in più
rispetto al 2013, sono condotte da cittadini
immigrati, che arrivano da fuori l’Unione
europea, con un’incidenza del 6,8 per
cento sul totale delle imprese, di cui
86.550, quindi un po’ più del 21 per cento

del totale delle imprese dei migranti, sono
femminili; quindi un dato caratteristico da
un punto di vista di genere.

Questi dati consolidano la posizione
delle imprese immigrate che dal 2011 al
2013 hanno avuto un trend di aumento del
9,5 per cento, a fronte di una lieve dimi-
nuzione, nello stesso periodo, di quelle
facenti capo a imprenditori autoctoni, che
invece hanno avuto una flessione del –1,6
per cento. Si tratta in larga maggioranza
di imprese individuali. In effetti, alla fine
del 2013, circa un ottavo delle ditte indi-
viduali registrate è risultata intestata a un
lavoratore di origine straniera. Inoltre,
analizzando il fenomeno da un punto di
territoriale, la presenza di queste imprese
si concentra nelle regioni del Centro-Nord,
in particolare Lombardia, Lazio, Toscana,
Emilia Romagna e Veneto che da sole
ospitano circa il 60 per cento del totale
delle imprese immigrate. Da un punto di
vista settoriale, invece, si osserva una sorta
di alternanza fra imprenditori di origine
straniera e imprenditori nazionali, in set-
tori che sono forse più facilmente acces-
sibili, che certamente hanno un minor
valore aggiunto e con un livello iniziale di
investimenti abbastanza basso. I due com-
parti privilegiati sono quelli dell’edilizia e
del commercio. Le imprese indicate, pur
offrendo prodotti e servizi anche ai clienti
italiani, mostrano una forte propensione a
servire le comunità immigrate di apparte-
nenza, con numerose piccole imprese che
forniscono specifici servizi alle comunità
immigrate. Ve ne sono degli esempi nel
campo dell’editoria, con alcuni giornali
cosiddetti etnici, o dell’assistenza legale e
burocratica, oltre che di natura sociale.

4. Le problematiche connesse alle transa-
zioni commerciali compiute dai lavora-
tori stranieri.

L’indagine conoscitiva svolta dal Comi-
tato ha permesso ai approfondire anche il
tema relativo alle transazioni commerciali
svolte dai lavoratori immigrati; in specie,
quelle relative a una categoria di servizi il
cui utilizzo per trasferire denaro all’estero

(12) Si veda ancora l’audizione della Ministra dello
sviluppo economico, Federica Guidi, citata.
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è molto diffuso tra i lavoratori stranieri,
quella dei cosiddetti money transfer. Tale
attività è svolta da soggetti la cui attività
consiste nell’offrire un servizio di trasfe-
rimento di fondi, attraverso la raccolta e
la consegna delle somme da trasferire. I
money transfer possono essere aperti in
qualsiasi esercizio commerciale e consen-
tono di inviare soldi all’estero con costi di
commissione ridotti. L’indagine conosci-
tiva condotta al riguardo dal Comitato
Schengen ha accertato che ciò che rende
il meccanismo particolarmente appetibile
e potenzialmente soggetto a illegalità è il
fatto che coloro che usufruiscono di questi
servizi non sono tenuti alla titolarità di un
conto bancario, non debbono possedere un
documento di cittadinanza e debbono solo
esibire un documento di identità, facil-
mente falsificabile. È emerso in partico-
lare che secondo un’analisi del Centro
Studi « ImpresaLavoro » su elaborazione di
dati della Banca d’Italia, dal 2005 al 2014
le rimesse dei lavoratori stranieri in Italia
ai loro Paesi di origine hanno raggiunto la
cifra considerevole di quasi 60 miliardi di
euro, anche se la crisi economica italiana
ha comportato negli ultimi anni una si-
gnificativa contrazione delle somme in-
viate da questi lavoratori ai loro Paesi di
origine: dai 7,394 miliardi del 2011 ai
6,833 miliardi del 2012 (–7,6 per cento)
fino ai 5,533 miliardi del 2014 (–38 per
cento) (13).

L’indagine conoscitiva ha evidenziato
sul punto, acquisendo un’elaborazione svi-
luppata dalla Fondazione Leone Moressa
sui dati della Banca d’Italia, che nel 2013
l’ammontare delle rimesse dei lavoratori
stranieri verso l’estero, in gran parte ef-
fettuate tramite money transfer, si è atte-
stato intorno ai 5,5 miliardi di euro.
Considerato il valore dei trasferimenti per
ogni straniero residente, l’area di Prato,
per esempio, si distingue per l’ammontare
più alto, pari a 5.500 euro pro capite,
seguìto da Catania con 4.300. Le regioni
che spiccano per il maggior volume di
rimesse sono la Lombardia, il Lazio e la

Toscana. Per quanto attiene alle aree di
destinazione, la Cina rimane il primo
Paese beneficiario con circa il 20 per cento
delle rimesse, seguìto della Romania, 15,7
per cento, e dal Bangladesh, 6,3 per cento.
Il Comitato nel corso dell’attività svolta ha
accertato altresì al riguardo che la quan-
tità di moneta che circola nei canali non
ufficiali probabilmente si avvicina a quella
che transita per i canali ufficiali e che il
problema dei money transfer è ben noto
alla Guardia di finanza ed è fonte di
particolare preoccupazione, perché costi-
tuisce un sistema per trasferire capitali
all’estero al riparo dell’anonimato.

Dalle informazioni emerse nel corso
dell’indagine svolta dal Comitato in rela-
zione al fenomeno dei money transfer, si è
potuto appurare quali ulteriori iniziative
siano state intraprese per garantire il
rispetto della legalità da parte dei money
transfer e per impedire che attraverso
queste strutture vengano trasferiti all’e-
stero capitali di provenienza illecita, con
evasione del fisco italiano. Il Comitato
Schengen ha potuto in particolare com-
pletare la conoscenza delle informazioni
relative al numero delle agenzie di money
transfer in Italia, all’ammontare delle ope-
razioni effettuate e delle somme trattate, e
alla percentuale di irregolarità che risulta
dai controlli effettuati dalla Guardia di
finanza su tali operazioni.

È emerso in particolare al riguardo che
il tema della movimentazione di flussi
finanziari è connesso alla gestione dei
traffici illeciti, compreso quello dell’immi-
grazione (14). Il quadro normativo vede il
nostro Paese dotato di una normativa di
prevenzione dell’utilizzo del sistema finan-
ziario per scopi di riciclaggio. I decreti
legislativi nn. 109 e 231 del 2007 attribui-
scono al Corpo della Guardia di finanza
competenze specialistiche e pongono a
carico di operatori del settore, finanziari e
no, alcuni fondamentali adempimenti,
come l’adeguata verifica della clientela, la
registrazione dei rapporti e delle opera-

(13) Si veda l’audizione del rappresentante della Guardia
di Finanza, citata.

(14) Audizione del Capo del III Reparto-Operazioni della
Guardia di finanza, Generale di Brigata Stefano Screpanti,
svolta nella seduta del 29 luglio 2015.
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zioni, l’individuazione di segnalazioni per
operazioni sospette. L’indagine conoscitiva
svolta dal Comitato ha potuto accertare
che la platea dei soggetti obbligati a questi
adempimenti è molto ampia ed è andata
progressivamente crescendo, dagli inter-
mediari bancari e finanziari, per arrivare
a comprendere molti operatori non finan-
ziari e professionisti; un bacino stimato in
oltre 400.000 soggetti obbligati, che pro-
ducono ogni anno circa 60.000 segnala-
zioni per operazioni sospette. Su tale si-
stema di presidio antiriciclaggio occorre
confrontarsi con la diffusione di nuove
tecnologie informatiche, che hanno favo-
rito lo sviluppo di canali di pagamento
alternativi, tra cui appunto i money tran-
sfer, canali gestiti in molti casi dai membri
delle principali comunità etniche presenti
in Italia, che operano anche in Paesi dove
non esiste una legislazione antiriciclaggio o
è assente un regolare circuito bancario. Il
Comitato ha accertato attraverso l’inda-
gine conoscitiva svolta che si permette in
questo modo a trasferire denaro contante
attraverso operatori tra loro collegati e
localizzati nelle più disparate aree geogra-
fiche. Si tratta, di fatto, di soggetti assi-
milabili a veri e propri sportelli finanziari,
sorti principalmente per agevolare le ri-
messe in patria degli immigrati.

D’altra parte, per effetto delle modifi-
che legislative introdotte negli ultimi anni,
attraverso i money transfer non possono
essere trasferiti in un’unica soluzione im-
porti pari o superiori a mille euro. Se-
condo i dati della Banca d’Italia acquisiti
dal Comitato nel corso dell’indagine cono-
scitiva, nel 2014 il valore delle rimesse
verso l’estero, in gran parte effettuate
tramite questo circuito finanziario, si è
attestato intorno ai 5,3 miliardi di euro.
Per quanto attiene l’area di destinazione,
nel 2014 la Romania è stata il primo Paese
beneficiario, con circa il 16,5 per cento dei
trasferimenti, seguito dalla Cina, 15,4 per
cento, e dal Bangladesh, con circa il 6,8
per cento. Dall’indagine conoscitiva è
emerso d’altro canto che decisamente in-
feriore è il valore delle rimesse verso altri
Stati considerati sensibili in questo mo-
mento storico. Ad esempio, risultano in-

viati un milione di euro in Libia, 600.000
euro in Siria, 500.000 euro in Iraq. In
complesso, si segnala una certa contra-
zione degli importi nel complesso movi-
mentato rispetto al trend di crescita degli
ultimi anni; il picco era stato raggiunto nel
2011, con una massa di transazione che
aveva raggiunto la soglia dei 7,7 miliardi.
Le regioni che attraverso questi canali
spiccano per il maggior volume di rimesse
sono la Lombardia, il Lazio e la Toscana.

Il Comitato ha comunque accertato che
le statistiche ufficiali ovviamente possono
sottostimare il dato effettivo, in quanto
non è possibile quantificare anche in via di
approssimazione i trasferimenti che av-
vengono attraverso altri canali informali.
Dall’indagine conoscitiva è emersa per
esempio la rilevanza del cosiddetto metodo
Hawala, che non lascia alcuna traccia
documentale del flusso finanziario. Me-
diante questo sistema il cliente avvicina in
Italia un mediatore, detto hawaladar, e gli
consegna una somma di denaro da tra-
sferire a un destinatario che si trova in un
altro Paese. L’hawaladar italiano contatta
il suo omologo estero, gli fornisce le do-
vute informazioni su chi sia il destinatario
dei fondi e sull’importo della somma di
denaro da consegnargli, sottraendo una
commissione, e promette di saldare il
debito in una data successiva. Non ven-
gono cambiati strumenti di pagamento, in
quanto le transazioni sono basate unica-
mente sull’onore e su un sistema di regi-
strazione informale, quindi nessuna docu-
mentazione ufficiale. Il pagamento dei de-
biti tra gli hawaladar può assumere di-
verse forme, soprattutto attraverso
meccanismi di compensazione.

L’indagine ha quindi approfondito il
tema della struttura del circuito finanzia-
rio dei money transfer cosiddetto « clas-
sico ». È stato riferito al Comitato che tale
circuito è strutturato su vari livelli: le
multinazionali, che gestiscono la rete dei
trasferimenti; gli istituti di pagamento, che
possono essere nazionali tenuti all’iscri-
zione in un apposito elenco della Banca
d’Italia, o comunitari, sottoposti alla vigi-
lanza delle autorità del Paese d’origine,
per il principio del cosiddetto home
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country control, che devono comunicare,
cosiddetto passaporto comunitario, alla
Banca d’Italia l’avvio dell’operatività del
soggetto nel nostro Stato. Poi ci sono gli
agenti, che operano su mandato di istituti
di pagamento nazionali o comunitari e
rappresentano l’ultima anello della catena,
vale a dire i punti vendita a diretto
contatto con la clientela, collocati in strut-
ture gestite per lo più da cittadini stra-
nieri, spesso anche con poca padronanza
della lingua italiana, che forniscono servizi
di diversa natura, come agenzie di viaggio,
bar, tabaccherie, internet point e call cen-
ter. Gli agenti intermediari comunitari, a
differenza di coloro che operano per conto
di istituti di pagamento nazionale, non
sono tenuti a iscriversi all’albo gestito
dall’Organismo degli agenti e dei mediatori
creditizi (OAM), ente dotato di personalità
giuridica di diritto privato, a sua volta
vigilato da Banca d’Italia, istituito ai sensi
del decreto legislativo n. 141 del 2010. Si
tratta di una prima asimmetria che pone
alcuni problemi se si considera che l’iscri-
zione nei registri nazionali è garanzia del
rispetto di predeterminati requisiti di ono-
rabilità – come non aver riportato con-
danne per certi reati, non essere stato
sottoposto a misure di prevenzione – e
professionalità – frequenza di un corso di
formazione – previste nel testo unico
bancario e in apposito decreto del Mini-
stro dell’economia e delle finanze del
2012. L’iscrizione e la presenza nell’elenco
è subordinata, appunto, alla formazione e
all’aggiornamento professionale almeno
una volta l’anno dei dipendenti e dei
collaboratori che vengono a contatto con il
pubblico. Queste condizioni, garanzia del
corretto funzionamento del sistema finan-
ziario, non trovano quindi diretta appli-
cazione rispetto agli agenti dei Paesi mem-
bri dell’UE, le cui normative possono pre-
vedere una diversa e meno stringente
declinazione.

Ad esempio, sulla base dei dati forniti
dalle competenti autorità di vigilanza, il
numero di agenti che svolgono money
transfer in Italia complessivamente attivi
nel Paese è pari a circa 15.000 unità,
riconducibili nella quasi interezza, intorno

al 90 per cento, proprio a operatori esteri.
Si parla, quindi, di soggetti che hanno la
loro sede operativa prevalentemente nei
grandi capoluoghi di regione – Roma,
Milano, Napoli – sebbene si rilevi una
distribuzione piuttosto uniforme sul terri-
torio nazionale. L’indagine conoscitiva
svolta ha permesso di evidenziare che
sulla base dei dati forniti dall’OAM, limi-
tatamente agli agenti nazionali è possibile
anche fornire un identikit di quelli iscritti,
appunto, nel registro nazionale. Si tratta
prevalentemente di soggetti nati in Italia,
in più del 50 per cento dei casi, in
Bangladesh, quasi il 20 per cento, nel
Pakistan, 5,5 per cento, in Perù, 4,8 per
cento, e in altri Paesi tendenzialmente
extracomunitari. Pur a fronte di tale ete-
rogeneità, nel rispetto dei princìpi e dei
vincoli comunitari, il legislatore nazionale
ha adottato una serie di correttivi finaliz-
zati a garantire una certa applicazione
degli adempimenti antiriciclaggio. È pre-
visto, infatti, che gli istituti di pagamento
comunitari istituiscano un punto di con-
tatto nazionale, al quale è demandato tra
l’altro il compito di comunicare all’orga-
nismo di autoregolamentazione OAM il
numero di agenti operanti in Italia, e di
inviare all’UIF, Unità di informazione fi-
nanziaria della Banca d’Italia, le segnala-
zioni di operazioni sospette generate dalla
rete. Si cerca in questo modo di garantire
che anche questi soggetti di emanazione
comunitaria rispettino la normativa anti-
riciclaggio. L’indagine conoscitiva svolta
dal Comitato ha d’altro canto permesso di
evidenziare che, in questo scenario, la
Guardia di finanza è attivamente impe-
gnata sia nell’assolvimento delle indagini
di polizia giudiziaria su delega della ma-
gistratura, sia negli accertamenti ammini-
strativi finalizzati a verificare il rispetto
della normativa antiriciclaggio. Si è così
appurato nel corso dell’indagine che tra
gennaio 2013 e marzo 2015 sono pervenuti
dagli istituti di pagamento al nucleo spe-
ciale di polizia valutaria 3.721 segnalazioni
di operazioni sospette, delle quali soltanto
53 generate da fonti di contatto di inter-
mediari comunitari su 3.721. Tra le ano-
malie più ricorrenti segnalate vi sono
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l’artificioso frazionamento delle somme da
spedire, l’inusuale frequenza di operazioni
a beneficio sempre dello stesso oggetto e il
trasferimento verso Paesi differenti ri-
spetto a quello di origine dello straniero.
Solo per dieci di queste segnalazioni era
stato in origine evidenziato quale generico
motivo di sospetto un possibile collega-
mento con fatti di finanziamento del ter-
rorismo, ma poi gli esiti investigativi sono
stati negativi. I reparti della Guardia di
finanza sono poi impegnati anche in atti-
vità ispettive presso la rete dei money
transfer finalizzate alla verifica del rispetto
degli obblighi antiriciclaggio. Tra il 2010 e
il 2015 sono stati eseguiti 1.051 controlli,
contestando 247 violazioni di natura pe-
nale e 208 illeciti amministrativi. Per
quanto riguarda le metodologie ispettive
con cui vengono effettuati questi controlli,
il Comitato ha appurato che, general-
mente, si acquisisce l’elenco dei clienti per
riscontrare la presenza tra gli stessi dei
nominativi inseriti nelle black list antiter-
rorismo generate dall’ONU e da altri or-
ganismi internazionali; si verifica il cor-
retto adempimento di tutti gli obblighi
antiriciclaggio (adeguata verifica della
clientela, obbligo di segnalazione opera-
zioni sospette) e le modalità di acquisi-
zione e conservazione dei dati sul per-
messo di soggiorno del cliente, qualora
questi sia cittadino extracomunitario.

Un dato specifico che è emerso nel
corso dell’indagine è stato che la circola-
rità di queste informazioni è importante.
Esiste a livello nazionale il Comitato di
analisi strategica antiterrorismo, CASA, in
cui sono presenti, oltre alla Guardia di
finanza, la Polizia e i servizi di informa-
zione, allo scopo di condividere e valutare
le informazioni relative alla minaccia ter-
roristica interna e internazionale. In que-
sto contesto, si provvede all’esecuzione di
controlli mirati per riscontrare il possibile
ruolo dei money transfer anche nel finan-
ziamento di organizzazioni terroristiche.
Si utilizzano in particolare sistemi infor-
mativi posti in essere per approfondire
questo sistema, il sistema cosiddetto SIVA
2, Sistema informativo valutario, gestito
dal nucleo speciale di polizia valutaria. In

relazione a recenti esperienze investigative
che hanno riguardato il fenomeno, è stato
riferito al Comitato che un’indagine deno-
minata « Fiume di denaro », condotta dal
nucleo speciale di polizia valutaria, scatu-
rita dall’esecuzione di un’ispezione antiri-
ciclaggio nei confronti di un money tran-
sfer attivo in Roma, ha permesso di ac-
certare il riciclaggio di oltre un miliardo di
euro, provento di evasione fiscale e com-
mercio di prodotti con marchi contraffatti
realizzato in soli due anni, ponendo in
essere circa 800.000 operazioni.

In prima battuta è stata riscontrata
un’anomala operatività del singolo punto
vendita, caratterizzata da numerosi e fre-
quenti invii di denaro da parte dei clienti
di etnia cinese verso la madrepatria. Dopo
le indagini sono state estese nei confronti
della succursale italiana dell’istituto di
pagamento estero e della relativa rete
commerciale e hanno consentito di perve-
nire alla scoperta di una vera e propria
organizzazione strutturata per delinquere,
che sistematicamente violava le norme
antiriciclaggio, frazionando le somme da
inviare sotto la soglia imposta dalla legge
– pari a 999 euro, il cosiddetto smurfing
– indicando quali mittenti nominativi di
fantasia, defunti e così via. Lo schema
fraudolento era gestito, organizzato e di-
retto da soggetti che ricoprivano ruoli di
rilievo all’interno dell’istituto di paga-
mento. Sono state seguite misure cautelari
nei confronti di 18 persone, sequestrati
beni e altre utilità per oltre 10 milioni di
euro e sono state segnalate all’autorità
giudiziaria sette società. Dal nucleo di
polizia tributaria di Prato, per esempio,
con l’operazione « Dummy » del luglio
2013 sono stati individuati flussi finanziari
illeciti del valore complessivo di 10 milioni
di euro, riferibili a circa 2.500 operazioni
eseguite in 17 mesi da imprenditori cinesi
operanti nel settore tessile, alcuni dei quali
con gravi precedenti in materia di con-
traffazione.

L’indagine conoscitiva ha appurato
d’altra parte l’esistenza anche di casi di
favoreggiamento dell’immigrazione clande-
stina, come testimoniato da un’indagine
condotta dal gruppo della Guardia di Fi-
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nanza di Catania in collaborazione con la
locale squadra mobile, avente a oggetto
un’associazione per delinquere di carat-
tere transnazionale operativa in Egitto,
Siria e Italia, costituita allo scopo di
procurare l’ingresso via mare sul territorio
nazionale di cittadini extracomunitari.
L’indagine conoscitiva svolta dal Comitato
ha accertato che il modus operandi pre-
vedeva che i migranti consegnassero nel
Paese d’origine a un mediatore un anticipo
del costo totale del viaggio, mentre il saldo
veniva corrisposto nel luogo di destina-
zione attraverso rimesse di familiari e
conoscenti utilizzando appunto money
transfer. In un’altra occasione, il GICO di
Firenze, con l’operazione cosiddetta « Ba-
kara » del 2013 nei confronti della comu-
nità somala, grazie ad alcune intercetta-
zioni telematiche condotte su personal
computer utilizzati da alcune agenzie di
money transfer, ha accertato il nesso tra le
transazioni finanziarie da e verso il ter-
ritorio nazionale e traffici di migranti nel
nostro Paese. Il Comitato in questo caso
ha appurato che molto importante è stata
in quest’indagine la collaborazione inter-
nazionale con organismi collaterali esteri;
utili elementi di prova, infatti, sono stati
acquisiti dalla Metropolitan Police di Lon-
dra, che ha trasmesso in Italia l’elenco di
tutte le movimentazioni finanziarie poste
in essere da un istituto di pagamento
londinese acquisite nel corso di alcune
perquisizioni. Gli intermediari di riferi-
mento in questo caso avevano sede all’e-
stero, in particolare a Londra e Dubai, e
non risultavano autorizzati a operare in
Italia. Ancora, da ultimo, l’indagine cono-
scitiva svolta dal Comitato ha approfon-
dito quanto accaduto con l’operazione co-
siddetta « Jamaat » del nucleo della Guar-
dia di finanza di Milano, che ha posto in
evidenza la pericolosità del circuito Ha-
wala per ripulire capitali illeciti frutto di
reato di stupefacenti da parte di soggetti
pachistani e marocchini. Nel caso dei
soggetti di etnia pachistana, l’abusivo tra-
sferimento di denaro avveniva nel quadro
di attività d’impresa, con ricorso a fatture
per operazioni inesistenti relative a servizi
di traffico telefonico forniti da operatori

esteri, per fornire una giustificazione com-
merciale a movimentazioni illecite. Gli
operatori marocchini, invece, non si ser-
vivano di locali commerciali o di altre
stabili organizzazioni, ma si recavano per-
sonalmente in luoghi all’aperto considerati
sicuri, ove scambiavano le somme, una
parte delle quali poi veniva trasferita in
Marocco anche tramite il tradizionale me-
todo dello spallonaggio. Il Comitato ha
d’altra parte accertato che, grazie ad
un’indagine coordinata dalla procura della
Repubblica di Firenze, vi è stato il trasfe-
rimento illecito di 4,5 miliardi dall’Italia
verso la Cina, posto in essere dal 2007 al
2010 attraverso il ricorso ad alcune agen-
zie di money transfer, con il coinvolgi-
mento di alcuni soggetti della filiale mi-
lanese di Bank of China. In questo caso,
dopo quattro anni di indagine è stato
emesso un avviso di conclusione delle
indagini preliminari nei confronti di 287
soggetti, di cui 24 tratti in arresto e 263
denunciati a piede libero.

Si tratta di attività investigative a svi-
luppo di operazioni che a suo tempo
fecero una certa presa anche a livello
mediatico, cosiddette Cian Liu e Cian Ba,
dal 2008 al 2012, nei confronti di un
sodalizio criminale attivo sul territorio
nazionale e composto, appunto, prevalen-
temente da soggetti di etnia cinese. Le
indagini, tra l’altro, hanno consentito di
accertare diffuse violazioni alla normativa
antiriciclaggio proprio attraverso il frazio-
namento artificioso delle somme da in-
viare all’estero e l’utilizzo di documenti
falsi posti in essere da numerose agenzie
di money transfer, appunto dall’interme-
diario finanziario di riferimento di questi.
All’esito degli accertamenti sono stati se-
questrati beni per oltre 47 milioni di euro
nei confronti di 76 amministratori e tito-
lari di imprese cinesi, e sono state svolte
anche 27 verifiche fiscali. Si è d’altro
canto potuto appurare, infatti, che queste
indagini si completano anche con appro-
fondimenti fiscali, che hanno permesso di
scoprire ricavi non dichiarati per poco
meno di 80 milioni di euro e IVA per 40
milioni di euro. Sono stati quindi emessi
provvedimenti di sequestro e misure di
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prevenzione per 268 immobili, 5 terreni,
464 autoveicoli, 151 aziende e diversi rap-
porti bancari.

Un altro aspetto specifico relativo alle
attività svolte da lavoratori immigrati in
Italia, emerso nel corso dell’indagine co-
noscitiva svolta dal Comitato, ha riguar-
dato il problema del finanziamento del
terrorismo.

In questo senso, il Comitato ha accer-
tato che importanti interventi sono già
stati adottati con decreto-legge n. 7 del
2015, convertito nella legge n. 43 del 2015,
che ha previsto l’estensione ai reati per
terrorismo anche internazionale dei com-
piti e delle funzioni di coordinamento del
procuratore nazionale antimafia, ora an-
che antiterrorismo; la possibilità per tale
autorità di avvalersi dei servizi centrali e
interprovinciali delle Forze di polizia –
SCICO per la Guardia di finanza –; l’ob-
bligo da parte della DIA e del Nucleo
speciale di polizia valutaria della Guardia
di finanza di informare il procuratore
nazionale antimafia e antiterrorismo delle
segnalazioni di operazioni sospette, inviate
ai sensi della normativa antiriciclaggio, per
terrorismo. Si è quindi accertato che que-
sta nuova cornice giuridica ha permesso di
attivare immediatamente nuove direttive
operative ai reparti, per rendere più veloce
e più mirato l’approfondimento delle se-
gnalazioni di operazioni sospette ricondu-
cibili a tale fenomeno; per intercettare con
la massima celerità le operazioni sintoma-
tiche di questo fenomeno; per garantire in
fase di sviluppo investigativo metodologie
mirate e uniformi e verificare a stretto
giro l’esistenza di fattispecie di reato; per
porre in essere, infine, un efficace flusso
informativo nei riguardi dello SCICO, della
Direzione nazionale antimafia e antiterro-
rismo, anche per la condivisione con le
altre Forze di polizia e le altre indagini in
corso.

L’indagine conoscitiva svolta dal Comi-
tato ha permesso di accertare, come pos-
sibile strumento per migliorare il sistema
a livello internazionale, le raccomanda-
zioni del GAFI (Gruppo d’azione finanzia-
ria), che sono state oggetto di revisione nel
febbraio 2012 e la quarta direttiva anti-

riciclaggio pubblicata nella Gazzetta Uffi-
ciale dell’Unione europea il 5 giugno 2015.
In particolare, il considerando 2 della
direttiva evidenzia che i riciclatori e i
finanziatori del terrorismo potrebbero ap-
profittare del regime di libera circolazione
dei capitali e della libertà di prestare
servizi finanziari, che il mercato finanzia-
rio integrato dell’Unione europea com-
porta, per esercitare più agevolmente le
loro attività criminose. Si pone, quindi,
l’opportunità di ricercare un punto di
equilibrio delicato che, da un lato, non si
traduca in oneri eccessivi o sproporzionati
per gli operatori rispetto agli obiettivi da
perseguire e, dall’altro, salvaguardi l’inte-
grità e la stabilità del sistema. Sempre
sotto il profilo investigativo, l’indagine co-
noscitiva ha evidenziato l’importanza di
garantire la più ampia tracciabilità dei
flussi finanziari attraverso la previsione di
modalità standardizzate di registrazione e
conservazione delle informazioni nei vari
Paesi europei, che consentano di indivi-
duare origine, destinazione e beneficiari
dei movimenti in caso di operatività tran-
sfrontaliere. Il decreto legislativo n. 231
del 2007, normativa antiriciclaggio, d’altra
parte seppure include gli agenti di paga-
mento comunitari che svolgono la loro
attività italiana tra i soggetti destinatari
della stessa disciplina, non definisce nel
dettaglio le modalità applicative dei rela-
tivi obblighi, soprattutto in materia di
registrazione dell’operazione. L’indagine
conoscitiva svolta ha evidenziato quindi
l’opportunità di valutare l’introduzione di
disposizioni che rendano chiaro l’obbligo
di tenuta dell’archivio unico informatico
previsto dall’articolo 37 del decreto legi-
slativo n. 231 anche nei confronti di tali
operatori economici, avvalendosi preferi-
bilmente delle strutture già esistenti, i
cosiddetti punti di contatto, come avviene
per gli intermediari nazionali. Questo con-
sentirebbe in fase investigativa di disporre
con modalità strutturate di informazioni
per rendere più agevole la ricostruzione
storica dell’operazione, attraverso ad
esempio la possibilità di effettuare ricer-
che mirate per soggetto, periodo tempo-
rale, Paese di destinazione e provenienza.
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Il Comitato Schengen nel corso dell’in-
dagine conoscitiva ha acquisito d’altro
canto anche l’utilità di attuare i recenti
orientamenti del GAFI in sede di revisione
delle 40 raccomandazioni e la Quarta
direttiva antiriciclaggio, per assicurare un
complessivo salto di qualità sul piano della
trasparenza informativa. Al riguardo, dal-
l’indagine conoscitiva è emerso che gli
organismi internazionali hanno concorde-
mente posto l’attenzione sulla necessità di
disporre di informazioni aggiornate sul
reale beneficiario effettivo dell’operazione,
soprattutto nei casi in cui l’identità si celi
dietro strutture societarie complesse la cui
catena di controllo ha il suo terminale
dall’estero. Allo scopo di promuovere una
chiara disclosure di questi assetti proprie-
tari, dall’indagine conoscitiva è emersa la
opportunità di valutare la costituzione di
registri pubblici da cui desumere le infor-
mazioni relative ai titolari effettivi, acces-
sibili in tempo reale agli organi investiga-
tivi.

Come evidenziato nei consideranda
della Quarta direttiva antiriciclaggio con
particolare riferimento all’utilizzo della
moneta elettronica, in ogni caso, il cre-
scente grado di finanziarizzazione dei cir-
cuiti economici richiede inoltre di moni-
torare con molta attenzione l’utilizzo di
carte di credito cosiddette ricaricabili.
Queste, pur presentando le caratteristiche
e le funzionalità di un bancomat, non
richiedono di norma la presenza di un
conto corrente di appoggio, ma esclusiva-
mente la costituzione attraverso versa-
menti in contanti o bonifici delle dispo-
nibilità necessarie per operare. Uno spe-
cifico profilo di rischio può essere rap-
presentato dalla possibilità di emettere più
carte, cosiddette twin card, a favore dello
stesso nominativo, legittimandone in tal
modo l’utilizzo da parte di più persone,
con il rischio che vengano superati i
presìdi antiriciclaggio. Dall’indagine svolta
è stato riscontrato, infatti, che vengono di
norma effettuati accreditamenti a favore
delle carte ricaricabili in qualsiasi parte
del mondo ove esistono circuiti conven-
zionati. Contestualmente, la presenza di
una seconda carta di pagamento gemella

permette l’utilizzo del plafond finanziario
da parte di soggetti che non sono sotto-
posti all’adeguata verifica della clientela –
come identificazione e quant’altro – e
quindi sfuggono dal circuito della traccia-
bilità.

Il Comitato ha quindi accertato che si
tratta di un contesto che rischia di com-
plicarsi a livello investigativo se si consi-
dera che i prodotti finanziari in esame
sono spesso forniti dall’operatore comuni-
tario attraverso la spedizione diretta dal-
l’estero, avvalendosi in Italia di distributori
esercenti attività commerciali.

5. Considerazioni conclusive.

L’indagine conoscitiva condotta dal Co-
mitato ha permesso di evidenziare alcune
problematiche relative al ruolo dei lavo-
ratori stranieri, nel mercato del lavoro in
Italia.

La crescita della presenza di lavoratori
immigrati nel corso degli ultimi anni è
derivata soprattutto da una domanda di
lavoro superiore all’offerta soprattutto per
un’offerta di lavoro manuale molto più
alta e di una mobilità territoriale interna,
componenti che nelle nuove generazioni
sono venute drammaticamente meno. L’in-
dagine conoscitiva del Comitato Schengen
ha confermato che nei prossimi anni ci
sarà un’abbondanza di offerta di lavoro a
bassa qualificazione e a basso stipendio.
Certo, con l’indagine si è accertato che la
stabilizzazione dei cosiddetti lavoratori
lungo soggiornanti ha attivato i percorsi di
ricongiunzione familiare, le cosiddette se-
conde generazioni. La comunità straniera
quindi tende a crescere non per la pro-
grammazione dei flussi, ma perché c’è una
dinamica degli extracomunitari – questa è
la seconda componente di novità – diversa
da quella dei neocomunitari. Si tratta di
una dinamica di ricongiunzione familiare
e di crescita.

Un altro aspetto importante emerso
dall’indagine conoscitiva concerne poi le
dinamiche economiche e sociali connesse
al fenomeno dell’immigrazione in Italia.
Come detto, l’Italia si trova particolar-
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mente esposta alle contingenze africane e
del Vicino Oriente, ciò traducendosi nel-
l’esigenza di riconsiderare le previsioni
iniziali a livello europeo in materia di
immigrazione, rafforzando, al contempo,
gli strumenti di cooperazione con i Paesi
coinvolti da tali esodi di massa. Come si
vede, si tratta di un’ondata migratoria in
atto che è destinata a persistere, perlo-
meno fin quando non si perverrà ad una
almeno parziale stabilizzazione dei prin-
cipali regimi in essere nei Paesi da cui
originano tali flussi e fin tanto che per-
marranno divari sensibili di ricchezza e di
sviluppo tra le diverse aree a Nord e a Sud
del Mediterraneo. Lo scenario attualmente
delineatosi richiede l’adozione di una stra-
tegia comune di intervento e di gestione
dei fenomeni in atto da parte dell’Unione
europea. L’offerta di lavoro sul mercato
europeo richiederà sempre di più alta
professionalità e specializzazione delle
competenze, in controtendenza con i pro-
fili dei migranti in arrivo. Le dimensioni
stesse degli attuali flussi migratori ri-
schiano di diventare un ulteriore fattore
destabilizzante per i Paesi di destinazione.
Il rischio è che in mancanza di una
cooperazione per lo sviluppo dei Paesi di
origine di tali migranti, si possano gene-
rare fenomeni di emarginazione e discri-
minazione, di cui sono già presenti allar-
manti segnali in molti Paesi europei. Oc-
corre quindi una politica europea comune
per gestire al meglio il fenomeno, con
particolare riferimento all’impiego di la-
voratori immigrati nelle attività industriali,
produttive e agricole. Nel complesso, il
Comitato ha accertato nel corso dell’inda-
gine conoscitiva che le collaborazioni sia
tecnico-agronomiche che commerciali con
i Paesi dai quali provengono la maggior

parte dei flussi migratori che insistono
sull’Italia rappresentano uno strumento
essenziale di lavoro. In ogni caso il con-
trasto al lavoro irregolare è uno degli
obiettivi che il Governo e le istituzioni
locali ciascuna per le proprie competenze
devono portare avanti al fine di sostenere
azioni di vigilanza specifiche.

Un rilevante approfondimento è stato
svolto dal Comitato in materia di transa-
zioni commerciali compiute dai lavoratori
stranieri, in specie quelle relative a una
categoria di servizi il cui utilizzo per
trasferire denaro all’estero è molto diffuso
tra i lavoratori stranieri, quella dei cosid-
detti money transfer. A questo proposito il
Comitato ha accertato nel corso dell’inda-
gine che la quantità di moneta che circola
nei canali non ufficiali probabilmente si
avvicina a quella che transita per i canali
ufficiali e che il problema dei money
transfer è ben noto alla Guardia di finanza
ed è fonte di particolare preoccupazione,
perché costituisce un sistema per trasfe-
rire capitali all’estero al riparo dell’ano-
nimato, come avviene con il metodo co-
siddetto Hawala, che non lascia alcuna
traccia documentale del flusso finanziario.

L’indagine conoscitiva ha appurato
d’altra parte che fonte di guadagno deriva
anche dall’esistenza di casi di favoreggia-
mento dell’immigrazione clandestina e il
problema del finanziamento del terrori-
smo.

Si pone, quindi, l’opportunità di ricer-
care un punto di equilibrio delicato che,
da un lato, non si traduca in oneri ecces-
sivi o sproporzionati per gli operatori
rispetto agli obiettivi da perseguire e, dal-
l’altro, salvaguardi l’integrità e la stabilità
del sistema.
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UFFICIO DI PRESIDENZA INTEGRATO

DAI RAPPRESENTANTI DEI GRUPPI

Giovedì 27 aprile 2017. — Presidenza del
presidente Alessandro BRATTI.

L’ufficio di presidenza, integrato dai
rappresentanti dei gruppi, si è riunito
dalle 8.30 alle 8.40.

La seduta comincia alle 8.40.

Comunicazioni del presidente.

Alessandro BRATTI, presidente, pro-
pone, concorde la Commissione, che la
seduta prosegua in segreto.

(I lavori proseguono in seduta segreta).

La seduta termina alle 8.50.

N.B.: Il resoconto stenografico della se-
duta della Commissione è pubblicato in un
fascicolo a parte.

Giovedì 27 aprile 2017 — 146 — Commissione di inchiesta



COMMISSIONE PARLAMENTARE

di inchiesta sui fenomeni della contraffazione,
della pirateria in campo commerciale e del commercio abusivo

S O M M A R I O

Sulla pubblicità dei lavori . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 147

Audizioni in materia di contrasto della contraffazione nel settore farmaceutico.

Audizione del Segretario Generale della Federazione Ordini Farmacisti Italiani (FOFI),
Maurizio Pace (Svolgimento e conclusione) . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 147

Audizione del Managing Director Hylobates Consulting S.r.l., Luca Bucchini (Svolgimento e
conclusione) . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 147

UFFICIO DI PRESIDENZA INTEGRATO DAI RAPPRESENTANTI DEI GRUPPI . . . . . . . . . . . 148

Giovedì 27 aprile 2017. – Presidenza del
presidente Mario CATANIA.

Sulla pubblicità dei lavori.

Mario CATANIA, presidente, propone
che la pubblicità dei lavori sia assicurata
anche mediante impianti audiovisivi a cir-
cuito chiuso. Non essendovi obiezioni, ne
dispone l’attivazione.

La seduta comincia alle 15.05.

Audizioni in materia di contrasto della contraffa-

zione nel settore farmaceutico.

Audizione del Segretario Generale della Federazione

Ordini Farmacisti Italiani (FOFI), Maurizio Pace.

(Svolgimento e conclusione).

Mario CATANIA, presidente, introduce
l’audizione all’ordine del giorno.

Maurizio PACE, Segretario Generale
della Federazione Ordini Farmacisti Italiani
(FOFI), svolge una relazione sui temi og-
getto dell’audizione, consegnando una re-
lazione alla Commissione.

Intervengono per porre quesiti e formu-
lare osservazioni Mario CATANIA, presi-
dente, e il deputato Paolo RUSSO (FI-PDL).

Maurizio PACE, Segretario Generale
della Federazione Ordini Farmacisti Italiani
(FOFI), risponde ai quesiti posti.

Mario CATANIA, presidente, nel ringra-
ziare il dottor Pace, dichiara conclusa
l’audizione e dispone che la documenta-
zione sia pubblicata in allegato al reso-
conto stenografico della seduta odierna.

Audizione del Managing Director Hylobates Consul-

ting S.r.l., Luca Bucchini.

(Svolgimento e conclusione).

Mario CATANIA, presidente, introduce
l’audizione all’ordine del giorno.
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Luca BUCCHINI, Managing Director
Hylobates Consulting S.r.l., svolge una re-
lazione sui temi oggetto dell’audizione,
consegnando una relazione alla Commis-
sione.

Intervengono per porre quesiti e for-
mulare osservazioni Mario CATANIA, pre-
sidente, e il deputato Paolo RUSSO (FI-
PDL).

Luca BUCCHINI, Managing Director
Hylobates Consulting S.r.l., risponde ai
quesiti posti.

Mario CATANIA, presidente, nel ringra-
ziare il dottor Bucchini, dichiara conclusa

l’audizione e dispone che la documenta-
zione sia pubblicata in allegato al reso-
conto stenografico della seduta odierna.

La seduta termina alle 16.

N.B.: Il resoconto stenografico della se-
duta è pubblicato in un fascicolo a parte.

UFFICIO DI PRESIDENZA INTEGRATO

DAI RAPPRESENTANTI DEI GRUPPI

L’ufficio di presidenza si è riunito dalle
16 alle 16.05.
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COMMISSIONE PARLAMENTARE

di inchiesta sui casi di morte e di gravi malattie che hanno
colpito il personale italiano impiegato in missioni militari
all’estero, nei poligoni di tiro e nei siti di deposito di munizioni,
in relazione all’esposizione a particolari fattori chimici, tossici
e radiologici dal possibile effetto patogeno e da somministra-
zione di vaccini, con particolare attenzione agli effetti dell’u-
tilizzo di proiettili all’uranio impoverito e della dispersione
nell’ambiente di nanoparticelle di minerali pesanti prodotte
dalle esplosioni di materiale bellico e a eventuali interazioni
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Giovedì 27 aprile 2017. — Presidenza del
presidente Gian Piero SCANU.

La seduta comincia alle 8.35.

Seguito dell’esame testimoniale del Capo div. J-

MED del Reparto Supporto Operativo del COI Col.

Filippo Agosta.

(Seguito dell’esame e conclusione).

Gian Piero SCANU, presidente, avverte
che nella seduta odierna la Commissione
proseguirà l’esame testimoniale del Co-
lonnello Filippo Agosta, Capo div. J-MED
del Reparto Supporto Operativo del COI.

Ricorda che la prima parte dell’esame
testimoniale del Colonnello Agosta ha
avuto luogo il 25 gennaio, la seconda
parte si è svolta il 15 marzo, sempre
secondo le modalità fissate dagli articoli
13, comma 1, e 15, commi 1 e 2, del
regolamento interno della Commissione.
Il Colonnello è pertanto audito in qualità
di persona informata dei fatti ai fini
dello svolgimento dell’inchiesta, nell’am-
bito degli approfondimenti sul possibile
rischio lavorativo a carico del personale
civile e militare impiegato nei poligoni
militari.

Rivolge quindi al testimone una serie
di quesiti, avvertendo che, ove necessario,
la Commissione potrà proseguire i suoi
lavori in seduta segreta.

Filippo AGOSTA, Capo div. J-MED del
Reparto Supporto Operativo del COI, ri-
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sponde ai quesiti posti e fornisce ulteriori
precisazioni.

Intervengono per porre ulteriori quesiti
i deputati Paolo COVA (PD), Maria
AMATO (PD), Mauro PILI (Misto) e Gian
Piero SCANU, presidente.

Gian Piero SCANU, presidente, ringra-
zia il Colonnello per il contributo fornito

ai lavori della Commissione e dichiara
concluso l’esame testimoniale.

La seduta termina alle 10.

N.B.: Il resoconto stenografico della se-
duta è pubblicato in un fascicolo a parte.
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